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,II 13 giugno prossimo 
elezioni regionali sarde 

A tutti I lavoratori emigrati tarft corrliposto dalla Regione tarda 
un contributo per rimborto ipete di viaggio: 32 mila lire al lavo¬ 
ratori all'estero, 18 mila lire a quelli occupali nel continente. Oltre 
al 50 per cento di sconto corrisposto dallo Stato tulle tarine ferro¬ 
viarie e marittime nazionali. 




I SOCIALISTI? Per ben due volte, in occasione 
>11'aggressione al Viet Nam e poi per San Domingo, 
^oro organi dirigenti si sono scoperti un’etica. E’ però 
^rvita, questa etica d’occasione, a promuovere sol¬ 
ito alcuni giudizi di dissociazione dalle aggressioni, 
^me « partito », e di proseguimento nell’associazione 
governo. A chi si domanda perchè ciò accada, come 
possibile essere contro le aggressioni la domenica 
[contro chi le denuncia con vigore il lunedì, VAvanti! 
sponde che sarebbe « troppo facile » la strada di dire 
no all’America e alla DC fino in fondo. Meglio cer¬ 
ne di < incidere > ancora per un po’. E’ così, in virtù 
filo sdoppiamento della personalità, invece di fare una 
litica il PSl sì sprofonda in una formula, vuota ormai 
tutti i contenuti che si pretendeva dovesse avere: 
inne un paio, il recupero della fiducia dei ceti più 
izionari e, parallelamente, l’anticomunismo più 
lordo. 

-1 dirigenti nenniani del PSI già hanno fatto pagare 
[partito la loro politica con una rottura interna e un 
)fondo logorìo. Oggi si rifiutano dì considerare i mo¬ 
di chi — come la sinistra e Lombardi — mette in 
irdia tutto il partito dall’accettare un « piano » eco- 
lico che esiste solo come copertura di un’assenza 
‘meditata di riforme e daH’avallare una politica 
che colloca il governo italiano (e quindi il PSI 
ne fa parte) in una posizione di assenso totale alla 
/olta » di Johnson. E a chi fa loro osservare che 
icidere » dovrebbe significare fare le riforme ma 
sono proprio queste che la DC non vuole, i dirigenti 
iniani replicano invitando a credere nell’azione del 
iomo per giorno ». Ma è proprio giorno per giorno 
i dorotei. e non il PSI. incidono: un giorno la « ce¬ 
tre ». un altro la scuola confessionale, un altro la 
un altro il brevetto monopolistico ai farmaceutici; 
)i di seguito un no allo statuto dei lavoratori, un sì 
[licenziamenti, un altro no a pensioni meno inde¬ 
lti. e cosi via. Chi è in questi ultimi tempi di ccn- 
ùnistra. che ha visto accrescere giorno per giorno il 
potere: la classe operaia, che il PSI pretende di 
rantire solo stando al governo, o la classe padronale 
cerca di garantirsi dalla classe operaia ammet- 
lo al governo questo PSI? E* a questa domanda, 
liamo. che VAvanti! — e con esso chi nel PSl lo 
ira — dovrebbe potere rispondere senza debolezze 
mlorsioni. nel momento in cui esalta « piani » che 
lineano la disoccupazione tecnologica nonché l’abo- 
jne delle riforme e tollera una politica estera che 
:ola un partito operaio perfino al rispetto delle ag- 
3sioni imperialiste. 

i 

f A .ALL.A pur semplice e spontanea domanda 
< a chi giova » una collaborazione che favorisce 
tere padronale minacciando la diminuzione del po- 
opcraio. la dirigenza nenniana del PSI non sa, 
lon vuole, rispondere. Anche se è una domanda le- 
ima e socialista che chiama a uscire dairequivoco. 
he se è una domanda che in\ita a riflettere sul 
|,n|tto che. per fortuna, le sorti del potere operaio non 
; ^ho affidate solo ai perdenti compromessi DC-PSl 
[jiha ad una prospettiva, auspicabile e possibile, di uno 
l sforzo davvero autonomo e davvero unitario delle forze 
I socialiste, oggi in grado di spezzare la spirale di de- 

I cadenza originata dal centrosinistra e aprire la via 
: S nuove soluzioni politiche. 

II Maurizio Ferrara 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


!hi incide 

liorno per giorno? 


HE COSA ormai voglia la Democrazia cristiana — 
iella che conta, naturalmente, e che comanda — do- 
alcuni anni di prove e riprove di centrosinistra do- 
rebbe essere chiaro a tutti. Ma che cosa voglia oggi 
iPSI, preso nel suo gruppo dirigente (che non conta 
fnon comanda, è vero, ma tuttavia insi.ste), è meno 
\iaro. 

Vediamo la DC. Ogni giorno che passa, la marcia 
allontanamento dai motivi enunciati nel Congresso 
Napoli per il centrosinistra originario è più vistosa, 
ircata e impudente. Nel campo della politica estera 
involuzione è addirittura clamorosa. Per iniziativa 
blla DC, che di questo punto ha fatto una ragione di 
|ta e di morte dell’alleanza di governo, l’Italia si trova 
essere il paese atlantico più scoperto e compro- 
ìsso nella svolta goldwateriana di Johnson. S’erano 
^oclamati orgogliosamente tutti kennediani i nostri 
)ro-dorotei. Ebbene, oggi, in America i kennediani 
Scusano Johnson, si agitano, e tentano una critica 
la politica deir« escalation » nel Viet Nam e del- 
iggressione nazista a San Domingo. Ma i nostri mo- 
-dorotei, a questo punto, cambiano passo. Da kenne- 
mi di complemento che si proclamavano, si trasfor¬ 
mo in « johnsoniani » di ruolo. Neppure il richiamo, 
le pure dovrebbe avere un senso, che loro proviene 
llle sfere del mondo democristiano e cattolico del- 
imerica latina, li fa demordere di un millimetro 
llla loro « virile fedeltà » alle alleanze. E’ dunque la 
iova che costoro ~ da Moro, a Rumor, ad Andreotti 
non erano kennediani: erano, e sono, dei passivi 
-americani. Giurarono su Truman e su Eisenhower 
Ime su Kennedy. E dopo Kennedy giurarono, con 
iggiore soddisfazione, anche su Johnson. Era un 
ìnnedy più « realistico ». dicevano. Ma oggi che si 
[opre che il Presidente texano è soltanto un Goldwa- 
meno sincero, gioiscono lo stesso. Morale della fa¬ 
lla? Non esiste una politica internazionale democri- 
^’ana degna di essere qualificata come <t politica este- 
»: permane, al suo posto, uno stato di sudditanza di 
dneipio alle direttive del Dipartimento di Stato. Una 
jdditanza di tipo fisiologico che non distingue colori 
[sfumature e si appaga di volenterose obbedienze che. 

procurano a Moro personalmente i segni di atten- 
jne che i signori, di tanto in tanto, dedicano ai più 
‘deli famigli, non aumentano di un grammo il già 
tarsissimo peso politico che l’Italia ha nell’ormai mu- 
jito campo atlantico. 


V ’ ’ ^ ^ 

L'annuncio dato da Pajetta nel corso del grande comizio a Milano 

Raggiunti i 100 milioni 


Il nuovo scandalo del tabacco 


Cova sospeso 
da direttore 
dei Monopoii 


Vietnam 


I discorsi dei compagni 
Pajetta e Occhetto da¬ 
vanti ad una grande 
folla • Forti manifesta¬ 
zioni a Palermo con 
Pompeo Colajanni e a 
Lucca con Aldo Natoli 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Una grande, appassionata 
manifestazione contro l’aggres 
sione imperialista al Vietnam 
del Nord e di calda solidarietà 
con i partigiani del sud. si è 
svolta stasera a Milano, in 
Piazza Castello, di fronte a 
migliaia e migliaia di persone, 
venute per ascoltare i discor¬ 
si dei compagni Giancarlo 
Pajetta e Achille Occhetto. Pri¬ 
ma ancora delle 21, ora fissata 
per il comizio, la grande piaz¬ 
za milanese, delimitata dalla 
maestosa mole del castello sfor¬ 
zesco, era già gremita dì folla. 

Alle 20, infatti in piazza del 
Duomo si è andato via via for¬ 
mando Un imponente ràrtèo che 
poco prima delle 21 si è mosso 
e attraverso via Dante ha rag¬ 
giunto piazza Castello. Il cor¬ 
teo — al quale hanno preso par¬ 
te migliaia di persone tra le 
quali moltissimi giovani — era 
aperto da una banda musicale 
che suonava inni partigiani e 
dei lavoratori, seguito da gran 
di striscioni inneggianti alla 
libertà nel Vietnam. 

Portate da gruppi di giovani 
e di ragazze seguivano le ban¬ 
diere dei due paesi dove i sol¬ 
dati dcirimperialismo america¬ 
no soffocano la libertà dei po¬ 
poli: quella rosso azzurro con 
la stella gialla del Vietnam, e 
quella rossoblu biancocrociata 
di San Domingo. Quindi la fol¬ 
la: una grande folla che scan¬ 
diva gli slogans di solidarietà 
con i popoli in lotta per la loro 
indipci/dcnza e di sdegno per 
raggre.ssione imperialista e per 
la solidarietà che a que.sta ag¬ 
gressione viene apertamente 
offerta dal governo di centro 
sinistra. 

II corteo è giunto in piazza 
Castello quando già altre mi 
gliaia di persone — nonostante 
una fastidiosa pioggerella che 
proprio in quegli istanti co¬ 
minciava a cadere — si affol- 
la\ano attorno al palco. Qui 
a\e\ano preso posto oltre agli 
oratori Pajetta ed Occhetto. i 
compagni Cossutta e Tortorella 
c la delegazione del PSIUP 
formata dai compagni on. Tar 
getti, la senatrice Palumbo e 
il prof. Cesare Musatti. Il com 
pagno Tortorella. aprendo la 
manifestazione ha portato l’ade- 
sionc di Milano capitale della 
Resistenza c delle lotte demo¬ 
cratiche e operaie. 

Un applauso fragoroso ha ac¬ 
colto Pajetta e Occhetto. reduci 
dalla vista al Vietnam del Nord 

Spentisi gli applausi, il com 
pagno Pajetta. che ha diretto 
la delegazione del PCI. prima 
ancora di entrare nel vivo del 
l’argomento, ha annunciato che 
rnhicUivo dei cento milioni per 
acquistare un ospedale da cam 
po per il Vietnam del Nord, è 
stato raggiunto Un forte ap^ 
plauso ha accolto questo an 
nuncio entusiasmante. 

« Il nuovo colpo di stato — 
ha iniziato il compagno Pajetta 

— o il tentativo di insurrezione 
militare del quale è giunta oggi 
notizia, è una ulteriore testinKv 
nianza di una situazione nella 
quale le repressioni si somma 
no con le sofferenze, con la di¬ 
sperazione, gli intrighi e la 
rabbia di chi vuole puntellare 
un potere senza alcuna base 
sociale » Gli arresti e le ucci 
sioni tra le file stesse degli uf¬ 
ficiali — ha proseguito Pajetta 

— che si sono detti fino ad ieri 
fedeli al governo e agli ameri 
cani, la notìzia incredibile della 
presenza di due inafferrabili 
battaglioni c Vietcong • nella 
stessa capitale, dicono di quello 
che è il ciima di Saigon, isolata 
al centro di un territorio per 
qu.attro quinti controllato ormai, 
in una forma o nell’altra, dal 
Fronte di liberazione naziona 
le. Questo clima di stato dì as¬ 
sedio. di repressione, di spara 
torio, di inquietudine nei gruppi 

(Segue a pag. 15) 


ONU: unanimità meno uno per un 
cessate il fuoco permanente a S. Domingo 

Stati Uniti isolati 
Consiglio di sicurezza 
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I generali filoamericani si rifiu¬ 
tano dì accettare il prolunga¬ 
mento della tregua scaduta ieri 
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S. DOMINGO — Una fila di donne dimostra dinanzi al quartier generale dei c marine» > al- 
THotel Embajador. Sul cartello $1 legge: < La donna dominicana combatte la selvaggia aggres¬ 
sione degli yankee» ». Un marine USA cammina al fianco delie dimostranti. (Telef. AP-cl*Unità>) 
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Salari, occupazione e diritti 


Sciopero generale 
il 9 giugno a Milano 


Astensione unitaria il 4 per 50 mila me¬ 
tallurgici e il 3 per tutti gli edili lombardi 


àOLANO. 22 
I lavoratori milanesi saran 
no protagonisti nei prossimi 
giorni di importanti battaglie 
sindacali. Di fronte al continuo 
aumento dei licenziamenli e 
delle riduzioni dell'orario di 
lavoro, all’ascesa dei prezzi ed 
aH’uUimo decretato aumento 
dei trasporti, il Direttivo della 
Camera del lavoro ha deciso 
per il 9 giugno uno sciopero ge 
nerale. di cui verranoo al più 
presto comunicate le modalità. 
Nel corso di questa grande 


Oggi sì voto 
in Val d'Aosta 


Oggi alle 7 iniziano le opera 
rioni di voto nei 73 cominii vai 
do<;tani in cui debbono essere 
rinnovate le amminì'strazioni mu 
nicipali Gli elettori vino 73118 
dei quali 22-199 ad Aosta, l’unico 
centro in cui <1 voterà secondo 
la legge proporzionale I.e opera 
rioni di voto si roncluderanno a'Ie 
14 di domani Nel capoluogo .sono 
state presentate sette liste: « Li 
sta rittadina » fforma’a da can 
didati comunisti socialisti unitan 
e indipend<'f'tj') PSl Pnioo Vai 
dotainc. PSDI. DC PLl e MSI. 
Fra esse dovranno essere ri 
partiti I 40 soegi del Consiglio 
comunale che. nell’assemblea di 
cui scade il mandato, erano cosi 
suddivisi: 18 alla « l.ista cittì 
dina V 2 al PSl. 3 allTninn Val 
dotaine. 16 alla DC e uno al 
PSDL 


giornata di lotta, a Milano co 
me nei maggiori centri della 
provincia, si terranno manife¬ 
stazioni e comìzi. 

Lo sciopero generale proda 
mato dalla Camera del lavoro 
(uno sciopero per cui anche le 
altre centrali sindacali aveva 
no a suo tempo preso precisi 
impegni) seguirà due altre 
grandi manifestazioni di lotta. 
La FIMCISL, la FIOM e la 
UILM. hanno infatti deciso di 
proclamare uno sciopero unita 
rio di mezza giornata in tutte le 
aziende metalmeccaniche dove 
ancora non è stato possibile 
realizzare l'Istituzione del pre 
mio di produzione. Cinquanta 
mila metalmeccanici scende 
ranno cosi in lotta_ il 4 giugno 
pros.simo e parteciperanno ad 
una grande manifestazione uni 
taria in una piazza del centro 
di Milano. 

Anche per gli edili di tutta 
la regione lombarda è previsto 
uno sciopero di 24 ore per il 
3 giugno. Alla base di questa 
azione di protesta sono state 
poste rivendicazioni di carat 
tere salariale (applicazione del 
nuovo contratto degli edili in 
materia di cottimi, premio di 
produzione, qualifiche) e la ri 
chiesta di quelle riforme di 
carattere più generale (legge 
urbanistica, una nuova politi 
ca di edilizia popolare, appli 
cazione della 1^ che sole pos 
sono garantire una effettiva so 
luzione della crisi in cui versa 
il sctotre. Nel corso dello scio 
pero sono previste manifesta¬ 
zioni con cortei e comizi. 


Contro rarbitrìo 


poliziesco 


Sciopero 
il giorno 28 
dei ferrovieri 
di Bologno 

Uno sciopero di protesta contro 
l'attacco poliziesco alle libertà 
sindacali dei femivien, è stato 
deciso per il giorno 28 nel con> 
partimento di Bologna. Lo sao- 
pero, proclamato dal Sindacato 
provinciale fcrrovien. aderente 
alla CGIL, si articolerà neU'arco 
di 24 ore, con sospensioni di due 
ore negli impianti fissi e di mez¬ 
z’ora nella circolazione (macchi¬ 
nisti e personale viaggiante), ne¬ 
gli appalti e nelle assuntone 
(passaggi a livello). 

.Assemblee si sono tenute nei 
vari reparti e servizi, ordini del 
giorno di protesta sono stati vo¬ 
tati dai fcrrovien e indirizzati 
al Presidente Saragat. a .Moro e 
Nonni e ai ministri della Giusti 
zia e dei Trasporti con la richie¬ 
sta che siano immediatamente 
abbandonati « metodi incompati 
bili con la democrazia ». La CdL 
ha rivolto un appello ai lavora¬ 
tori della pravinda pcrdiè soli 
darizzino con i ferrovien. 

ArKhe a Milano il direttivo del¬ 
la CdL ha preso in esame la si 
tuazione venutasi a creare con 
il procedimento penale a canco 
dei dirigenti e aderenti al sin¬ 
dacato feiTovieri. La CdL mi 
lanese ha elevato « la più ferma 
e vibrata protesta per il gra¬ 
vissimo ' attentato al dintto di 
sciopero» ed ha auspicato una 
revisione dei codici che € elimi¬ 
ni ogni contrasto con la lettera 
e Io spirito della Costituzione ». 


NEW YORK. 22. 

Gli USA som stati isolati 
questa sera al Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, 
che ha approvato all'unanimità 
meno un voto (quello del rap 
presentante di Washington) una 
risoluzione presentata dal de¬ 
legato francese, la quale chie¬ 
de che la tregua a Santo Do 
mingo sia trasformata in un 
« cessate il fuoco * permanen¬ 
te. Il voto è stato pronunciato 
dopo che il segretario generale 
delle Nazioni Unite. U Thant. 
aveva comunicato con accenti 
drammatici che il capo della 
fazione sediziosa di Santo Do¬ 
mingo, generale Imbevi Bar- 
reras, si era rifiutato di accet¬ 
tare il prolungamento della tre¬ 
gua di altre 24 ore, facendo 
cosi nuovamente precipitare la 
.situazione nélVisola dominica¬ 
na suH’orto di un nuovo mas¬ 
sacro. . 

Dopo la comunicazione di V 
Thant. il Consiglio di Sicurez¬ 
za respingeva un progetto di 
risoluzione presentato dall'Uru¬ 
guay. Il progetto uruguayano 
chiedeva che fosse negato ogni 
aiuto militare alle parti in con¬ 
tesa sul suolo dominicano, che 
fosse sollecitala la cessazione 
del fuoco, e che TOSA colla- 
borasse con il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. A 
favore di questo progetto si 
era pronunciato il delegato 
francese Seydoux, il quale ha 
però lamentato che esso non 
/acesse cenno alla presenza di 
truppe straniere sul suolo do¬ 
minicano. Per questo motivo, 
e anche per l’avallo dato nel 
progetto all'OSA. il delegato 
dell'URSS ha votato contro. 

Un voto unanime si è avuto 
in ogni modo successivamente. 
quando il Consiglio di Sicurez¬ 
za è tornato a riunirsi nella 
tarda serata. Il Consiglio, oltre 
alla risoluzione francese, ave¬ 
va di fronte a sé anche una 
risoluzione inglese che chiede¬ 
va una cessazione completa 
delle ostilità: ma si compiace¬ 
va per il € ruolo svolto dal- 
l'OSA >. Tuttavia il delegato 
inglese ha acconsentito a dare 
la precedenza al testo france¬ 
se, che è stato così appro¬ 
vato aU’unaminità meno uno. 
cioè con dieci voti favorevoli 
e una astensione: quella degli 
Stati Uniti, che sono restati 
isolati. 

A Santo Domingo, al termine 
della tregua che tl capo dei 
fascisti Imbert si è rifiutato di 
prolungare per altre 24 ore. 
la situazione appare estrema- 
mente confusa e aperta a svi¬ 
luppi nefasti. Fonti americane 
affermano che rum sarà per¬ 
messo a Imbevi atiraversare il 
* corridoio di sicurezza » per 
portare l'attacco nella zona 
meridiOTude della città, ma in 
realtà questo problema è meno 
attuale della ripresa pura e 
semplice • dei combattimenti 
nella zorta industriale a nord 

(fuattrocejao morti e miUe- 
cmjuecento feriti co.stituiscono 
il bilancio della feroce batta¬ 
glia condotta nelTultima setti 
mona dai faziosi, con Vappog 
gio dei marines e parà USA: 
tali almeno sono le cifre ca 
municate dalla Croce Rossa, 
che durante la tregua ha prov 
reduto alla rimozione dei ca¬ 
daveri e dei feriti, duecento 
dei quali — lasciati per più 
ffiorni senza soccorso — sono 
deceduti appena portati negli 
ospedali. La mancanza deU'ac 
qua e della luce elettrica in 
seguito ai darmi arrecati alle 
centrali, nonché di viveri e ma¬ 
teriale sanitario, rende diffi¬ 
cile l'assistenza ai feriti. U nu 
mero dei quali eccede anche i 
posti letto disponibili. 

La ■ tregua ha — forse pii) 
della precedente battaglia 
messo la popolazione domini 
carta, gli aggres.sori USA, t 
ravpTe.sentanti delVONV e del 
TOSA, di fronte alle atroci con 
sequenze del brutale intervento 
dì Washìnaton. e delTappoooio 
dato olla Junla: la morte, fin 
lezione, la fame, la dlstru 
zione delle opere civili, sono 

(Segue in ultima pagina) 
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U Thant: 
gli USA 

ignorano 

rONU 


NEW YORK. 22 

n segretario generale del- 
rONU. U Thant, ha indiretta¬ 
mente accusato oggi gli Stali 
Uniti di aver c ignorato o elu 
so » l’autorità dell’organizza¬ 
zione mondiale ed ha afferma 
lo che tale autorità deve esse 
re pienamente restaurata, po 
na gravi conseguenze per 
l'ONU stessa e per la pace. 

I..a presa di posizione di U 
Thant è contenuta in un mes¬ 
saggio che egli avrebbe dovu¬ 
to pronunciare aH’Università di 
Kingston. ' neH’Onlario. se la 
crisi dominicana non lo avesse 
costretto ad annullare il viag¬ 
gio in Canada, ti fatto che il 
messaggio sia stato ugualmcn 
te pubblicalo sottolinea Firn 
portanza che U 'Thant attribui 
sce al suo appello. 

U Thant afferma tra l’altro 
che rONU deve tornare ad es 
sere il principale organismo 
per il mantenimento della pace 
e rivendica per sè il diritto di 
convocare il Consiglio di sicu 
rezza c nell’inleresse della pa¬ 
ce. se la situazione lo richie¬ 
de ». < E' meno dannoso per 
l’ONU fallire nei suoi tenta¬ 
tivi di pace — U Thant ag¬ 
giunge — che essere aggirata 
per aver temuto di fallire ». 

« Noi — afferma ancora il 
segretario delTONU — siamo 
oggi testimoni di un preciso 
rovesciamento dei lenti pro¬ 
gressi che l’organizzazione ave¬ 
va realizzato nel campo della 
stabilità mondiale e della pace. 
Un ulteriore slittamento in tale 
direzione potrebbe segnare la 
fine di un capìtolo di grandi 
speranze e l’inizio di una nuo¬ 
va fase, in cui l’ONU si ridur¬ 
rebbe ad un semplice foro di 
discussioni ». 


Con lui è stato sospeso 
anche il marchese Te- 
daldi di Tavasca ispet¬ 
tore generale • Reso 
noto il testo degli ordi¬ 
ni di comparizione per 
peculato, interesse pri¬ 
vato e falso - Le firme 
di Trabucchi - Previsti 
altri sviluppi 


Il direttore generale dei Mo¬ 
nopoli di Stato, doti. Pietro 
Cova, e l’ispettore generale 
Giacomo Tedaldi di Tavasca, 
capo delTiiflìcio e.sportazioni 
dello stcs.so ente, sono stati so¬ 
spesi dal servizio con provve¬ 
dimento adottato dal ministro 
delle Finanze. Roberto Trcmel- 
Ioni Nelle prossime ore ver¬ 
ranno anche rese note le no¬ 
mine dei funzionari che suc¬ 
cederanno a Pietro Cova e Gia¬ 
como Tedaldi di Tavasca. in¬ 
criminati dalla Procura della 
Repubblica di Roma per pecu¬ 
lato. falso e interesse privato 
in atti d’iiflìcio. come risulta 
al numero lOfdOTd del registro 
generale 

Le sospensioni dal servizio 
sono state decise ieri Taltro, 
non appena il ministro delle 
Finanze è stato informato del- 
Tincriminazione dei due alti 
funzionari. Il provvedimento 
ministeriale ò stato notificato 
agli interessati quasi contem¬ 
poraneamente all’ ordino di 
comparizione davanti al magi¬ 
strato, Quest’ultimo documen¬ 
to, che porta la firma del so¬ 
stituto procuratore Alberto Ma¬ 
ria Folicelti è stato posto a 
conoscenza della stampa solo 
nella tarda serata di ieri. 

L’ordine di compari/.ion.; con¬ 
ferma quanto era stato anti¬ 
cipato sul nuovo scandalo del 
tabacco. Il cavaliere del la¬ 
voro Pietro Cova e il marchese 
Giacomo Tedaldi di Tavasca 
sono accusati di aver favorito 
alcune società nelle quali era¬ 
no interessati, danneggiando 
in questo modo lo Stato. I due 
funzionari, in parole povere, 
avrebbero curato gli interessi 
propri prima e al di sopra di 
quelli del Monopolio, intascan¬ 
do stipendi da ditte private, 
anche se a partecipazione del¬ 
lo Stalo, e percependo alte per¬ 
centuali. 

Prima di riportare il rapo di 
accusa è forse utile, per moti¬ 
vi di chiarezza, ricordare le 
tappe es.scn/iali dcU’intera vi¬ 
cenda. che ha al centro il Mo¬ 
nopolio di stalo e una serie di 
ditte a partecipazione privata. 

Nel 1927 venne deciso dì af¬ 
fiancare al Monopolio una so¬ 
cietà privata, anche se fonda¬ 
ta con capitale appartenente 
in ma.ssima parte alto Stato. 
Questa .società fu denominata 
ATI (Azienda tabacchi italia¬ 
ni). Sorse con Fintento di com¬ 
petere con le ditte private e 
fu perciò svincolata dalle nor¬ 
me che regolano le aziende 
di stato. Ebbe, fra l'altro. Il 
permesso di fondare società 
collcgate o di parteciparvi at¬ 
tivamente. 

Nell’ultimo decennio (il Co¬ 
va era direttore generale del 
monopolio da circa 20 anni) 
l’Azienda tabacchi italiani ap¬ 
profittò di que.'ta prerogativa 
anche oltre i limiti. Fondò o 
contribuì alla fondazione di 

Andrea Barberi 

(Segue in ultima pagirm) 




Un grande avvenimento culturale 


dedizione italiana della 


Storia 

Universale 

dell'ACIJlDEMIA DEltt SCIENZE DEU'URSS 

IO oolumt di grande fonncio, migliata «rtlluslrortonl m4 
oltre 200 carte storiche a colori. 

Un’opera originale moderna ebe ba U pregio di uscire 
fuori dal quadro della tradizione eurocentrica, e cl offre 
una storia veramente mondiale, dalla formazlODe della 
comunità primitiva ai nostri giorni 

Un’opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alla origine • 
alla storta delle religioni, alla storia delle scienze, della 
letteratura e dell'arte 


Richiedete oggi 
di prenotozione 


stesso le condizioni delTofferta speciale 
alla 
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Nuove agevolazioni alla rendita fondiaria 


Peggiorata dal governo 

-Settimana politica —^-il ■ tt ^ "W 

Impegno per i la ^l0/> 
la pace 


Un rinnovnio impulso alla 
lolla per la pace è il aenso di 
alcuni fra i più rilevanli avve- 
nimenli polilici degli iillimi 
giorni: e in queslo ipiailro un 
pollo di primo piano spella in* 
«luliliiamenle alla conferenza 
slampa Icnula dalla delegazione 
del PUl al suo rilomo da Ila* 
noi, dove si ero recala p^r por¬ 
tare al popolo vicinaniila la 
solidaricià dei comimisli e di 
ttitli I democrolici italiani. 

Nel corso della conferenza 
ilampa, alla «piale sono inter¬ 
venuti numerosissimi giornali- 
ali iinliniii e stranieri — la 'i’V 
no, asendo ricevuto in allo loco 
l'ordine «li n ignorare n — il 
compagno C, C. l'ajella lia 
illusirulo gli scopi e i ri¬ 
sultali del viaggio, denuncian¬ 
do nello stesso tempo con la 
massima fermezza le accuse pro¬ 
vocatorie «iella propagamla go¬ 
vernativa e le minacce rivolte 
al l’CI daH’on. .Moro nel suo 
«iiscorso «li p«dilicu estera in 
Parlamento. I comiinisli, ha 
«letto a questo proposito Pa- 
jella, non si lasciano certo spa¬ 
ventare da chi antepone alla 
Costituzione il Codice penale. 
Perciò continueranno a soste- 
' nere con il massimo impegno 
I la lolla contro l'aggressione sta- 
! lunilense e a «lare lutto l'aiuto 
, p«> 88 ihile al popolo del Viet¬ 
nam. ?i è gridato allo scandalo 
penile, nciramhilo «li questo 
aiuto, il P(M .si dichiara pronto 
anclie aU'invio «li vohinlari. 
Pldiene, iia rihadito Pajcitii. 
cosi come i comunisti accorse- 
r«> volontari in Spugna nono¬ 
stante la presenza «lei governo 
fascista, niente potrà impedire 
che ci siano v«d«inlarì comu¬ 
nisti italiani nei Vietnam se 
la RDV e il Fronte di Idhera- 
zione nazionale no faranno ri¬ 
chiesta. 

La conferenza stampa ha toc¬ 
cato anche altre questioni di 
estremo interesse, come Io sta¬ 
lo dei rapporti nel movimento 
comunista intemazionale e le 
conseguenze della seconda esplo¬ 
sione atomica «ùnese. Sul primo 
(lunlo, Pajetlo si è riferito al¬ 
la nota lesi del memoriale di 
Valla sulla «i unità nella diver¬ 
sità D, informando che la dele¬ 
gazione ad essa si è attenuta 
nei contatti ovuli durante il 
viaggio con i comunisti sovie¬ 
tici. cinesi, vietnamiti cecoslo¬ 
vacchi e indonesiani Sul se¬ 
condo punto, è stalo precisalo 
che la p«isizi«ine dei comunisti 
italiani resta sempre contraria 
alla proliferazione «iegli arma¬ 
menti at«imiri, ma la responsa- 
hilità va riversala su coloro, co¬ 
me gli imperialisti USA che 
acutizzano con lo loro politica 


la tensione internazionale e 
ignorano e calpestano Ì diritti 
dei popoli alla sovranità e alla 
indipendenza. E' (|uindi contro 
di loro che va conilolta la lot¬ 
ta «li chi vuole sinceramente 
il «lisarmo e la distruzione de¬ 
gli arsenali atomici. 

('.Ile il moto di pr«i|eBta con- 
lr«i le aggre.ssioni nazistiche «lo¬ 
gli USA e la cinica teoria che 
li (irocluma « gemlaimi o del j 
mond«> «liventi in italia ogni j 
gitmio |di'i f«irte — a «nspett«i 
delle intirniilazioni poliziesche, 
dei divieti illegali e «lei furi- 
iioiidi attacchi «Iella stampa fi- 
loaiiiericami — sono stati «lei 
resto ampiamente provati «lalle 
grandi manifestazioni svoltesi 
tra giove«iÌ e ieri a Homo, .Mi¬ 
lano, l’alertiio e in altre città. 
(Queste manifestn/ioiii lianiio in 
comune due caratteristiche che 
semhraiio falle afiposla per sca¬ 
tenare aci’cesi ili hile nei capo¬ 
rali onorari «lei marinps che 
popolano lo redazioni «lei fogli 
ain«lipendenli d: la base larga¬ 
mente unitaria, e la massiccia 
parteci(iu/ioue ptqmlarc, so- 

f iratlutto di KÌ«ivaui, stmlenti e 
avnrat«iri. K* un fatt«i incon- 
teslaliile che la «loitrina del 
a centr«i-sinistra organico », , in 
base alla quale i dirigenti del¬ 
la DC si propongono di por¬ 
tare la «livisionc Ira le masse 
popolari, mai come in «pu-.sio 
ras«i ha ottemit«> un falliment«i 
tanto clnmor«>sn: alle iniziali- 
ve. ni movimento di lotta r«in- 
tr«> le ngaressioni americane e 
per ima iniziativa autonoma «li 
pace «la parie «lell'llalia. aderi¬ 
scono infuni non solo comu¬ 
nisti. socialisti unitari, sociali¬ 
sti, socialdemocratici, repubbli¬ 
cani. ma anche ratt«dici. 

Qurst«> spiega hene lo scom¬ 
poste campagne di giornali uf¬ 
ficiosi come il MesMgKero, 
giunto a invocare apertamente 
un intervento liherticiila e re¬ 
pressivo dell’ apparato statale 
contro il movimento della pa¬ 
ce, o il ciclico ricorso di ten¬ 
tazioni scelhiane nei gruppi di¬ 
rigenti della DC e del PSDI. 
Spiega meno bene. Invece, le 
sottili distinzioni e puntigliosi¬ 
tà in cui da qualche tempo 
sembra per«icrsi un giornale, 
come ì'/lvantU, le cui tradizio¬ 
ni operaie e antimperialistiche 
dovrehbero suggerire un ben 
«liverso comportamento. E’ 
certo comunque che nè isteri¬ 
smi nè sofismi potranno fer¬ 
mare la naturale ondata di ri¬ 
bellione che si leva dai po¬ 
polo italiano contro la prepo¬ 
tenza imperialista e l’appoggio 
che a essa viene dato dal go¬ 
verno di centro-sinistra. 


m. gh. 


IL PARLAMENTO 
I-HA DECISO- 

Tirocinio per gli uditori giudiziari 


Gli uditori giudiziari, dopo sei 
mesi di tirocinio « pretno parere 
motivato dei capi di Corte, p<K- 
sono essere destinati, con /uruio- 
iii giurisdizionali, nei tribunali, 
nelle procure e nelle preture. 
Nella composizione dei colieoi 
giudicanti pud intervenire solo 


un uditore con le funzioni di 
giudice. La legge che stabilisce 
queste norme è stata approvata 
sia dalla Camera che dal Sena¬ 
to, per cui entrerd in rigore non 
appena pubblicata dalla Gazzetta 
Ufficiale. 


Stalo giuridico e avanzamento sottufficiali PS 


La commissione Interni della 
{kimera ha approvalo il d d 1 . del 
ministro Tariani, che reca nor¬ 
me integrative e modilicative alle 
leggi relative allo stato giuridico 
e all'ava/uamento dei sottulficia 
li di PS. Le integrazioni e le mo¬ 
difiche riguardano i requisiti per 
l'ammissione agli esami e agli 
scrutini per vice brigadiere, le 
prove di concorso, la riammissio¬ 
ne al corso allievi per cóIoto che, 
pur essendo vincitori di concor¬ 
so. non abbiano poi potuto parte¬ 
cipare al corso, roraniamenfo «il 
grado di maresciallo al grado di 


La commis.sione Esteri del Se¬ 
nato ha dato il proprio assenso al 
d.d.l per la concessione di un 
contributo dello Stalo (anni dal 
1965 al 19691 all'Istituto per gli 
studi di politica intemazinnjle, 
che ha sede in Milano e pubbli¬ 
ca la rassegna di « Relazioni^ in- 
temazioncli ». Unanimi tutti ì 
gruppi sulla necessitò di conce¬ 
dere il contributo, i senatori dei 
diversi gruppi, e porlicolnrmcnte 
i compagni Lussa del PSIUP e 


Pensionamento sanitari per l'infanzia 


Anche i medici sanitari di isti 
futi per l'infanzia arranuo diritto 
ad es.sere cnìlocati o nposo. quan 
do. oltre ai C5 anni di età, hanno 
compiuto <0 anni di servizio utile 
agli effetti della pensione, salvo 
in ogni caso il collocamento a ri- 
pota et) compimento del setlante- 
thm aaoo di età, qualunque sia 


Lo schema Mancini fissa un aumento annuale del 
2% airindennizzo previsto dalla legge per Napoli 
Domande imbarazzanti a Piccoli sul falso manifesto 


Il disegno di legge appro- Ione della questura, un foglio 
vato venerdì dal Consiglio dei in cui con chiarezza, scmpli- 
ministri per le modifiche alla cità ed efTicacia si ripete che 
« 167 > contiene, a quanto si gli aggressori USA devono 
apprende, norme notevolmen- mettere giù le mani dal Viet- 
tc più arretrate In senso favo- nam e da Santo Domingo fa 


revole ai proprietari di quan¬ 
to risulterebbe dalle anticipa- 


anzi profondamente piacere 
a tutti i romani democratici. 


In visita 
a Lubiana 
la Giunta 
Friuli-Venezia G. 


Intervento di Lajolo alla Camera Solidarietà della 

~ CGIL alla 

atìvaiwtt moive 

, Il Segretario generale della 

m M M t M A Ma GGIL fin inviato ni Comitato 

la ansi del anema italiano HhììII 

suoi iscritti, saiuta la "terza 

. . .... .... ... ... .1 . ... 4 marcia Maratona perla Pace" 

I deleteri risultati della politica svolta in questo settore - La legge rappresenta un faticoso e inope- noi ricordo dd martire uambm- 
rante compromesso fra i partiti del centro sinistra - Le proposte del PCI • I rapporti tra RAi-TV e cinema aiin bua di tutu i popou contro 

le aggrcs-sioni imperialiste ame¬ 
ricane nel Vietnam, a Santo 

lascialo largo spazio agli Im- Noi ci batteremo dunque, qui Domingo e per una soluzione 
provvisatori ed agli avvento- e al Senato per migliorarla, per pacifica e giu.sta di tutte ie 
rieri ». chiudere il periotio dì vacatio questioni conlrovor.sc come Ci- 

Dopo avere ricordato la lun- legis, per quelle che riteniamo prò, che costituiscono gravis- 
ga battaglia condotta dai co- siano questioni di fondo. Lo siniì focolai di conflitti più ge- 
munistl per una organica po- facciamo con .senso di respon- ncrali. La CGIL, cogliendo la 


E’ iniziato venerdì sera ai- lasciato largo spazio agli im- 
la Camera l'esame della nuo- provvisatori ed agli avventu- 
va legge sul cinema. Gli ora- rieri ». 

tori d'-.'nocrisliani finora Inler- Dopo avere ricordato la lun- 
venuti nel dibattilo — l'on. Ve- ga battaglia condotta dai co- 
ronese. l'on. Dezan. l'on Grog- munisti per una organica po- 


ronese. l'on. Dezan. l'on Grog- munisti per una organica iw- facciamo con .senso di respon- norali. La CGIL, cogliendo la 
gi — sembrano arroccati su litica dello spettacolo, che in- sabilità, ccjine è necessario, nel occasione di riaITcrmare il pro- 
aprioristichc posizioni di con- vestisse i settori del cinema, momento in cui sono in gioco prio impegno combattivo e la 


aprioristiche posizioni di con- vestisse i settori del cinema, momento m cui sono m gioco prio impegno combattivo e la 

danna del cinema stesso, co- della RAI-TV. del teatro, de- interessi cosi alti per la cui- .solidaiietà internazionale per la 

me veicolo di immoralità e gli Enti Lirici (oggi a ognuno tura, per tanti lavoratori del difcs.a «Iella pace, per il pro¬ 
di corruzione. Contro questa di questi settori presiede un cinema, per milioni di spct- gre.sso sociale e civile dei lavo- 

posizione ha polemizzato su- ministero diverso), e le spc- latori, per lo sviluppo generale ratorl, augura al Comitato e a 


zloni finora rese note. Come Con la speculazione tentata 

nini iiunnnrin Hall» ^riiitiinne SI volcva coIpirc li PCI, IR • jjj dj dialogo, (li cir job ha criticato la posizione 

Nell'ambito della coUabora- colazione di idee - egli ha assunta oggi dai socialisti. «Due 
nin al S nrL concrcto e valido aiuto. Ma zbne fra la Giunta rcgiona e dettoNon a caso, del resto, anni -sono ormai andati per- 

aiconn!, Soddisfar- del Friuli Venezia Giulia e le Ce.sarc Pavese, nel 1930. in «luti - ha detto Lajolo - e la 

d segno ai legge e quello su cl. Crediamo nostro diritto, regioni confinanti. Slovenia e eludeva il nome di De Sica tra legge sopravviene non, come 
nnil nnmn Inoun® nnr Nnti.di ^P^*^**^ qucrcIa dcl- Carinzia. di particolare rilievo pj,-j pop^j prome.sso. quale frutto di 

noia come Lg,,t per i u « Piccoli, esigere risposta è la visita che la Giunta con il nani ». Da queslo fermo rico- una collaborazione con le ca- 


bito il compagno LAJOLO che ranze che anche nel mondo del paese ». 
ha preso la parola ieri: t il del cinema si erano aperte con 
cinema è non soltanto mozzo l'avvento del governo di con¬ 
dì ricreazione, ma .strumento tro sinistra, il compagno I.a- 

di cultura, di dialogo, di cir job ha criticato la posizione - 

colazione di idee — egli ha assunta oggi dai socialisti. «Due 


4 >con«b oi eX cr icrio il «esigere risposta è la visita che la Giunta con ii nani ». Da queslo fermo neo- una collaborazione con le ca- 

calcolo deH'indcnnizzo viene p queste domande: 1 ) perchè presidente on. Berzanti ha com- no.scimcnto dei meriti e della tegorìo interessate ma come 

fatto sulla base del valore ve- ** Popolo non chiedo, come pjuto a Lubiana su invito dcl funzione che può svolgere, c risultato di un compromesso 

naie del terreno al momento noi abbiamo fatto, alla que- governo di quela Repubblica, in parte anche ha svolto, il ci- faticoso tra i quattro partiti. 


valore dell’arca. 


manifesto contrabban- scntanti consolari di Jugoslavia governi «li destra e dì centro 

A rt,. . _ _ «•_ r«__?_A _ O? A A _*-i_ !l _•__ ^ I ! ^ 


« Si è tenuto il cinema italia¬ 
no. i suoi registi, i suoi tecni- 


Si tratta quindi già di un diere"?; 2) perchè l’on. Pie- a Trieste e d'Italia a Zagabria « Si è tenuto il cinema italia- artistico c niorale ». 

meccanismo insufficiente a coli — che si è detto difTa- e Capodistria, si è svolta a vii- no. i suoi registi, i suoi tecni Che la emematograna l n- 

colpire la rendila fondiaria la maio per aver noi chiamalo podroznik a Lubiana dove ci. le sue maestranze, i suoi Imna sia in crisi lui 
quale, attraverso una artilì- in causa a SPES - non spie- f benvenuto è stato recato dal produttori miglior, sotto la 

oincn iinvita 7 Ìnna dpi nro/zi ga pubbllcamente per quale spada di Damocle delle conti- numero dì film che sì con 


cri.si sul piano commerciale, 
artistico c morale ». 

Che la cinematografia ita¬ 
liana sia in crisi è un fatto 


M —w .A...A-- •■1» A 1 li l/UIIVwIlUW vr 

dosa lievitazione de. prezzi, ga pubblicamente Per presidente del Cornsiglio esccu- 

può riportare l’ammontare motivo il Popolo è stato il pri- rpmihhlica slovena 

deU’lndcnnizzo a livelli iper- nio giornale a lanciare, e con ° ^ 

bolicl. E non a caso II PCI ha eccezionale rilievo. Il preteso Smole. 

presentato, sulla stessa ma- infortunio comunista, infortu- Nel corso della visita I ono- 

teria, una proposta ben di- nio che oggi è ormai divenu- revole Berzanti e l'assessore 


spada di Damocle delle conti¬ 
nue proroghe mentre si inten¬ 
sificavano le campagne di con¬ 


tinua a produrre è ancora al¬ 
to. ma si tratta in gran parte 


Nel corso della visita Tono- i ricatti dei ristorni. H rlsul- 
revole Berzanti e l'assessore tato lo abbiamo di fronte: via 


danna. 1 rigori della censura, d* film, oltreché mediocri, rea- 
1 ricatti dei ristorni. H risul- lizzati In coproduzione, con 
fato Ir» ahhiamo «li fronte: via notevoli finanziamenti esteri o 


versa, che prevede l'ancorag- to un boomerang per la DC?: aU’istruzione Vicario hanno ri- libera all'invasione della prò- nundaeni snesso 

gio deli-indennizzo ai prezzi 3) perchè la questura non in- cevuto una rappresentanza del- durone americana, a. film 

rtpl IfiSB (piò alti) rivaluta- vila t direttori del Povolo o , - -li- • t,.» della violenza e della porno- eoo incassi cne non ricsuMu 

• li u j II I II -^1 la minoranza italiana in Istria -rafia- e mentre sì è imnedita neppure a coprire i costi, men¬ 

ti sulla base degli indici di va- del Tempo a spiegare da qua- „„„ n demitato federale Abram pana, e mentre si e impedita n reledi nnleccb è or- 
_j-ii» —t: t t: con II aepuiaio leaeraie noruin i- (.reazione di una sana c so- tre la relè ni noleggio e m 


riazionc della moneta. 


li fonti abbiano avuto poche 


Illuni; iiuiiii iiiuiiuiu. lumi ctuuiaiiu nvutu ifwvnv- , .. 

Ma il governo non si è li- ore dopo raffissione le foto ^ * presidenti dei circtili ita 


la creazione di una sana e so • • fic\ 

lida indaslria nazionale, si so- mai quasi tutta in moni USA. 
no arricchi'.i produttori c no- Di fronte a questa crisi, la log- 


mitato ad approvare il mecca- del ma 
nismo della legge per Napoli diere? ». 
così eom’è. Nel disegno di 
legge approvato venerdì ven- 
gono proposte ulteriori fa- i 

cilitazioni ai proprietari di • 

aree, tra le quali, a quanto si ■ | ■< 

è appreso, figura, oltre l’in- | 

dennità di esproprio, una . —p- 

somma pari al 2 per cento | 

della stessa per ogni anno _ 

compreso tra la data di ap- | ' 

provazione del piano delle • 

zone e la data di esproprio, i v 

In questo modo, il carattere 1 m 

innovatore della « 167 » — la . mi 

prima e finora unica legge Ita- | ' 

liana che può incidere sulla 
rendita fondiaria — verreb- | 
he messo in serio pericolo. sigb 
Com’è noto, la proposta go- 1 di le 

vernativa dovrà ora passa- I 

re insieme con quella del • 'aobi 

PCI al vaglio della commis- | 

sionc LL.PP. della Camera. 


manifesto contrabban- 


ni di Capodislria, Pirano 
Isola. 


Icggiatori americani, e si è 


I medicinali e le decisioni 
del Consiglio dei ministri 


Jl «racket» brevettato 


3. classe. Per queslo ultimo punto 
si richiede che il sottufficiale 
abbia esercitato almeno due anni 
attribuzioni specifiche di polizia 
o tecniche: racanzamento ha luo¬ 
go, oltre che per esami ed a scel¬ 
ta anche per anzianità congiunta 
al merito. Altri punti della legge 
riguardano l'avanzamento a ma¬ 
rescialli di I. classe, la compo¬ 
sizione della commissione giudi¬ 
catrice dei concorsi, nonché, fra 
le altre, l'avanzamento ordinario 
e straordinario al grado di ap- 
I puntalo. 


Disposizioni per l'Unione ciechi 

Anche Q Senato (commissione una ritenuta sul loro assegno, al 
Interni f ha approvato il d.dl.. di mantenimento e allo sviluppo dei- 
iniziativa del socialdemocratico pj, n ca. 

Paolo Rossi, con «I quote si sta- «echi, n compagno sen. 

hilisee che i titolari di assegni Aimoni ha annunciato rastensiane 
per cicchi contrihuuscano. con dt-l gruppo comunista. 

Contributo sfatale all'ISPI 


KHI Al C C SOCIALISTA ' 

L’esito del CC socialista ha | 
dato ieri materia a molti com¬ 
menti. Un giudizio positivo | 
sulla posizione della maggio- ' 
ranza è stato formulato dal- i 
l’on. Donat-Callin, in un di- | 
scorso tenuto a Lucca. An- . 
ch’egli, tuttavia, si è espresso | 
in termini piuttosto allarma- 
ti sulle prospettive dcl cen- | 
trosinistra. Secondo l’espo¬ 
nente di « Forze Nuove » il | 
mese prossimo dovrebbe es- I 
sere decisivo per rafferma- ■ 
zione 0 la sconfitta dell’attua- | 
le formula di governo. . 

Nuovi accenti critici nel | 
confronti della destra del 
PSI sono risuonati intanto in • 
un discorso pronunciato dal | 
compagno Balzamo, della si- 
nislra, al dibattito svoltosi | 
l’altra sera a Reggio Emilia 
sull’unità socialista tra diri- | 
genti del PSI, dcl PCI, dcl 
PSIUP c del PSDI. Dopo aver 
respinto le proposte di Cat- 
tani, la cui attuazione porte¬ 
rebbe « nuove lacerazioni » 
nel movimento operaio, Bal¬ 
zamo ha affermalo fra Taltro 
che il centrosinistra è dive- ■ 
nulo « un ostacolo enorme ■ 
per la ricomposizione unita- I 
ria * dcl movimento stesso. | 
e che illusorio è attendere 
che il superamento delle diL 
ficollà congiunturali « ricrei 
margini di tollerabilità c di 
riforme »- 

FALSO MANIFESTO „ e„mpa- 

gno Curzl, vice responsabile 
della sezione stampa e propa¬ 
ganda del PCI, ha fatto ieri 
questa dichiarazione: « Sono 
passati quattro giorni dall’ini¬ 
zio della ridicola montatura 
inscenata suH’ormai famoso 


Fra i provvedimenti presi daU’uIlimo Con¬ 
siglio del ministri vi è dunque il disegno 
«ii legge che estende — come è noto — la 
concessione del brevetto ai procedimenti di 
fabbricazione dei medicinali. La c guerra » 
ingaggiata dalla Pharmindustria e portata 
avanti daH’Assofarma per la brevettibilità. 
segna dunque un punto a favore dei mo¬ 
nopoli. un punto di arrivo, per ora. della 
tranquilUzzante campagna condotta da certi 
ministri: in Italia « né medici né medici¬ 
nali saranno nazionalizzati »! 

Il brevetto do\Tebbe premiare e incorag¬ 
giare la ricerca scientifica, ma allo stato 
delie cose, oggi in Italia, con l'entrata mas¬ 
siccia di capitali stranieri e in modo premi; 
nenie statunitensi, e gli estesi collegamenti 
realizzati fra trust stranieri e nostrani, il 
brevetto, sia pure riferito al solo procedimen¬ 
to. non farà che ribadire le catene del car¬ 
tello internazionale, di fatto già operante per 
una serie di prodotti. 

Occorre dire infatti che la c guerra del 
brevetto » non è stata dichiarata dai mo¬ 
nopoli per la difesa deU’invenzione in sé 
(le spese ix;r la ricerca in Italia sono irri¬ 
sorie) quanto per estendere la tutela bre- 
vettuale a farmaci scoperti in altri paesi 
(e di qui la pressante richiesta del trust 
stranieri) e soprattutto per eliminare tutti 
i concorrenti più piccoli dal ghiotto boccone 
rappresentato dalla spesa per medicinali. 
La spesa per i farmaci in Italia ha supe¬ 
ralo largamente I .500 miliardi di lire, e 
la soia IN.AM spenderà nel '65 qualcosa come 
21.3 miliardi di lire! Un vero c proprio 
rocicct delia salute. 


n brevetto, dunque, non sarà la panacea 1 
dei mali die affliggono il settore farmaceu- I 

fico. In America, dove esìstono ben due bre- . 
vettl. quello di proceiiimenlo e quello di j 

prodotto, l'inchiesta Kefauver ha portato alla 
scoperta del famoso cartello della tetraci- | 

dina, in quanto le tre ditte «»nt»rrenti per- - | 
venute contemporaneamente alla sle.ssa sco- . 

porta, dopo aver brevettato le rispettive | 

scoperte, si sono accordate In cartello per • 

eliminare I concorrenti. | 

Il Giappone che istituì li brevetto nel ’47. | 

nel '58 Io ripropose in discussicine perchè 
il monopolio che ne era inevitabilmente I 

scaturito aveva portato alle stelle il costo I 

dei farmad. In altri paesi, come l’Inghil- ■ 

terra, si sta pensando seriamente a rive- | 

dere tutta la questione della brevettabilità. 

Ora arriva l'Itolia. buona ultima: e l’Asso- | 

farma può stare tranquilla. Ma proprio la I 

esperienza di altri paesi. Stati Uniti in te- . 

- sta. ha dimostrato ampiamente che su que.sto I 

terreno, se si vuole veramente lottare con- ' 

Ito il racket delia salute, occorrono inno- i 

vazioni coraggiose. I 

In questa breve nota, ci basterà ricorda- 
re la proporta dcl PCI. il quale, nell ambi- | 

to «ii un sistema di sicurezza ^iale. ha • 

riproposto con un suo disegno di legge, di ■ 

riservare allo Stato la prexiuzione dei far- | 

maci di preminente interesse sociale e s«>- 
prattidto delle sostanze dì base. La spe.sa | 

per m«?dicinali in Italia ha infatti raegiunto | 

tali dimensioni che si impone la elimina- . 

zione del racket. I 

_IIlJ 


gc è .sostanzialmente inope¬ 
rante: essa — ha detto Lajo¬ 
lo — nel migliore dei casi può 
definirsi la.stricata di buone in¬ 
tenzioni che si fermano però 
davanti alla realtà. 

€ Noi prop«iniamo — ha pro¬ 
seguito Lajolo — una scelta 
diversa; abolizione della cen¬ 
sura. autodisciplina degli im¬ 
prenditori. sostituzione dei ri¬ 
storni — che favoriscono il ci¬ 
nema più commerciale a dan¬ 
no della qualità — con una de¬ 
tassazione che consenta agli 
imprenditori di operare in con¬ 
dizioni economiche. Solo cosi 
si potrà arrivare ad un risa¬ 
namento del mercato interno e 
consentire alla nostra cinema¬ 
tografia di competere con i 
film americani e di affrontare 
anche gli impegni comunita- 


A conclusione di un intenso dibattito 

Documento suiremigrazìone 
in preparazione al Senato 

L’opera affidata alle commissioni Esteri e Lavoro ■ La situazione 
degli italiani in Svizzera - Forti interventi dei senatori del PCI 


I Dopo avere criticato il prò 
1 getto governativo per quello 
, che si riferisrc alla « program- 
I mazione obbligatoria » e per 
quello che si riferisce alla at- 
I tribuzione di nazionalità al 
I film (è stato consideralo italia- 
I no anche la «Bibbia»!), il 
I compagno I. 4 ijolo ha denuncia- 
I to come ii fallo « più striden- 
I te in questa legge del centro 
sinistra » la mancata dcmocra- 
I tizzazinne degli Enti di Stato. 

* che pure era un impegno pre- 
I ciso dei socialisti. < La divi- 
I sione dei posti tra i partiti di 
I governo non significa demo- 
I cratizzazionc; i socialisti nc 
hanno già fatto l'esperienza 
I con la RAI-TV! ». 

' I..a questione dei rapporti tra 
I RAI-TV e cinema è stata in- 
I fine ampiamente trattata dal 
I compagno Lajolo: si tratta del 
I cosidelto « contingentamento 

I di antenna ». che è garanzia 
per la vita del cinema italiano 
c per le sue maestranze, che 
deve frenare l'afflusso di to 
lefilm americani e stabilire 
una collaborazione proficua tra 
questi due settori di spettacolo. 

« I-a norma introdotta dalia 
Commissione è seriamente mi¬ 
nacciata: pare che Io .stesso 
^ presidente dcl Consiglio sia in 
B tervenuto in questo senso, so 
F stcncndo che il " contingenta¬ 
mento di antenna " porterebbe 
al fallimento della T\L e ad 
una pr«x)ccupante infiltrazione 
comuni.sta! Su questa norma, 
ad ogni modo, daremo batta 
glia a fondo. La legge ha un 
carattere provvi-sorio, precario 1 
e velleitario — ha conclu.V) 1 
Lajolo — il relatore di mag- j 
gioranza stesso Io riconosce, i 


Le commissioni Elster! e La- l sottosegretari al Lavoro. Mar- 


ganica politica deiremigrazio- 
ne. proponendosi in effetti la 


Valenzi del PCI hanno messo in 
rilievo taluni <1 j/cIIi della nn- 
sta. Valenzi. in particolare ha af 
fermato che a suo avvLso « Rela¬ 
zioni Intemazionali » '.vxnifesta 
una tendenza a seguire, in una 
certa misura le caratteristiche del 
neoeolonialirmo francese nei con¬ 
fronti del terzo mondo Valenzi 
si è astenuto nel voto sulla Ugge, 
che passa ora aU'opprorozione 
delta Camera. 


manifesto ed to da "ign^F’ voro del Senato compcndieran toni, e agli Esteri. Storchi. nc. proponendosi in effetu la 

manifesto edito ^ g ^ documento comune (la Gli interventi dei senatori sua riduzione, 

e falsamente nrmaio u - stesura sarà affidata ad un comunisti hanno centrato alcu Burocratici, nella sostanza. 
Questi manifesti continuano ^^310 senatori) il dibai ni degli aspetti salienti dcl di gli interventi di Martom e. scv 
ad essere affissi, ogni "O** • jyj problemi deU emigra- battito, cui si ricollega in de pratlutto. di Storchi. Quest ut 

SUI muri di Roma. Ui quesio ^ ^ Palazzo finitiva il problema porto dal timo, che pure aveva incon- 

non possiamo certo dolerci, intense se Fon. Gronchi per una « politica irato i rappresentanti degli 

Vedere, anche accanto al por- Inoltre, il ministero degli dell emigrazione ». Cosi, ad e migrali, è tornato a ripetere. 

--- Elsleri è stato invitato a svol sempio. Tomasucci ha posto per quel che riguarda l’cmi 

« . gere l'opera di preparazione fra gli altri il problema del grazionc in Svizzera, che gli 

in afi.v in Svizzera ultimi accordi e la convenzione 


Burocraiici. nella sostanza, 
gli interventi di Martoni e. so¬ 
prattutto. di Storchi. Quest'ut 
timo, che pure aveva incan¬ 


ii congresso 
del notariato 
italiano 


la durata dcl servizio prestalo. 

Cosi ha deciso la commissione 
Interni della Camera, accoglien¬ 
do una proposta di legge di ini¬ 
ziativa parlamentare. La propg 
sta passa ora all’esame del se¬ 
nato per la definitiva approva¬ 
zione. 


Mortedì 
la Commissione 
stampo e 
propogondo 

Per martedì 23 maggio alle 
ore 9 è convocata a Roma, 
presso la direzione del Par¬ 
tito. la commi.ssione centrale 
della stampa e propaganda 
«Tel Comitato centrale del PCI. 
La riunione, a cui sono stati 
invitati I dirìgenti delle Fe 
derazioni comuniste, dei Co 
mitati regionali, della Dìrezio 
ne della FOCI e giornalisti 
comunisti, discuterà Tìmpo 
stazione della campagna della 
rtampa comunista. 


necessaria perché una delega ricambio in atto in Svizzera 
zione parlamentare italiana pos fra mano d’opera italiana e 
sa recarsi sui luoghi di lavoro spagnola e turca pagata a mi- 
degli emigrali italiani in Sviz- nor costo, mentre Brambilla ha 


timo, che pure aveva inc»n- BARI, 22. j 

irato i rapprcscntanli degli e- l* d Concesso 

migrali, è tornato a ripetere. * notónato che s. 

_“ „ I svolge nel Teatro comunale 

per quel che «guarda l cmi , p,ccinni » I 

grazione in Svizzera, che gli aI Congresso - .il quale par ! 
ultimi accordi e la «»nvenzione tecipa il ministro Reale — pren ; 
sono positivi ma rimangono da d<wio parte oltre 270 notai per 
risolvere «taluni problemi di discutere gli enti di invcrti.Tvnto 
carattere pratico ». In tal mo mobiliare loro natura economica 
rin ^tnrehi m«vstrfl rii non ve- rtnrttura giurìdica c problemi tri 


uvKii ciiiiRtaw ... ..u. ... — , c, u: rnrtctra rii nnn va Mnniura Riunoira c prooicmi m 

zera. prendendo contatto anche sottolineato la necessita di un miisira ai ^ inerenti, esclusività della 

con le autorità elvetiche. organico intervento per assiste ® funnon® del ricevere atti nego 

A oueste conclusioni le due re eli emigrali eso^si. e Fio z,al, nella tradizione e nella 


tute della visita che ha com liani alle trattalive per gli ac 
piuto a Roma una delegazione cordi italo svizzeri. Fiore, inol 
della Federazione delle Colonie tre. ha anche ribadito che oc 
libere italiane in Svizzera (che corre evitare che mano d'ope 
ieri s'è incontrata con i set- ra qualificata lasci i centri dì 


stenza e previdenza, vanno vi- altrui. I^e relazioni sono tenute | 

sti nella prospettiva di un loro d*l doti. Paolo De .Marchi, del ; 

aggiornamento, e non conside- distretto di Novara; dal «ot L'ji i 

rati come tabù intoccabili. Sen vittnrin ™ <Li'**rii»»^rttn • 

__ __ 1 » Vittorio Di Cagno, del distretto , 


rati come tabù intoccabili. Sen 
nò, con questa troppo comoda 
c idilliaca visione degli accor- 


icri s’è incontrata con i sol- ra qualificata lasci i centri di ^ idilliaca visione degli accor- 

tosegretari Zagari e Fcnoaltea) produzione nazionali ed emigri gj continua a lasciare gli 

cd a conclusione di una seduta verso altri paesi. Per Lussu. il emigrati in balia delle scelte 

ricca di spunti e problemi por problema è tecnico e politico, economico politiche dello Stato 

lati dal compagni Tomasucci. Occorre cioè migliorare l'atli svizzero e della loro miseria In 
Brambilla, Fiore. Valenzi del vità delle rappresentanze di- Italia. 

PCI. Lussu dcl PSIUP. Tortora plomatiche. e dall'altro lato in- ■ 

del PSI, e due interventi dei quadrare ogni azione in un'or- •• 


Tra»»«rU Tun 


a. d. m. 


7 n 0 . 7 G 0 




m. ma. 


lutti I Invoratori greci un gran» 
de succc.sso nella loro nobile 
lotta ». 


MARIO SILVESTRI 

Isdnzo 1917 


Le battaglie del Carso, la Bainsizza, 
Caporetto, la vita nelle trincee e nel paesa^ 
i rapporti con gli alleati. 

Una rievocazione storica di sacrifici 
ed eroismi, errori e massacri 
nell’anno cruciale della Grande Guerra. 


Un «Saggio» Einaudi di 551 pagine, 54 illustra¬ 
zioni, IO cartine, rilegato. L. 3500 


VACANZE TURISMODA 


CROCIERA IN GRECIA 


9 giorni di navigazione - Scali a Creta, Rodi, PIreo, 
Atene, Xylokaslron • 5 giorni di permanenza In bui»- 
galows a 2 letti nella pineta dcl Golfo di Corinta 
In riva al mare. 

lire 86.000 con partenza da Venezie 
lire 78.000 con partenza da Brindisi 


15 GIORNI A SPALATO 


Hotel lllrija sul mare • Camere a due tetti - Servisi 
su ogni plano • Giardino • Ristorante. 

lire 48.000 compreso II viaggio In nave da Ancona 

UNA SETTIMANA A ZARA 

Sistemazione in camere a due letti di appartamenti 
privali di 1. categoria - Pasti In ristorante 

lire 20.500 compreso II viaggio In nave da Ancona 

Informazioni e prenotazioni: 

TURISMODA 

via dell’Archetto 22 - Roma - Tel. 674.781 

« Aut. Min. Turismo e Spettacolo N. 11375/63/298 > 


£' uscito il primo numero dello 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

ntOBUSMI DKLLA K OKI. «OCtAUSMO 

che viene arricchita da una seconda parta 
intitolata r Vie del Socialismo » dedicata in¬ 
teramente ad una documentazione defl'atlì- 
vità dei partili comunisii e dei movimenti di 
liberazione, a cura della redazione italiana 

Sommario 

l.'unlt& d’azione del movimento comunista mondiale. 
D. Ibamiri; Sotto le invincibili bandiere leniniste, 
IV.’ nerger: Rivoluzione tecnica c collaborazione 
economica tra i paesi socialisti. 

W. rilatowski: Il popolo padrone della sua terra. 
L'esperienza della coopcrazione agricola nella Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam. 

A. TzaI: Il movimento rivoluzionario nel Guatemala . 
- successi c prospettive. 

M. Mamardasrili e I. Froltrv: Scienza e democrazia. 
G. Gibbons: Il socialismo secondo Wilson. 

Tavola rotonda: Problemi deU’unità del movimento- 
operaio e democratico. 

LE VIE DEL SOCIALISMO 

Sommano n 1 

L’.R.S.S. — II dibattito sut metodi della Dlaniflca* 


L’.R.S.S. — II dibattito sut metodi della pianifica¬ 

zione economica - Articoli di Tlukov, 
Trapesnikov, VoDcov, Manviclov. Be- 
tousov. Liberman cd altri. 

Spagna — Prospettive e compiti delle forze ptv 
polari. 

Venezuela — Un appello dcl FX..N. al paese. Crea¬ 
re un'alternativa al regime dittato¬ 
riale. 

Norrcfta — Le risoluzioni dell’XI Congresso del 
P.C. norvegese. 

n seminario economico di Algeri per la solida 
rictà afro-asiatica — Riunioni det Comitati cen¬ 
trali c congressi del Partili cómimtstì e operai 


Un fascicolo !.. 300 - Abbonamento annuo L. 3.000. 
Versamento a mezzo vaglia o assegno indirizzali a 
Problemi delta Pace e del Socialismo, via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4. Roma, oppure sul c.c.p. n, 1/141M. 
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A DELEGAZIONE DEL P.C.L A CUBA 


'.•■•■•■ .. , - . . - < • . 

In visita ai grandi centri 





: azione operaia 


dentro e fuori della fabbrica 


Playo Las Coloradas, nella terribile palude dove sbarcò Fidel Castro nel 1956 
ipegno reciproco negli incontri italo-cubani per renderli il più possibile fruttuosi 



Documentato il meccanismo dello sfrut¬ 
tamento — Ampia relazione di Niccoli 
Le conclusioni del compagno Pavolini 






Dal nostro invialo sovrapposti ed intrecciati 

cpuTO ^A^] PinVANNi conseftuenze ne{tatì>e per 

pSTO SAN GIO\ ANNI. 22 j atlività del partito dentro e 
La conferenza di olllcina dpi fabbrica. 


comunisti della Falck parte da „ ^jii^atiito ha affrontato cri 
un antefatto. E i accontato sui ticamente le due (luestioni. A 
bassorilievi del monumento al 






’M. 



la Kesistenza — che domina la 
piazza nuova — con immagi 
ni sulla violenza di clas.se del 
fascismo e (luelle sulla resi 
stenza operaia alla l'alck e nel¬ 
le altre fabbriche della « citta 
della delTacciaio ». Que.sto an¬ 
tefatto non è retorico, in 
(|Uanto gli ste.ssì padroni del 
le « ferriere » cercano oggi 
di rimettere in gioco le liber¬ 
tà e i diritti dei lavoratori. In 


proposito della sottovalutazione 
degli investimenti, il compagno 
Fusi ha sottolineato nel suo m 
tervento come essi si siano tra 
dotti, da un lato in un aumen 
to della produzione e dello 
sfriiltamenlo e. ilairaltro, in 


Sarà senza lavoro dal l'’ giugno 

Drammatica situazione 

al cantiere della Spezia 

« 

' L.-\ SPEZI.A, 22. I parecchie decine anche quelli che i dithlii anche circa il fatto che 

La situazione delle maestranze rcnpono sistematicamente innati il caro della turhonare da -H mi- 
dei cantiere Ansaldo di Muqnia- nelle fabbriche del qruppo di Ma la possa arrenire nel giorno sta¬ 


no sta diventando drammatica. Il poli. Lironio. Geiioen e perfino laido 


In di'lln nniflii/ioiii* e «tolln Coro deH'ultima turboelica da -N lìergamo. a sroli/ere un'attività 

^rronVoìV., . l- m tonnellate è stato definiti che non ha nulla a che vedere 

strnltaminlo L. dall altro n j, maggio, con la cantierhtica. Si ha in so 

una tnassiccia iiuii/ione tlegli ,{ raro i lavoratori del stanza la netta sensazione che il 

organici. Negli iimnii .sei anni cantiere spezzino non avranno niinisteio voglia far trovare la 

falck ha ìniatti investito lud nulla da fare. Le eoniniesse prò voratori e opinione pubblica di 


Hergamo. a svolgere un'attività Di questo stato d'animo si ò re¬ 
che non ha nulla a che vedere so interprete all'unanimità il Con- 
con la cantieristica. Si ha in so siolio coniunale, riunitosi nella 
stanza la netta sensazione che il stc'^sa serata di ieri. Il Con.siglio 
niinisteio voglia far trovare la ha impeipiato il sindaco a inter- 
voralori e opinione pubblica di venire iinniediataniente presso il 




xi 


H ^ cercano le acciaierie oltre -IO iiììliardi. dal 7nirii*;in) drila Manna al fatto comniuto* con ^/orcr/jo e a prointtorerr tutte Ir 

di rimettere in gioco le liber- j, j, -j;, mercantile, infatti, non .sono ve- J,, cantiere cioà praticamente ""''«hre necessarie ad evitare 

ta e 1 diritti dei lavoratori. In seguito un aumento record del '"''f "e.ssuno più crede alla far 'secondo i piani di n >“/">‘>>»l'fo:ione. 

(|ucsti ultimi tempi lo scontro i,, .vicc-nwn. a-i 7 no male assicurazione governativa , . ■ , , ,, i i -^l'ezia. i lai oratori, la eli¬ 
di clas.se iieiraeciaieria si è l; « '« duale ne.s.sun dipen dimen.sioiiamento della (LL e del tadnianza. le ste.s.se autorità eo- 

.1 _ _ ..a Hiiu iiliia loniiLHate 111 atcìaio. dente saià allontanato dallo sta programma qiiinguennale. mimali sono decise: il cantiere sa- 

.Airaumento della produzione di bilimento. 


fatto più duro e ravvicinato. 
Esso è stato analizzato nel 


ANA — Un gruppo di studentesse durante una pausa delle lezioni. 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DE CUBA, 22 ‘ 
uno dei più imjyortanti aspetti della 
à rivoluzionaria cubana — quello 
grande battaglia dell'educazione — 
elegazione del PCI attualmente in 
a a Cuba, ha avuto modo ieri di 
iere due momenti molto interessanti: 
entro propedeutico di Miiias de Frio, 
sono raccolti cinquemila ragazzi che 
uentano i cor.si per la preparazione 
maestri, e alla città scolastica per 
zzi della Sierra tCarnillo Cienfuegos». 
inas. a mille metri di altezza nel 


dove nel 1956 prese terra per iniziare la 
guerriglia, la spedizione di Fidel Castro. 
Nel pomeriggio c rientrata a Santiago con 
un aereo messo a disposizione dal mini¬ 
stro della Difesa Raul Castro. 

l giornali continuano a dedicare ampio 
e sigiii/icatieo rilieeo alla visita d-’i di¬ 
rigenti comunisti italiani.-'E' decisamen¬ 
te importante, secondo gli .sle.ssi nostri 
compagni, l'impegno che dalle due parli 
viene posto per rendere il più possibile 
fruttuosi gli incontri e le visite. Da parte 
nostra .si è notaio con ammirazione oltre 
allo sforzo educativo, corrispondente agli 
orientamenti del governo, lo slancio, la 


I, grezzo dei l.i per cento è per 

- ' - conferenza operaia contro corrisposta una contra 

della falck con o stile dei co- orgnnici pari al 10 

munisti: cercando cioè di su- 

perare gli errori e le meertez pj^.^o sono stati allontanati 
di verificare l'ampiezza e il dinamismo raiforzare il pando ia f^gji^rien L.'iOO lavoratori. 

dell'attuale processo di avviamento eco- ^aita e 1 autonomia della clas pj..j j licenziati Falck ha ope- 
ìiomico, soprattutto nel settore base del- se operaia. selezione discrimina- 

l'agricoltura ma anche in settori prodiil- tlirettore colpendo anzitutto i diri- 

tivi prima colpevolmente ignorati, come “1 compagno Favoli- p (]p| sindaca- 

l'industria e la pesca. ■ dibattito e stato aper- Kj,lj jppi. 

Nella mattinala di venerdi, come si è -Stimolante relaz.io continui trasferimenti 

detto, i compagni italiani hanno visitato dirigente locale del i„tcrni. a lii.sartieolare l'orga- 

il luogo dello .sbarco di Fidel Castro il Partito, compagno Niccoli. La nizza/ione di partilo della fab 

2 dicembre 1056. Le difficoltà naturali. Escussione ha me.sso m evi- j^^ica. Il compagno lligamoiiti 

veramente enormi, della palude coperta ociiza clue pencoli per 1 or- — un anziano dirigente di par¬ 
do una robusta vegetazione che forma «amzzazione comuni.sta di fab 

1111 intrico impenetrabile, vi.ste diretta falck. il primo — ^ pj,,. j.p 


siiwbiìiigto. secondo i pioni di ri 


tbnieiisioiianieiito delUi CFF. e del jp,/, 


la sniolnlitdzioiie. 

Lo Spezia, i lavoratori, la cil- 


le stesse autorità co- 


zionc degli organici pari al 10 
per cento in un anno. In coni 
plesso sono stati allontanati 


to di ela.sse. Egli ha teso inol¬ 
tre. con continui trasferimenti 
interni, a lii.sartieolare l'orga- 


deiite sarà alìoiitaiiato dallo sto programma qiiingueiiiiale. mimali sono decise: il cantiere sa- 

bilimeiito. Ieri mattina gli aiisatdiiii del '■lì difeso perché <' parte vitate 

Sono circa 200 intanto gli ape Miioaiano hanno sospe.so spanta- drll'ccanoinia spezzina e provin- 

rai trasferiti nel reparto « attesa nearneiite il lavoro per due ore. cinle. perché esistono tiitte^ le 

lavoro ». con un salario decurtato La loro esasperazione è al mas- condizioni per un suo ulteriore 

dì 20 mila lire mensili. E sono simo e si cominciano a nutrire sviluppo. 


Sono circa 200 intanto gli ope 


Pubblicata da » Novi Mir » l'ultima 
puntata di » Uomini, anni, vita » 


mente superano quel che si poteva im¬ 
maginare e dònno alla rievocazione del 


brica. Il compagno lligamoiiti 
— un anziano dirigente di par¬ 
tito — ha detto che tale mano 
vra non è ili oggi: « Fnr re 


e della Sierra, è stata raggiunta a * passione con cui i giovanissimi studenti ! "“Prcsfi da cui prese l avvio la Rivo- | 


I ai a» !• a a •• «SU llSflI Vii V. i Vii 

ha sotlolmeato. |fa fil' J**- .stando in forza al reparto d 
in li compagno Di Stefano - 

..guarda una certa sottovalu- 


b di due elicotteri delle forze ar- 
e. Sempre in elicottero la delegazio- 
sì è poi recata da Minas alla città 
àstica. 

uccessivamente i compagni italiani 
tono recati a Manzanillo. importante 
to di pe.sca e vecchio centro rivolti- 
torio della costa meridionale dell'isola, 
fn mattinata di venerdì la delcgazio- 
ha visitato, a due ore da Manzanillo, 


figli di contadini della montagna e gli 
altrettanto giovanissimi aspiranti mae¬ 
stri rispondono all'appello della direzione 
rivoluzionaria. Lo stesso interesse e la 
stessa acutezza con cui questi alunni po¬ 
nevano alla nostra delegazione domande 
sulla situazione italiana, è par.so un se¬ 
gno di molto profonda e fiduciosa ade¬ 
sione. 

Gli incontri .successivi con i dirigenti 


^ I — - , 111 il I !*• iiiiiii Ili liivif iv|.f(aivi V- i/iyv» 

liizione cubana, dimensioni che restèrau- lezione (letta portala degù in tnettere lutti i giorni il cartelli 
no vive nella memoria dei nostri com- ce.stimenti e della razionaliz- no nella ca.sella dei “orcstiti” » 

zazione tecnologica attuati al- relazione il com- 

Oqgi. sabato, la delegazione italiana ha raick. il .secondo — indica ,,agno Niccoli aveva cosi derini- 

vìsiloto la cittadina di Baracoa, sulla E nella relazione e ribadito jj carattere doiraltacco pa- 
co.sta orientale, e uno zuccherificio nel da diversi interventi - è re- dmuale: «Da una prima fase 
quale si stanno compiendo gli ultimi .s/or lativo ad una .sopravalutazione •‘congiunturale** — caratteriz¬ 
zi per contribuire alla realizzazione del capacità « autopropulsi- riduzioni di orari e li- 


gine — ha detto — io lavoro da 
20 anni in altri reparti e debbo 
mettere lutti i giorni il cartelli 
no nella ca.sella dei **pi-c.stiti** ». 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Niccoli aveva cosi diTini- 


l'nhieltiv 
entro il 


id inversi ii.ierve.ui - e re- ^mnale: «Da una prima fase 
lativo ad una .sopravalulazione .. congiunturale ** - caratteriz- 
dclla capacita « autopropulsi- riduzioni di orari e li- 


calilà chiamala Plaga Las Coloradas del partito a Manzanillo. hanno permesso 


.. .-. ^ ciit — «.<11 ciLvv. I iz-.- 

contribuire alla realizzazione del capacita « autopropulsi- riduzioni di orari e li- 

(iro dei .sei milioni di tonnellate * del capitalismo, che ha cenziamenli — la Falck è pas- 
il dieci giugno. portato talvolta all attesa di gj ^j^g j-ggg •• strutturale *’ 

Saverio Tutino che punta -siilla_ formazione di 


Ehrenburg si soageda dai 
kttorìdelle sue «Memorie» 

€i Amo ia vita... Mi dispiace soltanto per ciò che non ho scritto, per ciò 
che non ho fatto, per ciò che non ho amato » - La morte di Stalin • Rifles¬ 
sioni sul « Principe » - L’opera è apparsa sulla rivista moscovita dai 1962 


sa deU*azione. Tali difetti si so- 


ISBON A : 


rabbiosa reazione del fascismo salazariano 
per il premio allo scrittore Luandino Vieira 


un'ampia area di disoccupazio¬ 
ne tecnologica. Per contro le 
lolle riyendicative, pur svilup¬ 
pandosi su piattaforme avanza- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Il numero quattro di Novi 


affrontano per esteso gli ulti- . naia di migliaia di cittadini, di 
mi tempi della vita di Stalin, amici stranieri. < Nenni — ri- 


gli uliimi terribili sussulti del 
€ cullo della persona », la mor- 


corda lo .scrittore — mi abbrac¬ 
ciò e con ansia mi chiese: "E 


OeVASTA TA DA SQUADRA CCl 
lA ^SOCIETÀ'DEeUAUTORh 




Poche ore prima il regime aveva sciolto l’organizzazione sotto l’accusa di 
«attività terroristiche» — Vivissimo sdegno fra gli intellettuali portoghesi 


te, hanno ripiegato in diversi Mir, messo in vendita ieri nelle fg colui che la gente aveva advs.so cu.sa accadrà'/ E’ spa¬ 
casi .sulla componente elemcn- edicole di Mosca, pubblica l ul- dimenticalo che fosse un uomo; ventoso". E i suoi occhi si 
tare del ** premio ** rispetto ad puntata del sesto ed ulti- tentano insomma di cogliere riempirono di lacrime >. 

altri aspetti decisivi della con nw volume delle memorie di ngUa psicologìa delle masse la Davanti alla salma comincia- 
dizione oiKiraia ». Ed ha ag Bin Ehrenburg: in essa lo risposta ad un interrogativo no anche gli angosciosi interro- 
giunto che l azione di fabbrica scrittore si congeda dai suoi (-gg pgr molti versi è ancora gativi deH'aiitore, che esce nel 
per gli obiettivi rivendicativi è lettori, ed 'è un congedo di un sospeso .sulla storia sovietica, freddo della via Garbi e si sco- 


per gli obiettivi rivendicativi i 
essenziale per colpire il mecca 
nismo di accumulazione capita 


uomo che sa di avere ormai 


sospeso siilln .stona .sovietica. 
Agli inizi del 1953. ratino del- 


freaao della via Ciorbi e si sco¬ 
pre questa improvvisa rifìessio- 


alle spalle tutta una vita e fa morte di Stalin, appare sulla ne: « Non so. for.se .sarà peg- 


listico, ma che la lotta operaia nna storia, e nelle proprie ma- pravda una notizia di poche ri- gio, forse sarà meglio, ma in 
deve .svilupparsi in futuro aii- ni soltanto <forze insufficienti» gjjg dennneiante il tcomplot- ogni caso sarà diverso». 
che fuori della fabbrica per dar a realizzare tulli i progetti non m dei medici» (tre rimi sei Aj/ìoruiio nomi, episodi, fat- 
vita ad un'ampia azione unita- compiuti, a scrivere tutte le ebrei) arrestati sotto l’accusa ti che sembrano in contraddi¬ 
rla per la trasformazione del- storie .soltanto pensate, ad dì avere provocato la morte di zione l'uno con l'altro, che por¬ 
le arretrate strutture della so amare tutte le pensane appena .fdanov e Scerbakov e di pre- tono elementi di irrazionalità 
cietà. conosciute. pararsi a liquidare i marescial- nel fenomeno e nelle colise¬ 


le arretrate strutture della so 
cietà. 

Quanto ai problemi e ai peri 


amare tulle le persone appena 
conosciute. 


coli derivanti da certe illusio- suo ultimo cupoverso Ebren- 
ni sulle capacità « autopropiil- burg — e non aspiro a soprav- 


<r Amo la vita — scrive nel {{ Vasilievski. Gavorov. Koniev gueitze del « cullo »: Stalin ave- 


e altri. 


va fatto liquidare, per esem- 


Mosca è percorsa come da pio. quasi tutti i collaboratori 


sive > del capitalismo, il com- vivere... Mi dispiace soltanto una mazzata, nel paese si sca- di Litviiiov, ma perchè non 
pugno Favoliiii. riassumendo il pvr ciò che non ho .scritto, per tettano le reazioni più impre- aveva mai attaccalo personal- 

dibattìto. ha rilevato come in vin che non ho fatto, per quel- vedibili: la • gente abbandona mente Litviiiov sfesso, che per 

questi anni si sia avuta la no- lo che non ho amato. Ma que- {/li ospedali e le case dì aira molli armi dormi con la pista- 

vita politica del centro .sinistra, sfa è la legge della natura: convitila che tulli i medici sin- la sul tavolino da notte in at- 

collegata ad un fenomeno di uH spettatori già incalzano ver- no assassini. tesa di essere arrestato? E 

espansione economica, che ha d guardaroba e sulla scena Qualche tempo dopo si spar- perchè fece morire Vavilov e 


no assassini. 


tesa di essere arrestato? 


1 nuova veste a 
in nuovo prezzo 

Grandi Classici 

Stranieri Sansoni 

cura di Agostino Lombardo, 
narrativa del grande scrittore americano 

i James 

iderick Hudson L’Americano 
i Europei 
àshington Square 

i James 

tratto di Signora 
1 Bostoniane _ 

[cura di Giovanni Macchia e Maria Ortiz 
Ma prima volta in italiano in due volumi 

porneille 

batro 


jni volume 
4.000 


LISBONA. 22 . 

n governo salazari.ino ha 


di\ieli polizieschi. 


letteraria che ha il solo torto di 


portato ad una sopravnluta/io- 
ne del sistema. Que.sta illusio 


La Fondazione Gulbenkian — essere stata scritta da un av- ^ ofiS?* caduta sia per chi ri- 


,co il guardaroba e sulla scena Qualche tempo dopo si spar- perchè fece morire Vavilov e 
l’eroe grida ancora: "Io doma- gc la notizia della malattia di risimrmiò Kapitza? Perchè non 
ni...". Ma cosa succederà do- Stalin e poi, atteso ma inac- toccò Pasternnk e liquidò in¬ 
mani? Un'altra commedia e al- celtabile. ramiiiiicio della sua v-ece Koltzov? 
tri croi ». morte: « Il bolletlino medico « Quando penso al destino di 

Le memorie di Ehrenburg, parlava di globuli bianchi, di tanti miei amici e conoscenti 


reagito airassegnazione del i.stituita dal defunto magnate versario politico, viene colle- l^mcva che il processo di svi fri eroi». morte: € Il bolletlino medico « Quando penso al destino di 

premio letterario « Gulben del petrolio passato alia storia gaUi con il fermento del mon- Eppo l’o-'ise ininterrotto, che per l-e memorie di Ehrenburg. parlava di glnbiili bianchi, di tanti miei amici e conoscenti 

kian » allo scrittore antifascista degli avventurieri della finali- do universitario portoghese, con peasava che il capitalismo appar.'!e a puntate sulla rivista coìlasso. di aritmia cardiaca. —scrive Ehrenburg — non ri 0 - 

angolano Luandino Vieira — at- za come « Mi.ster 5 per cento» lo sdegno su.scitato airintcrno ^'rebbe assorbito qualsiasi ri- Novi Mir tra il 1962 e il 1965. Ma noi da molto tempo aveva- sco a vedervi alcuna logica». 


angolano Luandino Vieira — at 
luaimcnte in prigione — orili 
nando l'immediato scioglimen 


— si è affrettata a prendere pi>- ed aH'cstcro del barbaro assas- forma. • , ^ i- i j - 

nando l'immediato scioglimen- sizione a fa\ore del governo sa- sinio del gen. Humberto Delga- tavolini ha poi sottolineato acuta e lesci che investì anche un uomo. Egli si era trasfor- l animo popolare, ad inganna¬ 
to (« per attività terroristiche ») lazariano e i suoi dirigenti han- do ad opera di sicari di Sala- situazione politica è en- le pagine più coraggiosamente maio in un onnipos.sente. mi- re persino gli sceltici. Ma per 

della Società degli autori (la no già comunicato che si sta zar e di Franco, con il cresccn- ooo\ a fase. Essa è aggre.ssive e sincere di que- sterio.so din. ed ecco che il dio n'mli ragioni profonde? 

associazione letteraria porto- considerando l'opportunità di te malcontento del popolo por- caratterizzata dal centro sini -sfi « uomini, anni e vite » e il era morto di emorragia cere- « A volle — pensa Ehrtn- 
ghese) con un decreto legge del togliere il patrocinio a tali pre- toghese da oltre un trentennio di fatto ammini loro autore, si chiudono dun- brale. Ci pareva una cosa in- burg - gh uomini cessano di 

ministero degli Interni al qua mi letterari « al Hne — si legge sottoposto alla tirannia. In •‘^‘•'anilo il proce.sso di rico.siru que con questa lucida riflessio- verosimile ». pensare, lo stesso, che non cre- 

Ic. nel giro di poche ore. ha in una dichiarazione — di evi- questa situazione, qualsiasi ma- sistema. Tuttavia \i ne sull'inarrestabile flusso della Davanti alla salma imbalsa- delti mai nel cullo della per- 

fatto seguito rirruzione di tare se po.ssibile che il premio nifestazione che non sia di o.s- ampie possibilità di vita: ma prima di chiudersi mata passano in pianto centi sona, mi accorsi che i miei 

■squadracce fasci.sle nella sede venga asvsegnato in contrasto sequio vile al regime, di servi- latte e di alleanze per dare uno giudizi, a quel tempo, veniva- 

dclla società che è stata total- con i desideri dei nalmm > lisinn ìntellottnalf. imm«. sbocco positivo alla situazione. ' “ ~ no deformati. La fede di tanta 


nel bel mezzo di una polemica j mo dimenticato che Stalin era Stalin era riuscito a dominare 
acuta e tesa che inve.slì anche un uomo. Egli si era trasfor- l'animo popolare, ad inganna¬ 


sti « uomini, anni e vite » e il era morto di emorragia cere- « A volle — pensa Ehren- 
ìoro autore, si chiudono dun- brale. Ci pareva una cosa in- burg — gli uomini cessano di 


que con que.sta lucida riflessio- verosimile ». 


pensare. Io .stes.so, che non ere- 


■squadracce fasci.sle nella .sede venga asvsegnato in contrasto sequio vile al regime, di servi- mite e di alleanze pc 
della società che è stata total- con i desideri dei patroni ». lismo intellettuale viene imme- } positivo alla 


t ^Kiiu luiai- «.«jii I uci ». iiMiiij niieiieiiuaie viene imme- ‘ . . —.. 

mente dcvn.stala. I.a rabbiosa reazione delle diatamente considerata da Sa- P''.''ché un tale sbocco si 

n ministro degli Interni di autorità di Lisbona ai ricono- lazar un pericolo e brutalmen- realizzi occorre dare alla clas 
Salazar Galpao Tcics ha affer- scimcnto attribuito ad un'opera to repressa. se operaia la co.scicnza piena 


Davanti alla salma imbalsa- detti mai nel culto della per- 
ata passano in pianto centi- sona, mi accorsi che i miei 

giudizi, a quel tempo, veniva- 
- no deformati. La fede di tanta 



maio che l'assognazione del | 
premio < ad un terrorista an f 
galano » rappre.scnta « un'offc .] 
sa al sentimento nazionale, in •, 
un momento in cui le tnippc }j 
portoghesi vengono uccise in j 
combattimento contro i terrò- ‘| 
risii deir.Angola ». ■ ,* 

La nuova brutale rcprcssio- || 
nc del governo fascista di Li- I 
sbona ha suscitato profondo • 
sdegno fra gli intellettuali lu- | 
sitani. i quali, a • quanto ri- 
.sulta. hanno decise di prescn j 
tare una protesta aile autorità. | 
.Allo scrittore Luandino Vici '| 
ra era stato assegnato il pre ;l 
mio « Gulbenkian » di 50 000 ■ 
scudi (circa un milione di lire) | 
per il suo romanzo « Luanda ». • 
.Vagolano di nascita Io .scrittore j 
— il cui vero nome è José Vici- i 
ra Mateus de Grace — sta at- ; 
tuaimcnte scontando ncH'I.'oIa j 
Tri.ste di Capo Verde una con J 
ri.mna a quattordici anni di re | 
clusione inflittagli due anni fa jl 
da un tribunale satazanano ii 
Per unanime opinione degli am '| 
bienti letterari di Lisbona, il 
suo romanzo è un’opim rii n- .1 
levante valore artistico e co | 
miinque la sola, fra quelle’pre- J 

alla rv\TYìnni»wCÌArto ffin !■ 


jj nuncia per ii nti'^iro raese 

TT _ ^ I Questa coscienza è nece.ssarii 

I ^jk I' u.ccire da contrapposizion 

M M. M. M m V M 1,^1 •* economicistichc ed elemcntar 

Jtr | .sfruttati c sfruttatori, « 

1 ; per ridare slancio e prospetti 
^ •y* • 'fl 1 * I classe. La co.scienzr 

^>11 ^ / •* I I *■ 1 dello sfruttamento deve quind 

■ li W 19^1 §■ 1-*| 1 I * - ha afTermato Pavolini - tra 

* I sformarsi in una piu avanzati 
• coscienza politica sia all intcr 

II segretario generalo della Comunità europea dogli scrittori il fuori dellfi fabbrica. 

Giancarlo Vigorclli. appresa la notizia della rabbie^ reazione I Trattando della programma 
del fa.cci.smo dì Salazar ha dichiarato: .! zione democratica il compagni 

« l.a notizia dello scioglimento forzato dctf.Vssociazione degli 1' Pavolini ha in seguito sottoli 

i neato come e.ssa sia ‘diversi 


nostro Paese. 


Ma perchè un tale sbocco si gente in Stalin non si era ac- 

rcalizzi occorre dare alla clas Eletto ieri dalla Conqreqazione qenerale cesa nel mio cuore, tuttavia es¬ 
se operaia la co.scicnza piena _ ^ ^ ^_ sa mi impediva di riflettere 

del suo ruolo nello sc-ontro nuo seriamente a quanto accadeva. 

—, vo e più avanz.ato che si an ^ f-a paura è contagiosa. E' mol- 

nuncia per il nostro Paese. ^ lo difficile in certi casi conser- 

Ouesta co.scicn/a è nece.ssaria ^ ' V*' tare la lucidità del pensiero. 

per u.scire da contrapposizioni B Tnio scetticismo non mi rese 

economicistichc ed elementari ^ ^ 1 immune dai contagio...». 

fra .sfruttati c sfruttatori, e jJ Y^R111T51 n dopo, aggiunge più 

per riibrc slancio e prospetti avanti Ehrenburg. ci fu RJfie- 

vc alla classe. La co.scicnza gaio che Stalin, negli ultimi 

dello sfruttamento deve quindi r, -■ . ■ i,* .... .....a • « della sua vita, era caduto 

— ha affermato Pavolini — tra L il pSOrS PÌ6trO AtrUpC " f 16116 U6linit0 UH C6ntrÌSt3 sotto l'influenza di Beria. Ma 

sformarsi in una piu avanzata prima di Deria? Era forse sot- 

coscienza politica sia all intcr- , , . . - j , E l'influenza di Jezhov? 

no che fuori della fabbrica. 4 padn gesuiti, nuniU in gennaio del 1927 c Compì gli Machiavelli nel suo P. incipe 

Trattando della programma congregazione generale, han studi di teologia a Valkcm- accia teorizzato sul fine che 

zione democratica il compagno no detto ieri alia carica di bnrg (Olanda) e negli Stati giusti fica i mezzi: ma non è 


I Questa co.ccicn/a è nece.ssaria 

I l per u.^cire da contrapposizioni 
; economicistichc ed elementari 
■ j fra sfruttati c sfruttatori, e 
j; per rid.arc slancio e prospetti 
. ve alla classe. La co.scicnza 
I dello sfruttamento deve quindi 
— ha affermato Pavolini — tra 

I sformarsi in una piu avanzata 
coscienza politica sia all intcr- 

I no che fuori della fabbrica. 
Trattando della programma 


Eletto ieri dalla Congregazione generale 

«Papa nero» è un 
gesuita spagnolo 

E’ il padr6 Pi6tro Arrup6 - Vi6n6 d6finito un C6ntrista 

I padri gesuiti, riuniU in i gennaio del 1927 c compì gli 
congregazione generale, han 1 studi di teologia a Valkcm- 


X’nkian » di DOfKKi ■ una teppistica devastazione della .sede, addolora ma non sor 

u un milione di lire) | prende la Comunità Europea degli Scntton. che dalla sua fonda 

romanzo « Luanda ». • zione ha sempre «eguito con particolare partecinazione cd 

i nascita Io .scrittore i onsia !a causa degli scntton del Portocallo. giudicandola docu 

ro nome è Josè Vici 

j P _ , , I IXvpo aver dep.ornto I accaduto c ncordato lazione della 

ae Virare sta ai- , Comunità Vigorclli ha c.spres.so la solidarietà degli scnt- 
scontando nell Isola j mn europei con gli .scrittori portoghesi. 

apo Verde una con j «Gli .scrittori portoghesi non potevano dare un più alti . 

lattordici anni di re | c.sempio sia morale che politico. E fatti forti del loro ri.schic 

flìttagli due anni fa J ^ Ed loro coraggio, tutti gli scrittori italiani cd europei dcvonc 

bunalo satazanano ii coalizzarsi in una protesta intemazionale che deve estendersi 
ve nnini'r>n.> Heeii nm ll ^ *** associazioni di .scnttori dotl Eurupa e di altri conti 

.«ri I I appello aH aiitorità dellT NESCO, deve tra 

•ran ai^ ui. tx)n.a. ii . dursi in azioni parlamentari presso i rispettivi Governi, deve 

ro c un opera oi n- .| spingersi sino airjVs.sembIea dcirONU. dove l'Italia finora si 

loro artistico e co | e sempre .schierata — o colpevolmente a.stemita — a favore 

Sola, fra quelle’pre- J rii Salazar. mentre tutti i popoli nuovi hanno sempre denun 

s.intato alla commi-^sione giu jl ciato il regirno salazansta. al quale proprio in questi giorni da 

dicalrire. meritevole li l^Jcte dell L'.N'ESCO ora stata esemplarmente votata la parto 

Via il fasci<tmi. Hi s:,i 3 ,or ll ciiwzionc a due Congrc.ssi intemazionali. I.a Comunità Europea 
», o:*s r\-,. • ’ ■ I ir ' ! degli Scrittori raccoglierà immediatamente informazioni detta 

reme tutti l fa,scismi si tveffa ■ cliate in monto allo scioglimento deH'.Vssociazione degli 5?crit 

della cultura e quando in e.ssa l| ton Portoghesi, e vigilerà sulle persone di tutti i suoi i.scntti, 
crede di vedere una sfida an siano essi .soci o no della Comunità. 

che indiretta o larvata, rea- | «Non è da escludere l’invio in Portogallo di una sua Com- 

«Tic/vv »«cbilitando la .sola * mi.s,sionc di IniAiesta e la imminente convocazione del suo 

chi’ dinoti.;»- niioi. I Consiglio Direttivo». 


I dalla concezione autocratica Arrupe 
’j che la rinchiude nella cosiddet- Padn 

I ta « stanza dei bottoni ». La 

programmazione alternativa a eioranz 
quella dei monopoli è quindi 

( fatta di grandi battaglie unita padre 
1 rie della ela.sse operaia contro rivista 


cosi, pensa lo scrittore sovie¬ 
tico. perchè i mezzi impiegati 


j Pavolini ha. in seguito, sottoli preposilo generale della Com VrTi'r Drdinato sacerdote nel così, pensa lo scrittore sovie- 

j neato come e.ssa sia diversa pagnia di Gesù il padre Pietro I.* 2 fi fu destinato due aani do Uro. perchè i mezzi impiegati 

( dalla concezione autocratica Arrupe ^ po alla missione del Giappone finiscono .sempre per ripercuo- 

! che la rinchiude nella cosiddet- Padre .-Virupe è stato eletto dove venne nominato maestro tersi sul fine e < non si pos¬ 
ila < stanza dei bottoni ». La terzo scrutinio con la nia? dei novizi e rettore della casa sono compiere atti ingiusti in 

I programmazione alternativa a gioranza a'^soluta dei voti. Pn fj, noviziato E' stato elevato nome della giustizia ». 

quella dei monopoli è quindi delle operazioni di voto il carica di primo .Stalin è morto da oltre do- 

I fatta di grandi battaglie unita padre Giuliani, direttore della preposito della provincia del dici anni. ! giovani sono già 

rie della cla.s.se operaia contro rivista < Etudes ». ha illustrato Giappone. n’ircr.si. Danno lo spirito più 

I raccentuato sfruttamento. Ciò co^.^o ih una orazione le Padrc .Arrupe è considerato critico, sono una garanzia per 

porta ad un urto politico di { doti che cknrebbcro caraltcnz esponente < rentrista > ri B domani. 

fondo poiché mette in discus Emej-a'e del correnti tradiziona t Quanto a me - dice Ehren- 

j sione il centrosinistra e la sua I Grame. < l,a compagnia na ^ innovatrici delincatesi ^^‘cg — scrivendo questo libro 

• p.-ogrammazione. L'operaio de ditto padri- (iiuliani — ha bi Concilio Egli vanta parti sapevo già che sarei stato cri- 

I ve sentire — ha detto tra Tal sogrvi di un generale che la , onalitò onronizzoiive e f'cato. A qualcuno sembrerà 
I tro Pavolini - che lottando conduca ad accogliere, soste «>'an quanta organizzative e . . ,,0000. ad 


I « ailtiira > che conosca: quel- 
i la delle squadracce, quella dei 


fondo poiché mette in discus 
sione il centrosinistra e la sua 
p.-ogrammazione. L'operaio de¬ 
ve sentire — ha detto tra Tal 
tro Pavolini — che lottando 
por ia programmazione non lo 
I fa solo per sé. ma per tutti, e 
che occorre superare le con 
I cezinni che limitano l'opera del 
I la cla.s.sc operaia alla sola fab^ 
! brica. In questa concezione, in' 
j fatti, c’è l’errore di sinistra 
i che finisce con l'isolare la clas 
j se operaia dalla realtà del 
Paese, 


Giappone. diversi. Hanno lo spirito più 

Padre .Arrupe è considerato critico, sono una garanzia per 
un esponente < rentrista > ri B domani. 
spetto alle correnti tradiziona * Quanto a me dice Ehren- 
hs(c c innovatrici delincatesi burg — scrivendo questo libro 


nere e promuovere il rinnova 


al Concilio Egli vanta parti 
relari qualità organizzative c 
capacità di mceliazionc che gli 


mento della Chiesa neH'ora del hanno permesso di dare un 


Concilio ». 

Padre .Arrupe è il 27 mo sue 


forte sviluppo alla mi.ssione in 
Giappone assicurandole la col 


ccs-sore di Ignazio di Lo>ola Liberazione dei gesuiti di piu 
fondatore della Compagnia di di trenta nazionalità diverse 


sapevo già che sarei stato cri¬ 
ticato. A qualcuno sembrerà 
che io abbia detto troppo, ad 
altri .sembrerà che ho taciu¬ 
to troppe co.se ll mio libro è 
stato criticato e lo sarà an¬ 
cora. Danno criticato anche la 
mia vita. Ricono.sco di avere 


questa concezione, in fondatore della Compagnia di 01 trenta nazionaiiia auirst sbogliato spesso nella vita • 

è l’errore di sinistra Gesù cd è il sesto preposito La sua particolare formazione vorrei incontrare Ufi 

?c con Tifiolare la clas generale di nazionalità spagno lo ha portato lontano dagli am .saggio rapace di rispondere a 

aia dalla realtà del ^ infatti a Bilbao bienti della Curia romana e tanti interrogativi che non ces- 

il 1-1 novembre 1907. I.aurcato questo gli avrebbe accattivato fjj tormentarmi». 

f in medicina airUnivcrsità di anche le simpatie degli «in- » _IJ* 

• IVlarcnBtti Madrid entrò nel noviziato nel novatori». AugUSTO PdllCSlClì 


Augusto Pancaldi 
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rUnllà/ domenfco 23 magalo 1968 


Incredibile eccesso di ;zelo di un commissario 


Insieme alle solite rac¬ 
comandazioni ' rivolte ’ via 
via all'uomo della strada 
(evitare i rumori, tenere la 
destra, ecc), in perfetta sin¬ 
cronia con i primi caldi, 
arriva anche quella di con¬ 
sumare meno acqua. Occor¬ 
rerebbe insomma, come si 
diceva un anno fa, una 
maggiore « coscienza idri¬ 
ca >, cioè, in parole pove¬ 
re, la volontaria rinuncia 
a lavarsi tutte le volte che 
è necessario. Vecchio ritor¬ 
nello. Tra tante c coscien¬ 
ze » che dovremmo avere 
secondo la propaganda ben¬ 
pensante. questa è senza 
dubbio la più controversa, 
poiché a suoi so.stenitori 
non mostrano di essersene 
accorti) attraverso di essa 
si entrerebbe in contrasto 
insanabile con quella che 
dovrebbe essere, in un Pae¬ 
se moderno, {a ben più im- 
' portante € coscienza igieni¬ 
ca », Ma tant’è: quando uno 
si trova IH difficoltà, anche 
il ricorso ad un mezzuccio 
propagandistico può appa¬ 
rire la soluzione del pro¬ 
blema. 

Ed ' ecco che invece di 
spiegare chiaramente per¬ 
chè Roma Hon è ancora in 
grado di avere acqua a suf¬ 
ficienza, regolarmente e in 
ogni quartiere, si lancia at¬ 
traverso la stampa la soli¬ 
ta invocazione a moderare 
i consumi: bere poco c la¬ 
varsi di meno. Quest'anno, 
per la verità, il presidente 
dell'ACEA Murgia è stato 
più prudente del solito e nel- 
l'annunciarr che non vi sa¬ 
rà necessità, durante la 
prossima estate, di arriva¬ 
re al razionamento e ai tur- 
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aveva prese 

I ! > La sciagura sulla via Tiburtina 

un canarino I funerali delia madre 

scarcerar» - Sospéso il funziona* \e delle due figliolette 

rio autore del provvedimento 


e delle due figliolette 


** 


'- i ", r jv yy^ rN 

.u.=•••„■'* frMlv j/y •* 

è .r •»«,. V»>U ■ Isi/iy 

Lo schema riproduce la rete del grandi acquedotti secondo II piano ventennale della 
ACEA. Del quattro acquedotti previsti (Peschiera destro. Peschiera sinistro. Capore 
e Bracciano) solo il primo esiste. Per costruire il secondo occorreranno almeno S -6 
anni. La spesa complessiva del lavori sfiora i 100 miliardi. 


lltm* 




Compiuti quattordici anni, sia ma di recarsi a lavorare presso 
pure da un solo giorno, si ri- il macellaio Agostino Minaccio- 
schia di finire in galera per una ni. che ha il negozio nei pressi 
ragazzata, anche i>cr ii tentato di piazza Ungheria, prima di tra¬ 
furto di un uccellino: basta in- versare — come fa ogni matti- 
contrare il commissario che ha na — la città in bicicletta, puli- 
spcdito al carcere minorile di sce e cura e nutre le sue tre 
Porta Portese, senza riflettere coppie di volatili, custodite in 
neppure un minuto, Ettore Oli- graziose gabbie nella cucina del- 
vieri. garzone di un macellaio, la sua abitazione. E‘ Tunica 
sorpreso, appunto, mentre cer- jiassione che può iiermettersi 
cava di impadronirsi di un ca- questo ragazzo, che versa al pa- 
narino pregiato. Per fortuna do (ire, ogni sabato, quasi tutti i 
po 2-i ore passate ali'Aristide .soldi che guadagna. Una passio- 
Uabelli. le cose |)er il ragazzo ne di quelle serie, che sono in- 
.si sono aggiustate: il so.stituto sieme divertimento e sacrificio, 
procuratore presso il Tribunale appagamento dì un desiderio e 
dei minorenni lo ha lasciato in voglia di imparare qualcosa, di 
libert.ì provvisoria, mentre il migliorare, 
questore, che ha saputo la noti- L'altro pomeriggio, dunque 
zia dai giornali di ieri iiomerig- nientre Ettore faceva il solilo 




I prò 

ì± 


ni come nel periodo più dif¬ 
ficile dello scorso anno, ha 
pure aggiunto che occorre 
tener conto di eventuali im¬ 
previsti. E, puntualmente, 
r« imprevisto » si è verifica¬ 
to: è saltato, un vecchio si¬ 
fone, e una larga fetta del 
centro di Roma è rimasta 
senz'acqua per diverse ore. 


Per fortuna, si è fatto pre¬ 
sto a fare le riparazioni del 
caso. Ma se accadrà qual¬ 
cosa di peggio? 

Tutto è legato a un filo. 
E perchè? Non bisogna slnn- 
carci di ripeterlo: perchè la 
Capitale ha ancora, come 25 
anni fa, un .solo grande ac¬ 
quedotto degno di questo 


nome. Il prossimo lo potrà 
avere solo tra 5 o 6 anni, 
nel migliore dei casi. 

E que.sto — è chiaro — 
non ha nulla a che vedere 
nè con gli « imprevi.sti », nè. 
tanto meno, con la esigenza 
di una « coscienza idrica » 
(ma, semmai, con un certo 
tipo di inco.scienza). 


S.Ì.V. tM ..w. L altro pomerif^gio, dunqiio 

zia dai giornali di ieri iiomerig- nientre Ettore faceva il solilo 
gio. ha disiMsto la .sosiK'iisione ^,ro in bicicletta per le consegne 
del funzionario autore delTincre ai clienti è passato — come gli 
dibile provveriimento. inutilmcn- accade spes.so — davanti a una 


te severo e comunque affrettato linc.stra al piano terreno, protet- 


e non indisiiensabile. 


la da una lete. Dietro la rete 





1 fatti sono nbbastanza semiili- c'era il più bell'esemplare di 
ci. Ettore Olivieri che abita con « verdone » che il ragazzo abbia 
i genitori e cinque fratelli in mai visto. Un uccello pregiato, 
un * ca.sermone » di San Basilio, di quelli che il ragazzo ha sem- 
ha una sola pa.ssione, alla quale pre sognato di acquistare. Non 
sacrifica i suoi pochi (e sudati) c'era nessuno: Ettore ha alluii- 
risparmi c il .suo tempo libero: gaio una mano, ha cercato di 
Talicvamento dei canarini. Pri- sollevare la rete dietro la quale 

c'era quella meraviglia |>ennuta. 

_•_Forse voleva prendersi Tuccello, 










Per i salari, ^occupazione e il potere contrattuale 

Edili, ferrovieri e leppieri: 
ondata di stioperi 


Forse voleva prendersi Tuccello! SI sono svolti Ieri pomeriggio, pedonali. I funerali si sono mossi retto dal familiari, è apparso 
forse voleva solo toccarlo, guaré con una grande partecipazione dì dalTobItorlo delTIstltuto di medi- sconvolto, ormai Incapace parsi* 
darlo da vicino. Non ne ha avuto folla commossa, i funerali della cina legale e hanno raggiunto II no di piangere. Hanno partaci* 
comunque, il temiK): alle sue giovane Donna Domenica Zuccari Verano. Seguivano Immediatamen- palo ai funerali numerosi abl* 
spalle si è fermato un agente, lo e delle sue flgliolelle Teresa di te I tre feretri, ricoperti di fiori, tanti di Settecamlnl, tra I quali 
ha fermato. ’ 7 anni e Silvia di 6 anni, travolte it marito della giovane donna e le compagne di scuola della pie* 

Pnipvn h-isfnr.. iinn rnmnn-,mn « ucclse da un autotreno Sulla padre delle due piccine, Mario cole Teresa e Silvia. NELLA FO- 
iin rimnrnvprn hitinvn nvvor’ ^ia Tiburlina, mentre stavano at- Dimilrl, rimasto ora solo con II TO: Mario DImItri, segue af* 
tire il padre di Ettore- sarebbe traversando la strada sulle strisce suo Immenso dolore. L'uomo, sor- franto I feretri del suoi cari. 


Da domani e per una intera lotta in tutta la regione: la to futuro, nella lotta per il rin- 
settimana i servizi della Zep- data dello sciopero, che sarà novo dei contratti nazionali, 
pieni resteranno bloccati dallo precisata soltanto dopo un in- Le segreterie provinciali dei- 
sciopero articolatà.dci lavora-, coqtro con,le altre organizza- la FILLEA-CGIL. in un lungo 


finito tutto con un paio di schiatti. 
L'agente, invece, ha fatto il suo 
dovere fino in fondo: ha accom¬ 
pagnato il ragazzo negli ulflci di 
polizia. Il dirigente del commi.s- 
sariato Salario-Parioli. dottor Tor- 
diglione, poteva ancora sLstema- 
re tutto, poteva chiudere un oc¬ 
chio. o. almeno. Infurmar.si sui 
precedenti del ragazzo, prima di 
denunciarlo. 

Avrebbe cosi saputo della sua 
fondamentale onestà (< Una volta 
— racconta il macelaio — Ettore 
ha trovato 5000 lire |x;r terra e 
me le ha date, un'altra volta mi 
ha restituito 7500 lire che gli ave¬ 
vo dato in più iter sbaglio »). 


Il giorno 


Oggi domenica 23 mag¬ 
gio (143-222). Dnoma- 
stlco: Desiderio. Il sole 
sorge alle 4,47 e tra¬ 
monta alle 19,53. Luna: 
ultimo quarto oggi. 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 88 maschi e 78 


Concerto 

Questa sera alle 21,30. al Tea- 


Farmacie 

Acilia: via Saponara 203. Boc* 


tori. I-e tre organizzazioni sin- z*oni sindacali, cadrà nella pri 
dacali hanno proclamato 72 ma decade di giugno. La lotts 
ore di sciopero ma le hanno P^f obiettivi la piena occu 
suddivi.se nei vari giorni della pazione e la mobilitazione del 


contro con,le altre organizza- la FILLEA-CGIL. in un lungo 
zioni sindacali, cadrà nella pri- comunicato diffuso ieri, costa- 
ma decade di giugno. La lotta tano che « l'energica lotta con¬ 
ha per obiettivi la piena occu- dotta in questi mesi ha con¬ 


avrebbe saputo della sua passione e 20 femmine (dei quali 3 mi- 
pcr i canarini che poteva spiega- pori dei 7 anni). Sono stati cele¬ 
re, anche se non giustificare del brati 11 matrimoni. Le tempera- 
tutto. il suo comiKirtamento. Nul- ture: minima 12, massima IC. 


femmine. Sono morti 28 maschi Irò dei Satiri, concerto di Mi- cea: via Boccea 184. Borgo-Aura* 


chele Camerano: il giovane com- Ilo: largo Cavallcggeri 7. Callo: 
positoie e.seguirà al pianoforte via S.in Giovanni l.nternno 119. 


settimana in modo che pra¬ 
ticamente nessun pullman potrà 
circolare. L'inasprimento della 
lotta è stato deciso perché, do¬ 
po tre mesi di agitazioni e di 
protc.ste. la Zeppieri continua 
a mantenere un atteggiamento 
provocatorio respingendo tutte 
le richieste in materia di « tem¬ 
pi acce.ssori * e non applicando 
I < tempi ili percorrenza » che. 
per direttiva delTispcttorato 
della motorizzazione, sarebbe¬ 
ro dovuti andare in vigore fin 
dal primo dicembre. 

Nei giorni scorsi la Zeppieri 
ha re.so impossibile un accordo 
respingendo una proposta del 
ministero dei Trasporti, pro- 
po.sta che le organizzazioni sin¬ 
dacali avevano giudicata posi¬ 
tiva nonostante non coincides¬ 
se con la loro. Kipetiamo che 
nclTatteggiamenlo della Zep¬ 
pieri c'è un chiaro intento pro¬ 
vocatorio e. molto probabilmen¬ 
te. una precisa direttiva del- 
l’ANAC (associazione nazionale 
conce.ssioiiari autolinee). La 
ANAC non da ieri rivendica 
dal governo tutta una serie 
di privilegi e di aiuti cercan¬ 
do di giustificare le prcte.se 
con il solito pianto sulla « cri¬ 
si delle autolinee ». 

EDILI — I.e segreterie della 
FILLE.-\ CGIL di tutte le pro¬ 
vince del Icario hanno procla¬ 
mato una grande giornata di 


pazione e la mobilitazione del- tribuito decisamente a deter- 
le categorie organizzate dalla minare l'adoz.ione da parte dei 
FILLEA (edili, cementieri, ope- pubblici poteri di una serie di 
rai del legno, laterizi, calce e provvedimenti settoriali per la 
gesso) che sono già impegnati edilizia > ma « riaffermano an- 
o che lo saranno neU'immedia- cura una volta che la piena 

produttività e la stabilità del¬ 


ti 31 scade la gestione 

Ospedali Riuniti: 

• ~ --— • «Vi • V4^a • . . J. V»l • fi I I •» 

. . - _ . re, anche se non giustificare del brati 11 matrimoni. Le temiicra- niusiclie eli Cliopm, navei. De- *......«..e. uc, 

*' comiKirtamento. Nul- ture: minima 12. massima IC. 'if.- 

Di DiODD Dei tutto questo ha fatto il firn- V''‘. l’renestma 36 d; via de» Gh- 

WB WBBBB aWB zionario: si è limitalo ad appli- ' aa. • Afte nel LatÌO f»qoilino: via Cavour 2 : 

B ■ care il codice ciecamente dinieii- Ir 1316 AASflZOIll piflzzu \ittorìo Lmnnuole 45; 

• I • • ticando di aver di fronte'un gio- A caiisT dei lavori ner il r-ic. Con una visita guidata si con- via Napoleone III 42; vua Meni¬ 
li vane che, se ha sujierato l'età che cordo tranviario che si stanno quo.sta .sera al Palazzo lana 186; via Toscolo 2. Fluml- 

II colli 111 ISSUllO lo rende perseguibile dalla legge, eseguendo nella zona di via San- Esposizioni in via Nazionale dno^ via To^^ 12 A 

■■ «w e pur sempre un ragazzino che a- CriK-e in nei-ns-itenime li-i Io V Ras.scgna di arti figurative '• V 

gi-sce senza iK'nsare tropiKi alle i„,ai entrano in vienre •ilriine Homa e del Lazio. La visita -17. Garbalella-San Paolo- 

In questi giorni, sul tavolo i cora alle fasi delle commissio- conseguenze. Lha denunciato, lo modifiche nel traffico della zo dalla doltorc.ssa Ostiense 29P via^^di 


la di lutto questo ha fatto il fun¬ 
zionario: si è limitato ad appli¬ 
care il codice ciecamente, dimen¬ 
ticando di aver di fronte un gio- 


Cenlocelle - Quarticclolo: via dei 
Castani 253; via Ugento 44-46; 
via Prenestina 365; via dei Gli- 


Viale Manzoni 


Arto maI I avÌA Esqoilino: via Cavour 2 : 

Miie nei Lazio piazza Vittorio Emanuele 45; 

Con una visita guidata si con- via Napoleone III 42; via Meni- 


“I i'occupazione sono condizionate porto sulla situazione 


lore Mariotti. giungerà un rai>- per il concorso). 


obbligatorio farlo) arre.stato e spe- j, 


““ , j» » . 1 oiMku i^xiiuivAj II senso unico in 

1 di viale e il 


Evtuscenko ■ 
martedì ■ 
all'Eliseo . 

Al teatro Eliseo, martedì ' 
alle 18, per i « Martedì let -1 
terari * sarà presente Ev-1 
ghenij Evtu.scenko. Il poeta 
.sovietico, assistito da un tra -1 
duttorc specializzato, leggerà ■ 
alcuni poemi c intrcccerà un ■ 
dibattito col pubbilco. | 

Questo mattino I 
Possembleo I 
dei commercianti I 

stamane alle 9 al « Super -1 
cinema » (via Ago-stmo De- j 
prelis. 48). si svolgerà l'as¬ 
semblea dei commercianti | 
che discuterà sul tema c Per I 
una di.stribuzione program- • 
mata in una economia prò -1 
grammata ». La manifesta- * 
zione è organizzata dalTU -1 
nione confederale italiana dei | 
^ommcrcianti (Un. C.I.C.). 


dalla eliminazione dello cau.se ; —-- la r«v. ../iniinii-, u r»i-,->inn» ineo. avvertire i i»pniinri <-iie iiannn I..wiv.uiiii.i ui I uiu|n.-i li; via ca¬ 
che stanno al fondo dell'attuale commissario pre- risce nel quadro generale del puto delTarresto solo ieri mattina. | _ E’ "‘«''ta la compagna Maria 


Ospedali Riuniti e sui < futuri unità più diluite nel tempo — minorile, dimenticando anche di vieto di .sosta sul' Iato 


Lutto 


lina 591. Glanlcolense; via Fon- 
teiann 82. Magllana-Trullo: p.za 
.Madonna di Pompei li; via Ca- 


lazìonc è del commissario pre- risce nel quadro generale del puto dell'arresto solo ieri mattina, t a cinin si i in l 

fettizio Arnaldo Adami, che il iwtenziamento della rete ospe- dopo aver atteso invano e cercato e stato istituito il senso Proietti, della sezione Pietralata, f ®'?® ‘ v. E. Rolli 19; 

31 di questo mese dovrebbe la- daltera italiana. Oggi gli ostie- per tutta la città il proprio figlio, «mico in direzione di viale Man I funerali si .svolgeranno domani 

sciare il posto ad un presidente daìi romani ricoverano 2.000 La notizia comunoue è anXr ‘ ore 11 partendo dalla ca- 

rrX cXiglio di amministra- pazienti provenienti Principal- sa nerXmèrS suT'giomalf e f 0 ‘? I>o‘raono procedere sollan- mera mortuaria del Policlinico. 

zioX come stabilisce la legge mente dal Sud. Ciò acuisce lo sthmiatfzXto^^^^^^^ di via S. Croce Ai figli della scomparsa. Augusto. Mario via del Mille.si- 

nnr il iiassieuio degli OO.RR. stato di disagio più volte lanicn- , oonno sti„matizzato il com- Geriis.-iltmmc, ed infine in via Otelio. .Adriano e Filomena le “’o Monte Sacro; via Gar* 
sotto la tutela del ministero del- tato» Il prefetto .Adami accen- eccc.s.sivamente fisca- ,jj Santa Croce in Gerusalemme più .sentite condoglianze dei com- Eurzolane 31; 

la Sanità ll XXnXS ha na anche ai due episodi incre- Tord.ghone. varrà il senso unico in direzione pagni della sezione Ptetralata e via Val d. Cogne 4; p.le Jonio 51, 

tieimto il contenuto della sua .sciosi avvvenuti al reparto ma- In serata, cosi, il dottor Di Ste- di viale Manzoni. delTUnità. ^ 

relazione alla agenzia Italia: tcrnità del S. Giovanni, per ri- fano ha inviato il viceque.store “P >3- Monte Verde Nuovo: via 

fXy visto che le lotte nella levare poi che nei tre reparti Alberimi al commissariato Salario-— — - — - — ^ — --- Circonvallazione GianicolenM nu- 

DC per la conciuista della poi- maternità (S. Giovanni. S. Ca- Parioli. a svolgere una rapida in- | _ | Monti: via Nazionale 

t*,..,.. a. ..r.»=„lont*. non .si .soiio millo e .S. Giacoino) na.scono 15 cliie.sta e una volta conosciuta la ■ 1“"'““*^^'“”’““ " ■ i dei Serpenti n. 127. 

Nomentano: viale delle Provin¬ 
cie 66 ; piazza Massa Carrara 10. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 

iNel Irattemix) il magistrato pren- | * - -- ‘ ' ir 1 -i l | dietro .Rosa 42. Ra¬ 
deva l'opportuno provvedimento di I ’ . C viale Rossini 34; via Gram- 

hbertà provvisoria; cosi anche og- < ANGUILLARA SABAZiA I 1. Ponte Milvlo-Tordiqutnlo- 

gi Ettore Olivieri potrà curare i I .IS' 

■ Porfonacclo: via Tiburtina 437 . 

Porluente: via L. Ruspoli, 57. 
Prati - Trionfale: piazza Ri.sorgi- 
niente 44: via leeone IV ■ 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pmni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (viale 
.Medaglie d'Oro). Preneslino - La- 
blcano; via del Pigncto 77; largo 
Prcne.sle 22. Primavalle; p.za Ca- 
l)ccelatro 7. QuadraroXlnccIttà: 
via Tuscolana 1044: via Tusco- 
lana 86-3. Regola - Campitelli - Co¬ 
lonna: via Banchi Vecchi n. 24; 
via Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via Nomen- 
tana 67; via Tagliamento 58. Sal- 
lustiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Q. Scila .30: p.za Bar¬ 
berini 10: via Iximbardia 23; 
via Piave 55; via Volturno 57. 
S. Bastilo; via Recanati. lotto 29. 
scala 2. S. Eustacchio: c.so Ri- 
nascimento n. 44. Testacelo' 
Ostiense; via Marmorata 133; 
via Ostiense 8 -S. Tiburtlno; via 
degli I^ui 63. Torpignattara: 
via Casilina 439. Torre Spaccala 
e Torre Gaia: via Casilina 1220; 
V. Casìlina 977. Trastevere: Ente 
nazicHiale previdenza (p.za Della 
Rovere 103); via S. Gallicano 23. 
Trevi • Campo Marzio - Colonna: 
via Due Macelli 103; via di Pie¬ 
tra 91: piazza di Spagna 4; 

nei cciiiipii ueiid icievismue. i uisii,uu»in.c uc« suui i ai,i,u.4 .uu u.. u»...v.* i.> ■ -* M I i i VIH dcl Corso 417. Trieste: V. Ne- 

Grazie ai continui studi in I ti. auest'ultima oer un pe- I lamente nrcsuntivo, I I r.-ust,-IU Piu tar- | nnuA I 11 morcnse 166; corso Trieste 1®7;I 

via Rocca .Antica 20. Tuscolano* 
Appio Latino: pza Finocchiaro 
.\pnle 18; via Appia Nuova 
via Acaia 47; via Carlo De- 
nina 14; via La Spezia 96-9t; 
via Enea 28. 


crisi e che sono rapprc.scntate fettizio .Arnaldo Adami, che il imtenziamento della rete ospe- 

dagli alti costi delle aree fab- 31 di que.sto mese dovrebbe la- dajiera italiana. Oggi gli osiie- 

bricabili e dalla conseguente sciare il po.sto ad un presidente daii romani ricoverano^ 2.000 

arretratezza tecnologica II di- e a un consiglio di amuiinistra- pazienti provenirti prjncìpal- 


arretratezza tecnologica. Il di¬ 
vario tra fabbisogno di case e 


tiva dall altro, è I e.spre,ssione tieipato il contenuto della sua .sciosi avvvenuti ai reparto ma- m sci aia. lo.si. i uuuor vie¬ 
più clamorosa di un meccani- relazione alla agenzia Italia: tcrnità del S. Giovanni, per ri; ,,9®.. . il vice(jiie-store 

smo che deve essere profon- forse, visto che le lotte nella levare poi che ne, tre reparti Albertini al commissariato ^lano - 

, „ i-n • *,' 11 - DC oer la conciuista della poi- maternità (S. Giovanni. S. Ca- Parioli. a .svolgere una rapida in- | 

damente modificitto nell inte- ^ presidente non si sono millo e .S. Giacomo) na.scono 15 chie.sta e una volta conosciuta la I 

resse della collettivttà e della [ondusc. il prefetto mila bimbi l'anno e per annun- 

occupazione operaia ». Il docu- snera di essere confer- ciare che un quarto reparto sa- 


trona di presidente non si sono millo e S. Cfiaconio) nascono lo 

iiL-iia lui L- uc-iia conclusc. il prefetto mila bimbi Tanno e per annun- verità ha sos|)e.so il dottor Tordi- 

occupazione operaia ». Il docu- Adami sjiera di essere confer- ciare che un quarto reparto sa- glione dalTincarico. mettendolo a 

mento elenca a questo punto injtó alla gestione del pio isti- rà co.struito al S. Filipiw. Ma clisiwsizione del suo gabinetto, 

le richieste da tempo preseti- luto. .Alla data dcl 31 maggio, non è certo con un solo repar- Nel frattemixi il magistrato pren- 

' to m più che potrà essere ri- deva l'opportuno provvedimento di 


tate (legge 167. nuova disci- 

I II gala. Della nomina del presi- dali romani dovrebbero avere 

Sull altro «polo» della lotta. che vada bene, se ne par- una sezione maternità, 

quello contrattuale, le «segre- alla fine dell'e.state. Sembra Infine Tiiltima pennellata: la 

tcrie provinciali sottolineano nel frattemiK, dofìmiivamente relazione accenna al personale 

resigenza di affronlarc la prò- tramontata la candicialura dello sanitario. « L'amministrazione 

soeltiva dei rinnovi contrai- ex sindaco Cioccetti. scrive il prefetto Adami • ha 


è certo, la gestione commussa- to in piu che potrà essere ri- deva 1 opportuno provvedimento di 

riaie degli ospedali sarà prorc> .solto il problema: tutti gli ospe- libertà provvisoria; cosi anche og- 

gata. Della nomina del presi- dali romani dovrebtero avere gj attore Olivieri potrà curare i 

dente, che vad.i bene, se ne par- una sezione maternità. 5 uoi canarini, 

lerà alla fine dell'e.state. Sembra Infine Tiiltima pennellata: la 


Una gita Ogni domenica 


ANGUILLARA SABAZiA 


Dopo la Marcia della pace 1 gianlc (macchinisti esclusi)! I.c 

-tre organizzazioni sindacali del¬ 
la categoria hanno infatti prò 

__ ^ clamato una giornata di scio- 

im /■ —^ M poro, riservandosi di fìs.sare la 

I m/l m ^ data, per protestare contro 

|m W cuoi provvixlimenti unilateral- 
■ mente adottati dalT.Ammini- 

• sstrazione in materia di orga- 

nizzazinne dcl lavoro. I diri- 
^ genti del Compartimento fcrro- 

M mJB M M m B in sostanza por « rispar- 

^ M. ■ Br B. ^ B m B B P miare * hanno aggravato i tur- 

ni di lavoro al personale viag¬ 
giante per tutto il periodo osti¬ 
li Comitato d'iniziativa della Marcia della pace e per la li .j 

bertà dcl Vietnam c di Santo Domingo, ha emesso un comuni i 

calo in cui «constala .1 succe.sso della manifestazione e rin nv^ 

grazi.! vivamente quanti hanno collaborato generosamente per servizi 2 ) un ct g 
U sua ou,m.-> riuscita .. . No, primi giorni ridia prossima scUi ‘'“'‘'"'t?., r’ i'»? 

mana - annuncia poi il Comilalo d iniziatua - un'autorevole P’'.' .P T. 

delegazione porterà alla Presidenza del Consiglio e al ministro cordo wn i sindac. 
degli Esteri del nostro governo il mcs.saggio espresso dalle « npartizionc dei treni», 
decine di migliaia di partecipanti alla marcia 0 dai rapprcsen METALLURGICI — I tre sin - 
tanti di cmquant.! organismi aderenti alTmiziativa. dacali dei metallurgici hanno 

« Nella manifestazione conclusiva alia Basilica di Massen- lanciato un appello alla cale- 


resigenza di afTrontare la prò- tramontala la candirialiira dello sanitario, c L'amministrazione 

spoltiva dei rinnovi contrai- ex simlaco Cioccetti. scrive il prefetto Adami -- ha 

tmli <iviliinn.!ndn cd estenden comprensori degli ospeda- nempre largheggiato in materia 

Uia 11 sv iluppando M estendi n ,i y Camillo e S. Filipi» - met- di per-sonalc .sanitario (!). fino 

do fin da ora le lotte dei lavo- subito in rilievo la relazione al punto che oggi h.i in servizio 
raion sui termini dell attacco _ co-^uruzione due mio- 407 medici non di ruoto, ri.spetto 

padronale imponendo in parti- unità che potranno entrare af 4a3 dì ruolo». Per il prefet- 

colarc nel settore delTedilizìa in funzione durante Tanno. Si to .Adami, dunque, negli ovpe- | 

il rispetto delle qualifiche, la tratta di 1.000 posti letto. II dali c'è abbondanza di medici! glifi CTECCp 

contrattazione dei sLstemi di rapfwrto ricorda jwi >1 Pro^et_ Si tratta .solo d, attendere una «UH | 

cottimo la corrr.s,Km.sionc del „c 0 pasti Ietto al .S. Eu.genio (il c dservati ». Chissà cosa ne Ln di^goo d, legge approvalo 

premio di produzione >, fmanziamcnto sarebbe stato as- pensano dì queste afTermazìoni dal Consiglio dei ministri proroga | 

FF.RROVIERI - Prima del- sicurato dallo Stato) c Taltro gli « anestesisti ». che da qua.si 

la fine dpi mese i treni reste- progetto di un nuovo ospedale un anno denunciano la penco- visono. alla btfc^R della linea , . 

la line del mese i treni reste dovrebbe .sorgere nella zo- losità dcl loro servizio, proprio metropolitana Tcnnini-Eur. H pe- 1 | 

ranno bloccali a Roma per lo pfetralafa c che so.stitui- a causa della insufficienza dcl- riodo di c.sorcizio provvi.sono pre- , 

.sciopero del personale viag- rà il Policlinico (ma siamo an- l'organico. cedente ora scaduto nel feb- I 1 

gianlc (macchinisti esclusi). I.c ••■*•»•»••••»««»•» doveva giun- 1 I 


Per 10 anni 
il metrò 
olio STEFER 




;anguillara 

t^Sabazia 




dm 


Grandi novità alla Televisione 

NUOVI TELEVISORI 


zio i numero»! org.inismi operai partecipanti alla marcia hanno goria affinché si sviluppi un 
espresso altraver.v) il loro rappresentante il desiderio che il «movimento unitario di lotta 
Comitato d'inizi.iiiva si trasformasse in un Comitato perma- capace di far rispettare il con- 
nentc por continuare l'attività intrapresa. tratto nazionale di lavoro» e 

•A questo profKvsito, tutti gli aderenti .saranno prossimamen afllnché gli operai siano pron¬ 
te invn.iti ad una riunione per decidere le modalità di questa tì a .sostenere le lotte artico- 


intesa e le prossime azioni da proporre. 


late a livello di reparto, di 


.Abbiamo già c.sprosso chiaramente — conclude il comuni- fabbrica, di .settore c di cale- 

•_ • ____ 


calo — il ruisiro siilenne impegno por la pace e nonostante i goria, 11 documento v'otato dai 
pesanti tentativi fatti prima, durante e dopo la marcia di distor- tre sindacati parte dalla CMta- 
■ cere le nostre intenzioni, siamo sicuri, continuando nel nostro fazione che l’Unione degli In- 
lavoro. di raggiungere la coscienza della grande maggioranza dustriali del I*azio ha invi- 
dcU'opinione pubblica della nostra città c di poter dare un buon tato ì suoi aderenti ha corri- 
contnbuto. perchè Tltalia assuma. nclTatluale situazione, una spendere quest'anno gli ^ssi 
■ ooaereta funzione di pace ». premi di produzione del 1961 


Segnaliamo all'attcnztone 
dei nostri lettori, una grande 
novità di questi ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie ai continui studi in 
questo settore e stato realiz¬ 
zato. finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla 
tecnica complefamente nuo¬ 
va. cioè un apparcccnio mu¬ 
nito del nuovo cinescopio pa¬ 
noramico gigante da 2 a polli¬ 
ci e di tante altre innova¬ 
zioni. che rende quindi su¬ 
perati gli attuali televisori 
da 21 e 23 pollici progettati 
rispettivamente negli anni 
1953 e I960 . 

Alla grandezza deUo scher¬ 
mo. ora veramente panora¬ 
mica. ottenuta senza alcun 
aumento nelle dimensioni di 
ingombro, si accompagna 
una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosi¬ 
tà che per contrasto e pro¬ 
fondità d'immagine 

Tale sensazionale innova¬ 
zione nei settore televisivo 
è una esclusività della « Ma- 
gnadine •. ditta affermata in 
campo internazionale per la 
qualità e la serietà dei suoi 
prodotti. 

Informiamo inoltre che. 
per un particolare accordo 


tra la Magnadine. casa co- 


gerc. dunque, alla concessione 
definitiva con una precisa sov¬ 
venzione governativa sulla bav: 
dei deficit di e.sercirio. Tuttavia 
poiché il Iranico non si è .stabi¬ 
lizzato (il deficit era disceso, nel 
1960. a 1.32.3 milioni di lire) dati 
gli iasediamenti edilizi nella zona 
doITEur. non si è ritenuto oppor¬ 
tuno giungere alla definizione 
della conces-sione. cosa che 




struttnee del nuovo TV. e la avrebbe comportato anche la de- 
Ditta Radiovittona di Roma, terminazione della sovvenzione 


distributrice dei suoi prodot¬ 
ti. quest'ultima per un pe¬ 
riodo di tempo di un mese 


annua calcolata su un deficit so- • 
lamente presuntivo. | | 

n Consiglio dei ministri ha prò- | 


ha la possibilità di valutare fento quindi promuovere la prò- | 


il Vostro televisore in cam¬ 
bio del nuovo L. 100 OOO 


roga (JelTcscrcizio per conto dello 
Stato per altri dieci anni, as- 


Potrete usufruire di conve- regnando alia STEFER sussidi 
nienti agevolazioni per U pa- integrativi di L. I.IOO.OCOOOO a 
gamento della modesta dlffe- il J 9 g 5 

renza. la quale potrà essere 
rateizzata in 12-18 o anche 

24 mensilità senza anticipo ^ 

e senza cambiali In Banca 

con scadenza della prima ra- || C ADTA HI BlAflA 

ta due mesi dopo la conse- IL SARI W Ul ItlUUA 

gna del TV. HOMEHTANA J1-31 

Per qualsiasi ulteriore f-iri-- pi.v 

chiarimento e per dimostra* - (vicino Porta Pia) 

zioni pratiche del nuovo j, * eomplataio 

levisore, è a Vostra compie- _ ... 

ta disposizione il personale ra«*«rtliT>anfo della confatloni 

della Ditta Radiovittoria, la estiva • Abili delle migliori 

quale ha la propria ^de in marche in qualunque misura. 

n I2-12-A 12-B (presso Piaz- Costuminl per Comunioni Slot- 

zaie Flaminio) e le Filiali in fe di fiducia oer confezioni tu 

via Stoppani 12-14-16 (presso misura. 

Piazza Ungheria, fronte Ci- „ _ _ . . .. 

nema Asteria ) e Via Alea- H — Consigliamo 1 letto 

sandna n 220 220-A 220-B ri • (ore I loru acquisti da 

(presso Piazzale della Re* SARTO DI MODA 

gina). 

•argina . 


prio promontorio ' I ^ 

Cl'li.I.kR.X SA- Il Pi t Il 

UXZIA lungo la l?' / - *a5 ® ' I I 

riva sud-est del \l -'l- ”■ ~^zZ'L I 

l.igo ^li^ liraceia- Il ‘.iBraCtn^M^! vj | 

Iago, le vecchie »// ^dANGullLARAlSM 1 

c.ise di questo ^ 

grad.ino. 

tetti grigi, verso »■ | 

facqua fino a - - Bla ' iS I 

lambirla n«’l por- n» «Si •* ^ * 

ticciolo. errando ^ ^ I 

una inquadratura | 

molto suggestiva. ' 

Origini stori- f- HKk/IJBKf'''' | 

che: il nome de- ■ - „«!^^ | 

riva dalla vicina ^ • 

villa Kutilia Poi- * I 

ha. della poi An- a;^ /y ' I 

gularia. forse per- B * 

che situata nel ^ ■ 

punto in cui la • 1 

costa disegna un • 

angolo. Fu feudo • 

degli Anguillara. I~ I 

che governarono a • 

da tiranni finche, ■ • 

nel ‘(W. non fu- I 

cono vinti da! I 3 I 

р. vpa Paolo II hi I-» . 

una guerrj che I 

durò solo L ^ 

giorni e frutto % . 

al pontefice 1.1 • jdj» -m I 

с. vilelU Piu tar- DAUA * 

di II paese pa.sso lllllllll . 

agli Orsini ' 1 

porla cinquecentesca ' .rorluce ne! borgo, la Collegiat.i del- | 
I Assunta erelt.i nel ■”(<», ror.ser\.i nr II interno iin.i « M.odon- | 
na di Hoccu M.ig,<iorr ». prob.ihdm nte del XIV secolo, ma 
ridipinta Nella parte alta e il C..stflIo mediocv.'ile, ben con- | 
.se.'V.vto. che h.o I ingresso in vi.i Uona d hlmli. Poco prima di | 
.irnvaro al pi.esc. s-jlla sinistr.i. .simontra I.i chit-sa di S 
Frane. SCO, del XV secolo (nell interno affreschi del '!00*'500). | 

Principali atiraitirr r motixi di richiamo iiiristico: la po- | 
sizione. sepr.ittutto. r..mhiente pittorrseo qiescatori attorno 
alle reli. anguille vive in grandi v.i.-cht- come d'acqua al mcr- | 
rato,, bei panor.imi sul lago d.-il lielvedrre eh, si trova su- | 
hiTo dopo la porta monumenlale dal piazz.ile antistante 
1.1 Collegiata il lungolago fi.mcheggiato da platani secolari. | 
d< linose gite in h.trca e b.vgni nella stagione calda | 

Passeggiale- prendendo 1.1 strad.i che conduce in località . 
CrfJCicThie. «olla via Braccuin»-»e. dopo ZA Km s'incontrano I 
le Mura di S Stefano, grandiose rovme di una villa rom.ina I 
del I «ec dC, rio\e sor«e nell Vili sec. un convento, sop¬ 
presso. poi. da papa Pio V, nei pressi dello Stabilimento d -1- | 
1 Acqua Claudia, lungo la vi.i Anguillarese, si trovano impor- | 
l.inti resti di co«;ru 7 ioni rom.me dell epoc.i imperiale, tra cui 
I ruderi di un tempio dedic.ito .1 Serapide. In località detta I 
Borric'Ila é una diga con bocche di scarico nell emissario del | 
lago e piu avanti e il « Castello V’icl ». costniito da Paolo V 
per convoglnire nell Acquedoito Paolo le acque che alimen- 1 
tano le princinali fontane di Roma. | 

Cacini; numerose le trattorie dove si servono soprattutto 
specialità di pesice di lago filetti di luccio, coregone arrosto. 1 
ciriole .illa cacciatora, frnture vane annaffiate da un buon I 

a vino locale. 

1_I 




Officin* 

Riparazioni, elettrauto, carbu¬ 
ratori: circonv. Nomcntana 29( 
del. 42-5.219). Elettrauto: via Co 
mo 2.3 (tei. 861.749). Riparazioni 
auto-moto e carrozzeria: via Ve 
tulonia 50 (tei. 735.a32). Elei 
trauto: via Ca5ilina 535 (telo 
fono 278.889}. Riparazioni: v. Fui 
Cleri Paulucd de Calboli n. 21 
(piazza Mazzini). Riparazioni 
elettrauto: via Paolo Caselli S 
(Porla San Paolo) * Tel. 570.919. 
Riparazioni, dottrauto: l.go An 
geiicum 5 (già .salita del Gnilo) - 
Tel. 670.878. Riparazioni: via Li 
vorno 78 (tei. 420.306). Ripar* 
zioni. elettrauto, carrozzeria! 
via Frenestina 366. - Elettrauto: 
via Monti di Primavalle 183 (tele 
fono 6278209). Aut(x:arrozzeria 
< Supcrcar »: via Cesare Baro 
nio 18 (Alberone) - Tei. m304. 
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Due settimane di indagini e di clamorosi colpi di scena 


IL «GIALLO» DI ALBANO 


' E' notte. Un lieve filo di vento, che sale dal lago, agita 
le cime dei cipressi che circondano il convento, sul 
colle di Albano. Il portone di ferro, sul quale spicca lo 
stemma dell'Ordine ed una data, 1902, è spalancato: 
s'intravede, al di là, un violetto di terra battuta che 
porta alla chiesetta e alle celle dei cinque frali. Fuori 
c’è un camion: un vecchio e sgangherato c Esatau * carico 
di casse — casse bianche come quelle che giacciono in 
. un angolo del ■ giardino scaricate poco prima da un 
€ Leoncino > — che sta cercando di entrare. E’ troppo 
grande per lo stretto ingresso ma deve passare lo stesso, 
grande per lo stretto ingresso ma deve passare lo stesso: 
c'è pericolo, ci sono pattuglie di carabinieri in giro. Due 
uomini tengono fermo il portone; un altro, un frate, guida, 
a gesti, la manovra. 

• Il camionista innesta la marcia e preme con forza 
raccelcralore: l'autocarro fa un balzo avanti, struscia 
contro le porte, s’abbatte contro il muro di cinta, che 
si sgretola trascinando i tralicci del pergolato, travolgendo 
due uomini. Grida soffocate d’aiuto, rantoli. Per uno 
degli uomini non c'è più niente da fare: un masso gli ha 
schiacciato la testa, l'ha ucciso sul colpo; l'altro è grave. 

Cosi, nella notte tra il dieci e l'undici maggio, tra 
lunedi e martedì, è cominciato il « giallo in convento >: 
un « giallo ^ incredibile, nato sulla c via del tabacco >, 
che ha avuto, ed ha. come protagonisti boss del contrab 
bando ed umili gregari — come la vittima, il povero Pie¬ 
rino Scali — frati spregiudicati ed intraprendenti ed Inve 
stigalori preoccupati, troppo preoccupati del salo di chi 
si trova davanti a loro nella posizione di accusato, e 
, soprattutto delle tonache di coloro che premono perché 
ai < santi padri > venga evitata l'onta della galera, perché 
Ì€ affare > venga con delicatezza insabbiato. 

Sono le 22. 11 camionista si getta sul cadavere del 
l'uomo ucciso dal masso: ha ucciso suo padre. « Papà, 
papà... », uria. In un angolo, il ferito si lamenta, ma 
trova la forza di di.scutere con un frate alto, olivastro 
deciso — padre Antonio Corsi — lo stesso che poco prima 
dirigeva l'impossibile manovra. Vuole andare aH’ospedale, 
ma non vuole essere adagiato su un'auto civile: ha paura; 
non si fida dei «collcghi*. E' un vecchio della «via del tabac¬ 
co*. Ermenegildo Foroni: da anni i finanzieri lo cercano. Ila 
già lavorato con i cappuccini; nel '60 e nel '61 si è ser 
vito dei conventi della Parrocchietta e di Portuense per 
nascondere quintali di « americane *. La spunta, alla fine. 



le prime 
menzogne di 
Fra" Antonio 


Padre Corsi 


' Oramai è l'una. Alberto Scali ed un altro complice 
sono ripartiti: qualcuno ha indicato loro un tiascondiglio 
sicuro, dove dovranno scaricare le casse di sigarette, 
dove dovranno rimanere sino a quando non riceveranno 
ordini in contrario. Altri provvederà a portar via !’« Esa 
tau*. più tardi. Ora tocca al ferito; un’ambulanza della 
clinica Regina Apostolorum di Albano sì ferma davanti 
al convento. Padre Corsi è andato a prendersela da solo: 
con lui sono due monache, suor Virginia Sentin e suoi 
Imelota Lucchetto. Una veloce corsa sull'Appia. Tarrivo 
' al Centro traumatologico dell' INAIL: al poliziotto il frate 
dice le prime, grosse menzogne; « Sono padre Grossi, del 
convento di Cittaducale — racconta — ho trovato que 
st'uomo a terra, in una pozza di sangue, alla fine della 
discesa delle Froffocchie... Forse l'ha messo sotto un 
' " pirata della strada ”... ». 

« Pace e bene »: e il frate se ne va. quasi dì corsa. 
Nello stesso momento i sanitari avanzano i primi dubbi: 
per loro non è possibile che Ermenegildo Foroni sia stato 
Investilo. Fonogrammi alla « Mobile >, alla « Stradale »; 
e mentre gli uomini di San Vitale cercano nei loro archivi 
qualcosa su questo Foroni. gli altri vanno alle Frattoc- 


, chie. I risultati sono esplosivi: Ermenegildo Foroni è un 
boss del contrabbando, ha sulle spalle diversi mandati di 
cattura; e sull’Appia non ci sono davvero i segni di un 
incidente. - 

Oramai si è fatta l'alba. Una telefonata sveglia il 
piantone della caserma dei carabinieri di Albano: < C’è 
un cadavere, correte... », grida dall'altro capo del filo un 
cappuccino. Pochi minuti e i militari, tenente in testa, 
sono nel convento. Il morto — Pierino Scali, 55 anni, via 
Venezia Giulia 143 — giace accanto ad una siepe, almeno 
50 metri lontano dal posto della sciagura: accanto la 
terra è smossa, di fresco, ci sono le tracce di uno scavo 
interrotto frettolosamente. E' già tutto molto strano: ed 
anche il racconto del frati è almeno curioso. < Ieri sera 
hanno bussato alla nostra porta quattro camionisti — rac 
contano in coro fra’ Antonio Corsi, il padre guardiano 
Mario Milani, fra* Carlo, fra’ Paolo e fra’ Angelo — 
hanno chiesto con tanta insistenza di poter passare la notte 
qui, di poter scaricare delle casse di pasta e viveri. Non 
abbiamo potuto rifiutare: uno, Alberto Scali, lo conosce 
vamo e poi rospifalifà è sacra, anche se la prudenza è uno 
virtù migliore... Stanotte, siamo stati svegliati dal fini 
mondo... ». 

Ma perché i frati hanno avvertito i carabinieri solo 
alle 5? Perché hanno mosso il cadavere? Dove sono finiti 
il camion e gli altri tre uomini? Fra' Antonio ri.spondc 
per tutti, allargando le braccia: ed anche quando un 
carabiniere solleva il coperchio di una delle tante casso 
e scopre che dentro non ci sono viveri ma stecche e 
■ stecche dì « americane ». non sa far altro. 

< Perché, fra' Antonio, ha dato un nome falso? Perché 
ha inventato tutta una storia?», insistono i carabinieri; è 
il frate risponde solo che lui. di sigarette, non ne sa nulla 
I finanzieri, accorsi a decine, sono i primi a non avere 
dubbi: chiedono l’arresto, immediato, di Ermenegildo Fo 
roni e di padre Corsi, per « flagrante contrabbando ». Ma 
il procuratore della Repubblica di Velletri. doti. Badali* 
che è accorso ed ha avocato a sé le indagini, dice di no 
dice che bisogna indagare. 

Cosi arriva il pomeriggio: per le vie dì Albano sfila la 
processione dì San Pancrazio, il patrono. Non ci sono i 
frati dietro la statua: sono chiusi in Pretura c tentane 
di distruggere i tanti dubbi che aleggiano nella mente del 
magistrato. « Dormivo come un angelo, non so nulla... » 
dice padre Milani. E gli altri ripetono in coro di avci 
avuto scarsa « prudenza », di essere stati « ingenui » 

« Tutto quello che abbiamo fatto, lo abbiamo fatto a fin 
di bene — aggiunge fra’ Antonio, il più dotto della com 
pagaia — va bene, ho detto una bugia in ospedale ma sola 
per far opera di bene. Quel poveretto mi ha rivelato, strado 
facendo, di essere un contrabbandiere, che nelle casse 
c’erano sigarette; mi ha pregato di non danneggiare lo 
sua famiglia, di aver pietà di lui e dei suoi figli; di in¬ 
ventare quindi una storia. Lo credevo in punto di morte: 
gli ho detto che avrei e.saudito il suo desiderio e gli ho 
anche .somministrato l’estrema unzione... ». 

< Ma perché, fra’ Antonio, ha dato un nome falso? Per 
ché è andato dagli oblati per far ricoverare il camion? 
E perché, se lo riteneva in punto di morie, ha portato il 
ferito a Roma e non ad Albano, all’ospedale più vicino? », 
Non c’è risposta. E' come un muro, questo fra’ Antonio 
Un muro, i suoi confratelli. E un muro Ermenegildo Fa 
roni. che non morirà ma non ha certo voglia di parlare, 
di rivelare ai finanzieri le vie « infinite » del tabacco. 

Ma intanto i frati vengono rilasciati. E la mattina 
dopo, possono scomparire, furtivamente: forse si trasferì 
scono a Velletri. vicino alla sede del procuratore. Il magi¬ 
strato li interroga in segreto: poi deve correre alle Capati 
nelle. Gli uomini della Finanza — coloro che hanno gui 
dato le indagini, trascinando gli altri investigatori per 
giorni — hanno sequestrato un vagone di sigarette; il 
capostazione ha riconosciuto nelle fotografie del «corriere 
morto » e di Ermenegildo Foroni due dei quattro uomini 
che il lunedi pomeriggio, si presentarono con due camion 
per scaricare da esso 80 casse di « pezzi di ricambio 
per macchine agricole». € Torneremo domani, per le al¬ 
tre 34 ». avevano detto: non sono più tornati, ovviamente. 

Dalle casse spuntano altre stecche di « americane ». 
destinate anch’esse, non ci sono dubbi, al « convento tabac 
cheria ». Ma da dove è arrivato il vagone? Da Sesto San 
Giovanni, spedito da una « Meccanica Giovanni Olivi » al 
commendator Alberto Novelli, spiega la lettera d’accom 
pagno. Ma la ditta e il commendatore non esistono: ed 
allora è ov'vio supporre che il carro non è mai partito da 


NEIMINISTERI 

' * * * . ' ' t 

«Americane» 
fornite 
dai frati? 


Sesto. Le indagini si spostano al Nord: sono affannose, 
difficili. Ma alla fine i finanzieri sanno: il vagone ha fatto 
il giro di mezza Europa prima di approdare alle Capan¬ 
nello. Partito da Lugano, ha puntato dapprima verso 
Singen, una città tedesca porto franco: qui la gang lo ha 
preparato, insieme ad altri due carri. Sulle costole delle 
casse è apparsa la scritta « apparecchiature elettriche »; 
lo speditore, un certo Heri*Ottu Wick. la destinazione, 
Haifa, Israele. Ed è stata preparata una bolletta di transito 
per ritalia: le « apparecchiature » devono arrivare a Ge 
nova, dove la ditta < Odino e Valperga » provvederà ad 
imbarcarle. Alle 6.29 del 7 maggio i vagoni arrivano a 
Chiasso: sono ancora «apparecchiature elettriche» quando 
ripartono alle 22,30 per la città ligure, dove però ne arri 
vano solo due. 

E l'altro carro? Era tutto previsto: è stalo staccato da 
un ferroviere allo scalo milanese di Greco-Pirelli. « Mi 
hanno offerto tre milioni — dice l’uomo, Livio Tagliala 
tela —. Sono venuti in tre e mi hanno anche minacciato: 
ho accettato di buttare via la bolletta di transito e di cam 
biarla con una lettera d’accompagno per le Capannelle 
Sulle casse ho .stampigliato ” pezzi di ricambio per mac 
chine agricole ”, come mi hanno detto: sono stati loro 
stessi a suggerirmi i nomi degli speditori e dei destina¬ 
tari ». Livio Taglialatela è il primo anello che salta, ed 
è proprio lui a far saltare il secondo, davvero importante 
Tra le tante segnaletiche che gli uomini della Finanza 
gli mostrano, ne indica una con decisione: è quella di 
Giorgio Corono, un altro boss, ruomo che lo ha corrotto 



Tre milioni 
per deviare 
il vagone 


Padre Milani 


Livio Taglialatela è arrestalo, tradotto a Velletri. Gior 
gio Coreno sente invece il pericolo e. forse, si rifugia in 
Svizzera, insieme con gli altri due corruttori che il fer 
roviere non è riuscito ad identificare ma dei quali la 
Finanza sa i nomi. L’impressione è che gli uomini di via 
deiroimata siano soddisfatti; hanno finalmente messo le 
mani su una gang che dettava legge sulla « via del ta 
bacco». Non sono piò soli nel chiedere l’arresto di qualcuno 
dei frati, almeno di fra’ Antonio Corsi. Anche i carabi 
nieri hanno proposto il « fermo giudiziario » del cappuccino 
per i reati comuni: omicidio colposo, false dichiarazioni, ecc. 

Ma dove sono i frati? E perché fra’ Antonio è sempre 
libero? Oramai è voce corrente: ci sono pressioni fortis¬ 
sime, per evitare a tutti i cappuccini, compreso il Corsi, 
la galera. E d’altronde fra’ Antonio è anche « autosuffi 
dente»: amico di ministri e di principi, munifico ospite 
di tanti direttori generali che spesso raduna per lauti 
banchetti nel delizioso eremo, di casa in una serie di 
ministeri, è una vera potenza. Non è il padre gordiano, 
ma è lui che ha risollevato le sorti del convento: il vecchio 
priore, fra’ Fedele, lasciò trenta milioni di debiti, che 
fra’ Antonio ha chiuso in poche settimane. E da quando è 
arrivato lui. i frati non fanno più la questua: ed anzi si 
sono fatti tutti l'auto. 

Ma tutto ha un limite: e alla fine le riunioni convulse 
tra magistrati — alcune alla presenza del dott. Giannan- 
tonio, procuratore generale presso la Corte d'appello di 
Roma — investigatori e qualche altro personaggio parto 
rìscono il classico topolino; Tarreslo di fra’ Antonio, il 
rilascio di tutti gli altri, anche di padre Milani che la 
Finanza definisce « gravemente indiziato ». Così, mercoledì 
pomeriggio, ai piedi della scalinata che in via Veneto 
porta alla « casa-madre » dell'Ordine, padre Corsi viene 
bloccalo; un’ora dopo è già rinchiuso nel carcere di Vel 
Ictri. che una volta fo un convento di cappuccini. 


l’INDllSTRIA ROMANA DELL’ARREDAMENTO 

con 8000 mq. di Esposizione in VIA COLA DI RIENZO, 156 (ex locali cinema Paiestrina) 

con 12 ingressi principali a ingresso libero 


continua ancora la strepitosa vendita 
sempre con sconti di oltre il 


SU TUni GLI ARTICOLI 

Mette ancora in vendita: 6000 salotti, 5000 camere-letto, 4000 sale 
pranzo, 3000 soggiorni, 12.000 lampadari classici Boemia, 20.000 
mobili singoli di abbinamento in tutti gli stili a prezzi veramente 
eccezionali 

- ViSMTA TECi ■ 


Le « bionde » venivano vendute anche a Santa Croce • 
alla Scala Santa — Scali e Coreno sono ancora liberi 


Anche nei mini.slcri si \en 
dono « americano ». .A più ri¬ 
prese la Finanza ne lia se¬ 
questrali quantituti\ i nelle sedi 
dei tre dicasteri della Difesa: 
aH'Aeronautica. all’Esercito e 
alla Marina. Al ministero dei 
Trasporli, un mese fa, sono 
state sequestrate diverse stec¬ 
che di « americane ». Inoltre, 
la vendita delle sigarette di 
contrabbando non è cosa nuo 
va nemmeno nei ministeri de¬ 
gli Esteri e degli Interni. Pro 
prio in aue.sti giorni, al co 
mando della Tributaria di via 
deiroimata, è giunta una te¬ 
lefonata di un direttore gene¬ 
rale il quale — vi.sti gli .svi¬ 
luppi del « giallo » di Albano — 
si è precipitato per informare 
gli investigatori di aver se¬ 
questrato al suo usciere 50 pac¬ 
chetti dì sigarette estere. 

Da dove vengono queste si¬ 
garette? Chi provvede a rifor¬ 
nire uscieri e impiegati di 
stecche di « americane > che 
poi le spacciano nei corridoi 
dei ministeri? « La strada è 
sempre la stessa — hanno det¬ 
to alla Finanza. — / arossi 
fornitori (quelli come Foroni 
e Coreno) depositano la merce 
in luoghi sicuri, tipo il con¬ 
vento di Albano. Di qui i quan¬ 
titativi vengono smistati a 
macchia d'olio... Vanno a fini¬ 
re a Piazza Vittorio, a Porta 
Portese... Ma vanno a finire 
anche nei ministeri. Più volte 
ne abbiamo sequestrati piccoli 
quantitativi; più volte ci siamo 
lamentati con i direttori gene¬ 
rali: non è mai valso a nulla ». 
n traffico, insomma, è una co¬ 
sa di tutti i giorni. Ci voleva 
lo scandalo del convento di cap 
puccini per spingere un diretto¬ 
re generale a « sequestrare » le 
sigarette al suo usciere. 

Intanto si sono appresi altri 
particolari sull’attività dei con¬ 
trabbandieri di sigarette a Ro¬ 
ma. Quantitativi di « america¬ 
ne » sono stati sequestrati in 
questi ultimi tempi anche nel¬ 
la basilica di Santa Croce in 
Gerusalemme e alla Scala San¬ 
ta. L’attività dei rivenditori si 
svolgeva alla luce del giorno, 
senza che la Finanza sapesse 
nulla. Poi qualche « soffiata » 
compiacente ha permes.so di 
s^uestrare stecche e stecche 
di sigarette. Anche per questi 
quantitativi, la provenienza è 
la stessa. 'Tutte le « america¬ 
ne ». insomma, escono da de¬ 
positi tranquilli, tipo il con¬ 
vento dpi cappuccini. 

Por quanto riguarda le inda¬ 
gini sul « giallo in convento » 
c'è da registrare un'ennesima 
ricostruzione della notte dello 
incidente che è costato la vita 
a Pierino Scali. I camion che 
hanno partecipato al trasporto 
delle sigarette dalla stazione 
di Capannelle al convento di 
Albano sono due: un « Leonci¬ 
no * e l'Esatau ». Il primo 
scaricò regolarmente le « ame¬ 
ricane » e si dileguò. Per il se¬ 
condo, invece, sembra che in 
un primo momento si fosse de¬ 
ciso di rimandare lo scarico 
alla mattina dopo. Poi. forse 
spaventati da una pattuglia di 
carabinieri o di poliziotti, i 
contrabbandieri decìsero di ac¬ 
celerare ì tempi. Padre Cor¬ 
si si recò al convento degli 
Oblati per chiedere ospitalità 
per il camion e. ricevuto un 
netto diniego, fu costretto a 
compiere il tentativo di far 
entrare !’« Elsatau » nel con¬ 
vento. Sembra che fra’ Corsi 
sia stato consigliato a rivol¬ 
gersi agli Oblati dallo stesso 
padre Paolo, che dunque sa¬ 
rebbe altrettanto coIpe\'o1e 

Sia padre Corsi che Ermene¬ 
gildo Foroni sono stati interro¬ 
gati ieri dal dott. Badali: en¬ 
trambi continuano a negare 
ogni responsabilità. Il magi¬ 
strato ha ricevuto un altro 
rapporto dalla Finanza. 

Il « giallo » di Albano è quin¬ 
di ben lontano daU'csserc con¬ 
cluso. Ora è venula fuori an¬ 
che la notizia che nei mini¬ 
steri si vendono le « ameri¬ 
cane». forse dei frali di Al¬ 
bano; a questo punto ci par 
giusto ricordare che fra’ Anto¬ 
nio era di casa in tanti mini¬ 
steri c riceveva spesso nello 
eremo direttori generali ed alti 
funzionari. R fatto, comunque, 
è di estrema gravità: special¬ 
mente se si pensa che la Fi¬ 
nanza ha più volte av\'ertito 
vari direttori generali che per 
i corridoi dei loro dicasteri si 
svolge\-a il traffico. 

Infine, ieri mattina. Paolo VI 
ha ricevuto in udienza privata 
particolare il ministro generale 
dei frati minori cappuccini, pa¬ 
dre Gementino da Vlissingen 
O.F.M. Nessuna indiscrezione 
è trapelata circa il contenuto 
deH’udicnza. 

a. gi. 



La lavandaia del convento di Albano è stata Interrogata dal 
dottor Badali: pare che la donna sappia molte cose su altre 
attività di fra' Antonio Corsi. Eccola, nascosta sul sedile del¬ 
l'auto, mentre viene accompagnata dal tenente Rossi della Fi¬ 
nanza dal procuratore di Velletri. 


Un tt Ordine » in crisi 


Quattro scandali 
in dieci anni 

Giuffrè, Padre Pio, Mazzarino ed Albano: una 
sola storia incredibile — I frati cappuccini 
non hanno sconfitto il « Mammone iniquitatis » 


« Il Mammona iniquitatis del 
Vangelo, cioè il denaro ed t 
mezzi materiali, si sono tra¬ 
sformati secondo il suggeri¬ 
mento di Cristo in moneta 
amica e meritoria per l’eter¬ 
nità ». Cosi, con pia baldanza, 
alcuni importanti religiosi (tra 
i quali padre Elia, guardiano 
dei cappuccini di Cesena e 
l'abbadessa delle monache cap¬ 
puccine della stessa città), 
scrivevano in un prezioso opu- 
scoletto edito nel 1956 in oc¬ 
casione di una nuova opera 
sorta « mediante la munificen¬ 
za ed il valido concorso del 
chiari.s.simo comm. G. Battista 
Giuffré ». Dell’uomo, cioè, del 
primo scandalo cappuccino del¬ 
l'ultimo decennio. 

Poveri frati! immersi in 
quella che il medesimo opu- 
scoletto definisce la « mite pe¬ 
nombra dell’umiltà francesca¬ 
na », non sapevano ancora che 
stavano per emergere alla ac¬ 
cecante luce della maldicenza 
popolare, che avrebbe puntual¬ 
mente trasformato le loro ope¬ 
re di bene negli scandali più 
coloriti dell'Italia postbellica. 

La penombra francescana 
intorno a Giuffré. infatti, do¬ 
veva durare ben poco, squar¬ 
ciata dalla rivelazione di un 
pauroso giro di miliardi e di 
interessi illegali nel quale i 
cappuccini entravano a vele 
spiegate subendo il primo du¬ 
rissimo colpo alla loro fama 
e — soprattutto — alle loro 
finanze. Dalla valanga di in¬ 
dagini che si scatenava intor¬ 
no al € banchiere di Dio ». ri¬ 
sultava infatti evidente soprat¬ 
tutto una cosa: che la « fa¬ 
miglia francescana, ben lungi 
dall'ater domato il Mammone 
evangelico (il turpe denaro, 
cioè) era invischiata con tutta 
la sua potenza nel complicato 
giro d’affari. Tanto invischiata 
che — come informano gli At¬ 
ti dell’ inchiesta parlamenta¬ 
re — €un molto autorevole 
padre cappuccino si recò nei 
giorni in cui erano in cor.so le 
indagini, dal generale Resta- 
gru) per raccomandargli lo 
stesjto Giuffré e gli prospettò i 
riflessi che l'operazione in cor¬ 
so avrebbe potuto avere sulla 
amministrazione dei beni a lui 
affidata ». 

L'Ordine, insomma, cercò — 
ma vanamente — di trarsi dai 
guai; poco badando alla difesa 
del proprio buon nome e mól¬ 
to temendo di veder prosciu¬ 
gate le proprie ccusse dal crack 
di Giuffré. Può darsi (per con¬ 
tinuare a citare l’istruttivo 
opuscoletto di cui sopra) che 
i cappuccini volessero difen¬ 
dere « la poesia dei numeri, 
la più eloèpiente. Trattasi — 
aggiungeva infatti il pio docu¬ 
mento — di una eloquenza e 
di una poesia molto espressi¬ 
ve... ». 1 m maldicenza popo¬ 
lare, tuttavia, attribuì loro 


preoccupazioni meno estetiche: 
mentre i debitori, invece di 
poesie, chiedevano soldi. 

E' da queste premesse che 
prende avvio il secondo scen¬ 
dalo. legato alla fama inter¬ 
nazionale di padre Pio da Pte- 
tralcina. La vicenda — come 
sempre quando ci si muove 
nella « penombra francesca¬ 
na» — è ancora più convulsa 
e confusa. Fatto sta che una 
battaglia furibonda si accese 
(e dura, silenziosa, tutt’ora) 
intorno alle ricchissime dona 
zioni che, da ogni parte del 
mondo, giungono a padre Pio 
da cattolici di tutte le nazio¬ 
nalità. Il boccone, estrema 
mente ghiotto, mobilitò tutte le 
alte sfere dell'Ordine, giungen¬ 
do — com’è noto — ad una 
sorta di seque.stro religioso del 
polarizzatore di tante donazio¬ 
ni (le quali, secondo alcuni, 
sarebbero .state più eloquenti 
se utilizzate nella copertura 
dei debiti contratti con lo 
scandalo Giuffré che nel ri¬ 
spetto della destinazione ori¬ 
ginaria). 

Scandalo su scandalo, dun 
que. E l’Ordine era appena 
riuscito a trarsene d’impaccio 
confondendo le carte che il 
tristo Mammone ritornava a 
farsi vivo in un’altra regione. 

Da Mazzarino in Sicilia giun¬ 
geva^ notizia di una nuova at¬ 
tività cappuccina: attività ma¬ 
fioso di primo grado, con in¬ 
cetta — questa volta con me¬ 
todi ben più violenti — di ca¬ 
pitale liquido. I frati siciliani, 
stando alle prime indagini, ci 
sapevano fare bene per dav¬ 
vero: operando all'ombra del 
.saio, erano riusciti a dirigere 
per anni una spericolatissima 
banda di ricattatori degni del¬ 
le gangs americane degli an¬ 
ni ’30. 

Ma si trattava, naturalmen¬ 
te. di maldicenza. I cappucci¬ 
ni. infatti, risultarono ufficial¬ 
mente — al termine di un cla¬ 
moroso processo — soltanto 
degli incauti e .sprovveduti fra 
toni di campagna, ingenui ed 
un po’ paurosi. Come il padre 
Corsi, insomma, che per amo¬ 
re del prossimo inventa bugie 
su bugie. 

Sembra un destino ingrato. 
Ma, mentre le finanze ed il 
prestigio dell'Ordine continua¬ 
vano a restare gravemente 
compromessi, giungeva pun¬ 
tuale il nuovo scaridalo di Al¬ 
bano. Dalla allegra finanza. 
oU'estorsione, al contrabbando 
intemazionale: sembra di .se¬ 
guire un trattato sociologico 
.sull'evoluzione del genere let¬ 
terario « giallo ». 

E oramai, per restare alla 
pari con i tempi, resta soltam- 
to da scoprire che James 
Bond non é altri che un in- 
consapevole cappuccino di A$- 
sisi. 

é. n. 
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Mentre si fa un estremo passo per coprire lo scandalo 


rUnitd / domenico 23 maggio. 196S 


Una donna in via Merulana 
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La Banca privata finanziaria pagherà i rispormiatori dei- 
. Tistituto romano — Il figlio del generale franchista Munoz 
restituirà il miliardo e mezzo allo sceicco petroliero ? 


0 


èrcieléi per un quarto d'ora 

I sotto le ruote dì un pullman 

U 9 E' stato ricoverata con entrambe le gambe stritolate — Hanno dovuto libo- 
;l rada i vigili del fuoco — Il mezzo investitore era carico di turisti belgi 


Un piccolo e sconosciuto isti- ra foliita, Julio Munoz figlio di ca romana: Giulio Galeazzi c 
tuto di credito, la Banca Prl- uno dei più noti generali fran- nominati, rispettivamente, pre- 
vata Finanziaria, ha improv- chisti. Lo spagnolo, che secon- senti nei Credito) sono stati 
viaamente ottenuto l'autorizza- do le stesse voci, si troverebbe nominati, risupettivamente, pre- 
•/ione ad aprire una filiale a attualmente a Roma, si sarebbe sidente e consigliere della Ge 
Roma. E’ cioè riuscita dove risolto a sborsare i 1 500 milioni nerale Intercontinentale e vice 
banche ben più note e im^r- per evitare « noie » di carattere Presidente e consiglieri della 


banche ben più note e irn^r- pgj. evitare < noie > di carattere 
tanti sono costantemente fallite oenale. 

per via d’una precisa linea della ' ' .1 . , , „ 

Banca d'Italia, che da venti notizie in margine alle 

anni concede con Incredibile vicende del Credito Commer 


Ventano. al posto dei dimissio 
' .1 , , , „ nari Julio Munoz e José Maria 

Altre notizie in margine alle q,, R^bles (presenti nella hol- 


anni concede con Incredibile yicuuo dinf; svizzera e nel consiglio di 

parsimonia nuovi sportelli. Co- ciale e Industnale riguardano amministrazione del Credito 
me mai? Quali arti hanno usato ® spostamenti nei consigli di Commerciale* e Industriale), 
i dirigenti della Banca Privata amministrazione di due società 

Finanziaria per convincere Car- strettamente collcgate alla ban- • ' »• C. 


Finanziaria per convincere Car¬ 
li? Quali garanzie hanno dato? 
E* stato sufficiente il c bel no¬ 
me > (quello del principe Mas¬ 
simo Spada, alto esponente del¬ 
la finanza vaticana, presente in 
decine di istituti di credito e di 
grandi compiessi industriali co¬ 
me ritalgas, la Snia Viscosa, 
ritalcementl, ecc.) che figura 
nel consiglio di amministra¬ 
zione? 

Premesso che la risposta com¬ 
pleta soltanto la Banca d’Italia 
può (e dovrebbe) darla, rite¬ 
niamo che una spiegazione co¬ 
mincia a delincarsi se si acco- 
.sta la notizia deH'apertura del¬ 
la filiale con quella che la Ban¬ 
ca Privata Finanziaria « si of¬ 
fre — come sostiene il Globo — 


^ H - "Una signora ha avuto entram- 

S be le gambe spezzate in un rac- 

■ capricciante incidente stradale. 

B avvenuto ieri sera al centro. La 

I l ■ donna. Leonilde Coloiacono. 57 

l ■ anni, via degli Apuli 39. stava 

attraversando via Merulana 1 
I quando è stata travolta da un ' 

eiJ* autobus carico di turisti belgi: | 

S||{ sfiorata dalle ruote anteriori, è ^ 

finita sotto le ruote posteriori. 1 
IÌÉL'^1 Inutile è stata la frenata del- 

% l'autista: la donna, soccorsa pre 
Qn 9 cipitosamente da alcuni pa.ssaii- 

^ ti, è stata trasportata con un 

taxi al più vicino ospedale, il 
San Giovanni: qui I .sanitari lo 
hanno praticato numerose tra¬ 
sfusioni di sangue e l'hanno sot¬ 
toposta ad un lungo intervento 
chirurgico. A notte le condizioni 
della donna erano ancora gra¬ 
vissime. 

Leonilde Colaiacono era usci¬ 
ta di casa verso le 17 ieri. A 
piedi aveva raggiunto San Gio- 
, • • vanni ed aveva fatto alcuno cqm- 

La Banca privata finanziarla ha aperto a Roma una « sede prov- pere: in un grande magazzino 

vlmia.: è II primo passo sulla slrada d.l tonlallvo di sal.a- ,X"scato™a'*drplasHoa'’°'Avcsm 
taggio del Credito commerciale e Industriale. L'istituto mila- fatto nnehe un giretto a piedi: 






Il provveditore non se ne è accorto ? 


Scuole speciali: caos 
nelle paghe ai maestri 


cliistriale e che. dopo la sospen 


pure la refezione scolastica — 


cliistriale e che. dopo la sospen- servizio, effettuate oltre jg refezione scolastica — 

sione dei pagamenti agli spor- l’orario d’obbligo. che devono es- pbe è quella che permette, in 
fi'lli di via dei Crocìferi non pagate agli insegnanti. effetti, l’attuazione dell* orario 

potrebbero più ritirare. È* un protratto — è cominciala In tut- 


r 9à • • ui uiid vjiuiiui ut ucaiid iuu* 

alcune situazioni assurde. Valga monocolore dell’AGIR 


un esempio per tutti ed il più 
grave. Gli insegnanti della c L. 


Vaccari » per minorati fisici per- \fùÌR è oggetto dei primi com 
cepiscono. ormai da quattro an- menti 

ni. appena un terzo della somma un comunicato dei Goìiard 


inizio di spiegazione ma evi- p — — — -— 7 11 ?.,*e.scuoie_a_ua stessa aaia e| 

dontemente non basta. 

Numerosissime banche sarcb- | 
boro state molto liete di aprire * 

una nuova filiale (ad esempio la | • ' - -— •••“s • 

Cassa di Risparmio delle prò- I 
x’ince lombarde da anni preme • 
per avere uno sportello a Ro- | 
ma) per un prezzo relativamcn- ' ni. appena un terzo della somma un comu 

te basso come ouello del paga- I corrisposta ai loro colleghi delle Autonomi fi 

mento ai niccoli risnarmiatori ** OTìKttCL l ClCQllU | altre scuole speciali pur effet- tuazione ver 

del Credi I tuando un orario di lezioni appe- l’ORUR. c 1 

strido 1 ^ ^ I a S, Basilio na inferiore a quello delle altre te consulta; 

- ^ parte lo^ stesso I | scuole. In tre anni gli insegnanti TAteneo Ro 

istituto messo sotto amministra- 1 La mancanza di acqua ne- • della « Vaccari * hanno perce- comunicato 

zione straordinaria aveva nelle | gli appartamenti delI’ICP. a j pjto all'incirca mezzo milione in ti della sit 

.sue ca.sse denaro sufficiente per San Basilio, è all’ordine del ' meno del loro colleghi delle al- aperte tratti 

restituire 1 depositi inferiori ai I Rispondendo ad una 1 tre scuole speciali. Inoltre alla rAGIR. dei 

15 milioni (che sono la gran > lettera di Gino Bossi, pubbli-1 scuola c Badini Confalonieri » gli dell'/nfesa j 

maggioranza ma che tutti lom I f-giornale. in.segnantl. che alla fine del pn- stituzione d 

KB ranza ma cne, lUHi sorn I 1 ACCA ci informa che « dopo | mo trimestre avevano riscosso laborazione. 

Tifili *•* cambio di alimentazione del- ' mila lire se ne sono viste Irat- « L’accord 

a^ai modesta del totale delle 1 la borgata (alimentata prima ■ tenere ben 15 mila aUa fine del per l'ostlnai 

cifre depositate). | con Acqua Marcia e ora con | secondo. di non accec 

C’è evidentemente deiroltro. . Acqua Vergine) l'azienda ha _ x _ 5 ,\ nrecnip ri- programmai 


Nostri 
temi 


\Tornata Vacqua\ 
I a S. Basilio \ 

I La mancanza di acqua ne- • 
gli appartamenti deU'ICP. a | 

n n « Itt !• . .Ili 


—..-... tgggig Ctedlto commerclalB e industriale. L'Istituto mila- fatto anche un giretto a piedi: 

. • ' S. C. 1 nese dovrebbe pagare I clienti con depositi inferiori ai 15 milioni, la disgrazia è avvenuta quando 
, • , ormai stava rii nuovo av\’ianrio':i 

vpr >!0 via riegll Apuli. Erano le 

--; 19.4.5 precise e la donna ha fai¬ 
to per attraversare la centrale 

\ ' - M arteria, aira'iezza di via San 

non se ne e accorto ? Martino ai 5!onti. Pronrio in 

oiiel momento «fava sonragGiun- 
pondo n velocità niutlosto sosfe- 
, n"ta un crosso autobus, targato 

iW # ^ # 051 P 6 . Pclgio. carico di turisti 

1 ^' 11 * ' "-T."V.ùl''v:“ 0 

IC C'Ct.Ukd .ui. 

JL mezzo sedeva il signor Pierre 

T.eonard Giowaerts. 34 anni, da 
^ M B Anversa: .si è visto la donna da- 

di illdCO l/X 1 

praPeiiinPende un tronfi e la don. 
na, ternooHo forse d' finire sot- 

Avviene cosi che, mentre gii »n. ha fatto un nascpifo ìndic’ro 

orari delle varie scuole speciali F’ slato rosi rUe fautehns l'ha 

ore settimanali, i compensi va- Documento dei Goliardi Autonomi co rrniiilibrio ed è prccinitatn 

riano enormemente sia nella mi- _ airind'rtro finendo sotto le mo- 

sura — dalle sette ore settima- te postrrinrì sinistre del pesnn 

nali della scuola « L. Vaccari * te automezzo, 

alle 26 di alcune scuole all'aper- B B _ m _ ■ M Pierre 1 eqnard Giowaens na 

to — sìa nella decorrenza. In frenato ed è sceso: nieuni ims- 

alcune scuole, infatti, la corre- m mmm santi, agghiacciati dall orribile 

sponsione dell’indennità è comin- U fif i SVrfin^^^^^ 

data a decorrere dal 1 ® ottobre, tornar su. a rimettere mm. 

in altre dal 1 " novembre e in ^ spostare il mezzo ‘ 

bmnta A.b.l.K. 

^ ^'n'°cpnnn^ stessa data e ^ adagiato la donna fa- 

-inniirnTinnn Hi L'cIezione all’Organismo rap- re tecnico. L'appoggio che le as- cendola trasrwrtare al San Gi<v 
Questa caotica , . presentativo universitario roma- sociazioni democratiche avevano * vanni. T sanitan si sono av\a- 

norme imprecise na jMm Giunta di destra fon- negato ad una Giunta di paralisi ) cendati amorevolmente al capez- 


, La regolarizzazione dell'inden- Avviene cosi che. mentre gii 
I rilevare depositi a risparmio p^j. jg protrazione di orario orari delle varie scuole speciali 

p in conto cocente net confronti gg,j insegnanti delle scuole eie- presentano differenze di poche 
nei creano Commerciale e in- mcntari per minorati è eviden- ore settimanali, i compensi va- 
dustriale, purché tali depositi temente un problema che il Prov- riano enormemente sia nella ml- 
von abbiano a superare nel veditorato agli Studi non vuole sura — dalle sette ore settima- 
compìesso, per ciascun nomina- risolvere. Tale indennità, infatti, nali della scuola « L. Vaccari * 
tivo, la ciba di 15 milioni ». viene pagata agli insegnanti < ad alle 26 di alcune scuole all aper- 
La piccola banca milanese diin- libitum » dei direttori didattici tq — sia nella decorrenza. In 

que. soddisferà quei risparmia- i in Pg*-“^ 3 ® fS,“^Lrddrìndenn\tó è eSm 

lon i quali rivogliono indietro disposizioni e di un qualsiasi decorrere dal 1 » ottobre 

il denaro depositato nelle casse controllo da parte del Provve- j, novembre e iti 

ficl Credito Commerciale e In- ditorato, decidono il numero di ancora dal 10 gennaio. Ep- 

-1. .t « • nton ^S aITaÌ 11tf>IA /\1f 1*0 . ^ « * . * 


protratto — è cominciala In tut- i 

te le scuole alla stessa data e ' ^ • • 

cioè il 10 gennaio. ,, , . _ , 

uA presemàt’ivo_ univerettario^rom^ 


Documento dei Goliardi Autonomi 


Unità contro lo 

Gmta A.G.LR. 


data su un monocolore dell’AGIR e di immobilismo, veniva con- zale della povera donna rna la 
con i'appoggio dei fascisti dì Ca- trattato dall'AGlR ed ottenuto, loro diagnosi è stala terribile: 
ravella e dei qualunquisti del sottobanco, dai fascisti di Ca- entrambe le gambe spezzate. Es- 
MUIR è oggetto dei primi com- rovella e dai qualunquisti del si non escludono di dover am- 
menti MUIR. L’AGIR pagava imme- putarc gli arti. 

Un comunicato dei Goliardi diatamente il prezzo che que- In via Menilana e in tutte le 


con i'appoggio dei fascisti di Ca¬ 


potare gli arti. 

In via Menilana e in tutte le 


I La mancanza di acqua ne- • 
gli appartamenti deU'ICP. a | 
San Basilio, è all’ordine del ' 

( giorno. Rispondendo ad una 1 
lettera di Gino Bossi, pubbli-1 
I cata dal nostro giornale,, 


corrisposta ai loro colleghi delle Autonomi fa il punto sulla si- sti gruppi avevano richiesto, of- zone viride è succe.sso il fini- 
altre scuole speciali pur effet- tuazione venutasi a verificare al- frendo loro poltrone di sottogo- mondo. Si sono formate code 
tuando un orario di lezioni appe- l’ORUR. € In seguito aUa recen- verno attraverso il riconoscimen- lunghissime di auto e trarn che 
na inferiore a quello delle altre te consultazione elettorale nel- to da parte dell'ORUR di una hanno intasato il traffico sino a 
scuole. In tre anni gli insegnanti l'Ateneo Romano — afferma il Associazione Studenti Fuori Se- San Giovanni, a Santa Maria 
della < Vaccari » hanno perce- comunicato chiarendo i preceden- de oggi controllata, in seguito Maggiore, alla stazione e addi- 
pito all'incirca mezzo milione in ti deUa situazione — si erano ad elezioni poco chiare, dal rittura in ria Nazionale. Gli in¬ 
meno del loro coUeghi deUe al- aperte trattative tra i gruppi del- MUIR e da Caravella: e lo pa- gorghi sono stali causati anche 
tre scuole speciali. Inoltre alla l'AGIR. dei Goliardi Autonomi e gava sul piano politico, facen- cialle autogru dei vigili del fuo- 
scuola « Badlni Gonfalonieri » gli dell'/ntesa per arrivare alla co- do proprie tutte le impostazioni co che erano state chiamale per 
insegnanti, die alla fine del pri- stituzione di una Giunta di col- del Gruppo Caravella nel cam- liberare la donna .da qualcuno 
mo trimestre avevano riscosso laborazione. po del diritto allo studio, del che aveva temuto non fosse pos- 


assai modesta del totale delle 
cifre depositate). 

C’è evidentemente deiroltro. 
La spiegazione vera va ricer¬ 
cata alla luce delle nostre ri- 


IB mila lire se ne sono viste trat- « L’accordo non si raggiungeva 
tenere ben 15 mila alla fine del per Tostlnata volontà dell*AGIR 


giudizio del Piano Gui. della sibilo farlo subito. I carabinieri 
riforma della rappresentanza, fi- poi hanno commuto un «Minralluo- 


secondo. 

Ma ciò che è più urgente ri¬ 


di non accedere ad alcun impegno | *^0 ^ arrivare ad un giudizio go: alla fine hanno anche ten- 


— X. ^ V ue:ii diiiu. I o—.w . —..w..—« Cile e plu UrgCnie n- lu aviiuppu 

La spiegazione vera va ricer- | Provveduto, nel marao scorso, j „i..„re lo ripetiamo, è il prò- Roma di un movimento democra- 
cata alla luce delle nostre ri- * blema delle sperequazioni dovu- tico e di nussa che conti^tasse 

x elazionl del giorni scorsi sul | ‘ « I te agli arbitri dei direttori di- riso utamente il recente disegno 

retr„;e.,na del crack del Cre- I “’SS, “SSt I dalHd. In 1'.P™" 


programmatico per lo sviluppo a | oltraggioso e gravemente provo- I (]j intcrroenrc Tautista. Pier 


riifn Al . "ornializzazione generale del-' -«li deve inteive- lorma aeii università, neiia sua craiico eo aniiiascisia; oggi cm pre.son7.£ oi un i 

dito Commerciale e Indu.s^iale: Ila distribuzione nella zona*.! ' ^Aiipcitndinp e chiarez- impostazione generale ed in mol- gli ha concesso 11 proprio voto, l'ambasciata belga 

come abbiamo scritto. la Banca I L’ACEA. inoltre, precisa che | m-cnitorà rhp a 1 - te soluzioni particolari (istituti può vedere quale uso ne è stato ___ 

d’Italia l’anno scorso, per im- , i tecnici deU’azienda c sono in , ™ ™ j_ ' aggregati, non obbligatorietà e li- fatto. 

Iiedire il fallimento della SFT | diretto contatto con quelli del-1 a- mitazione qualitativa dei dipar- «I Goliardi Autonomi — con- T^PI* i « 

effettuò un-o^azìon^i sront^^ ' l’Istituto case popolari per eli-1 ^ timenti. fuU-time. democrau!^- elude il comunicato - ravvi- * = 

nccontrnndo P^rrvqìTinni «111 | niinare eventuali defìcienze ■ niisure j* zione). e che da questa lotta sano la necessità di portare TpciHpflti 2 

rrtnioac» rnnf r; J^iffi«sri'\ lucila distribuzione in utenze! veda a traesse stimolo alla ristruttura- avanti neU’Università dì Roma. *, . 

„ sse (per 5 nrailiardi) e sul particolari > e segnala che* mente cosi come, seri sono sta- ^ione della rappresentanza, po- nelle Facoltà' ed in-tutte le L ufficio emigrai 
Credito Commercjale e Indù- c « sono stati tempestivamente ) abusi, si provveda ad etimi- pendola sotto il controllo effettivo sue istanze, quel programma di razione del PCI n 
.striale (per 3 miliardi) e otte- | risolti anche casi sporadici I narll. Non è lecito, quando si g permanente della totalità degli rinnovamento e di crescita de^ presso la Federa 


Roma di un movimento democra- catono sulla Resistenza. re I.oonard Giowacrt.s non ha 

tico e di massa che contestasse « L'AGIR si era presentato a potuto risoondere. raccontare mil- 
risolutamente il recente disegno queste elezioni come gruppo in- la. Era sconvolto e non sa Tita- 

di legge governativo per la ri- dipendente, qualificandosi demo- liano. Verrà intcrroealo oggi alia 

forma deiruniversità, nella sua cratico ed antifascista: oggi chi pre.son7.£ di un interprete del- 


Credito Commerciale e Indù- |,sono stati tempestivamente 1 si provveda ad 

.striale (per 3 miliardi) e otte- | risolti anche casi sporadici I narH- Non è lecito, quar . 

nendo garanzie da una holding . dovuti principalmente ad in , tratta di danaro dello Stato, con- | studenti 

-svizzera costituitasi con i mi- I sufficienze degli Impianti dei | cedere o rte^re con ero 

bardi trafugati a San Domingo * fabbricati *. Se a San Basilio * 

Hq R»rael Trujillo ir. L’opera. | 511 SS d."™rfe 


c£dLi, iiifii uuuiiftaiui icrui c ii- latiu. . • - 

mitazione qualitativa dei dipar- < I Goliardi Autonomi — con- PpI* Ì S&Tflì 

timenti. fuU-time. democratizza- elude il comunicato — • ravvi- * 

zione). e che da questa lotta sano la necessità di portare 'TAcìrloTii'ì SI KniTI!l 
traesse stimolo alla ristruttura- avanti neU'Università di Roma. àColUCllM a avvìi a 
zione della rappresentanza, po- nelle Facoltà' ed in - tutte le L'ufficio emigrazione della Di- 
nendola sotto il controllo effettivo sue istanze, quel programma di rczione del PfH rende noto che 


narlia Non e lecito, quando si | ^ permanente della totalità degli | rinnovamento e di crescita de* presso la Federazione romana 

.. «a m C *4 ^ 4 _ ■ I * _ I ._4 * 4 V 4 -_Alf S _ 


mocratica * del movimento slu- 1 (vai del Frenlani 4) lutti ì gior- 


I mancherà ancora 1 acqua gli | 

' cortr del¬ 
lo nelle ca^c del Credito di | ^ l sta. in m 

1.5(X) milioni che uno sceicco ^ ““ ** opportuna 

lietrolicro aveva affidato alla 
holding e, più recentemente, 
riairimprowiso e clamorosa 
mente fallimento della holding 
.stessa, n tutto (compresi gli 
s^ani aumenti del capitale so¬ 
ciale del Credito Commerciale e 

fodustrialc) si è svolto, stando ^ • 

alla legge, con il parere favore- Parteciperà Giorgio Amena 

vole delia Banca d’Itaiia. --—— 

D decrcot con il quale è stata 

o’ccisa la sospensione dei pa- Domani l ineo 

i.amcnti da parte del Credito , • • 1 

Commerciale e Industriale è ^l*Q 1 CTQnnici'l IFl 

rcrvito a far guadagnar tempo 1 /l.cl 1 C 

per stringere e concludere trat- glal 1 *1 Pnm Q 11 Q 

tative con altre banche con due UCllg» 

fini, p trovare nuove garanzie L'atteso « Incontro tra gli operai dcUa Ri 
per Ioperazione di sconto nei romani», con la partecipazione del compa 
confronti della SFI; 2) resti- avverrà domani alle ore 18, nella Villetta 
t-.iire allo sceìcco i suoi 1,500 F. Passino 26. La manifestazione, con la 
riQionì oppure convìncerlo ad Romana Gas ha roluto celebrare il Venie 
attendere. Ecco come spunta sarà aperta da un recital dì canzoni pai 
aD’orizzonte il nome della Ban Canzoniere del circolo « f Armadio ». Segui 
ca Privata Finanziaria: secon- compagno Franco Catamandrci, n^mbro 

testimonianze dei gappisti romani: P. Ba 
oo fonti t»n infornate questo capponi. F. Curreli. Di Umia. M. 

piccolo istituto ha dato alla ^ Mazzoni. Marisa Musu. Ottobrini. Maria 
Banca d Italia le garanzie n- nari. A. Sa\ioli. L. VeUa. Vitaliano e R, 
chieste e in cambio ha ottenuto Giorgio Amendola, membro della Segreteria 
rautorizzazione ad aprire Io eluderà con il suo inteA-ento l’c Incontro ». 


roma 


opportuna. 


cedere o negare con eccessiva « L'.AGIR. sottraendosi ad ogni dcntesco che l’ORUR non è riu- ni dalle ore 12 alle 13, un inca- 
leggerezza. Oltre tutto. la con- assunzione di responsabilità — scito a far proprio; chiamano al- ricalo del Comitato Regionale 
plessa questione è anche mate- continua il comunicato — ri- Tunità di azione contro la Giunta Sardo del PCI è a disposizìme 
ria di controllo da parte della chiedeva ostinatamente ai Go- immobilista e fascista tutli gli del cittadini sardi a Roma che 


Corte dei C^li. una cui inchie- bardi Autonomi e all'/ntcsa l'ap- studenti democratici, ed in par- desiderano ricevere informario- 
sta. in merito, sarebbe più che poggio, al di fuori di ogni ga- ticolarc l'Intesa Uniiersitaria Ro- ni e ragguagli alla consultazione 


ranzia. ad un proprio monocolo- 1 mana ». 


elettorale del 13 giugna 


il partito 


giOQg>vftmg>n^ft RIANO, La Rosta, ore 16, (Ago- 
M essei ameniu Jtinelli); riano, ore 11 (ABosti- 
Nel quadro della campagna di nelli); MAGLIANO, ere 20 (Ago- 


Oggi alle ore 10 al Circolo cui- Nel quadro della campagna di nelli); N 
turale t .A. Bruni » di San Ba- tesseramento e proselitismo In stinelli); 


MONTE VERGINIO, 


Parteciperà Giorgio Amendola I S. Basilio: | || ! 

“ convegno ^ 

Domani rincontro sui problemi 

tra i ffannisti e ffli onerai sanitari Tesseramento ,,”im”f'Ru5srore“'iV{'ASSrtl: | 

O r r O * Oggi alle ore 10 al Circolo cui- Nel quadro della campagna di nelli); MAGLIANO, ore 20 (Ago- 

«IaIIq l^ramono ^oa turale t .A. Bruni» di San Ba- tesseramento e proselitismo In stinelli); MONTE VERGINIO, 

UCllu \jr<l9 stbo. ria C^nnaldo 10 (lotto 52). direzione delle fabbriche e dei ore 16,30 (Marletta); CANALE 

.... - __ . * <r.nr.icti si terrà un « Convegno sull'at- cantieri, avranno luogo oggi le MONTERANO, ora 10,30 (Mar- 

L atteso « bistro tra gli operai dcUaRom^ J^ e organizzazione sanitaria e seguenti riunioni di direNivo: ietta); RAZZANO, or* 10 (Cenci); 

romani ». con la partecipanono del ^(«gi» (^lo^o Anwnd^^^^^ sulfigicne > Alla di.scu 5 sione TIBURTINA, ore 9 (Cianca); ANTICOLI, ore 11 (Olivio Man- 

ays-^à dom^ alle ore 18, nella Villetta dcUa GarbateUa, via teoipcranno numerosi medici, igio- ACILIA, ore 9 (Fredduizl); VEL- cini); CINETO, ore 17 (Bianca 

F. Passino 26. la manife^zione. con la quale la cellula della ^ urbanisti. Il convegno LETRI, ore 10 (Cesaroni); COL- Bracci Torsi); VALLINFREDA, 

Romana Gas ha roluto celebrare il Ventennale della Resistenza presieduto dal con.siglicrc LEFERRO, ore 9 (Sacco); NUO- ore 17 (Muti); ROIATE ore 11 

sarà aperta da un recital dì canzoni partigiane presentalo dal comunale Rolierlo Jasicoli. VA GORDIANI, ore 9^0 (Sca- (Trevislol); lENNE, or* 10 (CfA- 

C^anzonìere del circolo «L'Armadio». Seguiranno una introduzione glioni)- TOR SAPIENZA ore 9 gosllni) 

del compagno Franco Calamandrei, ii^mbro dclC C del pa, e le rnnfprPIiya (Favell'l); CAVALLEGGERI. ore 9 Sol Vietnam si svolgeranno 

t^imonianze dei gappisti r^ni: P. Batomo IL ^Uye^a. ^..OnrereilZa ^rIccI). , , comizi: 

Carla Capponi. F. Curreli. Di Lcmia. M. Fiorentini. D. Ongion. Domani si riuniranno I direi- 

G. Mazzoni. Marisa Musu. Ottobrini. Maria Teresa Regard. C. Sali- UClia « V/niIIIlCci fjyi prima PORTA, ore 20, MONTE SPACCATO, ore 17 

nari. A. Sasioli. L. Velia. Vitaliano e R, Falcioni. Il compagno Anieint» 'O" Anna Maria Ciai e Peloso; (Cesar* Fredduzzi); CASALOT- 

Giorgio Amendola, membro della Segreteria nazionale del PCI. con » MONTE SPACCATO, ore 20, con TI» or* U, comizio unitario. Per 


Conferenza 
della « Chimica 
Aniene » 


VA GORDIANI, ore 9^0 (Sca- . (Trevisiel); lENNE, or* 10 (D'A- 
glioni); TOR SAPIENZA, ore 9 gosllni). 


(Favelli); CAVALLEGGERI, ore 9 
(Ricci). 

Domani si riuniranno i diret¬ 
tivi di PRIMA PORTA, ore 20, 
con Anna Maria Ciai e Peloso; 


Sul Vietnam si svolgeranno 
oggi i seguenti comizi: 

MONTE SPACCATO, ore 17 
(Cesar* Fredduzzi); CASALOT- 


sportello in via delle Convertite 
n. 22. Sull'intera vìecnda i cara 
binicrì stanno condiiccndo una 
indagine per accertare se esi¬ 
stono o meno violazioni del Co 
.lice penale. L'indagine è cir¬ 
condata dal più -Stretto riserbo 
e. con ogni probabilità, si con 
eluderà con rinvio dì un rap^ 
porto aH'autorità giudiziaria. 

Resta da risolvere l'altro prò 


.Martedì alle 17.30. nella m:- Bracci Torsi e Andreozzi 


MONTE SPACCATO, ore 20, con TI, ore U, comizio unitario. Per 


il PCI parlerà Lapiccirella e per 


Al termine della manifestazione saranno consegnate ad alcuni zione comunista di Ponte Mam 


preparazione, per 1 il PSIUP Pinna. 


compagni che hanno combattuto la guerra di Liberazione l'attestalo 1 molo, avrà hx^o la conferenza | prossimi giorni, le riunioni di: 


del partito e la nicdaglia celebrativa del V'entennale della Brigata degli operai comunisti della « Chi- 


Garìbaldi. 


Nomentano e Pietralata 
attivi e assemblee 

Tra un mese, esattamente dal i IV Civifcrenza. Interverrà Mirella 
26 al 29 giugno, si svolgerà la D'.Vrcangcli. 


mica .Aniene ». L’importante as¬ 
semblea sarà presieduta dal com 
pagno Sergio Sacco, 

Attivo 
della FGCI 


GARBATELLA (Trivelli); PRI- 
MAVALLE (Verdini); SEZIONE 
ATAC (Gioggi); OSTIA LIDO e 
ACQUA ACETOSA (Greco); LAU¬ 
RENTINA (Anceschi); SAN PAO- 


Comitato 

direttivo 


Domani i convocalo il Comi- 


LO (Cmo); TOR DE CENCI Direttivo della Federazione 

(Cima); TORPIGNATTARA (D'A- due sedute, la prima alle ore 9 
lessandro); CASALOTTI (Bon- P«»’ discutere sulla conferenza 
giorno); MONTFROTONDO e agraria provlnciare, relatore 


blema. quello dei 1 500 milioni « IV Conferenza delle donne co- ® si ssolgcrà sui temi della'soli 

rhn A» mArtedi nrosrimo lo muniste » e sono quindi in corso *^* 7 * (jariotà con i poooli in lotta con 


che da martedì pros.simo lo 
sceicco petroliero potrà ch’e 
dorè con tanto di ricevuta alla 


usuila a. vwv/i giorno); MONTFROTONDO e agraria provlnciare, relatore 

Per il lancio della campagna MENTANA (Bacche'li); TIVOLI Franco Veltetri. La seconda alle 

di reclutamento alla FOCI, che (O'ivio Mancini); COLLEFERRO «re 11 per discutere sulla Coo¬ 
si ssolgerà sui temi della soli (Sacco); CARIANO (Velletri); ferenza nazionale operai comu- 


«^«^ONE (D.II. S.t. . n..ti, r*lator* Giorgio Fuaco. 


le assemblee e le riunioni ui pre- tro l'impenalismo. è conxncato Prato) 

parazione delle importanti assise. 

__ -.1- wtn -li» quale panerà \.ana vapiuu sui none. I atti\*o dei novani comiv 


..erv .«.UO n. r.Lcvuia «i... - quaie panerà vana ^ppom sui jj^ne pg^gg, 

nano. Secondo voci peraltro Domani, intanto, alle 20 .M alta | «Llmpcj^ delle donne nisti romani, fi compagno Achil- 

‘ nella lotta per la pace, per la Je Occhetto. segretario nazionale 


I on controllalo, lo sceicco .sa sezione Nomentano si terrà I At- 


rebbe slato già soddi.sfatto dal tivo della sezione con all ordine difesa dcll occupazione e del li- della FGCI parlerà sulla situa 
pregMente della holding sxizzc- del giorno la preparazione della vello di s ita dei lavoratori ». zione nel VieUiam. 


« . . Convocazioni 

VOmiZl VELLETRI. or* 10: attivo (Ce- 
Sull» situazione politica nazio- saroni); FIUMICINO, ore 10: as- 


na!* c internaziona'e ti svolge¬ 
ranno oggi I seguenti comizi: 


semb’ea di sezione (Anceschi • 
Greco). 








L'autobus Investitore: tra le ruote la spesa della povera signora Colaiacono. 


Votazioni di | 

ballottaggio i 

per l'Ordine dei i 

giornalisti i 

Oggi, tra le ore 10 e te 
18, si svolgeranno presso i'As-1 
soclazione della Stampa (via | 
del Corso 184) le votazioni di 
ballotiagjlo per l'elezione dei | 

' membri componenti II Consi- ' 

I gllo nazionale dell'Ordine dei • 

I glomalltli. Il Consiglio Inter-1 
regionale e il Collegio dei sln- 
I dacl revisori. SI tratta di vo-1 
I fazioni decisive, poiché da es-1 
I se usciranno Irrevocabilmente • 
i nomi degli eletti, senz'altro | 
eventualità di ballottaggio. ' 

L_J i 

U£S0^/ O! VENDITA '. 

V/A MACHfAVEUf.5 
Tei. 730.607 

VIA B. FILIBERTO. 52 64 
Tet.7/3.397 

m 

GALLERIA ESPOSHIONE. 

VIA MERULANA , 183 
Teli 738.394 


fogge minacciando di uccidersi 

Abbandonato dalla donna con la quale viveva da otto anni, 
un elettricista, Pasquale Primavera, 35 anni, si è allontanato da 
casa: prima ha telefonato ad un giornale annunciando di essere 
deciso ad uccidersi. Ha scritto an^e una lettera che ha conse¬ 
gnato a mano ad un suo amico. Claudio Turri: «Sono stato uno 
sciagurito — ha scritto tra l’altro — e solo ora comprendo il 
male che ho fatto abbandonando per ben otto anni il domicilio 
familiare per una donna... Il mio gesto non è sano, lo riconosco, 
ma purtroppo è necessario che io lo faccia... La mia vita è stato 
un errore o por questo metto lìreai miei giorni... ». Ora la polizia 
lo sta cercando affannosamente: l'uomo è padre di due bambine. 

Rimasto senza soldi inventa una rapina 

Rimasto senza soldi, un giovane di 20 anni ha simulato una 
rapina. Si chiama Attilio Carta ed abita a Genova; da casa è 
fuggito alcuni giorni fa puntando subito su Roma. Qui si è dato alla 
« dolce vita ». « bruciando » nei locali di via Veneto 200.000 lire. 
Non sapendo come fare, ha allora inventato una rapina: ad un 
poliziotto ha raccontato di essere stato aggredito in via Appia 
Antica da uno sconosciuto che gli aveva rubato tutti i soldi. K 
stato sma-schcralo in pochi minuti: l'Iianno denunciato a piede 
libero e rinviato a casa. 


N 
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CAMERE-LETTO 'PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI MOBILI ISOLATI 
FACIUTAZIONI OIFMXGAMENTO 

E a NI 



P.ZZA DELIA LIBERTA' 8-9 
TEL. 352.265 

ANTICIPI MINIMI 
VENDITA RATEALE 


CONCESSIONARIO 

ESCLUSIVO 


Si guida come 
una bicicletta 
grazie alla 
frizione 
automatica 


GARELLI 



L. 58.000 F.F. 


COMUNICATO DEL 

Nusw CAMPIDOGLIO 

PUZZI IRICOEU 1. (Piuu VMUla) 

ROMANI, 

il Magazzino Campidoglio, da molti anni e fino od oggi risor- 
vato ai soli DIPENDENTI COMUNALI, per disposizione dello 
SUPERIORE DIREZIONE, presi accordi con un gruppo di fab¬ 
bricanti, APRE LA VENDITA a tutta la cittadinanza romana 
onde sopperire per quonto possibile olle contingenti difficoltà 
economiche del momento. 

Tale vendita di articoli di : 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - BIANCHERIA 
ed altro PER UOMO - DONNA e RAGAZZI 

AVRA’ INIZIO LUNEDI’ 24 c. m. 

PER UN PERIODO LIMITATO 

LISTINO PREZZI DI .ALCUNI ARTICOLI 


Vestilo donna «stivo elegante . . I- 
Vestegli* donne « LeacrII > trapunta > 
Vestilo donna ■ Ceshemir »....» 
Vestilo donna • Orgaiino ». . . . > 
Vestite donna filo uncinello . . . ■ 
Chemisier donna gabardina mattò . • 
Vestite donna piquci moda . . . > 
Tailleur donna piquel moda . . » 
Tailleur donna gabardine mattò . . • 
Gonna donna gabardina «legante . » 
Gonna donna « Lastes s moda . . • 
Camicia ragazzi « Terital *....* 
Pigiama ragazzi popclin.» 


Vestilo uomo fresco lana . . - • L 

Vestito uomo terital . '.a 

Vestito uomo pettinato lana . ... a 
Pantalone uomo canapa lino . . a 
Maglioni uomo donna « Cashemir a a 
Camicia uomo « Terital » ... a 

Camicia uomo estiva m/m .... a 
Camicia uomo nailon ..... a 
Tannis uomo filo Scozia ..... a 
Pigiama uomo popelln ..... a 
Lenzuolo 1 posto orlo giorno ... e 
Lenzuolo 2 posti orlo giorno ... a 
Tovagliato puro cotone.a 


CENTINAIA 01 ALTRI ARTICOLI 
TUTTI A PREZZI CONTROLLATI 

Si avverte il pubblico che al (ine di poter soddisfare tutti, si 
potrò ACQUISTARE MERCE FINO A L. 20.000 A PERSONA 
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PAG. 7 / racconti - ritratti - inchieste 


CINQUANrANNI FA IL NOSTRO PAESE ENTRAVA NEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE 



Una significativa vignetta di Scalarinl pubblicata 
eall't Avanti! ■ al momanto dell'entrata In guerra 




Dal seme delle 
«radiose giornate 

f 

maturava 
il frutto marcio 
del fascismo 




L Italia neU inutile strage 






i 




1 


I 


[ 1 24 maggio del 1915, dice la 
canzone, c l'esercito marciava 
per raggiunger la frontiera e 
far contro il nemico una bac¬ 
ierà ». Bugia numero uno. L'eser- 
!Ìto marciava a rilento, perché la 
nobilitazione, appena cominciata, 
li sarebbe completata soltanto a 
netà giugno e le artiglierie sareb- 
>ero arrivate in luglio. Cosi la 
brima guerra mondiale (« l'inutile 
«trage », come la definì Benedct- 
XV) comincia per l'Italia. come 
a seconda, sotto il segno deH'im- 
reparazione, dcli'imprevidenza e 
prattutto della fretta: nel - '15 
-ome nel '40, bisogna sbrigarsi a 
intervenire altrimenti la guerra fi- 
isce senza di noi e. magari, le 
rre Irredente si redimono senza 
parare un colpo. - 
A scuola ci hanno insegnato che. 
grido di Trento e Trieste, tutto 
popolo italiano si solleva contro 
secolare nemico precipitandosi 
la conquista degli storici conrini. 
nche questa è una bugia. La più 
ossa di tutte. Il popolo italiano 
n mostrava alcuna fretta di ve- 
r Unire la sacra vigilia e di par- 
e per una guerra di cui sapeva 
dover pagare tutte le spese. (Le 
asse — scrive melanconicamente 
primo ministro Salandra — era- 
€ in genere poco sensibili alle 
ealità superiori ». E ancora, ri¬ 
rendo il dubbio di un suo mini- 
: c Forse ci inganniamo nel 
lere la guerra? La verità è che 
maggioranza del Paese appare 
ntraria »). 

Mai l’Italia è stata cosi divisa co- 
e in quel tempo. Il proletariato 
ùalista. la piccola e media bor- 
esia giolittiana, i clericali di ob- 
ienza vaticana sostengono la 
utralità e non mancano di va- 
e ragioni. L'Austria è ormai ras- 
nata a pagare la nostra be¬ 
ota astensione al prezzo massi- 
(Trento italiana. Trieste ” cit- 
libera ”, e ancora si può trat- 
e). Soprattutto, come argomen- 
Giolitti. l'impero austroungari- 
c minato dalla ribellione delle 
onalità oppresse, è destinato a 
Diversi; nel quale caso la par¬ 
italiana sì riunirà pacificamente 
'Italia ». 

i questa maggioranza pacifista, 
immobile che compatta, si con- 
ppone una minoranza di inter 
Usti, la più eterogenea possibi- 
ma dinamica e aggressiva. Cc- 
BattisU ne è il capo ideale. 
Ila schiera dei manifestanti al 
do di c viva la guerra » si rac 
lic però gente di ogni tipo: gio 
i entusiasti e vecchi mestato- 
progressivi e reazionari. I fini 
disparati, gli uomini in tota- 
dissenso; solo la spinta alla 
ira unisce gli opposti, 
testa troviamo, naturalmente. 
ionalisU. che. un anno prima, 
ccordo con Cadorna, volevano 
ndere in campo a fianco del- 
ustria ed ora contro, purché ci 
batta. A costoro e a tutti i con 
ratorì dello stesso genere (com- 
i Salandra e il Re) occorre la 
ira per ridare forza allo stato 
orìtario. « Non più classe con¬ 
ciasse. ma nazione contro na 
ne ». proclama Francesco (Top 
a indicando chiaramente che < il 
mo dei popoli alla verità eroi- 
» mira a seppellire il socialismo 
ssista. Mussolini, passato dalla 
-alità assoluta alfintcrventi- 
più sfrenato, reclama addirìt- 
la fine del parlamentari.smo e 
plotone di esecuzione per coloro 
non hanno voltato gabbana: 
er la salute d'Italia bisogna fu 
re. dico fucilare, nella schiena 
Iche dozzina di deputati e man 
e all'ergastolo almeno un paio 
ex ministri. Non solo, ma io ere 
con fede sempre più profon 
, che il Parlamento in Italia sia 
bubbone pestifero che avvelena 
sangue della nazione. Occorre 
rparlo». Il direttore del Cor- 
e della Sera. Albertinì. amman- 
i medesimi concetti nel rispet 
ile linguaggio dì un liberale pu 
sostenuto dalla grande industria. 
Questo è l'interventismo di de¬ 


stra. Ma, assieme ad esso, ve ne 
è anche uno di sinistra. Per la 
guerra sono i radicali e i repub¬ 
blicani (Nenni, in prigione per la 
settimana rossa, definisce la neu¬ 
tralità un umiliante sintomo di im¬ 
potenza), i sindacalisti rivoluziona¬ 
ri, i socialisti riformisti bonomiani 
e bìssolatiani. Tutti costoro erano 
favorevoli alia guerra < per ragio 
ni diametralmente opposte a quel¬ 
le che ispiravano il fervore belli¬ 
co del mentecatto Coppola ». nota 
Mario Borsa nelle sue memorie. La 
sinistra interventista mira cioè a 
€ sconfìggere Timperialismo incar¬ 
nato dai tedeschi e creare le con¬ 
dizioni di una durevole pace ». 
L'assurdo era che per un ideale 
di pace si dovesse far la guerra e. 
per un ideale di democrazia, ci 
si alleasse allo Zar contro il Kaiser. 

In questa assurda confusione, 1 
retori di turno si abbandonano a 
una vera e propria orgia parolaia. 
Oriani chiede una c rugiada di san¬ 
gue », Papini addirittura un ba¬ 
gno: c Ci voleva alla fine un cal¬ 
do bagno di sangue nero dopo tan¬ 
ti umidicci e tìepidumi di lacrime 
materne ». Il lavacro sarà fornito 
da « tante centinaia di migliaia di 
antipatici, coglioni, farabutti, idio¬ 
ti. sfruttatori disutili, bestioni e 
disgraziati » che formano il popo 

10 italiano così graziosamente chia 
mato dal Papini a sacrificarsi. Ma 
rinctti dichiara che i futuristi han 
sempre considerato la guerra co¬ 
me unica fonte di ispirazione (poi 
parte coi volontari ciclisti, ma tor¬ 
na subito per farsi operare d'er¬ 
nia). D'Annunzio, che. da quando 
ha incassato ì quattrini francesi, 
sente dappertutto puzzo di tradi¬ 
mento. canta il « momento unico » 
e spedi.sco con le sue esaltanti con 
cloni i giov'ani a morire in una 
guerra intesa come fremito vo¬ 
luttuoso. 

Riuniti sotto le ali di una si 
mite retorica, gli uomini più lon¬ 
tani diventano inopinatamente vi 
cini. Corridoni. che aveva definito 
Mussolini « un fior di latrinaio che 
ha la merda fino ai capelli » non ne 
sente più il puzzo. L'onesto Arri¬ 
go Boito sta con D'Annunzio che. 
per dirla col vecchio Nitti. c rara¬ 
mente diceva ciò che pensava e 
anche più raramente pensava ciò 
che diceva ». Salvemini plaude alla 
guerra per il ri.scatto degli oppres 
si e Giuriati per « uscire dalla 
morta gora di una pace senza glo 
ria ». Bissolati e Federzoni, Bat¬ 
tisti e Corradini manifestano sot 
to le medesime insegne. Il tricolo¬ 
re imparziale copra gli onesti e i 
disonesti: chi è pagato dagli indù 
striali, dal ministero e dalla Fran 
eia. come Mussolini, e chi obb& 
disce a un ideale; chi segue gli or¬ 
dini della massoneria francofila e 
chi disobbedisce al proprio partito 
(come il sindaco socialista dì Mi¬ 
lano. Caldara); chi va a sicura 
morte e chi. come Agnelli e F'i- 
rcllì. avverte i dipendenti richia 
ma ti che non sarà conservato loro 

11 posto. 

L'elenco sembra lungo, ma tut¬ 
ta que.sta gente è pur sempre una 
minoranza e. per dì più. una mino 
ranza che. dopo un anno di pro¬ 
paganda tambureggiante di mani 
festazioni e di violenze, è rimasta 
tale. Lo conferma Ivanoe Bonomi; 
nel descrivere i progressi dell'idea 
interventista tra le masse, egli 
arriva appena a questa conclusio 
ne negativa: c La persistente ten 
denza alla pace lasciava il posto a 
un'anticipata rassegnazione a quel¬ 
le risoluzioni che coloro che erano 
al potere av rebbero finito per pren 
dorè ». Rassegnazione, non entu 
siasmo Ma prima che il popolo 
cedesse alla rassegnazione, molto 
altro sangue doveva scorrere nel 
le radiose giornate di moggio in 
cui, per ripetere le parole di un 
vecchio liberale come Nitti. « si 
mostrò per la prima volta in Ita¬ 
lia che si poteva violare la costi¬ 
tuzione. adoperare la violenza e 
decidere i più grari av'venimenti 
aH'infuori degli organi costituzio¬ 
nali ». E questo, aggiunge il Sal¬ 


vatorelli, fu « rantecedente della 
marcia su Roma ». 

Gli avvenimenti precipitarono do¬ 
po la firma del Patto di Londra, 
avvenuta nel più grande segreto 
il 26 aprile 1915, sotto la falsa im 
pressione che l'esercito russo stia 
per dare il colpo di grazia all'.Au- 
stria. Prima che la guerra fini¬ 
sca bisogna che l'Italia spari al 
meno un colpo di cannone; Salan¬ 
dra e il suo ministro degli esteri 
Sennino accettano il poco offerto 
dagli anglo franco-russi e, prima 
ancora di denunciare l'alleanza con 
la Germania e rAustria, si impe¬ 
gnano a entrare in guerra contro i 
due imperi entro un mese. Cosi, 
per una settimana, sino alla de¬ 
nuncia della c Trìplice ». l'Italia si 
troverà alleata contemporaneamen¬ 
te con le due parti in lotta. Chi ci 
bada? I governanti sono tanto con¬ 
vìnti della immediata fine del con¬ 
flitto. da chiedere soltanto un aiuto 
finanziario corrispondente a un 
mese di guerra. Una settimana do¬ 
po gli austriaci hanno battuto ì 
russi a Gorlice e rovesciato le sor¬ 
ti. ma ormai Salandra e il Re si 
sono impegnati al passo decisivo. 
« Raramente — scriverà poi Salve- 
mìni — nella storia della diploma¬ 
zia un problema più arduo è stato 
risolto da mani più inette, in mo 


nocente Marcora durante una ma¬ 
nifestazione per la pace. In se¬ 
guito gli agenti agiscono in divi¬ 
sa: il 30 aprile a Vignanello i ca¬ 
rabinieri sparano contro la folla 
che accompagna i richiamati alla 
stazione e manifesta contro la 
guerra: un vecchio sessantenne è 
ucciso, rfiolti altri feriti. Il gior¬ 
no seguente a Jesi, riporta l'Auan- 
m, «i reali assassini carabinieri 
hanno sparato ripetutamente sul 
popolo inerme lasciando sul terre¬ 
no sette tra feriti e moribondi ». 

t tribunali si danno anch’essi da 
fare: un certo tenente Angelo Bel- 
loni aveva < rapito » ncH’ottobre 
precedente un sommergibile co¬ 
struito nei cantieri di La Spezia. 
La sua intenzione era di unirsi al¬ 
la flotta francese per silurare le 
navi austriache neU’Adriatico. Da 
buon italiano, naturalmente, aveva 
annunciato i suoi piani alla mam¬ 
ma: € Io spero che se non riusci¬ 
rò a compiere incolume la strage 
che mi propongo, possa seppellir¬ 
mi in un buon fondo di acqua adria- 
tica dove già vi sono tante ossa 
dì padri nostri ». La strage non 
fu compiuta. I francesi fermaro 
no il sommergibile in Corsica e lo 
restituirono all'Italia. Il tenente 
Belloni comparve davanti al tri¬ 
bunale por rispondere di... con¬ 




rono le vie del centro, bastonano 
gli avversari e li consegnano alla 
polizia che li arresta. Si realizza 
puntualmente quanto aveva vatici¬ 
nato il ministro della giustizia Or¬ 
lando: «Se per un momento fossi 
costretto a scegliere fra la libertà 
e la sicurezza del mio paese, in 
quel giorno io. con angoscia ma 
senza esitazione, sacrificherei la 
libertà ». La libertà, infatti, è sa¬ 
crificata senza esitazione. 

Salandra. da parte sua, prepara 
una provocazione contro l'Austria 
per rendere inevitabile la guerra, 
anche se il Parlamento fosse con¬ 
trario. Barzilai e Giuriati. che fu¬ 
rono tra i maggiori protagonisti 
del complotto, ne danno ampia no¬ 
tizia nelle loro memorie: in sostan¬ 
za. esso consisteva in uno « scon¬ 
finamento » di un gruppo armato 
di irredentisti per attaccare una ca¬ 
serma austriaca. Il progetto si tra¬ 
scinava da mesi, tanto che perfino 
il comando austriaco ne era a co¬ 
noscenza. Ma in maggio, mentre 
la maggioranza della Camera si 
dichiara per Giolitti. Salandra or¬ 
dina di < tener tutto allestito per 
Io sconfinamento » e soltanto il pre¬ 
cipitare degli avvenimenti verso 
la guerra rende inutile l’azione. 

Il 9 e il 10 maggio sono giorna¬ 
te cruciali; già un mese e mezzo 


Questo vuol fare di noi il me.'-ta- 
tore di Druncro... Questo vuol fa¬ 
re queirallro ansimante leccatore 
di piedi prussiani che abita qui 
presso, contro il quale la lapida¬ 
zione e l'arsione subito deliberate 
e attuate, sarebbero lieve castigo. 
La vostra ribellione rugge. Però 
col bastone e col pugno si misu¬ 
rano i manutengoli e i mezzani, i 
leccapiatti e i leccazampe dell’e.x 
cancelliere tedesco... Io ve li con¬ 
segno. I più maneschi di voi sa¬ 
ranno della città e della salute 
pubblica benemeritissimi ». 

La piazza è scatenata. Per due 
giorni i deputati socialisti e gio- 
littiani vengono insultati e basto¬ 
nati: Facta è fischiato. Graziadei 
assalito al caffè Aragno, Bertolini 
aggredito in tram e Peano addi¬ 
rittura nei corridoi del Ministero 
delle finanze. Macaggi ferito a Ge¬ 
nova, Mazzoni pcrcos.so e inse¬ 
guito dalla folla a Bologna. Il 
Corriere della Sera abbandona la 
calma olìmpica c dà soddisfatto 
rilievo alle disgustose brutalità in¬ 
citando a moltiplicarle: « Il grido 
di rivolta che contro quest’uomo 
(Giolitti) prorompe oggi da tutte 
le folle e i gesti di violenza com¬ 
piuti a Roma contro suoi luogo¬ 
tenenti colpevoli delle stesse mac¬ 
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Soldati italiani presidiano un avamposto 


do più bestiale ». 

Legato dal patto di Londra. Sa¬ 
landra sì trova ora di fronte al 
problema di far entrare m guerra 
un paese che vi è m maggioranza 
contrario e di far votare i crediti 
militari a un parlamento dominato 
dal neutralista Giolitti. L'immedia 
ta trasformazione della minoran 
za in maggioranza non può avve 
nire con la lenta persuasione. Oc 
corre ricorrere ai grandi mezzi; 
mano libera alla violenza inter¬ 
ventista pienamente appoggiata dal 
la polizia, dalla magistratura, dai 
l’esercito; insulti, galera e morte 
per ì neutralisti. 

La storiografia ufficiale ignora 
naturalmente questi fatti e la for 
za della tradizionale menzogna è 
tale che. anche recentemente, sto 
rlci democratici come Renzo De 
Felice (nel suo Mussolini rtvolu 
zionario) e Piero Pieri (nella sua 
storia doiritalia in guerra) defi 
niscono « leggenda » l'appoggio go 
vcrnativo alle aggressioni intorven 
Uste. I fatti parlano da soli. 

Già il 12 aprile la c teppa di San 
Fedele ». cioè le squadre in bor¬ 
ghese della questura di .Milano se 
condo la definizione dcli'Aranfi.', 
hanno ucciso con bastonate in ca 
po il meccanico \cntiscltcnne In¬ 


trabbando di materiale ferroso e 
venne assolto, tra il giubilo de! 
Camere. Negli stessi giorni il in 
bunale di Venezia condanna a tre 
anni e mezzo di carcere ciascuno 
due operai di Mestre che han fat¬ 
to propaganda pacifista tra i co 
scritti, mentre il tnbunalc di San 
.Mimato distribuisce ventidue con 
danne da 2 a IO mesi ai pacifisti di 
Empoli. 

La censura imper\ersa. i tclefo 
ni bloccano la maggior parte del 
le notizie antigovemative. il govcr 
no proibisce tutte le manifesta 
zioni. ma solo i neutralisti vengo 
no arrestati e bastonati dalla po 
lizia. per gli altri cè mano libera 
I.C peggiori intimidazioni hanno luo¬ 
go quando Giolitti arriva a Roma 
il 9 maggio, raccogliendo attorno 
a sé lo schieramento neutralista 
1 giornali nazionalisti e governa 
tivi mostrano Giolitti fucilato in 
elfige dopo aver incassato l'oro le 
desco (chi dice venti, chi trenta mi 
boni). Ricciotti Garibaldi distri 
buisce interviste ai giornali franco 
si in cui annuncia: < In breve biso¬ 
gnerà che il governo si decida a 
fare la guerra, altrimenti sarà la 
rivoluzione. Io stesso mi metterò 
alla sua testa ». A Roma e a Mi¬ 
lano i cortei interventisti percor¬ 


prima i parlamentari erano stati 
mandati opportunamente in vacan¬ 
za. ma essi trovano ugualmente 
modo di esprimere la loro volontà. 
3UU deputati e luu senatori lasciano 

11 proprio biglietto da visita alla 
porta di Giolitti. E* una vera e prò 
pria votazione contro il governo. Il 

12 D'Annunzio viene condotto d'ur¬ 
genza a Roma, accolto dalla folla 
degli interventisti e applaudito di 
scretamente dietro le cortine del 
le sue finestre dalla regina Mar 
gherita. animatrice allora e poi dì 
tutti i complotti antidemocratici. Il 
poeta c soffocato dall'odore del tra¬ 
dimento » arringa la folla inci 
tandola all’azione. Parla nei teatri 
tra l'uno e l'altro atto della « Fi 
glia de) tamburo maggiore ». dal 
balcone dell’albergo e dal (^mpi 
doglio. M(Alo: « Spazzate tutte le 
loiMure. ricacciate nella cloaca 
tutte le putredini ». 

n 13 Salandra. nel tentativo di 
provocare una estrema crisi, pre¬ 
senta le dimissioni al Re. E’ il fi¬ 
nimondo. D'Annunzio dalle finestre 
di un albergo dì Via Veneto incita 
all'assassìnio degli avversari polì¬ 
tici: « Nella vostra Roma — urla. 
— si tenta di strangolare la pa- 
I tria con un capestro prussiano... 


chinazioni rispecchiano purtroppo 
la cosdmza che il paese ha di 
tanto errore > d'errore di non vo¬ 
ler la guerra). 

Montecitorio viene assalito nella 
mattinata del 14 da una colonna 
di 5(X) dimostranti (la cifra è del 
Comere). La polizia non muove 
un dito. I manifestanti, capitanati 
dal giornalista Mario Ravasini. 
sfasciano le porte, picchiano alcu¬ 
ni vecchi uscieri. Poi vengono ar¬ 
ringati dagli onorevoli Agnelli. De 
Felice e Pais che « rivolgono vi¬ 
brate parole di incitamento alla 
folla ». Finalmente arriva un pic¬ 
chetto di soldati dì fanterìa. L'ono 
revole Marchesano teme il peggio: 
€ Per carità — grida aH'ufficiale 
che lo comanda — non faccia spa 
rare sulla folla »; < Non dubiti — 
risponde l'ufficiale — sono italia¬ 
no! ». Salandra stesso rassicura il 
Ravasini. timoroso di una denun 
eia. dicendogli che può ritenersi 
piuttosto un benemerito della 
patria. 

La giornata si chiude col ten¬ 
tativo di assassinare Giolitti. D’An¬ 
nunzio benedice il sangue versalo 
dei nemici interni. La folla si pre- 
dpita verso la casa del vecchio 
statista per assaltarla e raggiun¬ 


gere il quarto piano, dove abita, 
con una scala da pompieri. A 
quanto assicura Gaetano Natale, 
un funzionario della direzione di 
pubblica sicurezza, il comm. Ni¬ 
cola Mauro, conosciuto il piano 
preordinato da tempo, ne informò 
Salandra avvertendolo: « Si dirà 
che lo ha fatto uccidere Vostra 
Eccellenza ». Sua eccellenza prov¬ 
vide a far circondare la casa di 
Giolitti dalle truppe. 

Contemporaneamente, a Milano 
la polizia spara contro una gros¬ 
sa manifestazione di neutralisti e 
ammazza il diciottenne Adriano 
Gadda, ferendo parecchi altri e 
arrestando decine di persone. La 
manifestazione socialista è il pri¬ 
mo effetto della dichiarazione del¬ 
la direzione del Partito Socialista 
che ha lanciato, finalmente, il 10 
maggio la parola d'ordine: « Ai 
comizi si contrappongano i comìzi: 
alle dimostrazioni, dimostrazioni ». 
In effetti, le manifestazioni ncu- 
traliste, in piccoli o grandi centri, 
durano da settimane e rAcaiiti/ 
non manca dì porle in rilievo. Ma 
esse non sono coordinate sinora 
da una decisa volontà della dire¬ 
zione del partito. Questa, piuttosto 
scoraggiala, fin dal 28 aprile, ave¬ 
va praticamente ammesso la prò 
pria sconfitta, nell’ordine del gior¬ 
no Marabini Lazzari: « Se il prole¬ 
tariato italiano e il partilo socia¬ 
lista che ne interpreta e ne rap¬ 
presenta gli interessi non avranno 
•a forza c la compattezza neces¬ 
sarie per impedire la guerra, è 
però loro fermo proposito di man¬ 
tenere sempre, prima durante e 
dofx) la guerra, il più rigido in¬ 
dirizzo di classe... ». 

■ Il sussulto di energia del 12 mag¬ 
gio (accompagnato da un < mo¬ 
nito al governo che aizza la guer¬ 
ra civile... scambiando per rasse¬ 
gnata acquiescenza il nostro ri¬ 
serbo nella vigile attesa ») riesce 
tuttavia a mobilitare grandi mas¬ 
se e il governo se ne preoccupa. 
Due giorni dopo, Salandra dirama 
la sua famosa circolare con cui 
autorizza i prefetti a mantenere 
l’ordine « con inflessibile fermez¬ 
za, trasmettendo, se necessario, 
alla autorità militare la tutela del¬ 
l'ordine pubblico ». Questa circo¬ 
lare appare al Pieri come la pro¬ 
va della volontà legalitaria del go¬ 
verno. In realtà essa viene appli¬ 
cata una volta sola: contro i neu¬ 
tralisti. a Torino. 

Premuto dalla piazza, minaccia¬ 
to di rivoluzione dai partiti inlcr- 
V entisti che « a nessun costo » ac¬ 
cetteranno < un governo di uo¬ 
mini venduti allo straniero e tra¬ 
ditori della Patria ». insultato dal¬ 
la stampa nazionalista che parla 
del < re nascosto » il cui cuore non 
batte all'unisono con quello del 
popolo, Vittono Emanuele IH le¬ 
galizza il colpo di stato (la defi¬ 
nizione è del Salvatorelli) e re¬ 
spinge il 16 maggio le dunissioni 
di Salandra. 

Il Partito Socialista tenta allora 
a Tonno, dove la classe operaia è 
più compatta e decisa, l'ultimu 
sforzo, proclamando lo sciopero ge¬ 
nerale nella capitale piemontese. 
Immediatamente viene applicata la 
circolare Salandra: il generale di 
divisione Sapcili pone la città in 
stalo d assedio e previene con un 
manifesto la cittadinanza che « le 
truppe hanno ordini precisi e tas- 
-sativi di far uso delle armi e an¬ 
che di far fuoco e non per inti¬ 
midazione ». Si sparerà per ucci¬ 
dere. E’ quanto avviene: contro 
decine di migliaia di cittadini che 
sfilano * in corteo (80 000 dice 
l'Afanli/, ma sarebbero tanti an 
che se fossero la metà) viene lan 
data la cavallerìa. Si sdabola e 
SI spara. Un ufficiale ammazza a 
sangue freddo con un colpo di 
pistola l'operaio trentenne Carlo 
Dezzani. Dcdne di arrestati van¬ 
no ad aggiungersi alle centinaia dì 
neutralisti catturati negli ultimi 
giorni a Milano, a Firenze, a 
Roma. . 

E non dimentichiamo il selvag¬ 


gio tentativo di linciaggio a Mi¬ 
lano. molto signiticativo del clima 
di violenza instaurato dagli inter¬ 
ventisti. Un cittadino che si è per¬ 
messo di lanciare un grido contro 
la guerra viene inseguito da una 
turba scatenata. Egli fugge e scom¬ 
pare. Gli inseguitori credono di 
riconoscerlo in un giovane che 
gli somiglia e Tassaltano. Il di¬ 
sgraziato. Artorio Alfredo, di 28 
anni, ha appena il tcm|K) di mor¬ 
morare < Sono un triestino » e ca¬ 
de colpito da collasso cardiaco. Il 
giorno dopo il Corriere e il Po¬ 
polo annunciano che l'Artorio è 
morto per « entusiasmo patriotti¬ 
co ». Un testimone sdegnato, il prò - 
fessor Viciani, invia una lettera 
airAuanti!: «Dunque mori di en¬ 
tusiasmo! Ah. mascalzoni! Io mi 
trovavo a pochi passi dal luogo 
ove fu udito il grido di "Abbasso 
la guerra”: udire quel grido e ve¬ 
dere trenta, quaranta energumeni 
correre a rotta di collo coi basto¬ 
ni alzati al grido di "Savoia. Sa¬ 
voia, a morte” dietro quel tale 
grido fu un attimo solo! Il no 
Siro triestino salvò queiraltro clic 
sarebbe stato linciato. Ah! Morì 
di emozione! Almeno un po’ di 
pudore, sfacciati! ». 

Queste sono le « radiose gior¬ 
nate » di maggio. Ma ormai vol¬ 
gono alla fine. Mentre a Roma gli 
interventisti saccheggiano le libre¬ 
rie tetlesche e a Milano si can¬ 
cellano le insegne della birra ba¬ 
varese. il Partito socialista so¬ 
spende le manifestazioni già in¬ 
dette a Milano e a Torino. Gio- 
litti abbandona Roma e si ritira 
a Dronero. La Camera, convocala 
finalmente il 20 maggio, approva 
i credili straordinari per la guer¬ 
ra col voto contrarlo dei .socialisti, 
d'una parte dei clericali (obbedienti 
al Valicano che vedeva nell impe- 
ro asburgico una colonna del cat- 
tolice.simo) c di qualche giolittiano. 
Il Corriere della Sera nota chf 
l on. Meda non ha applaudito as¬ 
sieme a D'Annunzio e alle signore 
della buona società che affollano 
le tribune. 

La direzione socialista si ricono¬ 
sce « travolta e vinta ». ma rifiuta 
la propria adesione alla guerra e 
rimanda l’azione agli anni futuri: 
« Passerà questa guerra... torne¬ 
ranno dai campi insanguinati i 
figli del lavoro che la morte avrà 
ri.sparmiati. con negli occhi e nel 
l'animo la visione orrenda di tan¬ 
te barbarie compiute. E le con¬ 
seguenze morali, politiche ed eco 
nomiche in tutti i paesi — nei 
vinti come nei vincitori — saranno 
nuovo e più forte incentivo alla 
lotta di clas.se. Per quei giorni noi 
prepareremo gli animi. Il prole¬ 
tariato socialista non disarma, at¬ 
tende ». 

In questa attesa è già il germe 
della futura sconfitta di fronte al 
fascismo. Il legame tra il '15 e 
il '22 si fa perfetto. Ckime nota 
Craare Spellanzon, < tutto di que¬ 
gli anni del 1919 22 nei quali ma¬ 
turò l’avvento al potere del fa¬ 
scismo. ci riporta al periodo del 
I intervento e alle radiose giornate, 
l'uno avvenimento essendo stret¬ 
tamente legato all'altro ». I.a mi¬ 
noranza aveva dimostrato di poter 
sopraffare la maggioranza, il Par¬ 
lamento era stato esautorato, la 
monarchia aveva ritrovato fiducia 
in sé stessa ed era pronta a rin 
novare un colpo di stato ancora 
più audace, la grande industria 
conosceva i suoi uomini. Mussolini 
aveva appre.so magnificamente la 
lezione, le debolezze congenite del 
partito soc>ali.sta si erano rivelate 
inguarìbili. Cosi, dal seme delle 
radiose giornate, poteva maturare 
il malo frutto del fascismo e. dal¬ 
la prima, una seconda e ancor 
più catastrofica guerra, 

Rubens Tedeschi 


Nella foto in alto: 24 maggio 
1915. Comincia la guerra: un repar* 
to italiano rimuova la pietra die 
segna II confine con l'Austria 
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ARTI FIGURATIVE 


«La Cina rivoluzionaria»: un inferessante libro di Enrica Collolti Pischel 


La XVI edizione del Prehfiio del Fiorino a Firenze 


Dove va la Cina ? CONFRONTO DI GENERAZIONI 


Un serio contributo per la comprensione dei tratti originali delia rivoluzione cinese e una giusta 
difesa dalie calunnie dell'Imperialismo - Valutazioni che non convincono - Lo « stalinismo » del 
P.C.C. non può essere considerato solo « strumentale » - Il volontarismo e gli errori nella di¬ 
rezione dell'economia - Ostacoli per la nuova unità del movimento comunista internazionale 


Rilevare che la XVI edizione • I suoi - paesaggi suggeriscono j a partecipare con opere recen- | « Cacciatore >, e gli esiti dt | che comuni alla gran parte 


della mostra nazionale Pre¬ 
mio del Fiorino, da ' pochi 


il tempo e l'ora, l ritratti han- ti) primeggiano auiorevolmen- freschezza pungente nel nudo dell'arte contemporanea, di 


no una capacità di < presenza > te Farulli e Tabusso. l tre 


giorni inaugurata a Palazzo allucinante. Eppure, la furio quadri inviali da Fernando Fa- 





Strozzi, presenti, come tono ge¬ 
nerale, un certo aspetto di 
uniformità, per recidente in¬ 
contro tra lo scrupolo di aj- 


sa ricchezza della materia rulli costituiscono una ottima 


partecipa palesemente di un 
arco d’anni aperto a molti ri¬ 
schi e tentazioni affatto diver- 


giornamento degli anziani e le genti. Il dato più visto.so, e in¬ 
chiare preoccupazioni - in dubbiamente, ad oggi, più 
chiave di recupero dell'imma- , .randnlnsn ». della villura di 


scelta, ben rappresentativa 
della sua personalità: ■ incon¬ 
fondibili i formati delle due 
nature morte: oggetti descritti 


ì "ri,# 


gine ~ dei gUwanissimi può 

avere li sapore di una batta- ' ... 

ta. Eppure introduce, a mio occompagna difatti ad un 
parere, in quello che è uno intenso amore per la materia 
degli aspetti ' interessanti di pittorica; e i nomi del suo re¬ 


dubbiamente, ad oggi, più con la ben nota incisività lin- 
« scandaloso ». della pittura di I guistica di estrazione guttusia- 


questa rassegna: il confronto, 
qualche volta il dialogo, tra 


Zivcri (il rifiuto del cubismo) na, investiti daU'alta tensione 
si accompagna difetti ad un di quella sua luce quasi rabbia- 
intenso amore per la materia sa dove s’iriconfrario miracolo- 
pittorica; e i nomi del suo re- samente ragioni espressive e 
troterra culturale sono scelti necessità di ordine visivo; che 


sdraiato, macchiato di ombre 
verde tenero. . . \ 

Sirio Midollini ripropone la 
sua felice attenzione alle pro¬ 
poste più sottilmente ambigue 
di una realtà iiusieme dome¬ 
stica e minacciosa, insomma 
quel suo surrealismo toscano, 
preterintenzionale: con l'in¬ 
quietante fotogramma — che 


una stessa fiducia nelle possi¬ 
bilità ottiche, percettive della 
pittura, la ' mostra offre una 
gamma abba.statua estesa en¬ 
tro tutto l'arco di generazioni 
di cui s’è detto. Si osservi la 
radice visiva, la disposizione 
aperta verso i dati dell'osser- 
vazione, nei due piccoli qua¬ 
dri, e specialmente nello squi- 


si piova di un eccezionale svol- Sevc- 

girnento di trapa.s.d cromatici ra di t dii Levasti (un arti- 
— dei * Mostri meridiani ». e difficile da situare, se non 


troterra culturale sono scelti necessità di ordine visivo; cìu 
nel più sicuro e valido filone é precisamente anche la quali 


tuia lucida e rischlo.sa < peri¬ 
feria » (ottimo il brano vivi- 


sta difficile da situare, se non 
forse in parallelo — ma tenen¬ 
do conto del diverso giro di 
cultura fiorentino — col grup- 


quuicne VUIIU il uuuuiju, imi nei piu Sicuro e vailUU Jlioue C pn-tiaumeiiii.- uki-iil' iu yiiuii- nrnfirn f1n1Ì0 tpdìe , "'"•.w-r- 

alcune generazioni di artisti. I j^pa pittura moderna; assensi tà più notevole dell'austero e .mLiLnie). L riiro- (a 



Perchè la formula a cui la ras¬ 
segna obbedisce (al criterio di 
* rotazione » in funzione di un 
ampliamento, da ottenere at- 


dichiarati, assonanze che 


perentorio autoritratto. Tabus¬ 


piacevole riassaporare in que- so presenta tre opere del '65: 


ste sue opere: la disinvoltura 
bruciante di Goya, la giustezza 


traverso la succes.stone delle dì valori amata in Corot. la 
mostre, del programma testi- robustezza, la pasta, la scon- 


I 

5|& «"'li 


Gennaio 19S0: L'armata rivoluzionaria entra a Canton, abbandonata dalle truppe di Ciang Kai Schek, fra l'entusiasmo della Ma quando ci si imbatte tn 
popolazione quadri della forza e densità 

dello stupendo < Cortile > di 
Ziveri (la cosa migliore della 

Cho cosa vogliono i cinesi? | pace, se si vuole ottenere la j Cina, dairavventura del < bai- scro nascere dai diversi con- mostra) allora le malinconiche 
Molte volte ce Io siamo chiesti coesistenzo per tutti gli uomi- zo in avanti » al successivo fa- testi storici in cui i partiti osservazioni ’ sull'equivalenza. 


moniato, si aggiunge l'estensio¬ 
ne dell’invito « senza limiti di 
età nella scelta ». e cioè in 
misura press'a poco uguale per 
i partecipanti delle diverse ge¬ 
nerazioni — dai nati prima del 
1900 ai nati dopo il 1910) la 
formula, dicevo, suggerisce un 
confronto più c>,e tra tenden¬ 
ze, ovviamente troppo mutilale 
dall’intervento del caso nella 
* rotazione ». appunto tra ge¬ 
nerazioni (e spesso, purtrop¬ 
po, anche tra le varietà, evi¬ 
dentemente di diversa eredità, 
di pompierismi vecchi e nuovi). 

E s’intende che per troppe 
delle opere e.spo.ste la visita si 
risolve in un malinconica ap¬ 
pello agli € dei » dei singoli 
espositori, e relativi reati di 
vilipendio (le ombre di Morati- 
di e di De Staci ne sanno qual¬ 
cosa) 

Ma quando ci si imbatte tn 
quadri della forza e densità 
dello stupendo < Cortile > di 
Ziveri (la cosa migliore della 
mostra) allora le malinconiche 


tro.sa larghezza di Courbet. 

Tra i già premiali (invitati 


tutte e tre ricche di quel suo 
gustoso e sorprendente reali¬ 
smo eterodosso, e particolar¬ 
mente godibili per gli impasti 
e le finezze coloristiche del 
< Peperone verde » e del 


rosse, scompigliale). Ne ritro¬ 
viamo un'eco nel giovane Si¬ 
rio Bandini, che arricchisce 
di interventi grafici alla Mi¬ 
dollari due quadri che si fanno 
ricordare. 

Della varietà di accenti, pur 
entro le maglie intellettualisti- 









e ce Io siamo sentiti chiedere ni... si deve sempre respinge- 


in questi anni di accesa pule 
mica entro il movimento co 


re punto per punto, sistemati¬ 
camente questo tipo di *' de 


ticoso « raggiustamento ». No- operavano e dalle diverse e- a livello dello zero, del calti- 
nostante la spiegazione che ci spenenze che avevano alle lo | vo figurativo ■ e del cattivo 
viene data del « balzo ». delle ro spalle, per dire che la col- 


astratto. cedono a ben altre 


munisto internazionale. Rispon- nuncia ” imperialista contro la « comuni » e della successiva i pa stava tutta in chi travisava considerazioni. E’ una pittura. 


dorè non era facile. Non Io è Cina ». 


neppure adcs.so. Tempestiva ò 
quindi la pubblicazione del nuo¬ 
vo libro di Enrica Collotti Pi 
schei, studiosa attenta del pen¬ 
siero c della politica cinc.se. 


correzione di rotta, non si o addirittura tradiva il modo quella di Ziveri (qui presente 


Tale giusta dichiarazione di 1 può tuttavia sfuggire alla du- stesso di « intendere il mar.Ki- anche con un fortissimo ri- 


principio riguarda le accuse di i plice impressione che questo smo leninismo ». 


€ bellicismo > rivolte ai cinesi. 
Uno dei punti di maggiore va 
lidità dello sforzo interpreta- 


tratto, sempre del 1964), che 


Più che un lavoro nuovo. La tivo operato dalla Pischel sta 


cammino, da un lato, sia stato Qui, e non in semplici errori induce a riconfermare almeno 
molto più drammatico di co di tatto o di psicologia, è la Queste due convinzioni: che si 
me ci. viene descritto c. dal- ragione per cui molti militanti puó fare ancora, oggi, e re- 
Taltn). si affacci oggi su una comunisti hanno ritenuto e ri- stando di pieno diritto in area 



Cina rivoluzionaria CEinaudi, infatti neirinvito a respingere | prospettiva estremamente in- tengono necessario combattere di linguaggio moderno, pUtu- 
Torino, pagg. 310, L. 2.000) è le s''mplificazioni propagandi certa. Anche Enrica Pischel le posizioni cinesi. ra di t bellezze meteorologi- 


* 

* ' ' A. , ■ 


rampliamento e l'aggiornamen¬ 
to di un volume — La rivolu¬ 
zione ininterrotta — che giù 
aveva suscitato molta attenzio 
ne nel 10C2. 

Un tentativo 
di mediazione 

Il libro di Enrica Pischel è 


le s''mplificazioni propagandi certa. Anche Enrica Pischel le posizioni cinesi. ra di t bellezze meteorologi- 

stichc cui da più parti si e scrive che c è probabile che la divcrsiiA » è *’• ^ realismo del XX 

ricorsi contro i cinesi nella po- linea economica del raggiusta j| jpHg conclusione del offre un'estesa gamma. 







lemica di questi anni E' un mento non sia destinata a di¬ 
invito da raccogliere, anche se venire una linea permanente in 


libro. Esso ci trova consenzien¬ 
ti. Sappiamo c abbiamo detto 


si vorrebbe che fo.sse accompa- Cina > e che « non vi sarebbe ^.^e qui è la sola via possibile 1 *oro. 


una notevole ricchezza, di va¬ 
lidissime accezioni diverse tra 


gnato dalla consapevolezza che da stupirsi di un nuovo gran 
di quelle semplilicazioni a Pe- tle sforzo economico a partire 


aa stupirsi ui un nuovo gruii- rinnovata unilò intcr- Quanto a Ziveri, nessun dub- 

j I incr** e^nomico a PJ'rtire nazionalista. Sarebbe però dan- bio che il suo icrealLsmo » sia 
dal 1960 ». Purtroppo sono gli nascondersi che le posi- diverso, poniamo, dal grande 

stessi essere oltre- j.jnesi sono stato e sono realismo postcubista di Guttu- 


chino si è fatto un uso siste- dal 1960 ». Purtroppo sono gli 
malico e massiccio, in parte stessi cinesi ad essere oltre- 


pcrchè esse sono un corollario modo sibillini su questo punto. 





quasi fatale del tipo di lotta 
politica che i cinesi hanno sca 


uno sforzo di Interpretazione e tonato nel movimento comuni 
di difesa, appassionato ed in- queste semplifica 

telligcnte. delle posizioni che I ^loni, sia 8 sole spese di 


comuni.sti cinesi sono andati 
via via elaborando in questi 
anni. Vi è un'attenta ricerca 


Krusciov, si ritrova anche nel 
libro lò dove si dice che la 
politica kru.scioviana negli ul- 


delle loro radici storiche in limi mesi «sembrava fare tut- 
quelle che sono state le com- ^ ’i possibile per dimostrare 

^ _. 1 ! r<i_z 2 rt_tis _ 1 ... 


Da un lato essi presentano la dell'unità 
strategia del raggiustamento 
come qualcosa di valido non GÌUS6| 

solo per loro, ma per tutti i 

paesi sottosviluppati (è quanto _ 

hanno fatto al recente semi¬ 
nario intemazionale ad Al¬ 
geri). 

Dall'altro non rispondono a 


di ostacolo a questa concezio- so; e che sia strettamente ul¬ 
ne dell'unità. cino alle radici storiche del 


Giuseppe Beffa 


vocabolo. Ma è definizione che 
non basterebbe a qualificarlo. ■ 


Alberto Ziveri: « Il cortile > (1964) 


ni ecc.; una cultura di estra¬ 
zione france.se, postimpressio¬ 
nista — la Levasti è della ge¬ 
nerazione nata all’arte sotto il 
segno della famosa retrospet¬ 
tiva cézanniana — che trapian¬ 
tala nel più arretrato clima 
italiano ha dato esiti di atmo¬ 
sfera incantata. so.spcsa, che 
dà involontariamente nel sur¬ 
reale). 

Nella generazione di mezzo, 
e soprattutto nei giovani, la di¬ 
sposizione verso la rcalfd non 
ra, il più spesso, senza un più 
o meno forte debito verso i lin¬ 
guaggi espressionistici in senso 
lato. L’impronta di Kokoschka 
o di Kircliner (probabile effet¬ 
to della mosfrn espressionista 
dello scorso anno) è osserva¬ 
bile nella opere di alcuni par¬ 
tecipanti foscani; nè mancano 
alcuni esili, liilt'altro che bril¬ 
lanti. dell’incontro cattolicesi¬ 
mo - espressionismo (Meloni, 
Leone). 

Da segnalare, piuttosto, lo 
espressionismo di mediazione 
guttusiana e la robusta fattu¬ 
ra a spatola di una aggressiva 
e polemica « Crocefissione » 
del giovanissimo Carlo Gian¬ 
nini (mentre il suo < Rogo » 
ci sembra un brano ancora 
troppo gridato). 

Si potrebbe discutere anche 
sulla misura in cui la traccia 
dei linguaggi espressionistici 
(questa volta anche di area 
non strettamente figurativa) 
incida sul « naturalismo pada¬ 
no », sulla materia densa, sul¬ 
la stesura lavica di Saverio 
Barbaro, il quale, nei due 
< nudi » esposti, abbandona 
momentaneamente gli accesi 
verdi rossi e viola che gli co- 
no.sciamo per imporsi un regi¬ 
stro più austero e castigato. 

Resterebbero da esaminare e 
citare ancora — ma Io vieta¬ 
no ragioni di spazio — le par¬ 
tecipazioni degli scultori ita¬ 
liani'(e del gruppo degli scul¬ 
tori svizzeri) di cui si potrà 
dire tuttavia almeno che pre¬ 
sentano la stessa larghezza di 
.spettro (anche se non la stes¬ 
sa occasione di felici incontri), 

Anna Maria Mura 


ponenti specìfiche della rivolo , . j- t , j . ut. 

Tinnp iinn t/ntnri 77 n 7 in Scoperta dal punto di vista dell autrice. Ma che potrebbe 

ne del profondi signiS strategico e che un'awcnlura e.ssere il «nuovo grande sfor- 
rottura e di liberazione che americana in Asia poteva es zo economico »? Un altro « bai 
niipiiia rivnlii 7 innp hn nviitn in sere compiuta scnza pericoli zo in avanti »? Le domande so- 
ana e nel mondo, un'analisi e àijuorra generale »). ^ no tutte legittime - e i timori 


to il possibiie per dimostrare quegli interrogativi che sono 
agli Stali Uniti che la Cina era impliciti nelle stesse previsioni 


SCIENZA E TECNICA 


Che probabilità ha rifalla di avere una rete per il 1967? 


un apprezzamento dell'ideolo¬ 
gia « maoista ». identificata nel 
grande fiume del marxismo 


di guerra generale »). no tutte legittime — e i timori 

Non sempre però Io sforzo anche — dal momento che 
compiuto è convincente. Mi li- manca in Cina una coerente 
miterò ad alcuni punti più ìm- teoria dello sviluppo cinese. 


niuttosto come una corrente portanti. A parecchie nprese mentre abbondano le teorie 
FeSte dT sinistm c™e non Enrica Pischel toma sullo sull'evoluzione rimluzionaria 
tinn porronlp stflIinistA * stolìnismo y doi cinesi per del mondo» Certo* e vero cnc 

W è Mne una sDicM 7 Ìone ni-'enre che esso esista, poiehò la slluailone economica in Ci- 
sèmpre mnlirbermS di t»» Pechino avrebbe fatto na .è ancora dilllcile per na- 
ouelle cho sono stnte o sono le “è Ib sun tesi sollflnto un turfl e non Csoio) P^r scelte 
S^^zfoni cinesi nel dibalU^^^ uso «strumentale». I cinesi politiche errate». L'agpunta 

tcmazionale e in genere della sono i primi a respingere una dì quel « solo » c mia. Scelte 
nnlitica cinese verso il mondo simile interpretazione. La Io- errate, di natura economica, 
esterno, si tratti del conflitto ^ propaganda « stalinista » si se non politica, infatti ci so- 
con l'India o del patrocinio del ^ fatta ancora più internsa do- no state, L'inceiie^ che og; 

l'Albania. Po destituzione di Knisciov. p lasciano in noi è uno degli 

E buon per i cinesi — direi LJn loro scritto dell aprile si interrogativi maggiori che ci 

— che le loro posizioni possa intitola: « Il XX congresso del vengono da quel paese, 

no essere sostenute e prcsen PCUS radice di tutti i mali del 

tate davanti a un pubblico co revisionismo kruscioviano ». Vi Unità 

me il nostro non dai loro in s' afferma che « in ultima ana- 

terminabili e macchinosi scrii- Hsi tutte le divergenze nel mo- 


TROPPO COSTOSA LA T V A COLORI 

! 

La sistemazione di antenne, emittenti, ripetitrici, ricevitori di tipo particolare esigerebbe investi¬ 
menti di svariati miliardi - Le caratteristiche dei sistemi americano-britannico e francese-sovietico 


l'Albania. 

E buon per I cinesi — direi 
— che le loro posizioni possa 
no essere sostenute e presen 
tate davanti a un pubblico c» 
me il nostro non dai loro in 
terminabili e macchinosi scrii- 


no state. L'incertezza che og; L'annuncio dato qualche gior- 
gi lasciano in noi è uno degli no fa in una forma quasi uffi 
interrogativi maggiori che ci ciale. che Tltalia disporrà nel 
vengono da quel paese. 1967 di una rete TV a colori, 

è veramente sorprendente, e 


naii. e di un costo due o tre 
\oItc superiore. In questi ap^ 
parecchi, il cinescopio può con¬ 


to le antenne multiple danno i non accuratamente predisposte. . di sostituire gli apparecchi ri- i situazione particolarmente dif- 


luogo a distorsioni inaccettabi¬ 
li. Il sistema francesc-sovieti- 


Le esperienze americane, in ceventi con altrettanti di costo ficile quale è quella italiana. 


ti, tanto spesso ostici quando vimento comunista intemazio 
addirittura non francamente naie discendono da quel con 
irritanti, ma dalla mediazione grosso > e che es.se « diventa 


« Unità 

nella diversità 


di un'opera in cui Enrica Pi 
schei è sempre presente con la 
sua cultura, la sua sensibilità. 


no ogni giorno più profonde. 


Infine qualcosa va detto cir¬ 
ca le posizioni cinesi nel di 


perchè i dirigenti del PCUS battito intemazionale Giu.sto è tuazionc ed ai molteplici prò 
persistono nel seguire e nello i| richiamo, che nella loro ana blemi connessi con la TV a ca 


è veramente sorprendente, e idee, suddiviso da uno scher- 
non ha mancato di diffondere mo a retino in tanti quadrati- 
una profonda perplessità negli ni, un migliaio per ogni « ri¬ 
ambienti tecnici, ove ci si ga » Questi « quadratini ». 

chiede quale motivo abbia por quando vengono investiti dal 

lato ad una dichiarazione si fascio di elettroni emesso dal 

mile. « cannone elettronico * conte 

Un rapido sguardo alla si ^uto nel cinescopio, divengo 


siderarsi. tanto per fissare le co. invece, non è compatibile hanno portato alla messa in 
idee, suddiviso da uno scher- con la ricezione in bianco e servizio di alcune stazioni, se 
mo a retino in tanti quadrati- nero, ma richiede un segnale non erriamo una decina di an 
ni, un migliaio per ogni «ri- meno inten.o, è meno sensi- ni fa, nei maggiori centri ur- 
ga » Questi « quadratini ». bile ai disturbi, ed ammette le bani. La TV a colori, però, ha 
quando vengono investiti dal antenne riceventi centralizzate avuto uno sviluppo rìdottis.sì- 
fascio di elettroni emesso dal (multiple). mo. ristretto ad alcuni grandi 

« cannone elettronico * conte Per quanto concerne le ri centri, e con programmi limi 


atto da quindici anni circa, almeno doppio, c molto più 


la sua capacità di scelta c di sviluppare In linea revisionista lisi viene fatto dalla Pi.schcl. lori, permetterà di compren 

giudizio *1' nnel congresso ». alle caratteristiche specifiche dere anche a chi non è parti 

Indubbiamente valido è que- Vi sono valanghe di articoli dell'esperienza cinese Questo colarmente versato ii. elettro 

ito sforzo là dove vi è il pre- cinesi dello stesso tipo. Altri vale anche — e dal libro fini nica. i motivi di tanta per 


quando vengono investiti dal antenne riceventi centralizzate 
fascio di elettroni emesso dal (multiple). 

« cannone elettronico * _ conte Ppr quanto concerne le ri 
nulo nel cinescopio, divengo prese, le cose si complicano 
no luminn.si. ed il colore di ancor di più. A parte la mag 
questa IiiminescenM varia con gj^re complessità della cine 
I angolo con cui il fascio presa, che deve « scomporre » 
di elettroni li colpisce. Il ci t colori ripresi in tre fonda 
nescopio di un ricevitore TV a mentali, ed elaborare il corri 


prese, le cose si complicano 1®^* 8 qualche ora al giorno e 
ancor di più. A parte la mag a tutti i giorni della set- 


ciso impegno di intendere i I m cui il modo di pensare, il 
tratti originali deiresperienza ) lipgtt^ggio staliniano sono on- 


cinese. Sacrosanta è la dife¬ 
sa della Cina contro la calun 
nia. oltre che la pressione ar 
mata, dell' imperialismo che 
non vuole riconoscere la nui> 
va realtà deH’Asia. Anche 


nipresenti. Credo che ben po 


scc col ri.saltare — per le lo 
ro tesi sulla rivoluzione colo 
nialc e sulla preminente im 


quando non si condivida tutto | respenenza sov ietica sotto Sta 
il contesto di affermazioni pi> | hn. Anche una tendenza del 


chi commettano lo sbaglio di portanza di questa nella mo 
identificare puramente e sem derna lotta contro l'imperiali 
plicemente ciò che accade in smo Pioprio per questo non 
Cina con lo stalinismo sovie- si può non respingere la ten 
tico o con una ripetizione del denza cinese a impórre quelle 


plessità 

Dal punto di vista stretta 
mente tecnico, la T\' a colori 
non solo è po5«ibiIc ma ò an 
che una realtà in America, da 
una decina d'anni funzionano 
alcune emittenti a colon, e un 


I angolo con cui il fascio presa, che deve « scomporre » 
di elettroni li colpisce. Il ci t colori ripresi in tre fonda 
nescopio di un ricevitore TV a mentali, ed elaborare il corri 
colori, è munito di tre « can spondente segnale elettrico 
noni elettronici ». il primo di , triplo ». cd a parte la corri 
sposto «in un angolaziorw tale spondente maggiore complessi- 


denza cinese a -pi>rre quelle ——— 

A *_... — I ! _ l»V A I 


lesi come « linea generale » di 


Icmiche in cui lo si trova, non 
si può non sentire l'opportuni¬ 
tà di un pas,saggio come que 
sto: « Non si po^no In al 
cun modo condividere all'in- 


lin. Anche una tendenza del tutto il movimento rivoluziona I^hi*^^ric^itorr'sn«!àli'***^l 
genere acquista in Cina i suoi rio. La loro preoccupazione sin 

tratti peculiari. Non mi pare dall'inizio della polemica non ESromTSmare « arerica 


da rendere i « quadratini » col 
piti gialli, il secondo rossi, il 
terzo azzurri II segnale in ar¬ 
rivo. naturalmente. risulta 
« triplo » in quanto deve con 
troliarc il funzionamento cnor 
dinato dei tre « cannoni » Oc 
cupa neces.sariamentc una ban 


presa, che deve « scomporre » causa il costo elevatissimo del- 
i colori ripresi in tre fonda le riprese, degli impianti di 
mentali, ed elaborare il corri- trasmi^ione e dei ricevitori, e 
spondente segnale elettrico delle difficoltà di « preparazio- 
« triplo ». cd a parte la corri n® * delle riprese a colori, 
spondente maggiore complessi- Agli effetti delle trasmLssio- 


hanno portato alla messa in delicati, e di rimaneggiare 
servizio di alcune stazioni, se profondamente i sistemi di an- 
non erriamo una decina di an tenne riceventi, 
ni fa. nei maggiori centri ur- Allo stato attuale delle co.se. 
bani. La TV a colori, però, ha j tecnici della RAI stanno stu- 
avuto uno sviluppo ridotlis.si- diando tali complessi problc- 
mo. ristretto ad alcuni grandi mi. ma ancora in una forma 
centri, e con programmi limi del tutto preliminare, c cioè 
tati a qualche ora al giorno e stanno compiendo esperimenti 
rwn a tutti i giorni della set- dì trasmissione a colori con al 
timana. Questo, evidentemente, cune emittenti ed alcune tra- 


tà dei circuiti delle stazioni e 
delle antenne emittenti, occor 
re procedere con particolari 
accorgimenti D.ilo che si prò 
ct-de in tricromia, e cioè con 


causa II costo elevatissimo del- smittenti sperimentali, e non 
le riprese, degli impianti^ di s| sono ancora pronunciati 
trasmissione e dei ricevitori, e sulla scelta del sistema ame^ 
delle difficoltà di « preparazio- ricano inglese o di quello fran 
ne » delle riprese a colori. cese sovietico, in quanto non 
Agli effetti delle trasmlssio- hanno ancora raccolto 'dati 
ni televisive, il suolo italiano, .sperimentali sufficienti, riferi- 


occorrerebbe non un articolo 
su un quotidiano, ma un libro. 
Ma quanto abbiamo esposto è 
certo sufficiente per presenta¬ 
re un quadro abbastanza chia¬ 
ro della cosa. Eìld in questo 
quadro, la data del 1967 ap¬ 
pare sorprendentemente vici¬ 
na. Forse a quell epoca (c sot¬ 
tolineiamo il forse) potrà fun¬ 
zionare una stazione sperimen- 
lalc. un paio di giorni alla set¬ 
timana c per poche ore, e. for¬ 
se, saranno in furuionc alcuni 
apparecchi riceventi, natural¬ 
mente costosissimi, muniti di 
antenne singole altrettanto co¬ 
stose. 

Si pone poi una questione dì 


as.sai sviluppato in lurgh-'z^T 
e ricco di rilievi monta gì kj>i. 
è molto « difficile » anche per 
la TV in bianco e rK-ro richie 


ti alla particolare situazione opportunità economica, e di co- 
italiana Si trovano per di più stumc: in un clima economico 
di fronte ai problema, forse depresso, con un futuro incer- 
unico deiritalia. di avere fun lo. è il caso di pensare ad In- 


una .scomposizione in soli tre ^endo l'installazione di nume- ^«^nle una reto tra.smiltente vestire a breve scadenza, mi- 


colon fondamentali, e quindi 


piano tecnico, il sistema che da più larga, cd è as.sai più a-'sm grossolana, ptr ottenere 


però che si possano ignorare è stata quella di « chiedere un 
le molte analogie di stile e esame generele e approfondi 


cun modo condividere all'in di sostanza che esùtono fra to. condotto in comune e su 
terno del mondo socialista, per 1 due fenomeni: dal volontà una base di eguaglianza, a prò 
quanto vasta ed elastica sia la rismo ad oltranza in economia posilo delle prospettive gene 


la tecnica americana e quella 
inglese ci sono alcune diffe 
renze) appare abbastanza ben 


definizione da dare a questo sino alla deificazione di Mao. rali a lunga scadenza della messo a punto, ed il sistema 
itiiimrk niielle aceusc che da dalla riduzione catechistica lotta rivoluzionaria ». chè se si « francese sovietico ». anche se 


ultimo, quelle accuse che da dalla riduzione catc^istica 
parte americana sono state lan del marxismo (dalla Pischel 


date contro la Cina per quel 
la discriminazione di classe 


stessa segnalata come perico 


fosse limitata a questo avTcb 
bc avuto risultati ben più po 


lo di « confucianizzazione del I sitivi e un'accoglien/a più fa 


più giovane c meno lungamen 
te sperimentato 'np.Tre altret¬ 
tanto efficiente, pur ba'^andnsi 


sensibile ai disturbi che non 
remissione in bianco e nero. 
Sono quindi necessari segnali 
di potenza molto maggiore, la 
pr4enza delle stazioni emit¬ 
tenti deve essere elevatissima, 
ed il raggio utile di ricezione 
è in ogni caso molto più ri 
dotto 


rose emittenti di grande po¬ 
tenza. e di tutta una rete di 
ripetitria di media e piccola 
potenza per raggiungere le lo- 


fondamèi^toto ^ ha senp^ marxismo ») sino alle manito vorevole presso altri partili n ™ ^ V;'*™ Il sistema americano inglese finalmente a quella accetta 

So ? roizi^nan di tuUM Stazioni di nazionalismo, per Sono stati loro in realtà ad * discutano ^ compatibile con la ricezione bile Si calcola che il costo di 


spinto i reazionan di tutti i 
paesi a rimproverare alle forze 
rivoluzionane di non aver sa 
puto seguire le regole di con 
dotta della buona società del 
tempo loro. Orbene, se si vuo¬ 
ti continuare la lotta per la 


non parlare di altri aspetti che impostare sin dall'inizio la lot abbastanza profnrhJamente dal 
richiederebbero un'analisi più la come un irriducibile scoo primo 

dettagliata, qui impossibile. tro fra « marxisti-leninisti » e Tanto con l'uno che con l'altro 
Piuttosto sommarie sono a « revisionisti moderni », fra re dei due sistemi, occorre di 
mio parere anche le pagine probi e no. e a respingere la sporre di apparecchi riceventi 
tulio sviluppo economico della idea che le divergenze potes- differenti da quelli convenzio- 


in bianco e nero e cioè un ap 
parecchio normale può riceve 


Tanto con l'uno che con l'altro re in bianco e nero un'emis 
dei due sistemi, occorre di sionc a colori. Richiede per( 


sione a colori. Richiede però ro. e dalle possibilità di ripre 
antenne di tipo particolare sa a colori risultano nettamen- 


in ricezione dei risultati accct ripeiiinci ai meaia e piccola 
labili occorre prestare cure as potenza ptT raggiungere le lo- 
solutamente particolari nella cabla periferiche o « nascoste » 
ripresa Occorre cioè utilizzare **81 rilievi, 
luci colorate, colon dei costumi In tale situazione, la cosini 
e dei fondali, scelti am la zione di una seconda rete a 
massima cura e sottoposti a colon. nfCcs.<>ariamente distm 
prove accurate e ripetute, e la da qut-lla esistente, sareb 
compiere, ogni volta due o tre be ' enormemente costosa, in 
riprese di prova per giungi re pnmn luogo per la poteiiza di 
finalmente a quella accetta tulle le cmillenli principali e 
bile Si calcola che il costo dt delle ripetitrici che dovrebbe 
una ripresa a colon sia oggi essere multo più elevata di 
anque volte superiore a quella quella delle emittenti In bian 
di una ripresa in bianco e ne co e nero A questo costo già 
ro. e dalle possibilità di ripre molto alto che evidentemente 
sa a colori risultano nettamen- « qualcuno > dovrebbe pagare. 


T\' che utilizza numerosi ca 
nali, per cui «infilare» tra 
questi canali < occupati » ul 
teriori trasmissioni, risulta 


bardi su miliardi per installa¬ 
re una nuova rete TV costosis¬ 
sima? Non sarebbe meglio di¬ 
rigere le magre risorse del oo- 


calita periferiche o « nascoste » particolarmente difficile. (Tale stro bilancio ad investimenti 
dai rilievi. . problema ebbe onginc negli produttivi, a servizi necessari. 

In tale situazione, la cosini <^8 1® scopo, chia a sollevare l'economia delle lo¬ 

zione di una seconda rete a ro al tecnici, se pur mai di ne depresse? Anche se su una 
colon, nt-ccs-sariamente distm chiaralo. di rendere estrema questione marginale come la 
ta da quella esistente, sareb niente difficile lo stabilire sul -jv a colori, il nostro paese ri- 

be ' enormemente costosa, in •'‘uolo italiano una se-ttioda re marra un po' indietro, sarà 

pnmii luogo per la poteiiza di trasmittenti TV indipen p^, yp danno cosi grave, spe- 

tulie le cmillenli principali e dente da quella esi.stenle) cialmente se i fondi comspon- 

delle ripclilrici che dovrebbe Ci siamo limitati, naturai denti saranno inve.stiti per mi- 

essere multo più elevata di mente ad alcuni cenni dcscrit glinrare le condizioni fonda- 

quella delle emittenti In bian livi ed a una puntualizzazione mentali dciresisleoza di milio- 
co e nero A questo costo già elementare dell, questione, ni di italiani, ancora cosi ler- 
molto allo che evidentemente per presentare tulli i com ribìlmentc basse? 

plessi problemi della TV a co 


differenti da quelli convenzio- ' possibilmente singole, in quan-1 tc escluse tutte le « scene » I si aggiungerebbe la necessità 1 lori, riferita per di più ad una 
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PAG. 9 / spettacoli 


il Brasile ha presentalo ; 
«Notte vuota» di Khouri 
che fa, senza gusto ne' garbo, 
il verso ad Ahtonioni 


la ribellione al terrore 
è it tema dominante 
del film inglese 
» La collina » di lumet 


n 


La Komische Oper a Venezia 

UN TEATRO 
VERAMENTE 


- - ■ taaii!? ~~ 

t 

controcanale 


Una serata sulla cronaca 

fica. E cosi, ae non a e man- 

« grande guerra » cato di citare la « sordità » 
I 1 . • 1 t delle classi al potere per le 

tv” Hucndlcoaionf delle grandi 

trazioni. P«r lo JV> Se per rileuafo, però. 

far si che quelle dedicate alla proprio la logica 

Resist^a trovassero la via delle strvtture capita^ 

del video è occorsa una baita- ^ spingere inesorabil- 

glia, quelle dedicate alla pri- verso la guerra: ansi. 

o momenti, si è data la sensa- 
aperte ieri al rullo del tambu- sj q„. 

, eon un intiera serata dedica- (lasse, anche da parte di chi 

J» ■» I* J argomento, nella quale decideva, quasi per una mi- 

), di Berlino demo- ^ addirittura violata la s,eriosa /afalità. Ed è a que- 

. sacra regola del < varietà^ punto che c'è da chieder- 

no VOltfl in ItollO sabato s^a: alle perché, su sette puntate 

21. infatti, è andato in onda (quante ne conta appunto il 

infra Tknmnc Mnnn documentario La grande documentario) non s'ò ritenu- 
niiW I nillllllS llllinil guerra, curato da flombert fg opportuno dedicarne alle 

■ ' Bianchi e realizzato da Piero origini e ai motivi del conflitto 

... , . Schioarappa, seguito poi da un almeno tante quante al suo 

linese sarebbe incompleto se programma dedicato alle can- svolgimento? E' un interrogati- 

' vo che sarà il caso di ripren- 


rivolta Bresson, il dneasta 

"-‘"■"'SS'. die fotoenfa le anime 

La resistenza al male, la ri- | tunque umanizzato dal ruolo, ^mmm . m wm m 

ninne ni terrore: sembra es- I « Wr, i,n 


NUOVO 


■ 


. . M 

)? 


I -• 


■{: * 


« J 


l-l 


i;. il 

i 


Dal nostro inviato 

CANNES, 22 

La resistenza al male, la ri- 
linone al terrore: sembra es- 
re questo il tema comune ai 
ù significativi film di Cannes, 
iest'anno. Dopo il cecoslovac- 
I Lo specchietto per le alto- 
ile, ecco, ma a un livello sen- 
1 dubbio, assai meno alto, l’iri- 
ese La collina, ribattezzato 
ti La collina degli uomini per¬ 
iti e, nella versione pronta 
ir l'Italia, La collina del di- 
nore. Il regista, iamericano 
dney Lumet (del quale ram- 
entiamo La parola ai giurati 
il recente A prova di errore>, 
ttolinea il suo proposito cosi; 
La violenza del film è inten- 
1 quanto può esserlo la vio- 
nza fisica, ma è di natura 
fferente. E' la violenza che 
irta alla distruzione degli es- 
ri umani attraverso la 
tura ». 

La collina si svolge intera- 
ente dentro un campo di pu- 
zione dell'esercito inglese, in 
frica, durante l'ultima guer- 
1. Qui vediamo giungere, con 
tri condannati, il sottufficiale 
le Uoberts, che ha picchiato 
I suo superiore e si è rifiutato 
obbedire a ordini criminali. 
ìberts è subito oggetto delle 
irticolari attenzioni del ser¬ 
ate maggiore Wilson, un ve- 
■ sadico, che spadroneggia 
I quel luogo di pena, valendo¬ 
la d'un braccio destro alla sua 
Rezza spirituale ed anche più 
|aIuapio, il sergente Williams. 
fn ammasso di sabbia e di 
Ktra, che sorge al centro del 
Klusorio, all'aperto, è lo stru¬ 
mento di tortura usato dagli 
uzzini; i loro prigionieri de¬ 
no arrampicarsi sulla « col- 
a », gravati d'un assurdo ca- 
o e sotto il sole cocente, per 
iscenderne poi e risalirvi in- 
merevoli volte. Roberts resi- 
e all'esercizio inutile e mas- 
crante, il cui solo scopo è di 
ezzare la volontà e la digni¬ 
di chi vi è assoggettato: uno 
I suoi compagni, però, muore, 
li denuncia allora .quell'au- 
ntico omicidio, incolpandone 
^iltiams, ma Wilson prende le 
ifese di costui, e il medico del 
iger, pavido e inetto, si asso 
trebbe a loro nell'archiviare 

I pratica. Roberts insiste nel- 
sua azione, sfidando le mi¬ 
cce di Williams e di Wilson, 
poi l'aperta brutalità dei loro 

nutengoli. La sua iniziativa 
legale » finirebbe forse con lo 
ere successo, se cifri reclu- 
trovandosi finalmente tra le 
ni Williams, non decidessero 
fame giustizia sommaria. 

II dramma procede in due di- 
ioni: narrando una presa di 
cienza tanto più difficile in 
nto collocata nell'ambiente 
degradato che sia immagi- 

bile — fatta qualche eccezio- 
quelli che attorniano Ro- 
ts sono la schiuma dell'eser- 
: ladri, ubriaconi, perverti- 
— e dimostrando che, al di 
d'un certo limite, la violenza 
lama inevitabilmente la vio- 
za: tesi, quest'ultima. che è 
ò oggetto di un'argomenta- 
ne piuttosto spiccia. In so- 
nza. La collina si fonda su 
'accumulazione di elementi, 
che su una loro sintesi inn¬ 
ante: si veda la figura, d'ai- 
nde simpaticissima, del sol- 
negro che scaglia la sua 
Ita contro tutto: i bianchi 
zisti, il codice militare, la 
ssa divisa, della quale egli 
eralmente si spoglia. Qui il 
conto assume una efficace 
a grottesca, non giustificata 
altre dal suo tono comples- 
o. che è invece di una te- 
ìità spinta al parossismo, 
e nel noto dramma di Ken- 
h Brown sulle prigioni dei 
arines > e, per difetto di nt- 
e di stile, allo spettatore 
comunica un’ango.scia fisica, 
solo a tratti si scioglie e si 
a in impulso morale. E' al¬ 
che il film ha i suoi mo¬ 
ti di maggior peso e forza, 
tenando gli applausi scro- 
nti del pubblico, 
quali, del resto, s’indiriz- 
o in parte al protagonista 
n Connery, festeggiatissimo 


Documentori 
scientifici 
dello Cina 

PECHINO. 22 

« Cina ha deciso di aumcn- 
it la pi-oduzioTic di documcn 
i scientifici Cd educativi, ne! 
tento, soprattutto, di miglio- 
e le conaizioni di lavoro del 
itadmi. Già a Pechino si è 
lito un Festival del cinema 
tntiflco. che ha avuto grande 
cesso fra gh spettatori e che 
è trasferito ora in altre attà 
eoo i cinemobili, anche nelle 
npagne. La Cina, d’altronde, 
orta film scientifici ed e»tuca 
in di\crsi paesi Scoicido le 
[)nlà cinesi, questi documen 
I hanno avuto e hanno una 
nde imixirtanra nel migliorare 
eondiriont di lavoro dei conta 
I e degli Olierai Soprattutto 
pnmi pcrrhè obiettivo fonda 
ntalc del go\omo cinese é al 
Imente quello di diffondere la 
urlone tecnica fra le masse ru 
1 . l documentari a colon o in 
gico e nero, illustrano, ad esem 
|[ i sistemi per combattere gli 
Rtti c le malattie delle piante 


4 


da ieri e quasi travolto dalla _ K __ _ # 

ressa dei *fans*. Ma bisogna mA 

dire, che, quan m mm m MM mm 

tunque umanizzato dal ruolo. Wm m Wm 

e da un paio di baffetti che lo 

fanno somigliare — data anche ^ ■ • ■■il 

l’affinità del personaggio ~ al- Qg domani scrQ sul ¥1060 lo « oersO" 

l indimenticabile Clark Cable r 

' noie » del grande regista f roncese 

tare di qualità straordinarie. 

Ottimi, comunque, gli interpreti culturale, ottiene quasi 

di contorno, Rorry Andrews, jpj j (^3 cjjg ìp originale sempre i’aminira/ione uella cri- 

lan Bannen, Alfred Lynch, Os- s, chiamava Gli angeli del pec- tica e sempre il suo rispetto, ma 
sie Davis, il bjeco lan Ilendry. cato (ed era un titolo non meno raramenie il successo Ui pubbli- 
fi allucinante, oppressivo, il detestabile, imposto infatti dai co. Non io cerca, U dllronUe; non 
bianco e nero della fotografia produttori, dei quali si riconosce la assolutamente nulla per pro¬ 
di Oswald Morris agevolmente lo stile), avrà inizio curarselo. Anzi, fa tutto il con- 


/ ' 

Il famoso complesso di Berlino demo- 
crotica per la prima volta in Italia 
per iniziativa del Centro Thomas Mann 


Dal nostro inviato 


VENEZIA 22 aiiviic io ifutr 

I complessi della Komische suuazio^è'^stoHÌfamfnVe® nuoT^^ Le sintesi storiche sono sem- d^rè nefle prossime seffimane. 
Oper di BerUno democratica ZevàlP''® difficolta: p^r adesso, .concluderemo 

hanno Invaso mezza Venezia. ^ I ” 1 ^* spesso, /a- rilevando l’eccellente qualità 


Il nrnclo fha In domam sera, sul secondo canale trario. be tra i commercianti e 

Il Brasile, che lo scorso anno televisione italiana, una Dreyer c'è una barriera, ira il 

SI era presentalo tn forze con , personale » dedicata a Robert cinema come spettacolo e llres- 
due dei massimi esponenti del Bresson. L’iniziativa è meritoria son c'è un abisso. 
suo € cinema nuovo », ha fatto anche perché la televisione ha Nei riguardi del cinema, co- 
slavolla cilecca, propinando provveduto ad acquistare (e a munque, Bresaon ha idee diver* 

agli spettatori del Festival Noi- doppiare) le ultime due opere del se dalla loialita dei suoi colle- 

te vSa cioi VwoHe «uófa »' cineasta, non ancora conosciute ghi. Colleghi? Il termine è nn- 
wL'i -Ho. lu *r dal nostro pubblico; Pickpocket. proprio, poiché Bresson io rum 

pera del giovane regista Wal- presentato a Venezia nel 1959, e la. Lo riliula per sé. intendiamo^ 
ter Hugo Khouri che, sdegnoso g discusso (e discutibile) Pro et: è una persona troppo gentile 
dell'impegno artistico e civile cesso di Giovanna WArco. uscito per toglierlo a quaicun altro, 
di prati parfe dei suoi coltephi, a Cannes nel '62. Entrambi di L'autore di Un conuannuto a mor¬ 
si è messo a fare il verso, sen- lunghezza Inferiore a quella rite- te è fuggito — questo film stu¬ 
ra gusto né garbo, al nostro ««‘a minima: il Processo dura pendo - non si ritiene un regista. 

Antonimi Fd Pronto ninmhnrni &PPena onora e Cinque minuti. E non lo è. infatti, nel senso 

/^t u « Piomoarci y mercato cinematografico che comunemente si attribuisce 

nella folle vita notturna di San italiano, un mediometragglo non alla parola. Non è uno che c di- 


La miss 
delle 
barche 
a vela 


imimo invaso mezza Venezia. i y rialPini/ìn niiPslo • . *- uùu incvmiuo i ettenc/nc 

Giunti qui già da alcuni giorni ( 7 »oni di tempo, sono obbliga- dd materiale documentano 

(e In tutto sono almeno 300 per anche Ji ornhloma (non facile da reperire): ricor 

sone), essi si presentano come ^ o„cfpn televisivi ì^riano addirif- diamo, tra le altre, le imma 

un organismo di una serietà dal regista austro wt. -z-- , 


davvero Impressionante se si j ^ ^ ^ 

nnnAA a ■ * a a A ( m I a 4 b *• ^v*n ^ . 


tura il segno dell'impresa di- gmi sugli eserciti francese e 
.sperata .. Lo abbiamo costala- tedesco, quelle sulle agitazioni 


pensa che. a ventiquattr'orc | fo ancora una volta ieri sera operaie e quelle sulle partenze 


renict? ancora si prova per la inlpnnHnno ì fprminl- r Pprrh^^ I va, uciuuiia 

intera giornata con una suddivi- n mncìraio nnn A nnn un'ora era un compilo folle, successiva trasmissione dedica- 

sione dei compiti e con un’accu- „ -. ,‘7 ” „ . pnmp specie se si tien conto che, a la ai canti e alle canzoni di 

ro- «v... „„„ Luaa pei II popolo; *. e « uouic Hi Hitlonrn 1 p n.V„#. 


ratezza da far pensare che non Sventare tale? » 


si tratti delKennesima esecuzio 
ne di un’opera già in reperto 
rio da anni nel Teatro berline 


Oggi indubbiamente le cose 
stanno diversamente, soprattut 


cinquant'anni di distanza, le guerra. Diretta con notevole 
pagine scriffe su quel periodo impegno da Mario Laudi, su 
sono migliaia, ma la conoscen- testi di Michele Galdieri e 


za del grande pubblico, per franco Monicelli, essa ha rag¬ 
converso, è non solo limitata, giunto effetti di indubbia ef- 


1.0 ua amii i.ui icdiio ueni.-c nei paesi socialisti, e Felsen 

se. ma di una prima assoluta ; ' j m HpU’iinmnL ... 

che va perfezionata fino all’ut j: ipaf-o , rìvnleersi alla I anche fortemente viziata ficacia spettacolare (e non pos¬ 
timo istante nei minimi parti .«.^ 1 ;.^ ,i„i nr,nnio aHi„n « o I da mistificazioni e interpreta- siamo tacere il fatto che una 

.S".‘‘;o„*'ruS '“.T,''". 11 " 


I • VCTLCdlLCS ClkkJVL# « h 

. X -u-i u * don ritenersi soddisfatt 

Ctel resto è Mmprensibile che veniamo compresi prò 

la Komische Oper voglia dare oHo H.'i n.mcta narip dal 


E. infatti, la prima puntata guardata dal prenderla, sinora, 
di questa Grande guerra é sta- per i canti della Resisfe/iza); 


laolo, al seguito di due tnsod- 5 un film. Per il piccolo scher- rige », ma uno che € coglie ». 

disfatti erotomani, Luis e Nel- mo fortunatamente, si. Non « mette in scena » qualcosa 

son, che tentano invano di pia- Robert Bresson è il grande so- 0 qualcuno: piuttosto, c mette in 
care le loro smanie interiori litario del cinema francese. Rea- ordine * tutto ciò che sente in 

nell'pserrizin rìpU'ntiiviiA lizza pochi film (sei in vent anni), sé. nella interiorità dell’essere 

sZ! TnnuantSe due^ ««« uon rilascia umano. Diciamo che è un cinea- 

n fionda- juterviste e soltanto a sta che fotografa le anime, se 

ne d un certo livello, Mara e le anime si possono fotografare. 

Lrisfina, 1 problematici vitato- E' evidente che chi considera 

li trascorrono con esse lunghe --^ il film come un seguito di azio- 

ore di lussuria, ma si ritrova- ’ ni, come un « palcoscenico > del 

no, all'alba, più aridi e vacui ^ natura e dell uomo, o anche 

che mai, quantunque per un at- UflGSl come un insieme di belle imma 

"w lIMd»! gini. non soltanto non ama. ma 

fimo sia mrso scattare fra T neppure- capisce Bresson. Per 

Nelson e Mara, ij lampo a una ■ _. Bresson, che viene dalla pittura. 

comunione non soltanto fisica. |i|| 1 ,qaA|wm| guai se il cinema q pittura. Il 

L’argomento è abusato, ed Ul ■ C^liwlli cinema, se mai. è scrittura: ma 

esposto attraverso dialoghi gof- scrittura interiore, grafia dell’ani 

fi, situazioni penose, psicologie |» ■■ appunto. 

d’ima rara sommarietà. L in rii MOSCCI 

a-.i come per tutti gii altri (sia pure 

venztone del regista, scarsa sul esteriorizzazione di psicologie tor- 

piano drammatico, è altresì MOSCA 22 meniate, di concetti, di pensieri), 

modesta nel campo della por- ounrnnlatrè naesi di tutto U Bresson U cinema è esqtta- 
nografia vera e propria, che ^Sido pirte^ipC^anìio Li IV fÌ! 

talvolta sembra prendergli la clnemattóraflco inlemazio- “Unbue. Uiustrazione. Nep- 

mano. Gli attori ~ Norma Ben- naie di Mosca^che si svolgerà Pure nel caso del Diano di un 
geli, Odete Lara. Mario Benve- nel mese di luglio pro-«imo. Ne f“^cinealta^T^ 3 t^o' fSssimo 
ma e Vtlalìam Oodriele TIMI " ""‘l'I» WSl '» T^- Su, del ra™„?o di B™ 

.... n.f.oineha.lneert<.niodo,.ri. 




le amme si possono fotografare. 

E' evidente che chi considera 
il film come un seguito di azio¬ 
ni, come un « palcoscenico > del 
la natura e dell'uomo, o anche 
come un insieme di belle imma 
gini. non soltanto non ama. ma 
neppure- capisce Bresson. Per 
Bresson, che viene dalla pittura, 
guai se il cinema è pittura. Il 
cinema, se mai. è scrittura: ma 
scrittura interiore, grafia dell’ani 
ma. appunto. 

■Invece che « esteriorizzazione ». 
come per tutti gli altri (sia pure 
esteriorizzazione di psicologie tor¬ 
mentate, di concetti, di pensieri), 
per Bresson il cinema è esqtta- 





id rumisene upur voglia uare p^jg jg questa parte del DODO 
i! meglio di sé stessa in queste jp ^ dichiarazione imiMr- coacervo di elementi, e ma nell'impostazione e nel con¬ 
rappresentazioni veneziane, che ^ anche un attestato ^ svolta su piani diversi, che tenuto, non s'è discostota dai 

dureranno sei giorni o com fljucja ggUa Dossibilità del accavallavano e si soliti moduli oleografici e re¬ 
prenderanno, accanto ai citato (Liatro di comunicare ad ogni intersecavano confusamente, tarici che per mezzo secolo 

lavoro ofTenbachiano anche una ijve]iq Anche oer questo l’oc- alternando brani efficaci (ri- sono stati caratteristici di simili 

novità per l'Italia come L'opera casione che in arasti “iorni ci si cordiamo quello sulla spartizio- rievocazioni. Se ne dev'esser 

del mendicante di Britten. Per gfj-pp ammirare le* realizza- mondo tra le grandi po- reso conto anche Enrico Maria 

chè, come sappiamo, a causa hprlinp<«» ar terne, l'altro sulle due facce Salerno, presentatore dello spet- 

delle odiose discriminazioni du i un ìniprpucp narticnlar. ficlla belle époque. l'altro an- tacolo, che. dopo aver definito 

rate per decenni, quello della ninniP v-ìvo anrhp npr nupstn coro sulle ultime ore preceden- quella del '15-’I8 « una guerra 

Komische Oper. diretto da Wal |p rappresentazioni della Ka ^ scoppio del conflitto nelle cara agli italiani » (dimentican- 

ter Felsenstein. è il primo com mische Oper costituiranno in capitali) a sequenze su- do che le guerre sono c care » 

plesso della Repubblica Demo- dubbiamente un fatto culturale perficiali. che lasciavano in soltanto a coloro che non le 

cratica Tedesca che dà - gra importante nel nostro Paese | o^‘bra element di essenziale combattono). ivolgendosi ai 

zie anche aU'infaticabile inizia- Se la « routine > teatrale ita- importanza o esaurivano tele- giovani ha cercato di insinuare 
tiva del centro Thomas Mann i;„__ n,.olln pHp a graficamente l'esame di com- il dubbio che certa retorica, al- 


— delle rappresentazioni nel no 


liana non fosse quella che è, 
così pigra e scoraggiante, do 


graficamente l'esame di com- il dubbio che certa retorica, al- 
ponenti di grande rilievo (a che meno a quei tempi, potesse 


Siro paese. L Italia arriva cosi ^.rebbq anzi costituire anche | citare di sfuggita « so- « venire dal cuore ». Dubbio 

buon’ultima nel consesso euro- pg importante avvenimento | rellismo », « dannunzianesimo ». che. in verità, sarebbe stato 
peo ad ammirare quello che è ponqlare I * irrazionalismo », come se risolto d’incanto se, accanto 

riconosciuto come uno dei tea- ^ . ’ «* . 


— sono perennemente attoniti, 
con gli occhi appannati e la fac- 


niioefi naoei fl oua leiierit uci Fumanzo ai oer- 

tìl^StatV ■ ’ nano», ne ha. in certo modo. € ri- 
con gu occni appannali e la jac- creato» lo spirito. Del testo di 

eia appesa, per usare una Hell^ganizzazione so^etlca**^ cattolico robusto sanguigno. 
e.spressione napoletana diffidi- ?importazione e Tesportazione’^i bmSp 

mente traducibile. Insamma, I nim. ha didUarato oggi che ol- ~ Tmin il 

giochi della notte — questo il tre 100 rappresentanti di società “ V’LiJ^ebte^^ennito una 

titolo si^anzoso affibbiato dai dimostrata gJometrica- 

francesi a Noite vazia. nel fi- ““ saranno presemi ai lesuvm ^ 

more che t’originale suonasse creda che le cose 

troppo deprimente - ha posto -.... ... -- 




Ria non si creda che le cose 
stiano poi sempre in termini co- 


iroppo aepnmenie - na posio parteciperanno al Festival cl- stiano poi sempre m termini co¬ 
la sua candidatura, con buone nematografico di Mosca paesi ®ntitetici ed assoluti, come se 
probabilità di vittoria, all'idea- (come il Ghana. l'Uganda e il 

le premio desinalo ol ^paìor die^ Si! tSu-oÙ^ eS. è “ 

cZS,lì:Tvo'a oggi! fn^eompelA Memazionali.. ^ 


tri di livello più aito esistenti 
oggi nel mondo. L’avvenimento 
riveste infine un doppio interes¬ 
se perchè la Komische Oper è 
un teatro nuovo, nato con la na¬ 
scita della RDT con intenti che 
la differenziano dagli altri tea¬ 
tri lirici che dopo la tragica in¬ 
terruzione della guerra ritorna¬ 
rono in vita continuando le lo¬ 
ro vecchie tradizioni. 

La Komische Oper, se cosi si 
può dire, è una « creatura » di 
Felsenstein. questo personaggio 
ancora troppo poco noto da noi, 
ma così importante nel panora¬ 
ma del teatro internazionale. 
Egli credette nelle possibilità 
di questo nuovo teatro (che a 


Giacomo Manzoni 

Dibattito 
sul teatro 
come fatto 
letterario 


« irrazionalismo », come se risolto d'incanto se, accanto 
queste fossero parole capaci di alle canzonette patriottiche e ai 
evocare, di per sé, concetti pre- canti tradizionali, fossero state 
cisi nella mente dei telespet- incluse nella trasmissione an- 


tatari?). 


che alcune di quelle canzoni di 


Nel complesso, il merito di protesta che scaturirono allora 
questa puntata ci è parso, co- dalla rivolta e dalla rabbia dei 
munque. quello di aver sapu- contadini, dei montanari, dei 
to evitare la retorica: le tesi fanti mandati al fronte a far.si 
mistificatorie sugli « ideali » macellare: se accanto alle c ra¬ 
sano state quasi costantemen- gazze di Trieste », per esempio, 
te sostituite dalla citazione dei fosse stata trasmessa c 0 Go- 
piani di potenza che muoveva- rizia. tu sia maledetta! ». Per 
no le parti in causa. Proprio fortuna, comunque, il tono ge- 
su questo terreno, tuttavia, la aerale della trasmissione è sta- 
puntata ha accusato anche il to temperato da qualche nota 
suo limite maggiore: assoluta- ironica e nobilitato da due brani 
mente insufficienti, infatti, ci poetici splendidamente recitati 
.son parsi gli accenni alle ori- da Tino Carrara e Regina 


no rigoroso, un giansenista, un 


Ili V.UII1UCV«<.IUIU * j 11»»__ _ J..» 

L’Italia sarà presente con € Le calvinista dell immagine e del 

mancavano. soldatesse » di Valerio ZurUni e suo"»- ma non e un mistico. E 

» C^.pSbIé il cortometraggio «Pietà l’è f®. anche aspetti mela- 

Aggeo Savioll n,orta » di ubero Bizzarri. «sici, h matenalizza però (se 

possiamo esprimerci cosi) attra¬ 
verso il linguaggio plastico degli 

---- sguardi, delle mani, degli ogget¬ 
ti. Quando è poeta. Robert Bres- 


REGISTA 

DUBBIOSO 



Peter Seller» é a Roma per Inlerprelart. sotto la direzione di Vit¬ 
torio De Sica, il film Caccia alla volpe. L'attore inglese sostiene 
la parte di un regista Italiano; l'inquadratura ce lo mostra appunto 
in questa vesta mentre controllata la luce con un esposimetro, 
manifeste apertamente la sua parpSassItà sul da farsL 


verso il linguaggio plastico degli PARIGI, 22. 

sguardi, delle mani, degli ogget- n cognome è italiano ma nulla 
ti. Quando è poeta. Robert Bres- ,, ,3 ^yUa jua origine. SI chla- 

rZlà^. Paganelli, è una 
Si ricordi Un condannalo a stellina ed è stata eletta « Miss 
morte è fuggito, l’opera sua die. nautica 1965 » al salone moto- 
giustamente, ha avuto il maggior nautico di Parigi. Riuscirà a 
successo in Italia. Non c’è, tutto salpare? 
sommato, che un uomo in una 

cella di prigione. Anzi, la cella_ 

non è neppur mai mostrata nel- 
rinsieme. ma soltanto nei parti- 

colari. nei dettagli, negli « ango- Mnrf A finneaOtO 

li». E deU’uomo si mostra, sì. 
l'evasione, ma senza il suspense m. 

che del resto il tìtolo già annui- | OHeratOre 

la. « E’ fuggito ». dunque sappia- F 

mo che fuggirà, che riuscirà a D * 

fuggire. (}uel che importa è il KinO ISaQQOT 

come, il perché, ma neppur que- ® 

sto: importa, veramente, solo la HONOLULU. 22 

volontà. la tenacia, jl diritto a y operatore cinematografic-o 
fuggire, che significa il diritto ad King Baggot è morto durante le 
abolire la pena di niorte fissata riprese del film % L*T. Robin Cru-* 
dai nazisti e a continuare a vi- ^ prodotto da Walt Disney 
vere e a lottare. p interpretato da Dick Van Di- 

Bresson ha ragione quando m TamirofT e Nancy 

sisie di non aver voluto fare un Kwan Baggot è morto mentre 
film sulla Resistenza. Ma insie e(Tettuav-a riprese da una bar- 
me ha torto.^ perché ha f^to ^.g 3 motore. La barca è stata 
qualcosa di piu: il film dellQ Re capovolta da una forte ondata, e 
sistenza. Una resistenza morale, l'operatore è annegato .Altre tre 
spirituale, che diventa perfclla persone che erano a liordo dei- 
mente reale facendoci sentire, al rimbarcazione si sono .salvate, 
di là della limitata topografia, 
la geografia di un'anima e. per 
mezzo dei .suoni oltre che delle 
immagini, il clima di una epoca 
storica decisiva. 

Il cinema di Bresson è un ci • ^ 

nema d'idee anzi di impulsi mo ! LCCGZ/OflQ/Gf Bk 
rali. che si esprime attraverso 1 Jga 

il « materiale plastico ». Che co j 
sa sono le mani di un uomo ' 

Il condannato a morte fugge gra j 

zie alle propne mani; c grazie 1 

alle propne mani il pro*agonisia | 

di Pickpocket. un borsaiolo, com I H i 9 Pollici 

p;e 11 proprio cammino di reden m Ht|||H 

zione Nei film a.ssistiamo a ■ LIRE 

straordin.irie sequenze di abilità ■ 

ai una specie di « poesia de! bor ■ l^pSH 

seggio»: ma nello stesso tempo ■ * fUU 

CI accorgiamo che più il perso M ps, k;c « thm liSin 

[ paggio ruba più nesce a perfe 
zionare i propri colpi e ad am 

massaro danaro, c meno si preoc ! Mr (r 

I cupa di mettere a fr'jtto il prò I £m 

prio mestiere: il suo abito, per } jS? ^g 

esempio, rimane povero come i Ì S g 
prima Per il borsaiolo d: Bres^ (m9 

son. l'atto dei rubare è come I 
l'atto di uccidere per il Ra«kol 
nikOV di DoStOieVSkI; e Pick 

pocket può infatti, c anzi deve. Tofeviaoro SERIE MEC 
essere visto come una libera <»eatn*rta« 

modernissima versione di De e 

Ulto e cosfioo aamaitèX 

Cosi la stia Giovanna iT.Arco 

Si comporta di fron'e ai giudici NOVA ràdio 

clericali come una studentessa 
de.ia Sorbon.i una di q le.le qu 
dentesse per esem,no che prò 

testano contro le sporche guerre , ^ ! 

di oggi E se le fiamme spaven i Q 

tesamente crep.tano n<'gli u.timi : «aa^va^i 

cinque indimenticahili m-nuti del l/ISIOLA 
film, è perché il cine.n«;a sente 

che il tempo dei roghi non e | TELEVISORI PRIMI W OUALHA 
ancora finito. 


.. . , , , ■ giui propriamente economiche Bianchi. 

di questo nuovo teatro (che a i conflitto, sovrastati netta- 

Berlino anianca quello assai Questa .seconda serata dei la-1 Tnenfe dalla parte riservata 

più antico dell’Opera di Stato), ''ori del « Seminario inlemazio- I ^ 

non perchè intendesse farne un teatro ». a differenza • 

centro dell’opera « comica * nel . precedente, si è caratte- 
senso chf» noi italiani diamo a per maggior compattezza 

i "L e aderenza allo spinto che lo 

questo termine, ma perche esso stesso seminano auspicava nel- 
avesse il valore e la forza di le sue premesse. E compattezza 
una protesta contro l’accademi- non è qui da intendere come un 
smo dei vecchi teatri lirici, generico emhrassons nous su po- 
perchè servisse di stimolo e di dizioni in se sle.sse sterili che 
banco di prova per idee nuove, offrono spunto dialettico, 

soregiudicaie. canari di noria. approfondimento 


g. c. 


programmi 


I TELEVISIONE T 



spregiudicate, capaci di porta- T»'? approionuimento 

T'' '''' drfirSlanU T, Tn. 

passato e del presente su guaggìo teatrale, che vuol di- 
un livello nuovo di invenzione re, in ultima analisi, soffermar- 


e di ricerca. 


.si sulla particolarità della tec- 


Felsenstein, personaggio schi- nica (atteggiamento, quindi, an- 
vo nella vita privata quanto rie- ti-idealistico) che sottende det- 
co di fervore e di comunicativa linguaggio. Si è evitato, e 
nel lavoro a teatro, è uno dei faustamente, di fare illeciti pa- 

ragoni e dt.slinzioni qualitative. 
pochi egisti di oggi che come si era tentato di fare la 

avvicinarsi all opera partendo prima .serata, che sono risultati 
dall interno dei suoi caratteri completamente gratuiti per l'in- 
musicali: «In una buona parti fondatezza teorico estetica di un 
tura d’opera — ebbe occasione simile discorso, 
di osservare — non c’è nessuna L’espressione artistica si ser- 
battuta. nessuna frase melo di vari linguaggi «differenti» 
dica che non sia nata espressa- differenti sono le tccni- 

monte |■e,p^e»i„„o^ce„l. 

ca. e ogni espr^sione scenica strato la riflessione estetica mo- 
chc non rispetti la partitura dema (in particolare i contri- 
delTopera. non può essere che buti della .semantica e le analisi 
falsa ». E poi « L’esecutore, nel dellavolpiane) — debbono con¬ 
teatro musicale, non deve agi siderarsi inequivocabilmente 
re come strumento di una mu *• identiche possi- 

sica preesistente, ma deve dare i <i 

all, mnsica il suo contributo l'o'Sò .TTc'ma'Tc So 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

11,45 RUBRICA religiosa 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO . 48° Giro d’Itah'a: arrivo a Reg¬ 
gio Calabria e Processo alla tappa 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: < li varietioo ». piccolo varietà dal¬ 
la domenica 

1t,30 FOTO RICORDO - Racconto sceneggiato 
19,00 TELEGIORNALE deila sera (prima edizione) 

CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario - Cronache dei 
partiti • Arcobaleno e Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 I SUPERSTITI di Claude Spaak. con Valentina Fortunato, 

Giancarlo Sbragia. Regia di Giandomenico Giagni 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache (Umate • 
commenti 

TELEGIORNALE della notte 


I TELEVISIONE ~ 



fcceziona/efi 


' 19 Pollici 

99.75oÌ 




Vi 


Torevi&oro SERIE A^EC 


creativo ». Con tutta la va- Prosperi ha svolto con chiarezza 
riotà di impostazioni di cui Fel c acutez.za. La letteratura dram- 
scnstein è capace nella sua malica non si esaurisce sulla pa- 
produzione registica, c'è per lui ft'na. il dialogo non basta a ca- 
sempre un punto che rimane ratterizzare 1 evento scenico. Il 

ben fermo: «Quel che conta so ^ costituito 

n-a fierni apra A Al fa,., anche dal gcsto. dalla paiLsa. dal- 

p.a ^ni altra cosa e di fare ja scenografia, dal costume, che 

in niodo che la musica e il canto fanno parte integrante del iuogo 
nell opera diventino un espres scenico come rapporto diretto col 
sione umana convincente, vera fmitore. 

ce. indispensabile. Solo cosi è Tra i vari interventi che si 
possibile parlare di teatro mu 5 °™» susseguili, come quelli di 
Sleale. Teatro musicale signifl Oiiaromonte. Magli e Fer^ (tut- 
Ar,,-^ ......HA r ^ *' d accordo sulla relazione di 

ca dare realtà teatrale e com Prosperi), quello di Schacherl ha 

pietà credibilità a un azione mu approfondito d senso della « spe- 
sicale con uomini che cantano » ciflcità > riie Prosperi a^eva 
In altre parole, il suo è un la enunciato nella relazione. 

\ oro di approfondimento, di eia Si parla della parola — ha 
borazione del dato espressivo Schacherl — ma questa 

come esso risulta innanzi tutto 

__ _ c- nva ancne ge.sto e silenzio, cioè 

dalla partitura musicale. Su , fg^.si .sulla scena » che è 

questa baso il regista dà vnta al di là del verbo. Il Living 


11,00 PETITE MESSE SOLENNELLE dì Gioacchino Rossini (dal 
Conservatorio Rossini di Pesaro) 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 PRIMA PAGINA N. 7 a cura di Brando Giordani; « Viag¬ 
gio in Germania » di Furio (Colombo (prima puntata) 

22.15 IL PAESE DELLA MUSICA: Corrispondenze da Music Land 
presentate dal Quartetto Cetra. Orchestra diretta da Gami 
Kramer 


RADIO 


ai personaggi, ai sentimenti, al 
la sua « interpretazione ». E’ in 
somma la linea del realismo eri 


Theatre è. quindi, nonostante 
tutto, teatro della parola. Chia- 
reiKlo ancora con acutezza le ra- 


lico. quale in Italia è stata storiche e sociali di que- 

portata a grandi altere da Vi ? gj 

sconti, ma nel lavoro di Felsen stuahià > teatrale non è che il 
slein convergono in maniera tispecc^iamento della realtà so- 


OcBt rnsrtht: 


damattèX 

NOVA radio 
MùlòKÙtf 

VISIOLA 

I TELEVISORI PRIMI IN OUAUTA 


originale anche altre esperien 
ze. come quelle del teatro mit 


date in cui il dialogo, la «co¬ 
municazione ». va verso una sche- 


teleuropeo e slavo (da Piscator matizzaziono della parola, e che 
c Meierhold in avanti, per rappresenta drammati- 

che egli ha dato vita a un chcrl ha poi concluso sulla fun- 
teatro nuovo e personale, che zione ormai insostituibile della 


per noi fu una vera rivelazio 
ne diversi anni fa e che indub 


coscienza cntica della regia 
(Brecht docet) che integri nel 


blamente lo sarà anche per il tpsto le variazioni storiche del- 
pubblico Italiano che attende * i^crralìo storira. 


Ugo Casiraghi 


con riva curteiU il,< debtmn . 
veneziano della Komische Oper. pubblico ». 


Ma il quadro di Felsenstein e 
della sua attività nel teatro ber 


r. a. 


NAZiUNALb 

Giornale Radio. I, 13, 15, 20, 
23; *,30: Il tempo sui man; 
645: Musiche del mattino; 7,11: 
Almanacco; 745: Ritrattim a 
matita. 7,41: L'uno evangelico; 
t,00: len al Parlamento; 1401 
Vita nei campi; 949: L'infor¬ 
matore dei commercianti; 9,11: 
Musica sacra; 949: Messa: 
10,15: Dal mondo cattolico: 
1049: Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 11.10: Passeggiate 
’ nel tempo; 11,K: Casa nostra, 
circolo dei geniton; II 4 O: Par¬ 
la tl programmista; 1240: Ar¬ 
lecchino. 1245: Cni vuol esser 
jelo...; 13,11: Previsioni del 
empo; 1340: CanUon - Zig Zag; 
1349; Voa contro voa: 14,10: 
Musica operistica; 14,àl: Tra- 
smts.sioni regionali; 1449; Cori 
da tutto li mondo; 15,15: Giu¬ 
gno Radio-TV I9K: 1549; Mu¬ 
sica in piazza; 15,45: Canzoni 
d ogni paese. 16,15: Il raccon¬ 
to del Nazionale; 1640: Nata- 
Imo racconta; 17,W: Cronaca 
del seconoo tempo di una par¬ 
tita di calcio. 1749: Arte di 
Toscamni; 19.15; La giornata 
sportiva; 19,45; Motivi m gio- 
vira. 1943: Una canzone al 
giorno; 2949: Applausi a... 
19,25; Parapiglia; 2149: Con¬ 
certo del Sestetto Italiano < I-u^ 
ca Marenno •: 22,95: Il libro 
più bello del mondo; 2249: Mu¬ 
sica da balla. 


SECONDO 

Giornale Radio: 949, 949, 
19491 1349 , 1949 , 1949, 2149 , 
2249 ; 749: Voa d'italiani al- 
I estero: 745: Musiche del mat¬ 
tino; 949: Ana di essa nostra; 
•45: U programmista dot Se¬ 
condo; 949: Il giornale delle 
donne; 945: Abbiamo trasmev 
so. 1949 : Giugno Radio TV; 
1045: La chiave dei successo: 
1045: Abbiamo trasmesso; 

11,35: Voa alla nbalta; 1249: 
Antepnma sport: 12,11: 1 di¬ 
schi delta settimana; 1249: 
Trasmissioni regionali; 13,99: 
L appuniamenio delle 13; 1M5: 
Lo schiacaavoa; 1449: Tra¬ 
smissioni regionali; \4M-. 48* 
Giro d'Italia; 1445: Voa dai 
mondo: 1549: Noi due; 1545: 
Panorama italiano; 1549-10,4S: 
Giro d'Italia: 16,15: Il clacson; 
1749: Musica e sport 194*: 

I vostn prefenti; 194»; 4^ Gi¬ 
ro d'Italia; 29.90: ZigZag; 
2045: Nascita di un personag¬ 
gio. 21,99: Domenica sport; 
21.40: Ta pum; 22.00: Poltro- 
nis-simo. 

TERZO 

1649: Cari N'el.«en: 17,19: Il 
calzolaio di Messina, 1949: F. 
J Haydn. 19,15: La Rassegna; 
1949; Concerto di ogni sera; 
2049 .- Rivista delle riviste; 
29,49: A. F Bonporti - C- ‘Tes¬ 
sa lini; 2149: Il Giornale del 
Terzo; 21,n: Sienioa Kntka 
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ARLECCHINO ' 

Alle 17,30 eia Teatro 
temporaneo preoenla : 
Atominidi », di Luljd , 
doni. Mario Moretti. 


Con- 
è Oli 
Con* 
Novi» 

tà aaioluta Regia Renato Lu» 
pi. con Lucia Modulo. Ser» 
gin Ammirata, Cnnin Blaariuc» 
cl. Franco Snntelll Scene e co» 
atumi NI Moretti. Vivo suc- 
ceiiao. 

BORGO S SPIRITO * 

Alle 1A.30 eia D'Orlglla-Palml 
' in: • Rita da Caicla » 3 atti In 
15 quadri di E Slmene Prezzi 
familiari. 

CENTRALE (Pianta del Gesd) 
Alle 17,30- 21,30 Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Proaperl con Tino 
Carraro, Giuliana Lojodice, 
Lvdin AlfonM. preaentn- • Il 
viaggio » di Brunello Rondi 
Novità aaaoluta. Scene Giulio 
Mafai, Sandro DcH'Grco Re¬ 
gia n Rondi. Ultimo - aettl- 
mnna 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 22 C la Teatro 
Cabaret preaenta* • Il mito- 
ne * e . Pare tt Bene B p.A. « 
HI Niiccln Ambrogino con I.IO 
noMlRlo. Diilllo Del Prete. Uno 
Riihbi. Vittorio Artegl Regin 
Aritiro Corso Musiche Già 
Gninn 

DELLE MUSE (Via ForU O • 
Tel M2IMH) 

Alle 18 A. Bnndlnl. S Merli. 
S Monelli. II. ScdloU presen¬ 
tano- • Pomme pomme poni- 
me ... * di Jacques Audlbertl 
' Musiche F Carpi. Scene T 
Vosseherg Regia A Camll- 
lerl 

ELISEO 

Alle 17.30 C.ln Proelemcr-Al- 
heriazzl con G Tedeschi In: 
• La governante » novità di V 
Brancoli Begln G Patroni 
Grifi! Ulllma replica 
FOLK STUDIO 

Alle 22 Juon Capra. Archle 
Snvnge. Alberico DI Meo (Tel. 
5728831 

foro ROMANO 

Suoni e luci tutto lo sere alle 
21 In ilnlinno. Inglese, fran¬ 
cese, tedesco: alle 22.30 solo 
In Inglese. 

PARIOLI 

Alle 17.30-21,15 C la Nino Ta- 
■ canto In: « Miseria e nobiltà • 
commedia di Eduardo Scar¬ 
petta. con Luisa Conti, Dolo¬ 
res Palumbo, Carlo Taranto 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

- Mercoledì alle 21.S0 Marina 
Landò e Silvio Spacceat pre¬ 
sentono: . Biionata In ~ No " 
maggiore * di Maria Rosalia 
‘ Bernrdl: * Il capodoglio • di 
Silvano Ambrngi Novità as¬ 
siduta Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17.30 II Teatro di Eduar¬ 
do presenta- « Il berretto a so¬ 
nagli * di Pirandello, con 
Eduardo De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,30 il Teatro M.K.S pre¬ 
senta: . ...ma la gente comln- 
clA a capire ■ di Durga. 

ROSSINI 

Alle 17.15 ' Chccco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
c<»n L. Prnndo, C. Sanmartin, 
M Gommino, L Ferri, G. Fu- 
norl, con: • Una furtiva lacrt» 
ma < di Virgilio Fainl Regia 
C. Durante. 

SATIRI del. 965 3S2) 

Alle 21.30 concerto del pianista 
. Michele Camerono Musiche di 
Chnpin. RuveI, Borghese. De¬ 
bussy 

Mercoledì alle 21.30 C la del 
« NUN • presenta: « Nel '46 • 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo. 
Manlio Busanl, Daniela NnhI» 
II. Cesare Barbetll Regia Ser¬ 
gio Oraziani Scene M Mnm- 
mi Musica F Grani 

SISTINA 

Alle 17.15 C.la Teatro Italiano 
poppino De Filippo in • Le 
mriamurlofi di un siionaliire 
anibolanie • farsa con musica 
in ? parti di Peppino De Fi¬ 
lippo Prezzi popolari. Ultima 
replica 

SOCIETÀ* AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 

Oggi alle 17,30 II complesso 
diretto da Mario Battaglia 
pre.scnta: • Viaggio di nozze ■ 
3 atti e 4 quadri di Ezio D'Er- 
rigo. 


3 paia 

DI SCARPE 
DA UOMO 


A LIRE 

4.800 

1 paio di scarpe basse 
Ir 7 eNe fondi cuoio 
4* 1 peft di ciabatte in 
pellìe fondo cuoio 
4> 1 paio di scarpe In tela 
fondi cirda 

# A PACCO CONPIHO DI 
QUESTE TRE PAIA DI SCAP 
PE VI COSTERÀ* SOUMEIIT! 
l. 4.800 

• > 

rlc«v«r« qonto pac¬ 
co oativa non inviata da¬ 
naro RICHIEDETELO con 
«no cortollfM Indicondo il 
nonwre dosldoreto - 

Indirizzalo lo rtchlosto o 

FABBRICHE RIUNITE 
C.P. 274 - BOLOGNA 

PoRAoreto olla contatno ' 

Gratuttamento Vi asronno sosti 
lutto tulle quelle acarpe. In caso 
non colzo-s-sero bene, il .Vostro 
piede. • 

1 numeri ' disponibili sono dal 
SS ni 46. 


NON PIU 
SLITTAMENTI 
Dentiere sor'pre a po¬ 
sta con suDCrpoWe'-i 

GRASiV 

IFA L'AR«TVC-hC «LL* DCNTICRA 



TEATRO O. BELLI (Piazza S 

Apollonia In S M in TraRtev i 
Alle 18 popolare, alle 21.45 
, normale ; • Amore, morte e 
flamenco lo Federico Carda 
l.nrra ■ regia scene e roiiuml 
{Silvio Tonti Rendhell. con 
Rino Bolognesi, Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. 
Lia Bho Barbieri, con la par* 
teelpnzlnne del chitarrista Gi¬ 
no D'Aurl unirne repliche 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE. 

Emulo di < Mudarne Itiussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalla 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI ilei CU J06) 
La zollile linea rossa, con K 
Dullea (VM 14) Hit 4^ e rivi¬ 
nta Donne panoramiche 
ESPERO 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrasalo C ♦ e rivi¬ 
nta MuccI 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Ercole contro Roma e rivista 
Fiatoni 

CINEMA 

Prime visiimi 

ADRIANO (lei. JS',t 153) 

Una pizlota per Rlngii, Con M 
Wuod (ap. 14.30 ult 22.50) A 4 
ALHAMBNA (lei m (Vii 
Il ponte sul nume Kway. con 
W. Holden tilt 444 

AMBASCIATORI (Tel 481S7U) 
La doppia vita di Sylvia West 
(VM 18) Hit 4 
AMERICA (TeL 58b 188) 

Una pillola per Itingo. con M 
Wood (ap. 14.30 ult 22,50) A 4 
ANTARES (TeL KSUIHY) 
strani compagni di letto, con 
C Lollobrigida S 44 

APPIO (TeL /7U63S) 

La congiuntura, con V. Oaa- 
sman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Tom Jones, con A. Finney 
(alle 17-10.15-22) 

(VM 14) SA 444 
ARISTON (Tel i.‘i3jJU) 

I legretl di Flladellla. con P 
Newman (allo 15 - 17.40-20.10- 
22.50) S 44 

ARLECCHINO (TeL 358 054) 
lui congiuntura, con V Gas- 
aman (al)o 15-18.43-18.35-20.40- 
23) SA 4 

ASIOR elei. 1.220 41)8) 

Una sparo nel buio, ciin Peter 
Seilera SA 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La doppia vita di Sylvia West, 
con C Baker (VM 18) DR ♦ 
ASTRA (TeL 848 328) 

€|ua|curiu verrà, con F Slnatrn 

8 44 

AVENTINO (Tei. 5T2.I37) 
stazione 3 top secret, con R. 
Baael.arl (ap. 15,30. uU, 22.40) 

A 44 

BALDUINA (TeL 347.59-2) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellerà SA 44 

BARBERINI (TeL 741.KT/) 

Nuda per amare, con N Tlllcr 
(alle 19,30-18.13-20.30-23) SA 4 
BOLOGNA (Tei 426 7UU) 

1 Ire volti, con Soraya UK 4 
BRANCACCIO (Tet 73 .') 255) 

I Ire volli, con Suraya DR 4 
CAPRANICA (Tel. (62 485) 

La palluglla Invisibile, con A 
()uinn (aiie 15,15 - 17.05-18.53 • 

20 . 45 - 22 . 50 » UR 44 

CAPRANICHETTA (Tei br 2 4US» 

Una HtiUs Koyce gialla, con 
S Me Lame (alle 15.:i0-17.55- 
20,:i0-22.5U) UR 4 

COLA RIENZO (Tel 350.*>84) 
Sia/liine 3 top secrri, C4in R 
Uo'.ehart (alle 15.30-17,55-20.15- 
-22.50) A 44 

CORSO (TeL 671 691) 

II cadavere In cantina, con A 
Uatea (alle 18-l8.t0--20.*20-22.45l 

(VM 141 SA 
EDEN (TeL 3.8UU 188) 

Invilo ad una sparatoria, con 

Y Brynner A 444 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A Hepburn 
(alle 15.45-1*1.20-22.45) M 44 
EURCINE (i'aluzzo Italia al 
, l'EUK Tel 5 910 906) 

La iiaitiigtla Invisibile, con A 
Quinn (alle 18.15-18.20-20.29-23) 
UR 44 

EUROPA (TeL 865 r36) 

Piarlo _ plano doler L'arlutia 
' con B Davis (alle 15.30-17.40- 
20.10-22.50) (VM 14» O 4 
FIAMMA (Tel. 471.lUO) 

Come sposare un primo mini¬ 
stro, con J C Brialy (alle 

16- 17.50-l«,25-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

From Russia «vlth love (alle 

15.45- 17.45-20-22) 

GALLERIA (Tei 673.267) 

I.e rane tiri mare (X 2 opera¬ 
zione Oklnawa). con R Wld- 
mark A 4 

CAROEN (TeL 652 3H4) 

Stazione 3 top segreu con R 
Basehart A 4# 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I tre volti, con Sorays UR 4 
IMPERIALCIHE 
Zorba II greco, con A. Quinn 
lap 15. ult 22.50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel B40 0:<0) 

Invilo ad nna sparatoria, con 

Y Brynnor A 444 

MAESTOSO (Tel 786 OHO) 

Stazione 3 top segrei, con R 
B.vzeh.'iri (alle 1 17.55-20.15- 

22.50) A 44 

MAjESTIC iTel 67490B) 
Notorlus. run L Berginan (ap 
15. ulL 22.501 DR 4 

MA22INI ilm. 351 942) 

I ir* volli, con Soraya DR ♦ 
METROPOLITAN (leL 689 400) 

A 077 dalla Russia con amore, 
con S Connery falle 14-18.05- 
18.25-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (lei 605 U|. 52 i 
Topkapl. con P Ustlnov (alle 
211-22.45) G 4a 

MIGNON Ilei 669 493) 

A all dalla Francia senza amo. 
re. con S Connery (alle 15.25- 

17- 18.55-20.40-22.50) A 4 

MODERNISSIMO lOallena San 

Marcelk) Tel 640 44.5) 

Agente 007 missione Goldlln 
ger. con S .Connery tap 15. 
UlL 22.50) A 4 

MODERNO (Tel 460 2BS) 

Tabò n. 2 fVM 18) DO « 

MODERNO SALETTA 
- lui bugiarda, con C Spaak 

(VM IS) SA «a 
RKM40IAL (Tot S34S76) • 

■ Biatlnn* 3 top segrei. con R 
Basehari' A 44 

NEW) TORR (IcL 

Una plsiaia per Ring» con M 
WtHid (ap 14.30 Ult 22.60) A 4 
NUOVO GOLOEN iTei r5.5U02i 
Nuda per un drillto. con M 
Morgan lap 15. ult 22.50) 

O 44 

PARIS (Tel /S4J0B) 
rarefa al ladro con C Grani 

G PO 

PLAZA (Tel OBI 193) 

Rrasmo II lentigginoso, con J 
Stewan (alle l(5-l8-2ai0.2Z50t 

SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 

00 470.265) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (.-ip. 15. nll 22,50) 

G 44 

QUIRINALE (TCL 64Z.653) 

II grande sentiero, con Richard 

l Wldmark A 44 


► • • •• ••••••( 

La sigla sha appslaaa se. 
canta «1 titoli ial Blm 
ourrlepandaRa * all* ' 
guanto elaatlBonaloBa por 
genorl; 

A ■■ Awaoturoso 
O B Comieo 
DA m Disegno animato 
DO * OocuroeotarlR 
DB ■■ Dranunatle* 

O — Giallo 
M as Miulcal* • 

• ■ Bontlioentnl* . 

SA as Satirico 

SU * Storloo-mltologico 

11 Motra gladiolo srI Alm 
viMM aspi 
sagasRto: 




♦ 4444 
4444 
444 
44 
4 


eccexioaalo 

ottimo 

buono 

discreto 

medIocFO 


VM 16 M vistato si mi» 
Boti di 16 snni 


QUIRINETTA (Tel 67UUI2) 
Deserto rnssii, con M. Vitti 
(no in. ult 22 .SU) 

(VM 14) Ult 404 
RADIO CITY Ilei 464 IU3) 

Una ulstiita pei Itliign, con M 
Wuoti (np. 14,30 ult 22.50) A 4 
REALE (lei -)8U234) 

Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 4 4 

REX (Tel 864 IG5) 

X Z operazlune Ukinawa, con 
R Wldmark A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Conte uccidere viiitra moglie, 
con J Lemmon SA 4 

RIVOLI (Tel 400 883) 

Ageiiie U07 llcen/a di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18,15- 
20.30-22.50) C 4 

ROXV Ilei trio 504) 

Il giorno della tendetla, con 
K. Douglna (alle 13.30-17.30- 
18.15-20.50-22.50) UR 4 

ROYAL (Tei 7(0 549) 

Non si piiè continuare ad uc¬ 
cidere (ap, 15. ult 22.50) 
SALONE margherita (Tele¬ 
fono 871 439) 

Cinema d'kMul. Il ruggito dei 
topo, con J Seherg SA 44 
SMERALDO (TeL 35I..58I) 

La fuga, con G Halli 

(VM 18) UH 444 
STADIUM (Tel 48.5 498) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y Brynner A 4 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498» 
Esperimento IS II mondo 'U 
fruniiima con D Andrews (al¬ 
le 15-17.10-10-20.30-23) A 44 
TREVI (Tel 689 619) 

Malrlinoiilo all llallsna. i-itn 
Lorcn (allo 15-16.50-18.40-20.45- 
2.3) Ult 44 

TRIOMPHE (Piazza Annih;ili,ino 
- Tel 830 00 03) 

Imminetile iiuiueiirurionp 
VIGNA CLARA (Tel 320 :i.50) 
t.a bugiarda, con C S|).i.iU 
(alle tri.|8..35-20.40*22.l5l 

(VM 18» .SA 44 
VITTORIA (Tei i78/.Ibi 
Erasmo II Irnllgglnoso. con J 
Stewart SA 4 

ScTomle visioni 

AFRICA (Tel. 8 390 728) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
AIRONE (TeL r27.l93) 

Il granile sentiero, con Richard 
Wldmark A 44 

ALASKA 

Il grande sentiero, con Richard 
Wldmark A 44 

ALBA (lei 570 855) 

Non son degno di tc, con G 
MnrandI S 4 

ALCE (Tel. 832 648) 

Là dove scende II (lume, con 
J Stewart A 44 

ALCIONE 

La stinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
Bchy (VM 14» G 4 

ALFIERI 

lui diipiila vita di 8.4 (via West, 
con C. Baker (VM 181 UK 4 


Reumatismi I 

CEROTTO 

LUGARESI 

Krg 749 Mio aan limi loiz 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

GalJlnetto medico per la cura 
delle • sole • disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. palcnica. endocrina toeu- 
rosienlH. deficienze ed anoma¬ 
lie sesaualll Vizila premuiri- 
montali Doti F. MONACO. 
Roma. Via Viminale. 38 iSta- 
zlone lermmi . Scala einlsiro. 
plano secondo, ini 4 Orario 
à-12. lA-ia e per appuniamenic 
escluso II ssriuto pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per sppuniamenio Tel 471 Itb 
(Aut Com Roms iKflili de» 
75 oiinlue mSt.) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. 1. COI.AVOLPE. Medico Pre 
misto Universiia Purigt . Oermo 
dpeciulisia Uiiiveratia Rama • Via 
Glolteni o .10 POMA iSiozionr 
rermmt) arala B. plaa4 pniou 
mi J Urano w-12. iS-ia Nel giorni 
festivi c fuori orarlo, si riceve solo 
oer a|ipiiniam<-nto - Tel ; 73 14 2 nu 
IA.M;« '«ui . a-a-iMMi 


Ct'KA se.M/A «»I*E 
«aa^ar KA7.IONE | ON INIP. 
C|CN|r ZIONI LOCAIJ 

I Meiiuf» anericaii,. 
i*»c» seta Sanità a ro »sisis 
Il Doli VITO Qt'AHtA.NA rirrv 
per appaniamenlK a MII.ANO 
Via Tona» ZJ lei 89J« 49 tt» 
I* ai IS - ROMA - Via Vniiur 
no 7 rei la «9JIS «lai 18 «I 


EMORROIDI 

Cura rapide imfelarl 
n4l Cantre Medico Eiqwlllno 
■VIA CARLO ALBERTO. 43 


Med i co areclallsta dermatologiti 

DOTTOB 

DAVID 

etera aelamsante lambulatortale 
operazione) della 




ENOMOfDiiVEIfE VARfCOSE 

Cara delle complicazioni; ragadi 
Rehltl. eczemL ulcere varfeoa* 

DISFUNZIONI SESSUAU 

.♦BNBRIB. PBLLB 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

TH. 181 J«f . Ore S-tB: festivi S-lf 
(Aut. M San n 779/223ISS 

del » maggio IfW) 


ARALDO 

Il circo, con J Wayne DR 4 
ARGO (Tei • 431 050) 

I L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker Ult 4 

ARIEL'(Tei 530 5*21) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 4 4 

ATLANTIC (Tel / 8106.58) > 

Uno sparo nel buio, con Pulci 
Sfilerà sa 44 

AUGUSTUS (Tel 65.5 455) 

Le bambole, con G Lollnbrl- 
Rlda (VM 18) C 4 

AUREO (Tel K8bhU6) 

Uno sparo nel buio con Putei 
Sfilerà SA 4 4 

AUSONIA (Tel 428 180) 

Ila 077 criminali ad Hong 
Kong, con H. Frank A 4 
AVANA (Tel 11.55971 

Minnesota Clay, con C Mll- 
cheli A 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

Minnesota Clay, con C MIt- 
cheli A 44 

Botro (Tel 8 310 198) 

MIniiesuia Clay, con C Mlt- 
chell A 44 

BRASIL (Tel 5.52 350) 

Per un pugno ncll'occtilo, con 
Frunchl-liigrjiBsla C 4 

BRISTOL Ilei <bl5 424) 

La shiigf sorrido prima di mo¬ 
rire siop Londra, con M Per- 
Bchy (VM 14» U 4 

6ROAOWAY (Tei 210 i4U) 

Per un pugno nell occhio, con 
Franchi-lrigrassln c 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
L'uomo che non sapeva aiiiarr 
con C Baker UR 4 

CINESTAR 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

CLOOIO (Tel 3.5.5 657) 

Per un pugno nrll'occhlo. con 
Franchl-Iiigrasalo C 4 

COLORADO (Tel. 6 2574'287) 
L'iiomu che non sapeva amare, 
con C Baker Ult 4 

CORALLO (Tel 2 577.207) 

Toló d'Arulila C 4 

CRISTALLO 

Non SOM degno di tc, con G 
Moratuli 8 4 

DELLE TERRAZZE 

Mliiiicsola Clay. con C Mlt- 
cliell A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

I tre volli, con Soraya Ult 4 
DIAMANTE (Tel 295 2.50) 

II grande sentiero, con Richard 

Wldmark A 44 

DIANA del. 780.146) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
glda (VM 18) C 4 

DUE ALLORI 

Cleopatra, con E Taylor 

BM 4 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Questo pazzo pazzo p,izzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy 

SA 444 

FOGLIANO dei H.r29.i4l) 

Rio Concho, con E. O'Brmn 

GIULIO CESARE (Tel 353 dotl) 
l.e li.imbole. con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

HARLEM 

I due evasi di Sliig SIng. con 
Franchl-Ingrassla C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Urciclelc agente segreto 777 
stop, con K Clark A 4 

IMt*tPO • III 2'»1 »'20l 

La siliigc sorride prima ili mo¬ 
rire Nlop l.iitidra. con M Pcr- 
pchy (VM 14) G 4 

INOLINO Cini 5«z 4'».i» 

La fuga, con G Halli 

(VM 18) DR 444 

JOLLY 

Italiano brava genie, di De 
Sancti!) UR 44 4 

JONIO (TeL 8*J0 203) 

Le ultime 3S ore. con J Gar- 
ncr G 44 

LA FENICE (Vis Sainria 35) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Frnnchl-lngras.ila C 4 

LEBLON del 1.52 344) 

Solitali e caporali, con Fran- 
chi-Ingrussla C 4 

MASSIMO (Tel 7.51 277) 
l.e bambole, con G Lollnbrl- 
glda (VM 18) C 4 

NEVAOA 

Non son degno di te, con G 

MnrandI 8 4 

NIAGARA (TeL 8 273 247) 

I.'iiomii che non sapeva ama¬ 
re, con C Baker UR 4 

NUOVO 

I.'iiomn che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 61Ub*L5) 
Cinema Folcrionc: Mala Ilari 
agente segreto 1121, con J Mo- 
rcau OR 4 

PALLAOIUM 

Le ultime 3G ore. con J Gar- 
ner G 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

Joe Mitra, con E Costantlne 
SA d4 

PRENESTE (Tel 290 177) 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingr.-iasln C 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Fantomas '70. con J Marais 

A ♦ 

RIALTO (Tel 670 763) 

I/iiomo che non sapeva amare 
con C Baker UR > 

RUBINO 

Iji spada nella rnrrla DA 

SAVOIA (Tel 865 0-23) 

t ire volli, con Soray.-l DR ♦ 

SPLENOIO del 620 205) 

Non son degno di le. con G 
Mi>randl S 4 

SULTANO (Via di Forte Ura 
vetta Tel 6 270 3.52) 

Angelica alla corte del re, con 
M Mcrclcr A ♦4 

TIRRENO del. 673 091) 

Tota d’Arabia C 4 

TRIANON (TeL 780 302) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 44 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Ciao Charlle. con T. Curtis 

SA ♦ 

ULISSE (Tel 433 744) 

I due vioirnli, con A Scott 

UR ^ 

VENTUN APRILE (Tel S 644 .577) 
Le bambole, con G Lollobrl- 
glda (VM 18) C ♦ 

VERSANO (Tel 841 295) 

Angelica alla corte del re. con 
M Mercler A 

Ter/e visioni 

ACILIA Idi Acilia) 

II lullpano nero con A Ueinn 

A 4 

AORIACINE (TeL 530 222) 

Il gatinpardo. con B Lanca- 
ster DR 4444 

ANIENE 

Tnpkapl. con P. Ustlnov 

G 

APOLLO 

L linnio Che non sapeva amare 
con C Baker DR « 

ARIZONA 

In ginocchio da te. con G .Mo- 
randi 8 # 

AQUILA 

Amore facile, con V Caprlnli 

SA «« 

AURELIO 

I due violenti, con A Scutt 

DR « 

AURORA 

Frenesia d'estate, con V. Gas- 
aman C 4 

AVORIO (Tei. /SS 416) 

OSS 117 minaccia Bangkok 
CASSIO 

Angelica alla corte del re, con 
M Mercler A 44 

castello Ilei 501 /67) 

I 4 volli della vendetta, con 
L Barkrl G « 

COLOSSEO dei 736 255) 
l.'amorr primitivo 

(VM 18) DO « 

OEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

Non son degno di te, con C. 

Morandt S # 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Non inn degno di tc, con G 

Morandl S 4 


DORIA (Tel 317 400) ' ' ‘ 

Angelica alla corte del re. con 
M. Mercler • A 44 

EDELWEISS del 334 9a5i 
Far West, con T Donahuc 

A 4 

ELDORADO 

Uccidete ageiiie segreto 777 

s(up. con K Clark A 4 

farnese Ilei 3 I >4 395) 

Tolò d'Arabia C 4 

FARO Ilei 120 790) 

Non toii degno di le, con G 

Morandt S 4 

IRIS del K65.5:<6) 

I due sedulinri. con M Brando 
. SA 44 

MARCONI • ’ ‘ 

Ercole contro Roma 
NOVOCINE 

Non sull degno di te, con G 

Muraiuil S 4 

ODEON I Piazza Fsedra 6 ) 
lytundu Infume (VM H) DO 44 

ORIENTE 

Ercole contro I Agli del sole 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel 3S8 a59) 

Là itove scende II (lume, con 
3 Stewart A 44 

PERLA 

I frulelli senza paura 
PLANETARIO del 4H*J/S8) 

La vp.i(la nella rocchi U,\ 4 4 
PLATINO del 2L55 3I4) 

I due pericoli pubblici, con 
Frnnchi-lngrniisla C 4 

PRIMA PORTA 
Angellru ullu corte ilei re, eon 
M Mercler A 914 

PRIMAVERA 

I due violenti, con A Scoti 

UR 4 

REGILLA 

Ercole sfida Sansone, con K 
Morris SM 4 

RENO 

II ranch degli spietati, con R 

liorn A 4 

ROMA 

Il segno di Zorro, con T. Po¬ 
wer A 4 

SALA UMBERTO 
GII eri»l del West, con Walter 
Chiari C 4 

Sale* |)arror(*liÌali 

ALESSANDRINO 
Il Irlnnfo di Itohin ilood, con 
i) Burnett A 44 

AVILA 

Costantino II grande, con C. 

Wilde HM 4 

BELLARMINO 
Ureniio nemico di Roma 
BELLE ARTI 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

COLOMBO 

Le Ire sSite di Tarzan. con J 
Mahoney A 4 

COLUMBUS 

Il principe del vichinghi 
CRISOGONO 

La rivolla del pretoriani 
□ ELLE PROVINCE 
Il re della forza bruta 
DEGLI SCIPIONI 

I figli del capitano Grani, con 

M Chevnller A 4 

DON BOSCO 

II crulUi di Roma, con C 

Motiner SM 4 

DUE MACELLI 

Totrt, Fabrizl e 1 giovani di 
oggi, eon C. Kaufmun C 4 
EUCLIDE 

L .1 guerra del mollili, con G 
Bnrrv A 44 

FARNESINA 

I tre .splei.'ill, con R Harrison 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II leone di 8 . Marco, con G M 

Canale 8 ,M 4 

LIBIA 

I tre spietati, con R. IlarrUon 
LIVORNO 

pinocchio DA 44 

MEDAGLIE D'ORO ' 

Due contro lutti, con Walter 
Chl.irl C 4 

MONTE OPPIO 
Lo scudo del Falvvort. con T. 
Curti« A 4 

NATIVITÀ* 

Domani mi Impiccheranno, con 
F Me Murray UR 44 

NOMENTANO 

Rohin Ilood e t pirati, con L 

B.irkcr A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I due gladiatori 
ORIONE 

l.e arlttzle di una vedova, con 
S Jones 8 4 

OTTAVILLA 
Sansone contro I pirati 
PAX 

Capitan Simbad, con P. Ar- 
menciariz A 4 

PIO X 

I niagniflci sette, con Y. Bryn¬ 
ner A 444 

QUIRITI 

Quel certo non so che. con D 
D.iy 8 44 

REDENTORE 

Gollal c il cavaliere masche¬ 
rato 

RIPOSO 

Hlnnile rosse c brune, con E 
Presley M # 

SACRO CUORE 
Gollal c la schiava rlb<*llr. con 
G Scoli SM 4 

SALA ERITREA 

Le orde di Grngls Khan SM ♦ 
SALA PIEMONTE 

Sdir giorni a maggio, con K 
Douglas UR 4^ 

SALA SAN SATURNINO 

I lancieri neri, con J Fur- 
ncaux A ♦ 

SALA SESSORIANA 

I selle gladiatori, con Rex 

flnrrisnn SM 4 

SALA TRASPONTINA 

Voglio essere amala In iin let¬ 
to il'olione. con D Reynolds 

8 4 

SALA URBE 

Appuntamento ad Ischia, con 
A Liialdi 8 4 

SALA VIGNOLI 

II tesoro (tei lago d'argrnin. 

con L Barkcr A 4 

S. BIBIANA 

Una manciata d'odio, con R. 

Cameron A ♦ 

SAVIO 

Anno 79 itisinifIone di F.rco- 
lano. con S PagcI SM 4 

TIZIANO 

Voglio essere amata In un let¬ 
to d'ottone, con D Reynolds 

S ♦ 

TRIONFALE 

Quel certo non so che, con D 

Day 8 ♦♦ 

VIRTUS 

Rocambole. con C. Pollock 

A ♦♦ 


Ptr chi itctlfa 
Radio Varsavia 

Orarlo • lunghexse d'onda 
dell* trasmiwioni in lingua 
Italiana: 

iris - it.«» 

•u nwtn 25,38. 35.42. 31.01. 
31,50 111865 - II800 - 9675 - 
•625 Kc/g) 
lAM . 18.30 
«a roatn 31.45. 41.11 
<9540 - 7125 KC/*) 
trasmloalone per gli cmJfCradl 
19 00 > I9J0 

•u inolr! 25.10. 25.43. 31.50. 
300 m. (11910 - 11800 > 953$ 
1501 Kc/iT 
31.00 » tuo 
gu metri 25.42. 31.30 
(11800 • 9525 Ke/g) 

33.00 . ••.30 

•u metri 25.19. 35.43. SIA 
3130. 43. 11. 300 
(119:0 - 11800 - 9540 - fH» 
8125 - 1503 Ke/ 0 ) 
traemlgf'one per di OfiilKratl 

Ogni glem*, alle ero 11 a 

alfa 33 aiaolea a 
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Grovi accuse degli studenti iraniani processati a Firenze 
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lana sene 



Un recente convegno a Milano 
sulla psicosi del «terzo trimestre» 


Non è in farmacia 


COMMERCIAU . i-w, AVVISI ECONOMICI 


gli oppositori dello scià ? il segreto per 


BATTELLI I materassi, articoli ri- 
gonfiabili gomma • plastica. Ripa¬ 
razioni eseguisce iaboratorlo spe¬ 
cializzato. Lupa 4/A. '_• 


l) capiiali società l. m 

FIMER piazza Vanvitelli lU Na 
poh, teletuno Z4U62U prediti tl 
liician ad impieguti Cessione 
gumto stipendio autusovvenzioni 
IFIN piazza Municipio «4. Napoli 
lelelono prestiti fklucian 

.id impiegati Autosovvenzmni ces 
'ioni quinlo stipendio 


M AUloM otocicli l se 
alfa romeo venturi là 

COMMISSIONARIA più «nllca.lll 
Roma. Contegno Immodtalo. Cambi 
vanlagglosl. FoAlllaiionl • Via Bis¬ 
sotali 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • Ra 
ma - Proni giornalieri farlati (In 
elusi SO km.)! 

Fiat 500/0 L. 1.150 

Bianchina 4 posti s l 500 

Fiat 500/ D giardinetta > l ^ 

Bianchina panoramica > l 000 

Biancluna spyder » I TOO 


TURtSMO MOCIAUS 


Fiat 750 (600/D) 

Fiat' 750 trasformabile 
F'iat 750 multipla 
Fiat «50 
Austin A 40/S 
Fiat tóO coupé \ 
Volkswagen 1200 
SinKa 1000 G L 
Fiat 750 fam (8 posti) 

Fiat IIOO/D 

Fiat IlOO/D S W. ((am.) 
Giulietta Alfa Romeo 
Fiat 1300 

Fiat I ttW S W (fam.) 

Fiat 1500 
Fiat 1500 lunga 
Fiat IKOO 

Fiat IKOO S W (fam.) 

Fiat 2J00 

Alfa Romeo 2000 berlina ■ 

Telefoni 1 42e.M2 • 425.424 • 


420.t1» 
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Rievocata la manifestazione svoltosi in 
occasione della visita di Reza Pahlevi 
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Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 22. 

n governo italiano è stato 
Jamato direttamente in cau- 
, dagli studenti iraniani com- 
irsi nel pomeriggio di oggi in 
ibunale, accusati di avere 
scenato una manifestazione 
protesta contro il soggiorno 
Tentino dello Scià, nel corso 
4Ia quale avrebbero com- 
esso reati di resistenza, vio- 
nza e lesioni a pubblico uf- 
liale. L’accusa mossa ai no- 
ri governanti è quella di pcr- 
ettere l’esistenza nell’amba- 
riata dell’Iran a Roma di una 
ilizia segreta che opera in 
retta collaborazione con quél- 
italiana incaricata di scheda- 
! e fotoscgnalare tutti gli av- 
irsari politici del dittatore Rc- 

I Pahlevi. 

Questo è quanto emerso dal- 
prime battute del processo a 
irico dei 13 studenti e di un 
Tentino che insieme a decine 
altri giovani il 10 febbraio 
ilio scorso anno dettero vita a 
fa vibrante manifestazione 

II processo è iniziato nel po- 
eriggio, dopo che gli studenti, 
icompagnati da decine di gio- 
ini fiorentini, avevano attc.so 
rr l’intera mattinata di essere 
liamati dinanzi ai giudici del- 

I Sezione — presidente dott. 
lilla, P. M. dott. Vigna — del 
Ibunale. II collegio di difesa 
cosi composto; avvocati Pa¬ 
nale e Antonio Fila.stò, Ange- 
Gracci, prof. Pasquale Cura¬ 
la. avvocato Ugo Paoli ed Er- 
ìsto Brunori. 

H primo ad essere intcrroga- 
1 dal presidente è stato Io stu- 
bnte in architettura Ahmad 
^koni, di 24 anni, il quale con- 
frmando quanto aveva dichia- 
iito in istruttoria ha precisa- 
i di no navere preso nessun 
ccordo per manifestare con¬ 
io lo Scià. Si esprime in ita- 
ano ma con qualche difficoltà. 
'Avevamo appreso dai gior¬ 
ni — ha detto l’imputato — 
arrivo di Reza Pahlevi e pad- 
camente d recammo aH'aJber- 
Villa Mcdid dove Io Scià 
ebbe dovuto prendere allog- 

PRESIDENTE - Lei si era 
Iraiato per terra? 

IMPUTATO - No, mi ritro- 
i in terra perchè ricevetti una 
inta. 

PRESIDENTE - Può dird 
chi ricevette la spinta? 
IMPUTATO — Da alcune por¬ 
ne vestite in borghese che fa¬ 
vano parte del servizio se- 
eto iraniano. 

P. M. — Perchè l’imputato 
tanto adesso rivela l'esisten- 
di agenti segreti che avreb- 
accompagnato lo Sdà? 
POTATO — Lo dico adesso 
chè era inutile Io dichiaras- 
alla polizia italiana, 
vv. FILASTO’ — Sa Firn 
to se in quei giorni delFar- 
o dello Scià erano stati trat- 
in arresto in Persia alcuni 
enti? 

*UTATO — Furono tratti 
arresto studenti e profes- 


do la polizia italiana ci fermò 
e prese i nostri nomi ci fu as 
sicurato che rdenco di noi 
studenti non sarebbe stato con¬ 
segnato alla SAVAK, invece la 
pulizia italiana si è compor¬ 
tata in maniera ben diversa. 
Inoltre sui nostri pa.s.saporti 
anziché mettere il visto per 
un anno — come prevede la 
legge dell’Iran ■— sono stati 
mossi dei visti di tre mesi ». 

I/' stesso studente ha ag¬ 
giunto; < I nostri nomi e quel 
li di altri studenti per un to- 
ta'o di 37 persone, sono stati 
comunicati dalla SAVAK a tut¬ 
te le polizie dei paesi occi 
dentali. Questo perchè a se¬ 
conda le difettive della poi' 
zia rcll'Irnn dobbiamo essere 
sor%eg! ati ». 

II processo è continuato con 
l’interrogatorio di tutti gii altri 
imputati — soltanto uno, lato- 
lah Hathi non si è presentalo — 
e il fiorentino Antonio Di Tan¬ 
na ha confermato di essere sta¬ 
to aggredito dai poliziotti e trn- 
.scinato nei sotterranei di Vil¬ 
la Medici. 

Dopo gli studenti è stata la 
volta dei poliziotti c dei fnr 
zionari che comandavano il 
servizio d’ordine; si sono 
smentiti tra di loro. L’agente 
Natale Pirrò, mostratagli dal 
Presidente la foto in cui si ve¬ 
de uno studente iraniano tl 
rato per le braccia e le gam¬ 
be da due persone, ha detto 
di non riconoscerli per agenti 
di polizia. Il dottor LoccLi. 
vico que.storc, dirigente dello 
Ufficio politico di Firenze, ha 
detto invece che una delle per¬ 
sone raffigurate nella foto è 
un agente, ma subito dopo ha 
aggiunto: « Non pos.so mica ri¬ 
conoscere lutti gli agenti ». Ma 
in.somma. chi sono gli indivi 
dui raffigurati nella foto che 
trascinano gli • studenti ira¬ 
niani? 

Circa rindividuo — da tutti 
indicato come un teppista fa¬ 
scista — raffiguralo in una fo¬ 
to esibita al Tribunale, il dot¬ 
tor Lecchi ha dichiarato che 
costui non aiutava la polizìa 
ma ben'tì gli studenti per¬ 
siani! 

L’avvocato Filastò ha for¬ 
mulato al Tribunale una ri¬ 
chiesta di citazione del fun¬ 
zionario deU'ambascìata di 
Roma raffigurato in una del¬ 
le foto esibite quesfoggi. Tl 
Tribunale ha ammesso Tarn- 
missione del teste. Dopo di che 
il Presidente, alle 20..30 ha rin¬ 
viato il processo al 28 giugno. 

Giorgio Sgherri 
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Nella stazione di Birmingham 

Al bagagliaio 
il Goya rubato 
tre anni fa 

Il ritratto del duca di Wellington acquistato da un ame¬ 
ricano nel '61 fu ceduto al governo inglese prima che 
varcasse l'oceano dopo la protesta dell'opinione pub¬ 
blica • Sparì dalla National Gatlery 


superare gli esami VACANZE 
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Difendiamo i nostri ragazzi dalla corsa a 
tranquillanti e stimolanti - L'aiuto del caffè 
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Presso Caserta 
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poche battute viene ascol- 
subito dopo lo studente Ab- 
Ketabchi, quindi è la volta 
Houchang Amir Pour, uno 
ente di architettura che ha 
una borsa di studio del 
emo italiano. La sua depo¬ 
ne elettrizza l'aula affollata 
airinverosimile di ragazze 
iovani e di agenti in bor- 
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Frana nella cava 
due operai morti 

Era Stata fatta brillare una mina troppo potente 




REISIDEINTE — Conferma 
nto ha dichiarato in istrut- 
a? 

TIR POUR - Si. Ma vor 
aggiungere (il suo italiano 
bbastanza corretto c com- 
nsibilissimo) qualcosa. 
ESIDENTE - Dica pure. 
RR POUR — Quelli che mi 
ero non si qualificarono co¬ 
poliziotti e non avevano al- 
disUntivo che potesse farli 
nosccre come agenti di po 


ESIDEINTE — Dove la por¬ 
no? 

IIR POUR — Nei sottcr- 
i dell’albergo di Villa Me 
dove erano numerose 
ne tra cui il capo della 
ia segreta dell'Iran, il ca- 
dclla polizia presso l'amba 
ta di Roma e il console di 
no Ci scattarono numerose 
grafie. 

(TIR POUR — La polizia 
pta dell'Iran è conosciuta 
il nome di Savah. cioè or- 
izzazione di sicurezza che 
e apert"picnte e illese 
tc c le loto dei capi ven 
pubblicate .sui pomali. In 
tura ia polizìa italiana ci 
fò e ci presero le im- 
tc digitali. Foto che poi 
state consegnate all'amba- 
ta di Roma (quindi se gli 
i studenti tornassero al lo- 
cse verrebbero ìmmedìata- 
c tratti in arresto, n d.r ) 
row Khcradhman ha di 
rato: c A seguito del col 
i Stato del '53 quando lo 
tornò al potere, due gior- 
ti che avevano criticato 
o\rmo fur/’no perseguita 
uno fu fucilato mentre si 
ava a letto .ammalato, l'nl 
fu accoltellato in lina stra 
centrale di Teheran. Qiie 
significa — ha pweguifo 
he avendo noi studenti cri 
o il governo dello Sci.^. 
serio pericolo. Quan 


DOMANI 


Scomuniche 
i^altri tempi 

SIENA — A Pienza, città na¬ 
tale di papa Giulio II. sarà 
riaperta al cullo la cattedrale 
opera del Hossellino. recen¬ 
temente restaurata nel più 
scrupoloso rispetto delle linee 
architettoniche ortoinalt. La 
cattedrale si giova di una sin¬ 
golare difesa del patrimonio 
artistico. Una botta del famo¬ 
so pontefice commmai'o in- 
fatti la scomunica a « chi 
in qualsiasi modo avesse osa¬ 
to alterare le linee archilei 
toniche, il candore delle pa 
reti e la disposinone degli 
altari della cattedrale ». 


La prova 
del topo 


BONN — La signora Marpa- 
rethe W'olsiffer fu condanna¬ 
ta nel MS alVcrgaitnlo per 
aver ucciso il manto Jaccn 
dogli bere una boi figlia di ci- 
no rosso muschiato con mor¬ 
fina. I resti del liquido furono 
bevuti da alcuni topi che mo¬ 
rirono con la coda arricciata 
e controlla. La condaniu] s> 
appoggià su Questa proi'o 
compiuta dai penti Ora un 
tossicologo di Hannoi'er ha 
stabilito che il nno ra«o. 
senza morfina, produce lo 
stesso effetto sui topi, il di¬ 
fensore della Wolsiffer ha 
chiesto ta revisione del prò- 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA, 22. 

, Sciagura in una cava di tufo 
in località Pioppi di Tuoro; 
in seguito ai brillamento 
di una mina si è verifli- 
cata una frana che ha travolto 
due operai. I loro cadaveri sono 
stali estratti oltre un’ora dopo. 

Mancava poco a mezzogior¬ 
no quando i vigili del fuocn 
hanno ricevuto la chiamaUi. 
purtroppo quando essi sono 
giunti sul luogo della disgra¬ 
zia non vi era più nulla da 
fare per salvare i due sventu¬ 
rati cavatori. 

Vittime della sciagura sono 
Raffaele Farina, di 40 anni, che 
liscia la moglie e otto figli, e 
Giuseppe Vanorc di 36 anni, 
padre dì tre figli. 

Sul posto si sono recali an¬ 
che carabinieri e polizia, per 
le indagini sulle responsabilità 
del duplice omicidio bianco, le 
cui cause immediate vanix) co 
munque subito segnalate nel 
fatto che nella cava casertana 
è stata fatta esplodere una mi 
na più forte di quelle solila- | 
mente adoperate in lavori del 
genere. Tanto è bastato a pnv 
vocarc il trageo crollo. 

e. p. 


La « 850 » 
familiare: 
955.000 lire 

TORINO. 22. 

La FL\T ha annunciato oggi 
di aver nxisso in produzione la 
versione «familiare» della 
Porta 7 persone S'i, 3 file di po 
sti e 70 kg« di bagaglio. Le poi 
trancine centrali ed il divanctto 
postenore sono nbaltabili cosi 
da permettere l'utilizzazione dei 
sedili e dello spazio secondo le 
persone c le cose da traspor¬ 
tare. 

Il prezzo in Italia (franco To 
rino) è stato fissato in 955 mila 
lire. 




LONDRA. 22 

c II duca di Wellington », Il fa¬ 
moso quadro del Goya rubato 
nell'agosto del 1961 dalla National 
Gallery di Londra è stato resti¬ 
tuito dai ladri rimasti comunque 
ignoti. 

Il recupero del celebre dipinto 
4 avvenuto In circostanze singo¬ 
lari. Un giornale londinese ri¬ 
cevette nei giorni scorsi una let¬ 
tera anonima che conteneva lo 
scontrino per il ritiro di un pacco 
al deposito bagagli della stazione 
di Birmingham. La redazione del 
giornale segnalava l'episodio alla 
polizia che provvedeva ieri sera 
al ritiro del pacco. Il contenuto 
era un quadro che successiva¬ 
mente veniva fdenliflcalo per ■ Il 
duca di Wellington > di Goya. 

Un comunicalo congiunto della 
polizia metropolitana e della Na¬ 
tional Gallery ha reso noto che 
a il ritratto sembra essere in 
buone condizioni ma non verrà 
esposto al pubblico fino a che 
non sarà sottoposto all'esame de¬ 
gli esperti ». 

Il dipinto fu venduto per la 
prima volta all'asta nel giugno 
'41 nella galleria londinese Solhe- 
bi's per 140.000 sterline (pari a 
250 milioni di lire) a un acqui¬ 
rente americano. La notizia che 
questo tesoro artistico stava per 
lasciare definitivamente l'Inghil¬ 
terra suscitò una reazione indi¬ 
gnata nell'opinione pubblica. In 
agosto Charles Wrighisman, l'ac¬ 
quirente americano, fu indotto ad 
offrire il celebre Goya al governo 
britannico per la stessa somma, 
alla quale lo aveva comprato. 
L'offeiia fu accolla e coti < Il 
duca di Wellington > fu collocalo 
alla National Gallery, dove mi¬ 
gliaia di visitatori poterono am¬ 
mirarlo, ma solo per pochi gior¬ 
ni. Intatti il 22 agosto il quadro 
spari, rubato di notte con un 
colpo magistrale che mise spalle 
al muro Scotland Yard. 

Dopo il furto, l'agenzia di stam¬ 
pa londinese < Exchange Te!e- 
graph » ricevette una lettera ano¬ 
nima che offriva la restituzione 
del quadra contro 140.000 sterline; 
successivamente una telefonala 
anonima riduceva il prezzo del 
riscatto a 50.000 sterline; l'ignoto 
affermava che la somma sarebbe 
stata destinata alla campagna 
per il disarmo nucleare. 

In ogni lettera anonima si sot¬ 
tolineava sampre che il furto era 
stato determinalo dal c desiderio 
di prelevare danaro dalle tasche 
di coloro che amano Tarte piu 
della carità >. I dirigenti della 
National Gallery respinsero ogni 
offerta, sicuri che prima o poi il 
ladro si sarebbe liberato dal ce¬ 
lebre Goya, poiché lo scandalo 
suscitato gli impediva qualunque 
tentativo di vendita. Scotland 
Yard ha ora all'esame gli scritti. 
Sembra che da un primo con 
fronto la grafia a stampatello 
della lettera anonima che ha 
permesso il recupero del quadro 
sia la stessa delle lettere indiriz¬ 
zate alla c Exchange Telegraph •. 

(Nella foto II quadro quando 
fu venduto all'atta a un acquL 
renle americano, che lo cedette 
poi al govarne britannico). 


1 ragazzi in tempo d'esami. 
Ansie, traumi, delusioni, ma¬ 
lanni. ricerca di stimolanti o di 
tranquillanti o di farmaci che 
siano il più possibile < miraco¬ 
losi ». Che cosa rappresenta 
oggi l'esame per la maggior 
parte degli adolescenti e che 
cosa, invece, dovrebbe rappre¬ 
sentare. Un'ampia materia di 
studio, insamma. Giusto che se 
ne occupi lo psicologo e giusto 
che se ne occupi il farmacolo 
go. L'hanno fatto, a Milano, in 
una pubblica conversazione, tl 
prof. Antonio Miotto, libero do 
cente di psicologia generale 
presso rUniversità milanese e 
il prof. Enzo Cori, incaricato 
di farmacologia presso la fa¬ 
coltà di Scienze della medesi¬ 
ma Università. 

Una prima cotustalazione ih 
carattere generale. Il rendi¬ 
mento scolasi ICO non è legato 
solo airintelUgenza del giova¬ 
ne. Una inchiesta svolta a Pa¬ 
rigi ed una analoga condotta 
a Bologna hanno portato alla 
conclusione che il 40 per cento 
dei ragazzi non si adattano al¬ 
l'ambiente scolastico pur essen¬ 
do dotati di normale intelli¬ 
genza. 

Sarebbe un grosso errore 
condannare, come spesso av¬ 
viene. ratlievo intelligente che 
non rende sui banchi di scuola. 
I ragazzi sopportano un gravo¬ 
so carico di fatica mentale 
che. tra l'altro, non è sempre 
tutto dovuto alla scuola; i pro¬ 
blemi dell'ambiente in cui vi¬ 
vono e la frenetica rifa d'oggi 
sono almeno altrettanto respon¬ 
sabili dell' affaticamento di 
quanto lo sono le materie di 
studio. C’è da stupirsi se l’a¬ 
dolescente arriva stremato al 
momento degli e.iatni, soprat¬ 
tutto quando si pensi che l'at¬ 
tuale organizzazione degli studi 
propone l'esame come redrie 
rationem, come resa dei conti 
di uno 0 più anni di studio? 

Quattro sono gli atteggiamen¬ 
ti dei ragazzi di normale intel¬ 
ligenza di fronte agli esami. 
C'è chi resta bloccato .su un 
piano che non riesce a supera¬ 
re; chi si comporta infantilmen¬ 
te (fenomeno della regressio¬ 
ne); chi diventa aggressivo 
(tipico meccanismo di difesa); 
chi cerca di sviare il discorso 
(fenomeno di compensazione, ni¬ 
tro metodo di difesa). Sono 
tutti e quattro atteggiamenti 
normalissimi, frutto deU’ansia 
che pervade i soggetti. Le rea¬ 
zioni sono ovviamente diverse: 
ma varrà la pena di ricordare 
che proprio durante un esame 
può verificarsi con maggiore 
facilità un rapido decadimento 
della capacità di scelta deU'in- 
dividuo. Si è sempre, comun¬ 
que. nell'ambito deU’assoluta 
normalità. 

Debbono essere invece consi¬ 
derati con attenzione i bru,schi 
cambiamenti d'umore. Lo psi¬ 
cologo afferma che i giovani 
c pre-preschizofrenici * (notare 
i due pre) sono più numerosi 
di quanto non si creda normal¬ 
mente e. spe.sso, la disgrega¬ 
zione dell'unità della persona 
psichica e morale si manifesta 
proprio in tempo d’esami. Sta 
alla sensibilità dell'insegnante 
saper cogliere prontamente gli 
avvertimenti. 

Ecco. Che cosa può fare l'in¬ 
segnante di concreto per aiu¬ 
tare il ragazzo a superare con 
maggiore facilità lo scoglio de¬ 
gli esami? Innanzitutto occu¬ 
parsi di più della personalità 
dell'allievo e sdrammatizzare 
l'esame, che non dere essere 
inteso altro che come un col 
loquio finale (ma qui in realtà 
andrebbe affrontato il gravis¬ 
simo problema di una riorga¬ 
nizzazione delle strutture scola- 
stiche che renda possibile un 
tale rapporto tra docente e di 
scenteì. 

Vi sono poi. anche, talune 
po.s.sibili(à « tecniche » alle a 
creare uno stato di distensione 
nel soggetto. Come quella di 
alternare domande impegnative 
a domande relativamente fa¬ 
cili. E’ stato dimostrato che, 
usando questo accorgimento, 
gli allievi hanno reso assai più 
della media normale. Un inte¬ 
ressante esperimento è stato 
compiuto nel Michigan. Sono 
state osservate le reazioni di 
due gruppi di ragazzi impe¬ 
gnati in una prora scritta d'e¬ 
same. .41 primo gruppo era sta 
tn dato un normale tema da 
svolgere. Al secondo era stato 
dato il mede.smo tema, ma era 
anche stato detto: (Commentate 
sullo stesso foglio, con ia mas 
sima franchezza, quali sono le 
difficoltà che incontrate. Que- 
.sto secondo gruppo ha realiz¬ 
zato i compiti migliori, proba 
hilmenfe perchè era sfata data 
al candidato la pos.stbilità di 
parlare liberamente delle sue 
difficoltà. 

Dopo la diagnosii la terapia. 
Esiste, al proposito, una fera 
pio farmacologica per i sog 
getti colpiti da sindrome rf esa¬ 
me? Esiste la passibilità di 
rimediare allo fatica mentale'^ 
n farmacologo è prudenfe. E* 
sempre opportuno andar piano 
con le vitamine e con gli or¬ 
moni somministrati, nella mag¬ 


gior parte dei casi, soltanto per 
€ presunte carenze ». Nell'orto 
dal farmacologo non esiste il 
farmaco che dia buona volontà, 
intelligenza, memoria a chi non 
le possiede. Piuttosto è giusto 
ricordare che non si deve te¬ 
mere più del lecito di affaticare 
troppo ' le giovani menti. La 
funzione sviluppa l’organo e 
l'organo, in questo caso la men 
te, è praticamente inesauribile, 
poiché può contare .su quella 
che può essere indicata come 
la via vicaria nervosa, qual¬ 
cosa come una mente di ricam¬ 
bio. Detto questo, si sa però 
che l'adolescente in tempo d'e¬ 
sami ricorre in molti casi alla 
farmacia, alla ricerca del far¬ 
maco che possa sorreggerlo nel¬ 
lo sprint finale. Se si trova in 
stato d'ansia cerca sollievo nei 
tranquillanti, col risultato di 
fugare in parte la sua tensione 
ma di rallentare anche la sua 
attività psichica. Oppure ingur¬ 
gita simpamine. A parte la 
circostanza che la slmpamina 
in qualche caso può anche con¬ 
ciliare il sonno, l'effetto peg 
giare del suo uso è dato dal¬ 
l'annullamento del senso fisio¬ 
logico della fatica (sul piano 
cronico si può arrivare al de¬ 
lirio). 

E’ quindi prudente bandire 
tranquillanti, simpamine e am- 
fetamine. Ci sarebbe il caffè. 
Si. afferma il farmacologo, una 
tazza di caffè può essere con¬ 
siderata veramente conte il far¬ 
maco deirintcllctto. Anche Va- 
dnlescenle (in tempo d’esami) 
ne può far uso. Come tutti i 
farmaci, va naturalmente do 
salo nella giusta misura. 

Piero Campisi 


Di nuovo 0 giudizio 
il gestore del 
Casinò di Taormina 

Il comin. Domenico Guarna- 
schelli. gestore del casinò di 
Taormina sarà nuovamente 
processato per esercizio abu 
sivo di casa da giuoco, omis¬ 
sione di atti d’ufficio e sot¬ 
trazione di cose pignorate. E' 
stato infatti rinviato a giudi¬ 
zio dopo che il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Arnaldo Bracci ha svolto 
un’istruttoria sommaria sulla 
vicenda legata al Casinò di 
Taormina. 

L’islrulloria è stata condot¬ 
ta dall’autorità giudiziaria ro 
mana in seguilo ad una deci¬ 
sione della Corte di Cassazin 
ne che accol.se una istanza di 
legittima suspicione dei difen 
sori di Guarnaschelli. i quali 
avevano chiesto che l'inchie.sta 
fo.s.sc sottratta al giudice na¬ 
turale di Messina: .so.slencva- 
no infatti che. se l'islruttoria 
fosse stata condotta dai giu 
dici messinesi, sarebbero ve¬ 
nute a mancare quelle garan¬ 
zie di .serenità necessarie per 
esaminare un ca.so delicato co¬ 
me quello legato alla casa da 
gioco di Taormina, chiusa con 
provvedimento del Procurato¬ 
re della repubblica di Mes 
sina il 7 gennaio .scorso. 

E’ la seconda volta che il 
comm. Guarna.schclli viene in 
criminato per esercizio abusi 
vo di ca.sa da gioco. Il primo 
procedimento si conclu.se con 
una sentenza di assoluzione, 
con formula ampia, emessa in 
sedo d’appello dal tribunale 
dell'.Aquila. dove il giudizio fu 
celebrato per legittima saspi 
rione. I.a «enfenza fu confer¬ 
mata definitivamente dalla 
rorte di Ca.ssazione. la duale 
dichiarò inammissibile il ri 
corso del P.M. I.a suprema 
corte però ordinò la remissio¬ 
ne degli atti alla procura del 
la Repubblica di Mcs.sina. por 
ulteriori indagini. 


E' accaduto a Sondrio 

Condannata per 
tre etti di caffè 

SONDRIO, 22. 

Una contadina di 74 anni, 
Tarmala Battaglia da Villa di 
Tirano, é stata condannata dal 
Tribunale perché tornando 
dalla Svizzera, attraversò - il 
I valico di confine di Piattamala 
senza denunciare che nella bor¬ 
setta aveva 300 grammi di caf¬ 
fè, mentre la legge ammette 
l'importazione di 250 grammi 
Perquisita dai finanzieri, è sta¬ 
ta denunciata alla magistra¬ 
tura i Oggi i giudici l'hanno ri¬ 
tenuta colpevole del solo reato 
di omissione di denuncia della 
merce e non di contrabbando, 
condannandola ad una ammen¬ 
da di 2000 lire. 


éamt — 

cMre TURts neo lavoratori irALiANi\ 


VIAGGIO N. 1 

Unione Sovietica 

Durala: 13 giorni • Itinerario: 

VENEZIA • MINSK . MOSCA « VARSAVIA • VENEZIA 

Partenze: 17 e 24 luglio; 1, 8, 15 e 22 agosto 

Prezzo per persona: Lire 94.000 

VIAGGIO N. 2 (Treno + aereo) 

Unione Sovietica 

Durata: 18 giorni - Itinerario: 

VENEZIA . BUDAPEST • KIEV - KHARKOV • ROSTOV 
VOLGOGRADO - LENINGRADO • MOSCA . VARSAVIA 
VENEZIA 

Partenze: 17 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 154.000 

VIAGGIO N. 3 

Cecoslovacchia 

Duraia; 15 giorni • Itinerario: 

VENEZIA • VIENNA • PRAGA • MARIANSKE lAZNE 
VENEZIA 

Partenze: 17, 24 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 54.000 

VIAGGIO N. 4 

Ungheria 

Durata: 14 giorni • Itinerario: 

VENEZIA • VIENNA • SIOFOK • BUDAPEST • VIENNA 
VENEZIA 

Partenze: 18 luglio; 1, 8 e 15 agosto 

Prezzo per persona: Lire 53.000 
Tasse di iscrizione : Lire 2.000 


viaggi a Parigi - Londra • Olanda • Jugoslavia. Crociera nel 
Mediterraneo • Soggiorni In Italia: Adriatico • Tirreno • Do¬ 
lomiti • Appennino tosco-emiliano • Soggiorni In Jugoslavia. 

Per informazioni e prenotazioni rivolpersi esclusivamente 
aoli uffici ETLl presso le Camere Confederali del Lavoro 
o pre.sso VETLI nazionale - Corso d'Italia, 25 - Roma • Te¬ 
lefono 868 841. 

Autorizzazione Ministero Turi.smo e Spettacolo N. 31623 
po.s. 63 C/2929 del 2(T5-1965 


') OCCASIONI U so 

ARCIOCCASIONIII GRANDI 
SVENDITA TAPPETI PERSIANI 
Prezzi bassissimi anche lire 12.000 
mq. • DUEMACELLI 56. ^ 
f RIGORI FERI gionUi niurche e 
guratiUli coinè i nuovi da L 29U00 
m PIÙ Ratea/ioni senza anticipo 
e a 100 lire (>ei volta NANNUCCl 
KADIO Viale Uaffaello Sanzio 6-8 
• vicino Fonte della Vittoria l Sede 
Centrale Via Rondinelti 2 Ftrtnte. 
lELEVISORI grandi marche revi¬ 
sionali e garantii! come i nuoVi da 
lire 25 000 in più Haleazioni senza 
iiiuicipi e a tuo lire per volta NAN- 
.NTJCCl RADIO • Viale Raffaello 
.Snnzio OH (vicino Fonie della Vit- 
'uria) Sede Centrale Via Kondl- 
lelli Z Firenze. 

RADIO . RADIOFONOGRAFI 
grandi marche revisiunuti e garan¬ 
titi come 1 nuovi da tire 0 800 in 
'|)iu Rateazioni senza anticipi e a 
lUU are per volta NANNUCCI RA- 
I UlU • Viale Raffaello Sanzio 641 
vicino Fonte della Vittonal Sede 
Centrale Via Rundmetli 2. Firenze. 
lavatrici eleitnche grandi mar- 
,che revt.sionate e garantite come 
^ le nuove da lire 49 000 in più Ra- 
(eaziom senza anticipi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO • 
Viale Raffaello Sanzio 6K (vicino 
Fonte della Vittoria) Sede Oo- 
irale Via Rondinelll '2 Firenze. 


1 ) INVESTIGAZIONI L. $0 


A. A. SCACCOMATTO investiga¬ 
zioni pre post matrimoninlt Con¬ 
trollo personale Opera ovunque. 
Santalucia 39 • Telefoni 236 224 • 
I 183 837 - Napoli 

I R. I. Dir. grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigailoni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-poti ma- 
irlmonlall. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Ste¬ 
llone Termini) TclafonI- 4U 382 - 
179 425 ROMA 


33) ARTIGIANATO L. M 


ELETTROLABORATORIO TV Va- 
di S. riparazioni televisori. Ser¬ 
vizio a dnmicifio telefonare 289044. 
FIRENZE. 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLUBB 
RADICALE 

presso 

Organlxxaxlooo G.B.M. 

Sede: 

Milano . Via delle Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali: 

forino: Piazza San Carlo 197 • 
rei 553.703. Genova: Via Gra- 
nello 5/2 • TeL 581.129. NapoU; 
Via Roma 393 • TeL 324.868. 
.Alessandria: Via Mlgllara 12 • 
j Tei 21.37 Padova: Via Hlsor* 
! gimento IO - Tel 27 965 Casale: 
I Via C. Battisti 22 Roma: Via 
• Sistina 14» • TeL 465 UUB. Atti: 
Via Crlsp) 2/a . TeL SI 040. 
Savona. Piazza Diaz 11/13 • 
fel 26 881 Bari: Corso Cavour 
201 - Tel 232 638 



Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio 


NEL CUORE 
DEL VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall’on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 

































' ’ 


PAG. 12 


r Unità 

. DOMENICA 
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a colloquio con i lettori 




^ ^^LETTERE 

V SUnità 


Qu.it. paoina, eh. il pubbik. ogni dom.nlc., é d.dlcata .1 colioqulo cmi . a farci icrlvara, tu qualilasl argomMito. par .itmdar. mI approfondir, lompr. 

tutti I l.ttori dairUnità Con mm II noitro glornala Intand. ampliar., arricchir.. plA.il lagam. dall'llnità con l'oplnlon. pubblica damocrallca, oiortlamo, contem* 

. prillar. I tomi dal tuo dialogo quotidiano con it pubblico, gii largamant. ^ poranaamanto, alla braviti. E eli at fin. di parmatlar. la pubbllcaalona dalla 

trattalo nella rubrica • Lattm. all'Unili ». N.IIMnytfar. lutti 1 Iqltorl . •crivar^l - maggiora quantità pottlblla di laltara a rlipoila. 


Perchè non ricostituire il Comintem? 


risponde 
Giuliano Pajetta 


TEATRO 


Caro direttore, in questi ui- 
‘ timi tempi ti discute molto sul 
Movimento Comunista Inter 
' nailonala e. si fanno previsioni 
di ogni genere. - -> 

Chi sostiene che II Partito 
• comunista sovietico si sia l.iv 
v ' borgheslto a stia scivolando a 
destra e sla diretto da • bu- 
' rocrati ». Chi di contro sostie¬ 
ne che II Partilo comunista 
cinese sla. oggi. Il vero Par¬ 
tilo marxista-leninista oppure 
'/ lo accusa di sinistrismo ver- 
baie e di trotzkismo. Poi cl 
sono I vari partiti comunisti 
0 rivoluzionari degli altri paesi 
che sostengono lesi simili al 
PCUS o a quelle cinesi oppure 
tengono una via di mezzo. 

Se questo è II quadro che 
si presenta oggi Le chiedo: 
non si è fatto male allora a 
sciogliere rinlernazionale, Il 
^ Comintern prima e poi il Co- 
minform? 

Credo che In questi giorni 
sla provato abbastanza chia¬ 
ramente cosa significhi man¬ 
canza di una strategia e di una 
laltica comune contro l'impe¬ 
rialismo. Tutti, è vero, sono 
solidali con II Vlet-Nam, ma 
manca quella lineare e forte 
coesione di Idee e di Intenti 
che si dovrebbe avere. 

Ecco perchè personalmente 
. penso che non essendoci, ora 
ed in questo attuale momento 
storico, una organizzazione in¬ 
ternazionale che elabori la 
strategia e la tattica contro 
l'imperialismo mondiale vali¬ 
da per tutti I partiti rivo¬ 
luzionari marxisti-leninisti, non 
faremo nè molti nè spediti 
passi avanti verso II sociali¬ 
smo. 

Gian Maria Pegorara 
Illasi (Verona) 

BisogncT anzitutto dire che il 
quadro del movimento comuni¬ 
sta internazionale non è per 
fortuna cosi nero come appa¬ 


re al nostro lettore veronese. 

Diversità, deficienze e crisi 
per insuccessi di singoli parti¬ 
ti comunisti o di interi settori 
del nostro movimento non sono 
mancate In questi anni e non 
mancano. Ma avvengono in un 
quadro di avanzata generale. 

D'altra parte difficoltà. In¬ 
certezze. crisi ‘ e polemiche 
aspre non sono mancate (e so¬ 
no state anzi maggiori) ai tem¬ 
pi della Internazionale comu¬ 
nista. E’ sufficiente ricordare 
le lotte con i trozkisti e i destri, 
le scissioni e le crisi di tanti 
partiti deirinternazionale. Ba¬ 
sti pensare alla sconfitta della 
rivoluzione brasiliana del 1936 
e allo scioglimento del Partito 
comunista polacco del 1938, e 
di quello degli USA nel 1910 e 
cosi via. Non è giusto idealiz¬ 
zare il ■ passato e vedere con 
pcssimi.smo il presente. 

Detto quc.sto, è anzi giusto 
il sentimento che ispira, se pu¬ 
re ingenuamente, la lettera del 
nostro lettore di Verona. Vale 
a dire il desiderio di una mag¬ 
giore e migliore unita delle for¬ 
ze comuni.ste e operaie interna¬ 
zionali. E’ questa una preoccu¬ 
pazione costante del nostro Par¬ 
tito o non vogliamo ripetere in 
que.ste poche note tutte le prese 
di posizione nostre a que.sto 
proposito, riassunte mirabil¬ 
mente negli scritti del compa¬ 
gno Togliatti nello scorso anno 
su « Rinascita » e nel me:no- 
riale di Yalta, riprese e rinno¬ 
vate dal nostro Partito alla vi¬ 
gilia e in occasione della re¬ 
cente riunione consultiva di 
Mosca. 

II nostro lettore riconosce an¬ 
che che è .stato giusto scioglie¬ 


re rinterntizionale comunista e 
il Cominform. come forme di 
organizzazione che non corri 
spondevano allo sviluppo tanto 
differente della lotta di classe 
e della lotta di liberazione so¬ 
ciale c nazionale nei differenti 
paesi. Ma se ciò è stato vnlid.) 
nel 1943 e nel 1956. questo è 
ancora più valido nel 1965. La 
idea che una unità valida per 
tutti i partiti rivoluzionari pos¬ 
sa essere miracolosamente 
creata da una organizzazione 
internazionale è illusoria. 

Noi crediamo, e abbiamo det 
to. che proprio l’illusione della 
possibilità di ottenere una si 
mile unità ha. negli anni oiù 
recenti, re.so difficile lo stabi 
llrsi di una maggiore e ridale 
unità nel movimento comunista 
internazionale. 

Noi parliamo dì unità nella 
diversità perché crediamo che 
la collaborazione e l’intesa fra 
i partiti comunisti e operai che 
si ispirano al mar.xismo lenini¬ 
smo può essere mantenuta e 
rafforzata soltanto consideran¬ 
do con realismo la diversità 
delle situazioni oggettive e sog¬ 
gettive esistenti nel nostro mo 
vimento. la diversità dì com¬ 
piti die ' si pongono ai suoi 
singoli settori, le enormi diffe¬ 
renze di sviluppo del movimcn 
to stes.so in differenti paesi e 
zone del mondo. 

I tentativi fatti negli scorsi 
anni di elaborare documenti 
comuni v’alidi per tutti, come 
quello della conferenza di Mo 
sca degli 81 partiti, hanno di¬ 
mostrato che non vi è docu¬ 
mento, buono o cattivo che sia. 


che possa costituire il toccasa¬ 
na dell’unità o un ricettario per 
tutte le situazioni. 

Non possiamo quindi né ave¬ 
re nostalgìe per passate forme 
di unità internazionale, né so 
gnare una nuova organizzazìo 
ne (fatta da chi? costituita da 
chi?) internazionale, ma lavo 
rare seriamente per l’unità. 
Questa è nece.ssaria non solo 
nella lotta per la pace e contro 
rimpcrialismo! ma per facilita¬ 
re quella trasformazione socia¬ 
le che i vari partiti comuni.sti 
vogliono .sia realizzata nei sin¬ 
goli paesi e per facilitare rac¬ 
cordo e rintesa tra i partiti 
comunisti e operai che si ispi 
rano al marxismo leninismo e 
le altre forze operaie che vo 
gliono il socialismo, cosi come 
con le altre forze di liberazio 
ne nazionale che anche esse, 
in misura .sempre maggiore, si 
ispirano agli esempi e agli idea 
li del sociali.smo. 

E' evidente che pur nella di¬ 
versità è necessario che su al¬ 
cune grandi questioni sì ricer¬ 
chi e ottenga una unità di linea 
strategica. Prima tra queste 
que.stioni: la lotta indivisibile 
per la pace e l’indipendenza 
nazionale dei popoli. Per que¬ 
sto abbiamo criticato e criti¬ 
chiamo le posizioni dei compa 
gni cinesi c di qualche altro 
partito o gruppo che. a diffe¬ 
renza della grande maggioran 
za dei partiti comuni.sti. hanno 
di fatto sostenuto i’incvitnbilità 
della guerra, hanno contrappo 
sto la lotta per la pace alla lot¬ 
ta per rindipcndenza nazionale 
dei p<if)oli. hanno .sottovalutato 
la funzione che può e deve ave¬ 
re la classe operaia dei pae.sl 


capitalisti per la lotta per il 
socialismo, hanno negato - la 
posssìbilità neircpoca attuale di 
accedere al socialismo in for¬ 
me nuove In confronto al pas-. 
sato. ’ • ' 

Però proprio perché laveria- ’ 
mo per l'unità non abbiamo mal 
dato a questa critica il carat¬ 
tere di una scomunica e non 
consideriamo le diversità e le 
differenze come insormontabi¬ 
li. Al contrario: pensiamo che ■ 
le divergenze siano sormonta- 
bìli solo con il dibattito a))crto 
c il confronto delle idee e delle 
e.sperienze, con lo studio dei 
nuovi problemi della realtà 
mondiale, e. soprattutto con 
l'unità di azione dì fronte agli 
alti aggressivi deH’imperiali- 
smo. . 

La .solidarietà con 11 Viet- 
Nam a cui si riferisce il nostro 
lettore deve e.ssere proprio una 
di quelle occasioni che porta ad 
un avvicinamento, indispensabi¬ 
le per il ristabilimento della 
unità. 

Per parte nostra precisamen¬ 
te in questa occasione noi ab¬ 
biamo operato, non solo in Ita¬ 
lia ma sul piano internazionale, 
per una maggiore unità. E cre¬ 
diamo di non e.ssere i soli ad 
operare in questo senso. 

Pensiamo dunque, che que¬ 
sta sia l’unica strada giusta che 
si possa seguire. Lavorare, bat¬ 
tersi e discutere con franchez¬ 
za e senza la pretesa di im¬ 
porre le proprie opinioni. E’ 
su questa strada crediamo che 
non solo il nostro partito, ma 
lutti ì partili comunisti, po¬ 
tranno faro • molti e spediti 
« passi avanti verso il sociali¬ 
smo >. 


Marxismo e scienze naturali 


risponde 

L. Lombardo Radice 


Qual è II rapporto Ira marxi¬ 
smo • scienze naturali? E In 
questo contesto quale contri¬ 
buto ha dato e quale validità 
conserva « Materialismo ed 
empiriocriticismo > di Lenin? 
La discussione, tra un gruppo 
di amici, è nata In seguito 
alla lettura degli articoli, ap¬ 
parsi nella pagina culturale I 
dell'Unità, dedicati ad AlbeH 
Einstein nel decimo anniver- 
sarlo della sua scomparsa; vi 
saremmo perciò grati della 
eventuale ospitalità e delle ri¬ 
sposte che ci vorrete dare. 
TERESIO MÌNCHIANTB, 
AI. LUISA BUSELLl. JO 
LANDA PISANO (Torino) 

La domanda degli amici to¬ 
rinesi mi costringe a cercare di 
sintetizzare subito le riflessioni 
che vado facendo sul rapporto 
tra marxismo e scienze naturali 
mentre curo la terza edizione 
della Dialettica della natura di 
Federico Engels (una prima 
edizione ridotta fu fatta nei 
1950: una seconda, completa, 
nel 1955). Mentre infatti nelle 
prime due edizioni mi ero li¬ 
mitato sostanzialmente all'ope¬ 
ra tecnica del traduttore, a que¬ 
sta terza edizione, su richiesta 
degli Editori Riuniti risponden 
te a un mio desiderio, vorrei 
premettere una ' introduzione 
critica. 

Mi pare che raffermazione di 
una dialettica obiettiva, della 
storia e della natura, sia af¬ 
fermazione centrale del marxi¬ 
smo, in contrapposizione allo 
idealismo. Quando Marx dice- 
vn di aver rimesso con i piedi 
in terra la dialettica hegeliana, 
tutti sappiamo che intendev’a 


dire innanzitutto che il movi¬ 
mento del pensiero era per lui 
la conseguenza di un movimen¬ 
to reale, esterno al pensiero e 
da esso indipendente. Rimane 
cosi capovolta la posizione di 
Hegel, secondo la quale il mo¬ 
vimento dialettico emana dal 
soggetto (il neo-hegeliano (Sen¬ 
tile ritenne di aver confutato 
Marx affermando che una < dia¬ 
lettica obiettiva > era impensa¬ 
bile. che solo una dialettica del 
soggetto pensante era possibile) 
Materialismo e empiriocritici¬ 
smo, scritto da Lenin nel 1908 
(vedi la traduzione italiana del 
nostro compianto Felice Plato 
ne, per gli Editori Riuniti) è, a 
mio giudizio, essenzialmente un 
vigoro.so e lucido saggio contro 
il soggettivismo (idealistico) e 
contro l’agnosticismo. < ...Il ma¬ 
terialismo. in pieno accordo con 
le scienze naturali, considera 
come dato primordiale la mate¬ 
ria. e come dato secondario la 
coscienza, il pensiero, la sen¬ 
sazione... n " realismo inge¬ 
nuo " di ogni persona sana di 
mente, che non è mai stata in 
un maniconùo o a scuola dai 
filosofi idealisti, consiste nel ri 
conoscere l’esistenza delle cose, 
deirambiente. dell’universo, in¬ 
dipendentemente dalla nostra 
sensazione, dalla nostra coscien 
za. dal nostro Io e dall'uomo 
in generale > (Lenin). Anzi 
f materia > per l«nin altro non 
è che il complesso dei processi 
che si svolgono fuori dalla no 
stra coscienza e indipendente¬ 
mente da essa. - • 

Esiste una realtà a noi ester¬ 
na. possiamo conoscerla: lo 


agnosticismo, cioè la teoria 
della inconoscibilità della real¬ 
tà. è combattuto vigorosamente 
da Lenin, il quale sostiene che 
la nostra conoscenza delle co¬ 
se. benché sempre incompleta 
e sempre perfettibile, è adegua¬ 
la alle cose stesse, perchè è un 
€ riflesso » della realtà, perchè 
« rispecchia » i processi mate¬ 
riali. 

PersonaLmente. ritengo che 
la vigorosa battaglia ideale di 
Lenin contro soggettivismo e 
agnosticismo abbia anche oggi 
un grande valore, anche se la 
situazione culturale è diversa. 
Lenin scriveva quando comin¬ 
ciava a prendere piede (con 
Ernesto Àlach) quella scuola 
del c positivismo logico ». o 
« empiriocriticismo ». secondo la 
quale erano pseudoprobletni. 
problemi mal posti e privi di 
vero significato, il problema 
della esistenza di un mondo 
esterno, e con ciò quello della 
conoscenza dì esso (la scien 
za doveva essere ridotta a 
" protocolli ” rigorosamente re¬ 
datti dei dati sensoriali, elabo 
rati e connessi formalmente se 
condo i canoni logici). 

La parabola del positivismo 
logico mi sembra ormai com 
pìuta: è una corrente di ricer 
ca che ha portato notevoli affi 
namenti nella indagine metodo 
logica, che tuttavìa non è riu¬ 
scita a far valere le sue tesi 
filosofiche generali. Ciò non lo 
glie che le argomentazioni di 
Lenin, al di là della polemica 
con Mach (con Mach cattivo 
filosofo, e non con Mach ottimo 
metodologo, precursore di Ein¬ 


stein), consendno la loro im¬ 
portanza: io credo che siano un 
prezioso richiamo a fare sem¬ 
pre i conti con una realtà che 
è quella che è. non quella che 
vogliamo, e nello stesso tempo 
uno stimolo a penetrare e domi 
nare questa dura e opaca reai 
tà. Un valore, dunque, quello 
del saggio di Lenin, che va al di 
là. e mollo, delle questioni filo- 
.sofico-scientifiche che l’hanno 
occasionato. 

Naturalmente, un saggio scrit¬ 
to più di 50 anni fa, anche se 
scritto da un grande, geniale 
pensatore quale è stato Lenin, 
va letto e meditato in una 
collocazione storica. Guai a 
fame testo sacro, fuori del tem¬ 
po, come pretendevano si do¬ 
vesse fare quei c marxisti * dog¬ 
matici che tanti danni hanno 
apportato ai marxismo nel pe¬ 
riodo dominato da Stalin (il 
quale, personalmente, era però 
vigoroso pensatore non dogma¬ 
tico). Nè l’impostazione dialet¬ 
tico-materialistica offre, di per 
sé. tecniche atte a penetrare 
volta per volta la dialettica 
della natura, come Lysenko e 
altri pretendevano. Il rapporto 
marxismo-scienze è anche esso 
dialettico. Indubbiamente, e la 
introduzione di Engels alla 
Dialettica della natura ne è 
una magnìfica prova, una im 
postazione marxistica permei 
te di cogliere bene la natura 
come storia, e la scienza della 
natura come storia. Ma è al¬ 
trettanto indubbio che la conce¬ 
zione del mondo, della natura 
come della storia, che risale a 
Marx, se vuole mantenersi vi- 


Esiste la parità tra i coniugi ? 


Stnto ch« di tanto in tanto 
ti toma a ditcìrtero della pa¬ 
rità dei coniugi e ci sono an¬ 
cora akuni che negano l'esi- 
ganza di riformare il codice 
italiano In questo senso. E quo- 
tto, dico la verità, mi stupt- 
tcc. MI sembra, intatti, che 
nella grande maggioranza del¬ 
le famiglie italiane la questio¬ 
ne sia stata già risolta nella 
pratica e in senso positivo. 
01 che cosa, dunque, si ha 
paura? 

CARLA MATTEI - Firenze 

Quella della parità dei co 
nìugi è, in effetti, una di quel 
le questioni nelle quali, almeno 
in una certa misura, tl costu 
me ha sopravanzato la leg 
ge: la figura del « capofami 
glia », anche se si ritrova in 
ogni documento e in ogni atto 
pubblico, è andata decadentto 
nella pratica. Anche in Italia 
avviene, anzi, che in molte fa 
miglie il m.agginr peso delle 
responsabilità e delle decisioni 
domestiche gravi sulla moglie, 
specie se questa è una « casa 
Unga ». perchè il • m.irito. im 
pegnato nelle sue occiip.azioni 
extradomesiiche quando varca, 
a sera, la .soglia di c.isa. inten 
de avere il minor numero pos 
sibilo di preivcnip.azioni 
Ciò non significa affatto, però, 
che la' questione sìa pacifica¬ 
mente risolta, sia pure soltan 
to wUa pratica quotidiana. An¬ 


che in questo campo l'Italia 
conferma di essere un Paese 
assai contraddittorio, dove, ad 
esempio. le differenze tra regio¬ 
ne e regione sono rilevanti e il 
costume è tutt'altro che uni¬ 
tario. O Io dimostrano le ero 
nache, segnalandoci, in modo 
ricorrente, casi clamorosi nei 
quali la figura del c capo » tor¬ 
na in scena perfino con bruta 
lità. grazie aU'ausilio del codi 
ce: tipiche le sentenze di con 
danna delle mogli che non in 
tendevano accettare il divieto 
del marito a svolgere una de¬ 
terminala professione. E' vero, 
comunque, che il diffuso co 
stume cui accenna la nostra 
lettrice rende ancor più evi 
dente l'ipocrisia delle giustifi¬ 
cazioni pratiche avanzate da 
coloro che si oppongono a una 
riforma dei codici. La princi¬ 
pale dì queste giustificazioni si 
richiama al buon andamento 
della famiglia: un organismo 
non può vivere, si dice, se il 
potere di decisione non è con 
centrato in una. sóla persona e. 
quindi, nel marito (ho udito io 
stesso, due anni fa. nel corso 
di un dibattito, un magistrato 
milanese alTermare che « nes¬ 
suna automobile potrebbe essere 
guidata ' con due volanti >...). 
Cosa avverrebbe, ci si chiede, 
, se a decidere fossero preposti 


sia il marito che la moglie? Si 
moltiplicherebbero le lìti e ma 
gari le cause e tutto andrebbe 
in malora. 

Ora. la realtà è appunto la 
migliore smentita a questi ar¬ 
gomenti. D'altra parte, chi ri¬ 
corre 3 tali giustificazioni a 
tutela delia c funzionalità > del 
la famiglia, prende i casi pato¬ 
logici (come sono quelli di co^ 
niugì incapaci di raggiungere 
un accordo nelle decisioni ri¬ 
guardanti la vita domestica) e 
Il clev'a alla sfera della nor 
malità Non c’è già in questo 
un segno di cattiva co-scienza? 

Ma la verità è che quella 
parità dei coniugi è una que 
stione di principio, che investe 
l'intiera concezione della fa 
miglia, dei rapporti tra la fa 
miglia e la società, del posto 
che la donna deve occupare 
nella famìglia e nella .società 

La struttura gerarchica, in 
fatti, è una eredità .della fami 
glia patriarcale: essa corrispon 
deva alle esigenze di una fa 
miglia autnsufTiciente. che si 
ident'flcava con l'azienda do 
mestica. ’D • capofamiglia era 
anche il capo delTazicnda e 
la base della sua autorità era. 
innanzitutto, economica. ' E la 
unità dei membri della fami 
glia sotto la potestà del capo 
era determinata, per gran par¬ 


te, dalla impossibilità degli in 
dividuì di provvedere a se sles 
si al di fuori della comunità do 
mestica. E’ del tutto evidente 
che con la nascita e Io svilup 
po della società industriale e 
con la possibilità necessità di 
ciascun individuo di vendere la 
sua forza lavoro in cambio di 
una mercede, questa base eco 
nemica è andata crollando. Tut 
tavia. la società capitalistica, 
rifiutandosi di soci.^Iizzare tutta 
una serie di funzioni domesli 
che. tende a tenere in piedi la 
vecchia concezione e la vec 
chia struttura della famiglia. 

In realtà, si vuole limitare al 
massimo ogni dialettica demo 
cratica aU intemo della fami 
gha. perchè ciò che interessa è 
l'unità formale, non sostanziale, 
della famiglia; ciò che si vuo 
le è che la famiglia continui ad 
assolvere i suoi antichi compi 
li. come se fosse ancora un or 
ganìsmo chiuso e autosuffiden 
te. senza porre problemi alla 
società E questo, mentre la so 
ciotà. per converso, la sollopo 
ne a un continuo bombarda 
mento dall esterno, spazzando 
vìa le famose • mura domesti 
che ». D’altra parte, si vuole 
impedire che si crei l’unica 
base possìbile per una effettiva 
parità dei coniugi: la parità 
I sociale e la reciproca Lndipen | 


va, e feconda, deve essere sem¬ 
pre aperta alle scoperte nuove 
della scienza, deve cogliere il 
nucleo vitale di c filosofie >. di 
ipotesi di lavoro unilaterali, in¬ 
complete. deve ripetere con re¬ 
latività. quanti, cibernetica, 
psicoanalìsi, formalismo matt^ 
malico e cosi via quella ope¬ 
razione di arricchimento e com¬ 
pletamento di sè che Marx ed 
Engels fecero (ad esempio) 
nei confronti dcircvoluzionismo 
darwiniano. 

In particolare, è oggi neces¬ 
sario approfondire quel rap 
porto tra fatto fisico (esterno) 
e sensazione, tra natura e co¬ 
noscenza mentale della natu¬ 
ra. tra materia e scienza, che 
Lenin definisce con il termine 
xrifiesso > o « rispecchiamento ». 
Può darsi che convenga addirit¬ 
tura proporre qualche nuovo 
termine al posto di c rispecchia¬ 
mento ». die dà la idea di una 
ricezione fotografica passiva, 
che non mette in evidenza quel¬ 
la complessa attività creatri¬ 
ce di modelli analogici del cer¬ 
vello sulla quale solo da qual¬ 
che tempo la cibernetica getta 
una certa luce. Io ritengo che 
il termine < immagine isomor¬ 
fa » (della stessa forma) sia 
più adeguato del termine c ri¬ 
flesso ». Rimane vera l'asser¬ 
zione di Lenin che dato prima¬ 
rio è la materia, dato seconda¬ 
rio la conoscenza: ma è da com¬ 
prendere bene che la immagi¬ 
ne intelligibile è si adeguata al¬ 
la cosa reale dalla quale deri¬ 
va. ma attraverso una media¬ 
zione attiva del soggetto cono¬ 
scente. non ad opera di un sem¬ 
plice c rispecchiamento ». 


risponde 
Giovanni Cesareo 


denza deiruomo e della donna. 
Infatti, la donna, per essere ef¬ 
fettivamente pari alLuomo nel 
matrimonio, dovrebbe innanzi 
tutto essere in grado di non di 
pendere da lui. E questo sareb^ 
be possibile soltanto ove essa 
avesse un permanente impegno 
nella società e. quindi, prima 
di lutto, un posto stabile e 
qualificato nella produzione, che 
le permettesse dì godere di una 
piena indipendenza economica. 

La società capitalistica, in¬ 
vece. considera le donne come 
un enorme esercito di riserva, 
da utilizzare solo ■ quando sia 
più « conveniente ». e ai livelli 
più bassi. Così essa dispone di 
un più ( elastico » mercato del 
lavoro (e Io confermano i mas¬ 
sicci licenziamenti di lavora¬ 
trici di questi ultimi tempi) e. 
nei contempo, mantiene in vita 
la figura della < casalinga ». 
alla quale impone una serie di 
compiti che. altrìmcnii. dovreb¬ 
be assumere su di sè. E' natu¬ 
rale che. in questo quadro, deb 
ba toccare al c capofamiglia > 
di provvedere al sostentamento 
della moglie, come è appunto 
stabilito per legge. E così la di¬ 
sparità dei coniugi finisce per 
pesare, nei fatti non solo sulla 
moglie subordinata, ma anche 
sul marito. A giovarsene è. in¬ 
vece. il sistema capitalistico. 


LA SITUAZIONE NEI PAESI 
DEL TERZO MONDO 

' Nelle nuove comunità nazionali che stanno co- 
. ' struendosi le loro strutture sociali (mi riferisco 
evidentemente ai paesi del terzo mondo, soprat. 
'. lutto dell'Africa, che hanno conquistato la loro 
Indipendenza In questi anni) quale parte ha fatti- 
vità teatrale? Ne esiste una, e In che senso? 

FRANCO GREGORl • Biella 


Per rispondere a questa 
serie di domande (per sod¬ 
disfare le quali occorrereb¬ 
be per lo meno un saggio) ' 
mi limito a fare un esem¬ 
pio. Esso si riferisce al 
Ghana. Il bollettino bimen¬ 
sile delVlstituto Inlernaiio- . 
naie del Teatro Internatio¬ 
na! 'Theatre, ritim. 4G. dedi¬ 
co al movimento teatrale 
del Ghana un articolo, a 
firma di uno dei suoi mag¬ 
giori esponenti. F. Moris- 
seau-Leroy. dal quale si 
apprende che il nuovo stalo 
africano ha co.’itituito, per 
dirigere, coordinare, favo¬ 
rire il teatro nel paese. 
l’Istituto d’Arte e di Cultu¬ 
ra del Ghana. In Scuola di 
Musica e di Arte Dramma¬ 
tica dell’Università di Ac¬ 
cra. uno Studio Drammati¬ 
co e un Centro Artistico. 

Il primo compito-base af¬ 
fidato a queste istituzioni 
è stato quello di prendere 
diretta conoscenza, a livel¬ 
lo scientifico, delle forme 
tradizionali dello spettacolo 
popolare, che si presenta 
soprattutto in feste primi¬ 
tive, danze, cori, cerimo¬ 
nie. e nei cicli epici, chia¬ 
mali col nome generico di 
Anance. Si tratta di un ma¬ 
teriale enorme, da recupe¬ 
rare, catalogare, ricostitui¬ 
re nelle originali versioni; 
e per far questo sono impe¬ 
gnati folkloristi, etnologi, 
sociologi, storiografi, filo¬ 
sofi (nel paese si sta costi¬ 
tuendo una numerosa èqui- _ 
pe di studiosi, spesso con 
l’aiuto di colleghi bianchi, 
soprattutto francesi). 

Questo folklore ha un ca¬ 
rattere spiccatamente na¬ 
zionale e popolare: esso 
esprime spesso t profondi 
sentimenti di libertà e di 
rivendicazione sociale. 

Ma esso, come tale, allo 
staio di reperto archeologi- 
co 0 anche di documento 
ancora vivo non avrebbe al¬ 
tro valore che quello del 
museo, se non fosse il pun¬ 
to di partenza per altre ri¬ 
cerche, che portino alla 
creazione di fatti di arte e 
di teatro contemporanei, 
autonomi, non più prodotti ' 
anonimi di una collettività 
in posizione subordinata, e 
quindi animata da un anta¬ 
gonismo verso l’oppressore 
che si esprime con la la¬ 
mentazione o la condanna, 
ma inventati, costruiti da 
nuovi poeti che si facciano 

I_ 


interpreti della volontà co¬ 
struttrice del nuovo sialo. 
E cosi accade appunto nel 
: Ghana, dove dalla presa di 
coscienza della tradizione 
folkloristica si sfa passan¬ 
do alla fase della utilizza¬ 
zione di essa verso risulta¬ 
ti dolati di valori estetici 
superiori e contenuti ideo¬ 
logici più complessi, più 
€ positivi », più € universa¬ 
li » (nel senso della loro va¬ 
lidità egemonica nel seno 
della collettività). 

Nel Ghana si sta dunque 
formando una vera e pro¬ 
pria < drammaturgia » nel 
senso che questo termine 
ha nella storia della ciuil- 
là. Ecco alcuni nomi di au¬ 
tori nuovi forniti dal bollet¬ 
tino: Efua Sutherlanà, J. C. 
de Grafi, Saka Aquaye, Mo- 
risseau-Leroy. 

Stanno sorgendo, infine, 
vere e proprie compagnie 
di attori attualmente in fa¬ 
se di passaggio dal dilettan¬ 
tismo al professionismo. Ve 
ne sono, oggi, ben undici; 
c’è anche una troupe spe¬ 
ciale, chiamata Workers 
Brigade Drama Group, con 
gruppi ad Accra. Sekondi 
e New Tafo. A tale troupe 
si deve la messinscena di 
un musical di successo inti¬ 
tolato Awoye. Su piano net¬ 
tamente professionistico so¬ 
no le compagnie di stato 
della Scuola di Musica e 
d’Arte drammatica e quel¬ 
la della Danza drammati¬ 
ca. Quest’ultima, nell’esta¬ 
te 1965 farà una tournée 
nei paesi socialisti. 

Nella sua ascesa, il movi¬ 
mento teatrale del Ghana 
incontrerà il repertorio 
c occidentale »? Il profes¬ 
sor J. N. Nketia, direttore 
della Scuola di Musica e 
d’Arte drammatica del- 
l'Università di Accra affer¬ 
ma di si. e cita immediata¬ 
mente l’opera di Brecht. 
Del quale ho saputo da al¬ 
tra fonte, per finire, che 
già nei paesi arabi (qui il 
problema teatrale è abba¬ 
stanza simile a quello del 
Ghana) lo si recita ambien¬ 
tando per esempio testi co¬ 
me L’eccezione e la regola 
0 Un uomo è un uomo sullo 
sfondo del Maghreb. Dove 
si recita anche Beckett, ve¬ 
stendo i personaggi in En 
attendanl Godot col barra¬ 
cano. 

Arturo Lanari 


SCIKNZA E TECMCA 


PERCHE’ AL CONFINE SI 
CAMBIANO I LOCOMOTORI ? 

Nelle stazioni di confine Ira l'Italia • la Svizzera 
ho notato che i convogli intemazionali cambiano 
spesso II locomotore, e cioè I locomotori italiani 
non vanno mal In Svizzera e I locomotori svizzeri 
non vengono mal In Italia. Questo fatto deriva da 
accordi e convenzioni, oppure ha motivi tecnici? 

A. S. ♦ Forli 


Si tratta di motivi tecnict 
legati al tipo di alimentazio¬ 
ne delle due reti, e quindi 
al tipo costruttivo dei loco¬ 
motori. La rete delle Fer¬ 
rovie italiane è infatti ali¬ 
mentata con corrente con¬ 
tìnua a 3000 Volt, mentre 
quella Svizzera è alimenta¬ 
ta in corrente alternata mo¬ 
nofase a oltre IO mila Volt. 

La soluzione che le ferro¬ 
vie italiane hanno comincia¬ 
to ad applicare intorno al 
1925. permette di utilizzare 
per la trazione motori ti¬ 
pici a corrente continua, i 
quali presentano la cosìdet- 
ta < carolfenslica animale » 
e cioè sviluppano il massi¬ 
mo sforzo allo spunto e al¬ 
le basse velocità, e sforzi 
di trazione via via minori 
al crescere della velocità. 

Questa caratteristica è 
quanto si può avere di me¬ 
glio in trazione, ove occor¬ 
re vincere i forti attriti di 
avviamento del convoglio e 
accelerarlo quanto più ener¬ 
gicamente possibile e svi¬ 
luppare quindi i massimi 
sforzi di trazione allo spun 
to c alle basse velocità, 
mentre per mantenere U 
convoglio lanciato alle alte 
velocità, occorrono ' sforzi 
motto minori. Per ottenere 
la corrente contìnua par¬ 
tendo da quella alternata 
della rete ad alta tensione. 
■ occorrono sottostazioni di 
alimentazione nelle quali so 
no istallati trasformatori e 
raddrizzatoru 

Nella rete svizzera, ince 
ce. ialimentazione avviene 
a corrente alternata, e il 
locomotore porta a bordo 
un trasformatore, mentre i 
suoi motori sono derivati da 
quelli a corrente continua 
ma con sensibili modifiche. 
Le doti di tali motori sono 


assai meno brillanti, ma, in 
compenso, l’alimentazione 
della linea risulta assai più 
semplice e meno costosa 
mancando i raddrizzatori, - 
La situazione ha subito 
notevoli modifiche negli ul¬ 
timi anni. In primo luogo, 
i raddrizzatori a vapore di 
mercurio di grande potenza 
hanno permesso di miglio¬ 
rare la funzionalità delle 
sottostazioni ' di conversio- 
■ ne. In un tempo più re¬ 
cente i diodi di potenza al 
silicio hanno permesso di 
' costruire sottostazioni di 
conversione molto più pic¬ 
cole e meno costose, per le 
reti alimentate in corrente 
continua, e nello stesso tem¬ 
po di costruire locomotori 
con raddrizzatori a bordo, 
destinati ad essere alimen¬ 
tati in corrente altemaia, 
ma equipaggiati con motori 
a corrente continua, e tali 
quindi da presentare le 
stesse doti dei locomotori 
alimentati direttamente in 
corrente continua. E' diffici¬ 
le. allo stato attuale delle 
cose, giudicare quale dei 
due sistemi sia il migliore, 
in quanto giocano elementi 
molto diversi, e cioè pre 
stazioni e peso delle motri¬ 
ci, costi di acquisto, di im¬ 
pianto e di manutenzione, 
rendimenti ed altri ancora. 
Sta di fatto, comunque, che 
I locomotori delle ferrovie 
svizzere e quelli delle ferro¬ 
vie italiane sono profonda¬ 
mente diversi quanto" a 
principio di funzionamento 
e caratteristiche costrutti¬ 
ve. per cui non è assoluta¬ 
mente possibile utilizzarli 
con un'alimentazione di- 
' versa da quella per cui so¬ 
no previsti 

Giorgio Bracchi 


PROBLEMI D’OGGI 


E’ GIUSTIFICATO TANTO 
ORRORE PER I GAS? 

L'uso del gas nel Vietnam ha sollevato orrore 
ed Indignazione generali, tanto da Imporre agli 
Stati Uniti di fare subito marcia Indietro. Qualche 
mio collega di ufficio non manca però di dire che 
è stala tutta una montatura anltamertcana, mano¬ 
vrala naturalmente dai comunisti, e che dovendo 
morire non fa differenza che si sla trattato di gas 
o di bomba a mano, lo non la penso cosi, ma 
vorrei sapere come si pone il problema dal punto 
di vista medico. 

G. Z. • Roma 


Lasciamo andare la c ma¬ 
novra dei comunisti », ri¬ 
tornello che ha annoialo ab¬ 
bastanza perfino chi ci cre¬ 
deva all’inizio: fra poco di¬ 
ranno che anche i cicloni 
che si abbattono sulle re¬ 
gioni americane hanno del¬ 
le connivenze con i comu¬ 
nisti. In realtà, a propo¬ 
sito dei gas. i molivi che 
hanno traumatizzato l’opi¬ 
nione pubblica mondiale so¬ 
no essenzialmente tre. Pri¬ 
mo. Motivo di natura psi¬ 
cologica che si riallaccia 
in parte al ricordo della 
prima guerra mondiale, 
quando i gas furono usati 
per la prima volta dai te¬ 
deschi con effetti atroci, c 
in parte al ricordo dei cam¬ 
pi di sterminio della secon¬ 
da guerra mondiale in cui 
i gas, benché non utiliz¬ 
zati sui campi di battaglia, 
vennero — sempre dai te¬ 
deschi — applicati alla di¬ 
struzione massiccia di es¬ 
seri umani con le camere 
a gas. 

Il secondo motivo è di 
natura medica (e con ciò 
vengo incontro alla Sua ri¬ 
chiesta) perchè non è affat¬ 
to vero che esistano gas 
non letali, come si è cerca¬ 
to di far credere in tono 
giustificatorio; anche t 
gas lacrimogeni possono 
irritare la mucosa bron¬ 
chiale e provocarvi seri 
danni se in dosi elevate o 
se si trovano ad agire su 
un soggetto delicato; è in¬ 


somma una questione di 
dosaggio e di suscettibilità 
individuale, e non si stenta 
a crederlo se si pensa che 
lo stesso è per le medicine, 
le quali pur non sembrano 
temibili ed anzi sono usa¬ 
te per far guarire; ebbene, 
anche la medicina più be¬ 
nefica uccide se in concen¬ 
trazione troppo alla o .su 
soggetto ipersensibile: sen¬ 
za contare che se l’uso dei 
yas venisse accolto come 
lecito nessuno potrebbe fer¬ 
mare la spirale demoniaca 
dai meno nociui ai più mi¬ 
cidiali. 

Il terzo motivo à morale 
e tecnico nello stesso tem¬ 
po, e mette in rilievo la 
differenza che corre fra il , 
gas e In bomba a mano di 
cui parla il Suo amico. Le 
armi tradizionali si usano 
fra i combattenii e, alme¬ 
no in teoria, non contro gli 
inermi; il gas invece, una 
volta lancialo, non è più 
guidabile e subisce il cor¬ 
so delle correnti aeree le 
quali, mutando d’improuui- 
so. possono trasportarlo su 
villaggi e città, nel seno 
di comunità civili, dove 
masse di donne, vecchi e 
bambini ne .sono così col¬ 
piti ed uccisi. 

E questo, secondo la con¬ 
figurazione giuridica uni¬ 
versalmente accolta dopa il 
secondo conflitto mondiale, 
non è più atto di guerra. 
E’ un crimine di guerra, 

Gaetano Lisi 


PSICOLOGIA 


TEORIE DI FREUD 
E MARXISMO 


Sono uno studente universitario, che s'interessa 
di psicanalisi. Ho sentito dire che c'è Incompatl- 
bilitè fra la sociologia e la psicologia marxista 
e la teoria di Freud. Vorrei sapere se questo ri¬ 
sponde a verità, o se c'è qualche esagerazione o 
qualche preconcetto In tale ripulsa. 

PIERO TULLI - Reggio Calabria 


Non si può rispondere a 
questa domanda in poche 
righe, e probabilmente bi¬ 
sognerà riprendere l'argo¬ 
mento più volte. La psi¬ 
coanalisi ortodossa, espri¬ 
mente l’intero sistema di 
principi, concetti, tecniche, 
enunciati ed elaborati di 
Sigismondo Freud nella sua 
lunga vita (1856-1939) è un 
corpo dottrinale sorto gra¬ 
dualmente, con lo svilup¬ 
parsi di esperienze cliniche 
su malati affetti da disor¬ 
dini della personalità e con 
lo strutturarsi implicito ed 
esplicito di una psicologia 
e di una sociologia non fon¬ 
date sulla sperimentazione 
e su accertamenti rigorosa¬ 
mente scientifici, ma su in¬ 
tuizioni, informazioni antro¬ 
pologiche di varia fonte, ri¬ 
flessioni sulla società con¬ 
temporanea. 

Le critiche che vengono 
rivolte a Freud, sono in 
parte relative al metodo 
clinico, in parte alla teo¬ 
ria che ne elabora e anti¬ 
cipa i risultati, il metodo 
tende a far riacquistare al 
paziente la piena consape¬ 
volezza dei motivi della sua 
condotta disadattata, ser¬ 
vendosi dell’analisi del lin¬ 
guaggio e dei sogni del pa¬ 
ziente. a cui si attribuisce 
un significato simbolico, 
espressivo di contenuti 
mentali inconsci, rimossi 
dalla coscienza mediante 
un meccanismo dì difesa 
che cerca di evitare con¬ 
flitti. La rimozione, lascian¬ 
do però sussistere nella 
sfera inconscia della perso¬ 
nalità i dinamismi affetti¬ 
vi istintuali non bene ac¬ 
cetti alle norme sociali cui 
si ispira la coscienza mora¬ 
le, causa gravi difficoltà di 
espressione, comunicazione, 
attività operativa. 

Gli istinti fondamentali 
che secondo Freud dobbia¬ 
mo rimuovere per adattar¬ 
ci alla società civile del 
nostro tempo, sono quello 
erotico (o di vita) e quello 
aggressivo (o di morte), 
che però, se vengono subli¬ 
mati o canalizzati in modi 
accettabili di realizzazione, 
sono la molla della nostra 
civiltà e della nostra cul¬ 
tura. 

Nella teoria psicoanaliti- 
ca. civiltà e cultura rip<> 
sono dunque non su una di 
retta e pacifica espressi^ 
ne dei nostri poteri razio¬ 
nali. ma su un grave tra¬ 
vaglio di natura emotiva, 
in gran parte attuantesi a 
livello inconscio. Questa 
fondazione psicologica e 
sociologica istintivistica. 


che ha al centro l’individuo, 
non è accettata dalla socio¬ 
logia e dalla psicologia 
marxiste, che collegano lo 
■ sviluppo della coscienza e 
dell’autonomia personale 
all’azione, soprattutto al la¬ 
voro, che è un fatto col¬ 
lettivo. dipendente dalla 
struttura oggettiva della 
società in cui l'individuo e 
ì gruppi operano. 

La prospettiva psicoana¬ 
lìtica appare pertanto, da 
questa visuale, una teoria 
parziale e condizionata da 
una certa concezione gene¬ 
rale dell’uomo propria del¬ 
la cultura di una società in¬ 
dustrializzala e capitalisti¬ 
ca in ■ cui lo sfruttamento 
dell’uomo spiega l’accento 
posto sugli istinti aggressivi 
o di morte, mentre il per¬ 
manervi di una metafisica 
religiosa di origine ebrai¬ 
ca spiega l'importanza data 
al sesso come fonte di con¬ 
dotte riprovate dalla so¬ 
cietà € di necessarie subli¬ 
mazioni. 

Sono però da riconoscere 
alla psicoanalisi (deuni me¬ 
riti: l’aver portato al rie¬ 
same scientifico. dojM cer¬ 
te crudezze positivistiche, 
il problema della sessuali¬ 
tà. legandolo alla cultura e 
al processo genetico e strut¬ 
turale della società: l’aver 
denunciato la repressione 
sociale e la corrispettira ri¬ 
mozione soggettiva, in un 
mondo di falsi valori mo¬ 
rali: l'aver allargato la sfe¬ 
ra di indagini della psico¬ 
logìa scientìfica ai compor¬ 
tamenti inconsci; l'aver 
proclamato la possibilità di 
una vittoria della coscienza 
come consapevolezza e co¬ 
me direzione volontaria sui 
dinamismi affett'wi incon¬ 
sci. 

L’aver richiamato l’uomo 
ad alcuni suoi aspetti di fe¬ 
rinità o di animalità in ge¬ 
nere, non c stato forse — 
secondo gli interpreti più 
benevoli — del tutto inutile 
alTintemo di una socie¬ 
tà come la nostra, che si è 
mostrata sinora incapace di 
trasformarsi secondo una 
pura programmazione ra¬ 
zionale e che non ha tro¬ 
valo le condizioni storiche 
per una rivoluzione imme¬ 
diata. La contropartita può 
essere, secondo Vinterpre- 
fazione di alcuni p.sicologi 
sovietici, un rallrmtamento 
operalo nei confronti di 
quella presa di coscienza 
che nasce dall’azione ar¬ 
ditamente costruttiva di un 
mondo nuovo. 

Angiola Masincco Cotta 
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Il ‘ belga Brandts 
vince a Catanzaro 


Giro d’Italia 


MEALLI NUOVO «LEADER» 


' - , • • • 

Adorni a oltre 14' dal vincitore 
Scandelli (secondo) ha inseguito 
il vincitore per prenderlo a pugni 


)a uno dei nostri inviati 

CATANZARO. 22. 
ì Non è più il < giro >. Quest'è 
t fiera (o un manicomio). 
. ibra di essere afferrati nel 
oriice di un carosello, di 
uotare sopra un circolo sen- 
a fine, tra il carnevale di un 
itondo ubriaco d'imbrogli e di 
candali. 

f L'impressione, la paura è di 
on salvarci. Eppure, si vor- 
ebbe che la critica non giu¬ 
ncasse con tono severo i gio 
ani velocipedisti paesani: si 
lice che una nuova genera¬ 
tone è nata, e cresce bene. 
Ja, ecco la verità: le delusio 
|i (per tacer delle risse e 
glia corruzione) giungono 
rmpre puntuali 
Anche lui. Adorni, ci .scon 
irla. Sapevamo, l'avevamo 
crino, che non avrebbe dife 
) disperatamente il primato 
ella cla.ssifica, guadagnalo 
lue giorni fa a Potenza, al 
termine di una meravigliosa, 
fsaltante fuga nell'ultima ora 
ella corsa. E non abbiamo 
aciuto che per il capitano del- 
1 « Salvarani * esiste ancora 
1 dilemma: « Giro » o « Tour >? 
Tuttavia, non credevamo che 
campione cedesse le inse¬ 
ne di comando in maniera 
osi squallido e tanto depri- 
nente. Perchè s’era anche os¬ 
mio un tmpeono morale di 
na certa importanza, no? 
Adorni ha perduto quasi un 
juarto d'ora. E Mealli, lan- 
[iato con una pattuglia di di- 
perati, ha finito per trovarsi 
estito di rosa. Intanto, un 
mercenario guastatore della 
i Flandria », sfrecciava sul tra- 
fuardo, a conferma della pa¬ 
tta pochezza ciclistica. 

: Tecniche... 

{.Tattiche... 

No. ripetiamoci. Non è più 


II 

in cifre 


Ordine di arrivo 

. 1) Brindi* (Flandrii) che per^ 
erre i km. 203 della Maralea- 
atanzaro In ora S.2'18" (media 
L 40.289); 2) Scandelli a 3"; 

, Andreolt a 42"; 4) Vlconllnl 
[ 42"; 5) MeldolesI a 44"; 6) CrI- 
lori a 44"; 7) Claes a 45"; 
ì Mealll, 9) Ferrari, 10) Fez- 
irdl, luftl a 45"; 11) Ferrelll 
, 50"; 12) Molenaers a 57"; 
I) Fomoni a l'OS"; 14) Grassi 
1 l'54"; 15) Taccone a 14'32"; 
I) Schlavon a 14'37"; 17) Mu- 
paini, 18) Poggiali, 19) Adorni, 
I) Pifferi, 21) Vandenberg, 22) 
inoli, 23) Biiossi, 24) Oancelli, 
I) Negro, 26) De Rosso, 27) Pas- 
wllo, 28) Zanin, 29) Nencioli, 
Iti a 14'37". Segue il gruppo a 
tri merito. Balmamion, Bai¬ 
oni, Bariviera, Casali, Chiappa' 
e, Galbo, Genllna, Guarnieri, 
irlore, Zandegù, Maino, Baffi, 
iTmani, CarlesI, Colombo, Lenii, 
|annucci. Rimessi, Zanchi, Van- 
lysnberg, Van Damme, Durante, 
ebbri, Fontona, Macchi, Massi- 
jian. Vigna. Arrigonl. Bodrero, 
nlbuglnl. Cornale, Daglla, Sam> 
Moser A., Moser E., Marcoll, 
nlana, Lorenzi, Binggeii Neri, 

. PrS, Brugnaml, GImondI, Ba¬ 
si, Mazzacurati, MInlerl, Pans- 
•nco, Partesotll, Vendemiati, 
ittlstlnl, Baldan, Carminali, Sab- 
jdin, oilavianl e Chiarini; 86) 
jlelli 5 ore ir33". 
lAlto scadere del tempo massl- 
non era giunto li corridore 
uquet. 

Gassifica generale 

ì) Mealll 44 ore 43'27"; 2) 
*Orni a 34"; 3) Galbo a rSS"; 

, Negro a TOS"; 5) Mugnaini 
VTO"; 6) BllossI a 3'3r'; 7) 
«gioii • 4'20"; t) Zilioli a 4'35": 

I CImondi a 4*35"; 10) Dancelli 
4'34"; 11) Balmamion a 4'48"; 

‘ Passuello a 4'5r'; 13) Massi- 
in a 4'58"; 14) Pambianco a 
1"; 15) De Rosso a 5'14"; 16) 
ntona a 6'52"; 17) Schlavon a 
r; 11) Moser A. a FTT'; 19) 
sW a 9'40"; 20) Taccone a 
JT'; 21) Brandts a ir41"; 22) 
rretti a 1V54”; 23) Binggeii a 
■«"; 24) Sabbadin a 2r31"; 

Fcziardi a 2S'03"; 26) Batti¬ 
si a 27'04"; 27) Cariasi a 
i4"; 21) CrIblorI a 31'U"; 29) 
ftino a 31'4S"; 30) Balletti a 
5"; 11) Zandegu a 33'4r'; 

, Ferrari a 35'5r'; 33) Scan- 
lli a 36'37"; 34) Chiappano a 
iir'} 35) Vicentini a 4<n4"; 34) 
bini a ¥rtT’: 37) Colombo a 
14"; 38) Claes a 4r3S"; 39) 
Ireoll a 4r02"; 40) Cornale a 
O"; 41) Carminati a 4S'07"; 

Boni a srsr': 43) Moser E. 
J-OS"; 44) Ba'dan a 4r2r'; 45) 
ugnami a 48'48"; 44) Armani 
rSO"; 47) De Pra a 4rS0". 

, Molenaers a 49'5r'; 49) CMta 
bni a 50*28"; 50) Chiarini a 
NÒT; 51) Fontana a Sl'Sr'; 52) 
krcoll a srOT'; 53) Fabbri a 
10"; 54) MannuccI a 54'33"; 
J Fomoni a 54'48"; 54) Bari- 
Ira a 5TT4"; 57) Mazzacurati 
irOT'; 51) Durante a 1 ora 0* 
'; 59) Bodrero a 1 0'44"; 60) 
mina a 1 0*44"; 41) Bugìni a 
'47"; 42) Arrigonl a 1 l'U"; 
Vandenberghe a 1 1'57"; 44) 
lore a 1 r43"; 45) Vendemiati 
J r41"; 44) Neri a 1 rw-, tiJ) 
sin a 1 9*54''; 48) Van Damme 
1 ir55"; 69) Pifferi a 1 24'03"; 
, MeldolesI a 1 25*21"; 71) Lo¬ 
disi a 1 2S*2r'; 72) Baffi a 1 27* 
•; 73) Dag'la a 12r04"; 74) 
sclo'i a 1 29*59"; 75) Macchi 
31*05"; 76) Casali a 1 3ri8": 
PaHesotti a 1 35*29'*; 78) Ml- 
|rl a 1 35*26"; 79) Grassi a 
5*44"; 80) Van Vynsberq a 
7*ir'; 81) Vigna a 1 37'3r; 

Guemleri a 1 38*27*’; 83 Zan- 
, a 1*47**59*'; 84) LenzI a 1 49* 
•; 85) Poiefti a 1 SI'ST'; 84) 
al a 1 59*03**. 


il € Giro ». Quest'è una fiera 
(o un manicomio). E, allora, 
facciamo punto, e andiamo a 
capo. Niente commento: la cro¬ 
naca basta: è anche troppa. 

Scappiamo da Maratea. La 
città del golfo di Policastro, 
dove la natura s'incontra con 
la magia, non è davvero ino¬ 
spitale: anzi. Ma non ci si 
può incantare. 

La settima corsa è stata una 
noiosa, arrabbiala marcia di 
trasferimento rovinata infine 
dal disgusto.so t sprint > con 
Armoni e Taccone La camme 
dia dell'accordo, quel pigliarsi 
per le maglie e i tentativi di 
pugilato hanno dato un nuovo, 
duro colpo all'industria dello 
sport — spettacolo con gli uo 
mini — sandwich E prima, 
per strada. Taccone (ancora, 
sempre lui) s'era scontrato con 
Neri Che valgono, poi. le 
scuse? Sembra proprio che il 
piccolo, rabbioso corridore non 
riesca a correggersi C'è ner¬ 
vosismo nella squadra di Ador¬ 
ni. Tanto più che nell'ottava 
cor.sa parecchia gente inanife 
sta propositi di.... as.salti, 
perchè ha assoluto bisogno di 
una vittoria che giustifichi lo 
stipendio. E la t Sanson > po 
Irebbe uscir dal guscio, vero? 

Ad ogni modo, aU'inizio, 
Adorni è sicuro, deciso. Ha la 
faccia asciutta, ridente: la fa 
cililà. Veleganza dell'azione di¬ 
mostrano che la sua condi¬ 
zione è eccellente. Sulle strade 
di Praia, Scalea e Diamante, 
Adorni non perdona. Ferma 
Vandenberg, blocca Cribiori, 
frena Van Winsberg E alt II 
cielo è bianco, offuscato dal 
calore. All'improvviso la piog 
già batte con disordinata vio¬ 
lenza, ed è la tregua. 

Smette l'acqua, traspare II 
sole e avanti con Adorni che 
infilza I ragazzi dell'< ìgnis », 
fra i quali (ed è una sorpre 
sa ...) si mischia Zilioli. La 
sfuriata spezza il gruppo, il 
ritmo s’elettrizza e Balmamion 
accusa una leggera crisi. Si ri¬ 
prende, e scatta : Adorni, lo 
fulmina. Il leader molla, inve¬ 
ce. Ferretti. Brandts, Vicenti¬ 
ni e Fezzardi. Via libera? 

La pattuglia guadagna ter¬ 
reno a vista d'occhio, mentre 
si sganciano MeldolesI. Ferra¬ 
ri. Claes, Fomoni. Grassi. Mo¬ 
lenaers, Andreoli, Cribiori. 
Mealli. Scandelli. Adesso, con 
un'avanguardia di elementi di 
poco peso per il grosso giuoco, 
crede di .sentirsi in una botte 
di ferro, poiché il pericolo de¬ 
gli attacchi disordinati, caoti¬ 
ci è pas.sato. 

E. visto che nessuno più si 
danna il plotone rallenta. Già 
a Paola, che è appena a metà 
della distanza, la conclusione 
appare scontata: Adorni e il 
suo gregge accusano 6'25" di 
ritardo 

E che rimane? 

1.n veraogna. per gli assi. 
Meldolesi. Ferrari. Claes. 
Fomoni, Grassi. Molenaers, 
Andreoli, Cribiori, Mealli e 
.Scandelli acchiappano Brandts. 
Ferretti. Vicentini. Pezzardi 
E. in.siemp. vanno, liberi, come 
il vento. E’ facile, del resto: 
l’infingardaggine perde il pat 
tuglione. e per Adorni (che ha 
1.3*16" d» rnnfnoaio «su lifeal 
li.,.) c'è il mas.simo rischio. 

Invano, si sollecita una ri- 
scos.sa Peggio: la pigrizia — 
s'è po.ssibile — aumenta, insie 
me al disgusto di chi. per me 
stiere. deve rassegnarsi a man 
piar la polvere. Eppure, non 
si può resistere. Si scappa. Si 
raggiunge la buona volontà de 
gli uomini che sulle rampe di 
Catanzaro si scontrano, s'az¬ 
zuffano per T affermazione 
Tenta Fomoni. proì'ano Fer¬ 
rari e Meldole.si Finalmente. 
Brandts e Scandelli lasciano 
la compagnia. 

Brandts non parla l'italiano... 
Scandelli non parla il fiam 
mingo ... 

Com’à possibile un accordo, 
se è come si trattasse di due 
analfabeti ? 

Brandts sfreccia nettamente, 
trionfalmente. Tuttavia. Scan¬ 
delli. superato il nastro, l'in- 
segue: correbbe picchiarlo per 
punirlo d'aver tradito un im¬ 
possibile accordo. L’arrestano, 
e la confusione è tanta che la 
sua protesta non è raccolta, 
giunge, impetuo.so, Andreoli. 
Seguono gli altri sfilacciati. Il 
tempo passa e Mealli si pre 
para ad una festa inattesa lì 
àustacco dì Adorni è enorme, 
sfioro il quarto d'ora- 1X52'', 
su Mealll Ciò significa che lo 
sprinter della « Bianchi * s'al 
za m retta, sia pure per so¬ 
li W. 

Adorni che dice ? 

Scuse... 

Giustificazioni... 

Nessuno VascoUa. l più, son 
d'accordo con noi • c Giro » o 
« Tour »? E. come noi. escili 
dono che il compiirtamento di 
Adorni e della sua tutt’altro 
che nobile compagnia sta da 
con.siderar,si una protesta, per 
la falsa carta dell'aUimctna. 
E ora ? 

Cercar d'antinpor gli eventi 
é impossibile Forse é più giu- 
.sto domandarci qual straordi 
nono avvenimento ci attende a 
Reggio Calabria, domani. 

Attilio Camoriano 



Scandelli parla fiammingo? 


Da uno dei nostri inviab 

CATAN'ZARO. 22. 

Vince uno straniero. U venticinquenne Fran¬ 
cois lirandts. un belga di Anversa, e Pietro 
Scandelli piange, si dispera, grida al tradi¬ 
mento. « Via. via che lo ammazzo! Vigliacco, 
bugiardo! Tira, mi aveva detto, e non laro la 
volala. Invece mi ha fregato! ». Subito I giorna 
listi corrono da Brandts. un routier sprinter^ che 
due anni fa vinse una tappa del Tour de Fran 
cc con una fuga di cento chilometri, uo ragazzo 
piccolo e biondo che è giunto al professionismo 
con una montagna di succo.ssi: 48 da allievo 
e 2U da dilettante. 

Brandts non capisce una parola d'italiano e 
non parla nemmeno francese: è fiammingo. Cosa 
ha capito Scandelli? Il vecchio Molenaers fa 
da Interprete e Brandts sembra cadere dalle 
nuvole quando il compagno di squadra gli 
chiede se è vero che aveva prome.sso la vittoria 
all'italiano, t Dovrei e.s-.scre matto, ma non lo 
sono. E poi io non conosco una parola della 
vostra lingua... », dice il belga della Flandria. 

• B • 

Bruno Mealll attende in un angolino l'arrivo 
del gruppo. Sono attimi emozionanti per l'atleta 
della « Bianchi *. Il tempo trascorre lentamen¬ 
te: cinque minuti, dic-ci. dodici, tredici e rotti. 
Infine Bruno viene invitato a salire sul palco. 
Per 36" è la nuova maglia rosa. « Afa guarda 
un po' se un corridore come me deve conqui¬ 
stare il primato della classifica... Ho tirato co¬ 
me un dannato appena mi hanno detto che 
avevamo un quarto d'ora di vantaggio. E se 
nel finale ho perso le ruote dei primi, è perché 
questa non era affatto una corsa per velocisti. 
Ma chi ha disegnato il profilo dell'ottava lappa? ». 
commenta il toscano di Alalva. 

Arriva il plotone e Adorni, preso nella stretta, 
SI lascia sfuggire le seguenti parole: « E allora 
devo andare a casa? Dovevo forse inseguire 
tutti, anche i cani? Per me non cambia 
niente... ». 

• • • 

In un angolo del taccuino trovo il nome di 
Meldolesi. un lomagnolo dalla faccia rotonda, 
due occhi che sorridono, l'espressione di un ra¬ 


gazzo felice di essere qui a recllare la sua 
parte. Una parte modesta, ma che importa? 
Ades.so Meldolesi ha scoperto che la vita è bella, 
e questo conta. I.e mie note contengono la parte 
più brutta della sua carriera di ciclista. Pen 
sate che dopo quattro mesi di professionismo. 
Domenico tra tanto avvilito da prendere la bici- 
delta e bultarla nel soffitto Invano gli amici di 
Ponte Nuovo (Ravenna) tentarono di rqiortarlu 
al ciclismo: per due anni. Meldolesi non volle 
più parlare di corse. « Vanno troppo forte e io 
sono una schiappa ». andava dicendo a tutti. K 
ripre.se a fare relcttricista. 

La bicicletta metteva la ruggine e sembrava 
ormai un ferro vecchio. Ma nella piimavera 
del ‘64. due ragazzini avvicinarono Meldolesi e 
gli dissero: « Abbiamo deciso di correre e tu 
sarai il nostra maestro » Domenico senti qual 
cosa rimuoversi in lui per un po' fece finta di 
niente, ma i ragazzini insistevano e cosi per le 
strade della Romagna si vedeva sovente un ter 
zetto composto da Sauro. Silvano (i due esor¬ 
dienti) e un giovanotto che piano piano tornava 
al primo amore. Meldolesi passava alla « Maino » 
senza stipendio, ma era già un atto di fiducia, un 
passo avanti. Lo stipendio glielo avrebbero dato 
se appena dimostrava di voler fare le cose sul 
serio. Il resto è noto: lo scorso aprile. Dome¬ 
nico ha vinto una gara nel Trofeo Cougnet ed 
è stato incorporato ufficialmente nella squadra 
di Mugnaini. 

Adesso Meldolesi ringrazia Sauro e Silvano, 
é al (Jiro anche per merito loro e mi ha dello 
che non vuole deluderli. Oggi, intanto, è stato 
fra I più attivi, è andato vicino al successo. E 
un giorno o l'altro... 

• • • 

Oggi, nella grande maggioranza. 1 cartelli 
Insultano Taccone II ciclista-pugilatore è ritorno 
del giorno nel sen.so più squallido e umiliante. 
Ma cammin facendo, ecco un'eccezione. Una 
scritta implora: « Vogliamo la luce ». Siamo 
nel pressi del paese di Diamante, dove corre la 
strada ferrata di Reggio Calabria e il mare è di 
due colori: uno di un turchino denso e l'altro di 
un verde quasi smeraldo. 

Gino Sala 


Oggi (f Premio Capannelle » 


Favorito Thorwaldsen delia 

Causa Zappulla-CONi Olgiata 

Condanna a 8 mesi 
chiesta per Onesti 


La condanna a otto mesi di 
reclusione dell'avv. Giulio O- 
nesri. presidente del CONI, del 
conte Francesco Di Campcllo. 
presidente della Federazione 
pugilistica italiana e del cai» 
ufficio stampa del CONI, doti. 
Donato Mariucci, è stata chie¬ 
sta ieri mattina dnl sostituto 
procuratore della Repubblica 
Pasquale Pedote nel processo 
aperto contro i tre funzionari 
su denuncia dell’organizzatore 
pugilistico Felice Zappulla. 

Contro Onesti, Di Campcllo 
e Mariucci ha parlato Favvo- 


cato Eugenio De Simone, par¬ 
te civile per lo Zappulla. L’or¬ 
ganizzatore pugilistico si riten¬ 
ne diffamato dal comunicato 
che il CONI emise sulla .sua 
espulsione dalai Federazione 
pugili.stica italiana, motivata 
su pretese inadempienze di 
Zappulla c su altre infrazioni 
al regolamento della FIP. 

n 19 giugno verrà emessa la 
sentenza, dopo gli interventi 
degli avvocati difensori. Ma 
non è escluso che i tre impu 
tati e Felice Zappulla giunga¬ 
no prima a un accordo. 


Per il match di martedì con Clay 

LISTON FAVORITO 8 A 5 



So.Unlo la cittadina di Lawislon sta vivettdo te sue grandi giornate 
di attesa dei match mondiale di martedì tra Cassius Clay e Sonny 
Liston. Malgrado la gazzarra pubblicitaria organizzata dai due pu¬ 
gili e resa ancora più evidente da7 rifiuto delle autorità locali di 
far svolgere II combattimento a Boston, sono pochi coloro che pren¬ 
dono sul serio questo match Negli ultimi giorni I due campioni 
si sono limitati nel fare dichiarazioni e hanno badato di più ad 
intensificare la preparazione, Sonny Uslon ha avuto altre noie con 
la polizia che ha vietato i biglietti di Ingresso per assistere ai 
suol allenamenll In quanto I suol sparrfng-partner» non avevano 
la regalare licenza. Da Las Vegas si è appreso che I bookmakcrs 
danno nelle scommessa Sonny Liston favorito a 8-5. Nella foto: 
SONNY LISTON menira fa la veHIcale su una panca. 


Il Premio Capannelle, un di¬ 
scendente sui 2100 metri su 
pista grande, dotalo dì 2.625.000 
lire di premi, costituisce l’inte¬ 
ressante prova di centro del¬ 
l’odierno convegno domenicale 
di corse al galoppo all'ippodro¬ 
mo romano. Dieci concorrenti, 
capeggiati dal peso da Baicolo 
e con Carattere peso piuma a 
40 kg., figurano iscritti alia cor¬ 
sa che si presenta aperta ed 
interessante. Difficile il prono¬ 
stico. specie in considerazione 
delle lince contrastanti fornite 
da più di un concorrente. Co¬ 
munque, il qualitativo Thor¬ 
waldsen, passato dalla razza 
Donneilo Olgiata alla scuderia 
Noni Da Zara, pare assai ben 
situato a 49 kg. e mezzo e. sulla 
scorta della sua qualità, merita 
il pronostico nei confronti dì 
Baicolo che dovrà prendersi 
4 kg e mezzo, e che appare i! 
suo diretto avversario. 

Degli altri, pensiamo che i 
migliori debbano essere consi¬ 
derati Kubilai ed HirojTo ben 
situati al peso c in un momento 
di forma favorevole. Le fem¬ 
mine Milena e Centerbe deb 
bono pure essere nominate, pur 
sembrandoci difficile che pos¬ 
sano opporsi ai maschi all'at¬ 
tuale situazione di peso. 

Nella stessa giornata, è in 
programma il Premio .Arco di 
Druso. dotato di un milione di 
lire di premi sulla distanza di 
1400 metri, in cui Flcur du Gia¬ 
cer. vittoriosa al debutto sulla 
pista romana, in bello stile, me 
rita il pronostico nei confronti 
di Agrigento e Luncriano che 
dovTebbero essere gli avversari 
più picricolost. 

Inizio della riunione alle 15. 
Ecco le nostre sclcTioni: 1’ cor¬ 
sa: Rcodata Orlandi. Dinami¬ 
te IT; 2* corsa: Fleur du Gla- 
cicr. .Agrigento. Luncriano; 
,3* corsa: Wclmerole. Ispro: 
4* corsa: Belfast. Civilaquana 
Mclis.sa: 5* cor.sa- Dais. .Agnolo. 
.Asfer Pnnce.s: 6* consa- Tnor 
I waldsen. Baicolo. Kubilai: 7* 
corsa: Kimi. Fiaba. Piantolla; 
g* corsa' Fleur de Bhawani. 
Rio Rocchetta. Grimsaulicr. 


Sperati e Casofì 
vincono a Berlino 

BERLINO EST. 22. 
Sono iniziali oggi alla Werner 
Seelenbmderhalle i campionati 
europei di bove per dilettanti pre 
senti 172 pugili di 24 nazioni. 
Degli italiani in gara il peso mo¬ 
sca Franco Sperati ha battuto 
ai punti il finlandese Kari Mero- 
nen: nei medioleggeri Mario Ca 
sali ha vinto per squalifica del 
lussemburghese Marlin Scheer 
fermato dall'arbitro al terzo 
round. 


In testa il Milan ospita il Varese mentre l'Inter gioca a Bergamo 

La Roma ioatro il Vicenza 


La Lazio 
a Mantova 


Terz’ullima giornata del 
campionato di calcio: le posi¬ 
zioni sembrano abbastanza de¬ 
finite sia in lesta che ip coda, 
ma non è escluso che oggi ci 
sia il colpo di scena. In testa 
infatti il turno è apparente¬ 
mente favorevole al Milan che 
gioca in casa con il Varese 
(mentre l’Inter è dì scena a 
Bergamo), in ernia invece La¬ 
zio e Genoa sono attese da dif 
ficoltà quasi analoghe, essen¬ 
do ambedue impegnate in tra¬ 
sferta (la Lazio a Mantova e 
il Geona a Cagliari). E cosi 
sulla carta può anche accade¬ 
re che il Milan riesca a ri¬ 
prendere rinter e che il Ge¬ 
noa torni al Ranco della Lazio. 

Ma per conto nostro si trat¬ 
ta dì una ipotesi difficilmen¬ 
te realizzabile. E vi spieghia 
mo subito perchè Cominciamo 
dal duello in testa alla classi¬ 
fica. Quando diciamo che il 
turno è apparentemente favo 
revole al Milan. intendiamo sot¬ 
tolineare le difficoltà che Fin 
ter incontrerà sul campo in¬ 
candescente dì una Atalanta 
ancora in cerca di punti per la 
salvezza definitiva: ma al tem¬ 
po stesso vogliamo ricordare 
come la situazione del Milan 
non sia affatto allegra nono¬ 
stante la minore difficoltà del 
compito. 

Non è allegra perchè il clan 
rossonero è travagliato da vio¬ 
lente polemiche a seguilo del¬ 
ia multa inflitta ai giocatori 
dai dirigenti dopo la sconfit¬ 
ta con la Roma e a seguito del¬ 
la esclusione di AUafini (per 
far posto ad Amarildo che 
scontata la squalifica rientr^ 
rà in squadra con la maglia 
numero 9). E perciò bisogna 
cominciare a vedere se il Mi¬ 
lan riuscirà a superare a pie¬ 
ni voti il Varese, per poter 
poi sfruttare una eventuale 
battuta d’arresto dei nero-az¬ 
zurri di Herrera (non mollo 
probabile visto che FInler 
sprizza salute da ogni poro). 

Passiamo alla situazione in 
coda. Lazio e Genoa giocano 
si ambedue in trasferta ma 
le difficolLà sono di diverso 
grado. Il Genoa infatti è di 
scena sul campo di un Ca¬ 
gliari che non p'JÒ fare con¬ 
cessioni a nessuno se non vuol 
compromettere lo stupendo gi¬ 
rone di ritorno che l’ha porta¬ 
to ad un passo dalla salvezza; 
mentre la I-azìo è impegnata 
sul campo di un Mantova che 
al contrario è in piena smobi¬ 
litazione tecnica e morale. 
L’atmosfera di rassegnazione 
è poi accentuala dall’annuncio 
del licenziamento dell’allenato¬ 
re Mari, annuncio che è stato 
giudicato intempestivo e scor¬ 
retto proprio per gli effetti 
psicologicamente negativi che 
può avere sulla squadra. 

Nella stessa situazione si 
trova il Messina i cui diri¬ 
genti hanno pure dato il ben¬ 
servito a Colomban con tre 
giornate di anticipo sulla fi¬ 
ne del campionato: per cui è 
da prevedersi che il Messina 
non costituirà un ostacolo in¬ 
sormontabile per la Sampdo- 
ria a Marassi (una Sampdoria 
che presenta al centro dell’at¬ 
tacco il giovane Carniglia al 
posto dell'infortunato Da Sil¬ 
va). E cosi alla Samp si pre¬ 
senta l’occasione per fare un 
passo in avanti, decisivo (spe¬ 
cie se dovesse es.scre accom¬ 
pagnato da un cedimento del 
Genoa o della Lazio) per per¬ 
mettere alla squadra blucer- 
chiata di avvicinarsi alla zo¬ 
na di piena tranquillità (ma 
si capisce che se la Samp non 
approfitterà delFoccasione sa¬ 
ranno guai, trattandosi per 1 
bluccrchiali delFuUima parti¬ 
ta in casa). 

Tra le squadre che devo¬ 
no ancora raggiungere la quo¬ 
ta sicurezza oltre all’Atalanta 
ed al Vare'e ci sono poi anche 
Foggia. Roma e LanerossI. I 
pugliesi dovrebbero farcela già 
oggi a mettersi al sicuro ap¬ 
profittando della visita di una 
.luvcntus con il morale visi¬ 
bilmente a terra per la scon¬ 
fitta di Madrid. 

Roma e Lanerossi sono in¬ 
vece a diretto confronto al- 
FOIimpiCo in un match che sì 
profila altamente combattuto 
ma che vede leggermente fa¬ 
voriti i gialloroisi reduci dalla 
clamorosa vittoria di San Siro 

Infine il programma è com¬ 
pletato da Fiorentina Catania 
e da Torino Bologna due match 
che possono interessare per le 
piazze d'onere. In verità il 
terzo posto sembra saldamen¬ 
te in possesso dei granata che 
oggi dovrebbero rafforzare la 
loro posizione date le condi¬ 
zioni di gravissima incomple¬ 
tezza del Bologna (basti dire 
che infortunali Negri e Rado 
giocherà con la maglia nu¬ 
mero 1 il portiere dei ragazzi). 

Piuttosto invece è la Fio^ 
reatina ad avere l’occasione 
di migliorare là sua classi¬ 
fica: battendo il Catania, in 
caso di successo del Foggia 
potrebbe scavalcare la Juve 
piazzandosi al quarto posto. 

r. f. 


Oggi a Varsavia | Auto: ad Adenau 


Polonia Surtees 

• i V * 

Scozia favorito 


Rinaldi-Gumpert 
al Palasport 

L'organlzxazione Zucche) ha 
reso noto Ieri sera di essere cer¬ 
ta di allestire per 1*11 giugno 
al Palazzo dello Sport II «match» 
per II titolo europeo del pesi 
mediomassiml che vedrà di fron¬ 
te RInatdl e II tedesco Gumpert. 
Al pugile della RFT è stala di¬ 
falli offerta la borsa di 50.000 
marchi più le spese di viaggio 
e di soggiorno per quattro per¬ 
sone concordala In precedenza 
con la ITOS. 

A Faenza selezione 
per il piccolo Tour 

FAENZA. 22 

Domani, al termine del treiila- 
novt'sinio « Giro delle città delle 
Ceramiche ». Rimedio coimmichc 
rà i nomi dei primi quindici az¬ 
zurrabili che la CTS iscriverà 
d'ufilcio al « Giro dello Roma- 
gne »: la corsa a tapi» dopo la 
quale si conosceranno i nomi de¬ 
gli azzurri che andianno al Tour 
de l’ Avenir. 



Scozià/ a Polonia si incontre¬ 
ranno "oggi a Varsavia In un 
match per I mondiali di calcio 
(in questo girone vi è anche 
l'Italia). Per questo Incontro I 
polacchi nutrono molle sperenze 
per una chiara vittoria. In tal 
senso II direttore tecnico Mo- 
loczynskl si 4 cosi espresso: 
« Scommetto che vinceremo, adot¬ 
teremo Il 4-2-4 ma Imposteremo 
l'Incontro sull'attacco. Dovremo 
solo fare attenzione a Denis Law 
e ad entrambe te eli, visto che 
St. John non scenderà In campo ». 
Nella foto: DENNIS LAW, 


Durante le prove della <1000 
chilometri > di Nurburgring, che 
si disputerà oggi, John Surtees 
tu Ferrari 3,300 è stalo II più 
veloce stabllcrdo anche II pr|> 
maio ufficioso della pista alla 
media di km. 153,900. Surtae* 
e le Ferrari In genere sono dun¬ 
que I favoriti. Durante te prove 
lo svizzero Maurice Calllel 4 H- 
maslo vittima di un pauroso In¬ 
cidente. La sua Jaguar à stata 
spinta fuori da un rolllllneo da un 
fortissimo colpo di vento lalarala. 
I medici hanno diagnosticalo una 
possibile commozione cerebrale 
olire a numerose altre ferite. 
Nella foto: JOHN SURTEES. 




IL PIU 
EQUILIBRATO 




PERCHE 

è fusione 
raffinata 
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ed alcool in 
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PAG. 14 / economia e lavoro 


Settimana sindacale 


Intervista con il senatore Fiore 


« Giusta causa » 


r Unità / domenica 23 maggio 1965 


Ferrovieri 




Sfruttamento 

. ^ ^ * ’ i * 

e diritti 


La (leiiuncia dei ferrovieri e I va si pasra a quella tecnologi- 


dei loro dirigenli, per uno scio¬ 
pero del nuvemlire srorso. el¬ 


eo — cioè che la ripresa ac- 
cenlua Ì fenomeni di riorganiz- 


larga il quadro delle restrizioni razione — i lavoratori sì Iro- 
e dello violazioni ai diritti sin- vano in posizioni più difTieili 
dacali. che la classe dominante rispetto a quelle di due anni 
porla avanti da duo anni. Si fa. Da qui il nuovo avvio ad 
può dire che questa azione sia un’olTensiva operaia. Questa 
cominciata subito dopo che, nel volta, con un intrereio più or- 
*63, la battaglia dei metallur- ganiro fra Alone retributivo e 
gici — la più grande del dopo- Tdone dei poteri rontrattiiali e 
guerra — aveva spostato in dei diritti sindarali. La spinta 
avanti l'area del potere con* per la « giusta causa a ne è 
Iraltuale, Da allora, con l'afTac- un sintomo. C'è la ronvlnzlone 
darsi e l'avverarsi di uno che vada ricostituito un rap- 


Pensioni: il governo 
nega la riforma 
e sostanziali aumenti 

Battaglio aperta in Parlamento e nel paese - La CGIL ribadi¬ 
sce: minimi di 20.000 lire, aumenti del 30% e scala mobile 


Petizione Nuove proteste 

• ‘ t » ‘ ‘ ^ * * • * ‘ » ♦ * 

da Terni _gj. denunce 

Dal Do.lro corriipondenle 

TERM, 72. con sanzioni penali o con forti ’ . . , - • i j i c-ot 

Lo sdegno per I arbitrio padro sanzioni civili scoraggino il pa Continuano a pervenire som greteria nazionale nel br 1 nel 
naie all Elettrocarbomum di Nar dronato dal licenziare sijnza giu pre più numerose alla segre^ ringraziare tulli i lavoratori 
ni, ove è stato licen/iato un stificato motivo e garantiscano leria nazionale del sindacato pcT questo attestato plebiscl- 
membro della Lommissione in la riassunzione dei lavoratori col ferrovieri italiani i messaggi tario di solidarietà. Ita ricon- 
lr»i,.le nSt.".° “SS r ó . (^grammi di solìdarlclà farma.o ieri la deelsa voloalà 

della Camera nella quale I la- riQF7ni”l’'HnmFil'ì P^rte di organizzazioni di di tutta la categoria di prose- 

reCS''iL“rK''.'-c,s""-' SSSS ui'rrpa^ll" o‘d'-eS,; 5r'[^,r,reniH:s'Si's“erp;' 
s^,ea'”“7^?st,!r;i 7 'tv^t .“"■'"To' óooeSi•“7^^''moàS'«fe 

ziaS?r un ™S„rdo o^ ! necessario rironno nel seltoro 


Continuano a pervenire som 
pre più numerose alla segre^ 


greteria nazionale del SFl nel 
ringraziare tulli i lavoratori 


La commissione Lav 
Senato sarà ancora ' i 


che non avvenga per giusta cali 

sa. il Parlamento sancisca per Questo grave episodio ha pale 
legge mi.sure idonee a garantire ®‘ùo il regime liberticida esi- 


avoro del nrosix'tlive e Iniziative oer chiaia e il 60% oer Quelle di mi.sure idonee a garantire nocriiuuu esi- 

avoro OLI prus|Kui\L e iiiiziduve per tmuiu. e ii ou- per quelle ai . «iiabilità del posto di lavoro stente nelle fabbriche in cui I 

' a lungo mutarlo, abbiamo rivolto al- inralidila). attraverso la riassunzione nel guardiani diventano cani poliziot- 


compagno r ranco Kicci, iicen stigmatizzata l'aziono antico 
iato con un assurdo pretesto stituzionale e unti operaia mes 

'",'^'.15?. 'S sn m alto dalle forse di ,» 


scossone clcliro del capitalismo porlo ili forza più favorevole, impegnata fiell esame del di cune domande al compagno. E i soldi? 

italiano, il padronato ha cer- unico modo per impedire una segno di . legge governativo, spn Umberto Fiore, segreta / soldi ci sano e lo dimost 

calo di rirosliliiire i propri ulteriore iniensifìrnzionc dolio con il quale il centro sinistra rio generale della Federazione remo cifre alla mano. 
margini economici e politiri, sfriiiiamenin, cioè un peggiora- ha cercato di contrabbandare italiano pensionati, aderente Grande battaglia dunque? 

facendo indietreggiare tanto il mento del rapporto più gene- un sia pur timido avvio alla alla CGIL. Certo! Grande battaglia 

processo di conipiista del di- rale fra salari-diritti dei lavo- riforma del sistema pensioni- Cosa puoi dirci a proposito la quale chiamiamo pension 
ritti dì coniraiiazinne, quanto ratnri e profìiii-poiere dei pa- sUco italiano. La discussione della riforma e deiraumenlo e lavoratori attivi perché 


soldi? 


/ soldi ci sono e lo dimostre- ' stificafo motivo >. 


caso Hi licenziamento senza giu 


facendo indietreggiare tanto il mento del rapporto più gene- 
processo di conipiista dei di- rale fra salari-diritti dei lavo¬ 
rili] di conirallazinne, quanto ratnri e profìlli-polere dei pa- 


Nelle fabbriche ternane si rac- la Repubblica: diventa poi per 
colgono firme di operai in calce sino non gradito, da cs.scrc licen 


3«iu ij iiuciiiLiuu vai* |. . I j . .. 

stente nelle fabbriche in cui I denuncia alla Ma- 

guardiani diventano cani poliziot- gi.slralura di numerosi ferro- 
to e l'operaio perde ogni diritto, vieri scioperanti e di dirigen 
come non fosse più cittadino del ti ad ogni livello del sindaca 


necc-ssaric riforme nel settore 
aziendale c dei trnsiKtrli. 

Una indignala prole.sla con¬ 
tro le denunce ò venuta anco¬ 
ra ieri, dal sindacalo provin¬ 
ciale ferrovieri di Napoli: il 
telegramma afferma: « Libertà 


to. Ai messaggi di quasi tutte sciopero est gelosa iriinuncia- 


la CGIL. Certo* Grande ballaglia al- ® questa petizione Gli operai ziato quando si pone alla lesta le segreterie della Laniera del jjjjp conquista legata alti va- 

Cosa puoi dirci a proposito la quale chiamiamo pensionati T” soltanto di riha- - ^ " "f' provinciali, di mnltissi [ori Resistenza et Costituzione 


Tassa della puliiica di centro¬ 
sinistra. 


droni. E il piano rnpiiolisii- è stata sinora improntata da delle pensioni della previdenza posta in gioco è grassa: ti di 


tu llUUItr Lfliuiuiuitiu pcnsiuuan : - -; . , , ___ |„ ri.«m rw-r-im-i/mnn nnr . ‘ ...- 

e lavoratori attivi perché la mù aùi .salari, per la libertà n^l me categono di lavoratori, st repubblicana Lavoratori fer- 


co, sostanzialmente, ha questo interventi fortemente critici — sociale?, abbiamo per prima co 


E' signifìealivo che fra le pa- ohieitivo. Anche quando appa- venuti anche dai settori di sa domandato. ^ 

role del governo sullo « Slalu- renlemente si fanno avances maggioranza —, si da far ri- Per quanto riguarda la rifar- 
to dei diritti «lei lavoratori >. e sul terreno negoziale: alliidia- tenere che la battaglia per ma il giudizio è negativo, per 

i falli deH’offensiva padronale, mo alla proposta CISf,. mollo modificare 11 provvedimento è pii aumenti debbo dire che essi 

ci sia siala e si sin allargala hen vista dalla ronlìndiistria. di tuttora aperta. Sul contenuto sono deludenti. 


ritta ad una vita dignitosa da¬ 
vo decenni di lavoro. 


sa > come ó stalo itositivamcnte P**' ph' •^‘tlnri. per la libertà nel 
accolto nell'accordo tra sindacati Ip fabbrica, 
e Contlndiistrin, ma di andare 

oltre, di rendere cioè operante “ P* 


sono aggiiinli i telegrammi di rovieri chiedono revoca im- 
dccine di impianti ferroviari e mediata anticostituzionali di¬ 
di numerose fabbriche. La se- sposizioni ». 


una forbice la quale lasciava un arcnrilo-i]iiadrn sulla male- del disegno di legge e sulle 

un vuoto sempre maggioro dì ria contrattuale. Con il prete- _ 

inierveiito alatale aH'inizialiva sto di predisporre strumenti 

capitalistica. I melnllurgici procedurali, si prepara invece ^ ■ 

hanno visto negalo in pra- un fi gahhione n nel quale rin- 

lica Torcordo sui cottimi, circo- serrare non soltanto la mate- VWliMUJM 

aerino l'accordo sui premi, og- ria contrattuale e la sua arti- ■ ^ 

girata la delcrmiiiazione azien- colazione, ma perfino l'ambito fA C^IAtlAf*A 

dale delle qualifiche, vanificale e le forme della lolla. W 

le facoltà di negoziare gli ora- restrizioni agli efTetlivi la m .* 

ri. Anche ] lessili, I minalo- rfì t-onlrallazinne sono ftfifffl Cflfl 

Tt!" '/II”'.' ‘lìventatc più gravi con gli in- 

locali 

Si è concluso Ieri lo sciopero 


hanno visto lo parti più avan 
zate dei loro contratti applica 


tcrventi della Magistratura o 
lidia polizia. Tutti si sono ac- 


La pensione sociale, allora, 
non è un avvio alla sicurezza 
sociale? 

Certamente, la pensione so¬ 
ciale in sé è cosa di grande 
momento verso la sicurezza 
sociale, a condizione, però, che 
sia veramente una pensione 
sociale: cioè che essa sia este¬ 
sa a tutti i cittadini e che i 
lavoratori possano sommate 
alta pensione sociale, loro spet¬ 
tante quali cittadini, la pen¬ 
sione che si costruiscono come 
lavoratori e, poi, che il finan¬ 
ziamento sia a completo ca¬ 


ie snilanlo cnli fiirii Inltp nn- .. /.- n . - llTVWBa lavoratori e. pOI, Cile 

le soiianio con torli lotte, op f8pp,.,e np||a recente agi- ziamento sia a con, 

puro negale: tipico il caso dei ,|p| ^^e la for- Si è concluso Ieri lo sciopero ^ 

lessili sul terreno del premi, niiLhlira cnric-i ì Invnr-iinrì unitario nazionale dei 500 mila ' „ utno oioio. 

del macchinario, degli organi- I *ln ^cìnnero *^on^^maaaìoV''fre- I dipendenti dagli Enti locali per il Cosa propone invece il go- 

ci. E altre categorìe hanno su- n„c„^a e violenza del passalo conglobamento. In tutte le città verno? 
hifn niiesifl ntTcn.iva sirnnnnn. e Violenza ilo passalo, an^he nella giornata di ieri, é II governo propone 


Liitn niiPAlfl nfTpriiiivfl AirnnnAn* H i « * » • ^ x«i aw*», -w a» pswpufic m» ««JtKu»- 

do mollo meno sui terreni iiin * denunna dei ferro* continuata l'adesione totale della reta pensioìie sociale solamen- 

_. *^^* 1 :* I ” vieri e la miliinrizznzinne lem- categoria. Le percentuali di ig per oli attuali titolari di 


Il governo propone di islitui- 


avanznli ,IpI rannnrin di In vieri o lu ffniifiiriiinsj.ifie lem- (g pgf gfj atlUoH titolari di 

avanzati del rapporto di la- .^anea dei doganieri, molli si astensione dal lavoro sono state pg„;}o„g e cioè per tutti coloro 
voro; e il caso dei chimici e ' „i 7 „ ;i .i: altissime ed hanno registrato una «-loc per nini coioro 

del loro premio di produzione. accorti ri e I diritto di generale del 90 95 %. (artigiani, coltivatori diretti, 

I I_ 1 __!_s sciopero — tonte di tulli i po- w-i -nr«n HpIIp HiiP Pinrnnip Hi lavoratori divendentiì che at- 


Llcenziumenli, sospensioni,’ ««-««P"" - ‘«nie di tulli I po- Nel corso delle due giornale di lavoratori dipendenti) che at- 
orari ridotti — anche auando *" questo mondo sciopero, nelle principali citta tualmente percepiscono gta la 

derivnvann dalla rnnaiiiniiira a “ Compresso, spe- (Firenze. Bologna. Genova. Livor- pensione; non solo, ma la peii- 

I- congiuntura e- categorie addette ai no. Gros.seto. Ferrara. Cagliari, sione sociale non farà che so- 

conomica--diventarono 1 arma g^^v ,i piihlilìci. Matera. Roma ed altre) si sono stituire le primeScSa li- 

preferita di questo generale al- "^' 1 . ' ‘ svolti manifc.stazioni e cortei con L 

tacco poliiìro» al quale il ' po- / corpo di aggrcA- |a partecipazione di un oratore ^_ 

verno ha conlrihuìlo fìnanzìan- flioni, silenzinse o clamorose* ufTlcìale die molte volto rappre* 
do gli industriali, ponendo un ilirilli sindacali e ai poteri scntava tulle le tre organizza¬ 
li letto a adì aumenti di naca coniralluali. Lo a Slaluin o del ziom sindacali. 

tetto a agli aurnenu di paga, , • j , rischicrehlie di Sonostalivotaliordinidclgior- 

e dando I esempio di inlransi- «-entro sinistra ris.luerebbe tli p telegrammi di protesta .spo- 

geiiza nelle vertenze del pub- ««•'«■'’'"*‘® epilallio, so con cialmcnte nei confronti del mini- 

Iilico impiego. Nonostante le lolla sindac.ilc e pnlilica non «tro Taviani. Sono stali votati, 
grosse lolle del * 6^1 (annata su- *' sapessero ricuperare e eser- altresi, telegrammi ed ordini del 


Lo scorso anno abbiamo importato carni per 159.290 milioni di lire 

Possìbile un balzo avanti 
nella produzione dei suini 

Giò in corso un lieve aumento della produzione - Anche in estate si può consumare carne di maiale magra 
L'esempio degli altri Paesi europei - Una alimentazione sana - Notevoli vantaggi per Teconomia generale 


sioni, silenziose o clamorose. | utTlciale che molte volte rappre- valore ha diritto, be st voleva 


' L'estate scorsa una nostra 
delegazione commerciale si è 
recata a Parigi: i soliti in 
contri, le solile visite ad im 


telegrammi di protesta .spe 


ed inabili in istato di bisogno 
(art. 38 della Costituzione): ma 


in questa occasione 


grosse lolle del * 6^1 (annata su- *' sapessero ricuperare e eser- J altresi, telegrammi ed ordini del «- c «uuu u, 

persia soltanto dal '62 come i «lirilli ottenuti nei con-1 giorno in solidarietà ai ferrovieri riguardo. Fer quanto riguardc 

.,r. .lì .cinper.). Il poi.™ con. ■"'•I- con,|ui.t.n.. in l**''-I di «'loi™' 


noi propello „on o-ò pollo ni jT *6'' ,ffSJ» raora 
riguardo. Per quoulo riguarda S,„ „„i 


oro di adopero), il potere con- 
tralluale retrocedeva, mentre il tnenlo 
salario segnava il passo. 

Adesso che dalla fase recessi- 


aggiunge una lira a quanto si- 


I sindacati si incontreranno nei nora versava per contributi aì- 
prqssiml giorni per decidere uni- ig ijarie nestinnì nrì7Ì vt>r!eorn 


vigliato nel vedere che in pie 
no luglio (erano proprio i gìor 
ni vicini alle celebrazioni del 
la festa nazionale), venivano 


prossimi giorni per aeciocre uni- ig p„rie aestioni anzi verserà 

tariamenle altre forme di lotta f- verserà n,acellati i maiali. < Ma come. 


Massiccia manifestazione 
dei mezzadri versiliesi 


anche con questo caldo? E chi 


nnn valigia la camc di maiale in 

elemerdn d ^ qucsto periodo?», ha doman 

^ riforma. sempre più sorpreso il 

Auffa, assola amente nulla rappresentante. La ri 

perche si mantiene integro tl spQjtg accompagnatori 

cecchio, ingiusto sistema delle fj^gecsi è stala un risoiino 


marche assicurative e non si 
modifica la grave, incivile spe¬ 
requazione che colpisce le don¬ 
ne ed i lavoratori agricoli. 
Con le nuove tabelle si peg- 


di compiacimento. 

In Francia, come del resto 
in quasi tutti i Paesi europei, 
nei mesi estivi il consumo del¬ 
la carne dì maiale si mantiene 


:rwm 




V. 'I' ' 




Migliaia di mezzadri, coloni e 1 conseguire In primo luogo la | una ripresa deH’occupazione. Nel- P^hsiom di domani. 
coltivatori diretti della Versilia I piena e completa applicazione I la zona di Pesaro, infatti, esi- b, per quanto riguarda gli 
sono intervenuti alla manire.sta- della legge sui patti agrari in 1 stono attualmente circa 15 mila aumenti? 


giara, poi, fa situazione delle pressoché stabile. * Anche il 

*XA**«*MMa W> 


rione svoltasi ieri a Viareggio. I modo da acquisire il 58 % come | disoccupati. 


E' presto detto. Niente uni- 


pesce deteriora più facilmente 
in estate che in inverno, ep 
pure il maggior consumo av- 
\ iene proprio nei mesi caldi ». 


Prima del corteo svoltosi per minimo di riparto di tutti I prò- NUCLEARI — 11 Sindacato au- ficazione dei minimi. Si man- hanno a loro volta fallo file* 
le vie cittadine, il compagno Ma- dotti ed utili, la partecipazione tonomo nucleari (SANN) ha co- tengono i due minimi: quello vare eli esucrti francesi con 

riani, segretario della Pedermez- alle spese in misura non supe- municato len che la Commissione ffj f2 000 lire mensili viene eie- U 

zadri nMionale, ha tenuto l'an- riore al 50%. la disponibilità direttiva del CNEN ha approvato ono scherzoso e polemico. Na- 

nunciato comizio nel corso del dei prodotti e gli accrediti se- nella sua ultima riunione le ri- „ io <;nn? oj tmiin -ma la carne suina per 

nuale è stato denunciato i'ottuso parali in caso di conferimento i chieste della categoria in ordine a lu.jw, si tratta, me- d consumo estivo, deve es.sere 





quale è stato denunciato i'ottuso parati in caso di conferimento chieste della categoria in ordine a IH.jW', si tratta, rne- i) consumo estivo, deve es.sere vero, di lasciarsi influenzare Possiamo dunque mangiare 1.789.522; nel corrispettivo pe- 

atteggiamento dei concedenti a in comune, il concreto esercirio alla perequazione e all'inquadra- niatamenie, ai un aumento del del tipo magro. Nella sola Pa- <Ja pregiudizi e dicerie. Medici carne di maiale senza timore, nodo dello scorso anno sono 

mezzadria che continuano a vio- della condirezione aziendale. mento del personale. Lo stato di ^ per cento, molto meno deffa rjgj, hanno poi appreso i com- e studiosi di dietetica sono con- come del resto avviene in tut stati macellati I 971.172 capi 

lare apertamente la legge sui EDILI — Nel Pesarese si è agitazione dei nucleari, tuttavia, meta degli aumenti praticati ponenti delia delegazione ita- cordi neirarfermare che la car- ti i Paesi del mondo a piu p<.T un peso morto totale di 
patti agrari e ad opporsi alla svolto ieri compaUissimo uno perrmane m quanto le decisioni con le precedenti leggi. Per le liana, ogni giorno, a luglio, ne di maiale magro non prò- alto tenore di vita. 2.120.2.54 quintali. Lo stesso in 

trattativa sindacale._ altre pen.siom un aumento del vengono_ mattati 12 mila capi voca alcun disturbo né al fe Fra l'altro - ed è questo cremento di macellazione è sta 


La lotta che la categoria sta edili, del legno, marmisti, ma- approvate dai ministri preposti 20 per cento. Come vedi sono di maialo 

il_1_ I____ _ _ i _..^^aa: I «il» piiirAnlei Oifalnr*» ^ . _ . _ _ 'J* MICllUiL,. 


sviluppando In modo sempre più nufatti in cemento e laterizi, alla vigilanza sulfente. Qualora giu.s(iffcafi la delusione 
intenso ed unitario e che avrà Alla lotta hanno preso parte cir- neanche a maggio venissero pa rLsentimentn dei nendnnnii 
modo di esprimersi in forme piu ca 9 mila operai. Varie delega- gali gli stipendi perequati. ì la- .. .. - ^ 

avanzate al momento dei pros- zioni si sono recate in prefettura voratori scenderanno nuovamen- ” ‘ 

simi raccolti è perciò volta a e presso i partiti per sollecitare te in lotta. coro ha soUoiincato le n 


20.378 tonnelinte. cuiilru le 

' «- "•'•M loniiellale della Germa- 

occidentale e le 03 950 ton¬ 
fai . t i nellate della Francia. Il diva- 

4 rio é ancora pio .sensibile nei 

' "ì \ Frnn- 

’ ^ ' ' |T ^ >h^ Rabh- 

scorso anno abbiamo importa¬ 
to 246.108 quintali per 12 mi- 

in una macellerria specializzata. Bisogna però saper scegliere linrdi HÒC milioni 904 mila lire. 

Se si tiene conto che in Ita¬ 
ti - . . , -or, co 1 ■ hn Ih carne bovina corisumata 

Possiamo dunque mangiare 1.<OT.522: nel corrispettivo pe^ rappresenta il 57 per cento, 
carne di maiale senza timore, riodo dello scorso anno sono . p » ; 

come del resto avviene in tut stati macellati 19iLli2 capi 

ti i Paesi del mondo a piu per un pe.so morto totale di ^ 

alto tenore di vita. '2.120.2.^ qumtait. Lo stesso in "no i ? *^^ 1 , 

tra I altro - ed è questo cremento di macellazione è sta ,3 consumala in 

t**-B rx r* TX rx f f rx ett wxrxvx c>n<xjx*xf I «x I a l._. * ----» _ 






Una esposizione di carne suina in una macellerria specializzata. Bisogna però saper scegliere 
la carne migliore, quella magra. 


gaio né ad altri organi del un aspetto di non secondaria to rilevato nei Comuni con 50 imn nnell-i ili mi!! 

nnslrn annerati) Hieprenlp An iinrinrlan/a iv»r In r.-iminlip rini rxiil'a ai rxiil InTfalli r»*irx I .... 


giusiijicaii la aeiiistone e U ^^.^0 dunque, una delle tan nostro apparalo digerente. An importanza per le famiglie dei mila c più abitanti. Infatti con nresenla «min il 7 fi nnr' nnnfn n 
risentimento dei pensionati. jg prevenzioni sulla carne di zi. è nutriente, contiene più lavoratori - acfiuistando la irò i 4 C;l 187 capi macellati nel minVi rii Ila CFF il^? 7 **^r 
vnCn che ò de.stinata a ca calorie, più vitamine, più pn> carne fresca di maiale é pos i% 3 _ p<.r un totale di 501.98.5 cento si nuò'bcn diro che*^l 

ànzia!,To"dTo: N"" ^ Pi" '"-"'P»-•™P «li “P> ■« «“«"P- nmnUI. d, p.» „.arto.__nolb Biorni InBliitaliani con- 


..MIV05. 


PASTA 

dti 

"CAPITANO. 



Abbonatevi per il 1965-66 a 

Riforma della Scuola 

il mensile completo di elaborazione dei licenziamenti 
ideologici, didatliti e sociali della scuola 

Riforma «Iella Scuola offre ai »uoi lellori: 

0 40 pagine di importanti rubriche di 

Politica Scolastica. Storia. Pedagogia. .Atlante delle 
• Riviste ecc. ' • ' 

28 pagine di didattica 

guida preziosa culturale e pedagogica, per gli insegna- 
menti del ciclo elementare e del dclo medio redatta da 
- esperti docenti 

\ 

in omaggio 

una grande litografia a colori fuori commercio 
di Renzo Vespignani 


pensione di anzianità ed ade¬ 
guamento automatico delle pen¬ 
sioni; cosa puoi dirci in me¬ 
rito? 

Con la pensione di anzianità, 
co.st com'è configurata nel dise¬ 
gno di legge, si rasenta il ri¬ 
dicolo. Infatti, in base al pro¬ 
getto di legge governativo .si 
ha diritto alla pensione anche 
quando si è raggiunto il limile 
di età (55 anni per le donne 
e 60 anni per gli uomini) a 
condizione, però, che si abbiano 
40 anni di effettiva contribu¬ 
zione. Il che significa, che la 
donna dorrebbe iniziare a la¬ 
vorare. almeno a 13 anni (con¬ 
trariamente a quanto stabilito 
dalle leggi in rigore) e l'uomo 
a IS anni e durante i 40 anni 
uomo e donna non dovrebbero 
essere assenti dal lavoro, né 
per disoccupazione, né per ser¬ 
vizio militare ecc. Per quanto 
invece riguarda Vadepuamento 
automatico, il congegno è tale 
per cui certamente, in cinque 
anni, mai le pensioni potranno 
es.sere adeguate, tranne che 
non si aumentino i contribuii. 

Saranno presentali emenda 
menti? 

Parecchi. Proporremo un uni 
co minimo di 70 000 lire men 
sili e Vaumcnto del 3ò^r delle 
altre pensinni. il diritto agli 

M. __ 2 i__i_ __ 
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+ un off erta speciale ai nuovi abbonali X/ “» 

per il decennale della rivista: as^egmfnmdiari, la scala mo 

^ bue che segua la atnamìcn 

ffelìe retnhuzinm c, per quanto 

Coloro che si abboneranno dal 1 maggio riguarda la riforma, l'aggancia 

al 30 giugno riceveranno gratis i numeri mento delle pensioni alle re 

di maggio-giugno-Iuglio per cui I ablmna- retribuzione media del 

mento «lecorrerà «lairi*9*196.'5 airi‘9-196^ mialinre triennio di attività la- 

I vorativa per le pensioni di ree- 


LEGGETE 


Coloro che si abboneranno dal 1" maggio 
al 30 giugno riceveranno gratis i numeri 
di maggin<giugno*luglio per cui l'abltona- 
mento «l€:correrà «lairi*9*196!5 airi‘9-196^ 

Abbonamento annuo L, 3.000 

VtrMmanti: alla S.C.R.A. • Vl« dall* Zoccalttt* 31, 
Rwna can vaglia, asaagna a sul CCP.-1/43441 

• ■ - ' ' - ■- - ; 

A richiesta si spediscono saggi 

« • a 

Abbonatevi subito / - . 

Rispannierete e potrete seguire la rirista più moderna 
di politica, pedagogia scolastica e didattica. 


Successo CGIL 
alla Lebole 

* .Alla ’ Lebote di Arezzo (END 
la CGIL ha ottenuto una signifi 
catii'a conferma nelle elezioni per 
la Commussiorx? interna, con i 8 i>> 
\oti. pan all'85 per cento e ««ette 
seggi, come l'anno scorso. I.a 
CKL ha a\-uto 246 voti e un 'og 
gio. la LTl. 72 e ncs.nin scg.gio. 
Fra gli impiegati la CISL ha per¬ 
so il seggio che deteneva.^ 



<x:onomia perché ' suo prezzo I scorso anno sono stali mattati 
è inferiore del cinquanta scs- 5«2 0 I 5 capi per G10.319 quin 
santa per cento net confronti tal, di peso morto. 

«Wle altre carni Ai risparmio „ ^,3 

per I consumatori corrispon ? 


sumcranno più di carne di 
maiale, decine c decine di mi¬ 
liardi verranno risparmiati, 
con non indifTcrcnte vantaggio 


^rc.hho V.n. Tnnnmix ^ Bio delle cifrc. ma anche in per la nostra bilancia commer- 
df.lln «itain Tli Mrvrtì occasiono dimostra che cialc c per l'economia agricola. 

z™1^n1cf°vSono “cli-S 

mento della produzione e del ^ ^ •' "oriro Paese non è 

consumo della carne di maiale ultimo anno, numerosi davvero ai primi posti nel con¬ 

uno dei modi per potenziare hRP'amcnli. in particolare nel- sumo delle carni. E il motivo 
Tallcvamento italiano e per li agricole del Nord. I n- e semplice: il prezzo che 

mitarp le imnnrta 7 Ìnni dotto al- siil'-ab sono assai evidtnti pCT - per quanto riguarda la car- 


Talicvamento italiano e per li 
mitare le importazioni deile al¬ 
tre carni dall'estero. 

E. in realtà, alcuni primi 
risultati sono stati già otte¬ 
nuti. Nelle modiricazionì di or- 


ic 7 ono agricole del Nord. In- è semplice! il prezzo che 
sullati sono assai evidtnti pCT- — per quanto rieuanla la car- 
ché il maiale é consideralo nc bovina — saie in continua- 
una vera c propria « macchina 7 Ìonc. Soltanto la rame suina 
da carne »: le scrofe figliano non ha subito nello scorso an- 
in media due volle l'anno e no eli aumenti registrati nelle 


d,ne qualitativo rqua^ partoriscono mediamente altre varietà di carni. E il 

in atti) L Paese, sono stati q»a.««''dici Tanno. In sei me prezzo delle coslolctte. elei fi¬ 
registrati aumenti nella prò l'. il dil u.. i d ^ a 

carni di maiale, sia pure an 80 chilogrammi, può fvitcnz,alita degli allevamenti 

.-«rr. in mic.r^ nindncio n n,.n csscrc maccllato. 0 a una maggiore .sensibilità 


carni di maiale, sìa pure an 
cora in misura modesta c non 
al i»s.so con gii altri Paesi. 

L'incremento, sia pure len 
to, è dimostralo da questi da 


c a una maggiore .sensibilità 


Tuttavia i livelli produttivi consumatori, f^à riscori- 


dclla carne suina in Italia so^ 
no ancora notevolmente di- 


tro anche una revisione anli- 
speculativa dei sLslemi di di- 


ALA, V V 4 l 4 IIL/OVt OAA# AJCl UUA.OLI Ufi ... ’ 4 t .3 • 

li. Nei Comuni con 5.(K)0 e più stanti da quelli degli altri Pae- stnbuziwc. tale da ndurre 1 
r.ni nnnnrin jj (jclla Comunila Economica * prezzi al minuto «mti 


abitanti, nel periodo gennaio si della Comunità Economica 
ottobre 1963 i capi suini ma Europea. Ogni mese, stwimio 
celiati sono .stati 1 663 165 per le statistiche, la produzione ita- 
un peso morto di quintali • liana registra una media di 


Europea. Ogni mese, secondo vantaggio sia per gl, alleva- 

■ t/xa’l f * >X VX^^ « «X^VX W *TWX «X • yx«-* 


tori, sia per i consumatori. 

Carlo Fioremt 
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Corna di maiala frasca a insaccata in un negozio dalla capitala 
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PAG; 15 / ecfii e hotizié 


Intorno ai compagni della delegazione del PCI di ritorno da Hanoi 

Le grandi manifestazioni per il Vietnam 

• , -r » . ' * . ; 

. a Milano Palermo e Lucca 


VACANZE LIETE 


I editoriale di 
C. Pajetta su « Rinascita » 

Coesistenza 
e lotta per 
’ indipendenza 

La coesistenza che è necessaria e pos- 
ibile non può essere rappresentata da 
essuna accettazione della politica delle 
fere di influenza delle grandi potenze » 


„e vie della coesistenza po- 
3 , un obiettivo che non ci 
uà staccare di perseguire 
» si considera non solo pos- 
e ma, come noi credia- 
senza altre alternative che 
istruzione totale, sono cer- 
ifficili e molteplici cosi 
)e Giancarlo Pajetta intro- 
ndo nell'editoriale di Rina- 
di questa settimana, la 
ante questione del rappor- 
ra coesistenza pacifica e 
dei popoli per la indi- 
enza e la libertà, 
fetta, come spiega il titolo 

10 dell'articolo, scrive € di 
no > da Hanoi: espone quin- 
iflessoni maturate nel vivo 
no realtà di lotta per la in- 
ndenza, che ha visto da vi- 
, Ci sono momenti, scrive 
ita, in cui la forza (per 
ipio quella della Francia 
I penisola indocinese fino 
945) crea una realtà che 
si riesce a scalzare: poi 
non è più così e t viene 

retamente il momento sto- 
per una nazione, per un 
po di nazioni, magari per 
ontinente in cui il reale e 
azionale si identificano *, 
ido cioè « l’indipendenza 
à più un ideale soltanto, 
diritto astratto, una pro¬ 
iva ma è una necessità 
trova la forza di affermar- 
Pajetta, prevedendo pos- 
i domande € con sottinteso 
tnico » circa il giudizio che 
nunisti italiani danno sulla 
à della Cina popolare e 
tuo partito comunista « con 
uile abbiamo più di un mo¬ 
di polemica >, dichiara che 
mente ti PCI afferma gli 

11 principi anche per quel 
p e per quel partito che 
[mente atcuiii cercano di 
filare dalla realtà storica 
ile rifiutandone il ricono- 
grifo. Sulla bomba atomica 
te fatta esplodere nei giorni 


’erugia 


in cui la delegazione comunista 
slava rientrando in Italia, Pa¬ 
jetta conferma la posizione del 
PCI contraria alla proliferazio¬ 
ne degli armamenti atomici e 
agli esperimenti nucleari, ma 
aggiunge: c Anche la atomica 
cinese à una realtà, un monito 
che deve fare riflettere e spin¬ 
gere alla ricerca di una tratta¬ 
tiva effettiva, di una intesa, 
di un nuova equilibrio >. 

Il * nuovo equilibrio * è un 
concetto che ricorre nell'orti¬ 
colo: € La popolazione della pe¬ 
nisola indocinese non arriva 
a 40 milioni, quella del Vietnam 
del sud non supera i 14 milioni, 
eppure la crisi storica di que¬ 
sta zona, la resistenza di que¬ 
sta parte del mondo bastano a 
ricordare alle nazioni, agli uo¬ 
mini di ogni parte della terra 
che in questo momento la coe¬ 
sistenza che è necessaria e pos¬ 
sibile, non può essere rappre¬ 
sentala da nessuna spartizione 
del mondo, da nessuna accet¬ 
tazione della politica delle sfere 
di influenza delle grandi po¬ 
tenze >. 

Certo gli USA potrebbero vin¬ 
cere nel Vietnam, ma occorre¬ 
rebbero almeno 500 mila soldati 
americani, vale a dire c non 
una rottura del fronte della 
resistenza vietnamita ma dello 
equilibrio mondiale*. Vincere 
in Vietnam non è pos.sibile per 
gli USA se non aprendo un 
problema nuovo: il conflitto 
generale, t Se la coesistenza ha 
da essere buona non solo per 
gli Stati Uniti e neppure per 
gli Stati Uniti e l’Unione so¬ 
vietica soltanto, ma per 120 
paesi — come ha detto recen¬ 
temente Breznev — bisogna con¬ 
vincersi che intanto, subito, è 
urgente nella ricerca dello coe¬ 
sistenza tenere conto delio li¬ 
bertà di questi paesi per quel¬ 
lo che sono e per quello che rap- 
prescnfano >: questa la conclu¬ 
sione dell'articolo. ■ 


Divieti polizieschi 
le<marce»in Umbria 


no in programma oggi a Spoleto, Umbertide, 
nta Maria degli Angeli e Città della Pieve 


nostro corrispondente 

PERUGIA. 22 
un provvedimento di 
I scelbìana. la questura 
irugìa ha negato la sua 
zzazione alle marce det¬ 
te in programma domani 
Blcto, Umbertide. Santa 
, degli Angeli. CillA della 

I è lo sdegno per il prov¬ 
ento poliziesco: le ra¬ 
di salvaguardia dcU’or- 
ubblico che vengono ac- 
ile, e le ancor più assur- 
lotivazioni (« danneggia- 
dclla viabilità >). nascon- 
n realtà la precisa vo- 
polìtica di frenare, vio- 
i più elementari diritti 
zionali dei cittadini, quel 
e moto fwpolare che. an- 
) Umbria, attraverso i 
si della sottoscrizione 
ospedale da campo e le 
lia di a.ssemblce, tende 
rimcre con sempre mae- 
ìgore la solidarietà con 
che popolazioni dei Vict- 
di Santo Domingo e di 
nel mondo lottano por 
are il loro diritto alla 
idcnza nazionale ed alla 

jmbertide hanno dato la 
desione alla manifesta- 
ollre alla FOCI ed al 
anche la - sezione del 
^ la Federazione giova- 
Bzionalc del PSIUP, la 
Camera del lavoro. la 
ati'a di consumo. la Fe- 
zadri. r.ANPl. r.^NPPU. 
rimcnto nazionale della 
1 professor Capitini, pre 
> della Consulta nazio 
ella pace. 

ttà della Pieve è pre\l- 
comizin del compagno 
). segretario nazionale 
'GS del PSirP 
“efetto ed il questore di 
la. cui una delegazione 
lamontari comunisti por 
la protesta, si sono resi 
iribili. 

icrA, nei locali della Fe¬ 


derazione del PCI di Perugia 
si è svolta una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale il 
compagno Grossi, della Segre- 
\ tcria ha ribadito quanto già 
comunicato telegraficamente al 
ministro degli Interni Taviani. 
aH’on. Pietro Nonni, vice pre¬ 
sidente del Consiglio, al prefet¬ 
to di Perugia, e cioè Te-splicita 
denuncia deli’incostiluzionalilà 
del provvedimento. 

Enzo Ferini 


Dalla Toscana 
a Pisa per la 
<f marcia » 
della pace 

t>ISA. 22. 

l.a e Marcia della iwce ». che 
SI svolgerà domenica JO maggio, 
inizierà alle ore IO con partenza 
da lìocca d'.Amo e si concluderà 
a Tirrema con un grande comizio 
pubblKO. Da Firenze. Empoli, 
l.oomo. tirosscto. V’iareggio. 
Carrara, dalla provincia di Pi.sa. 
centinaia di giovani atTluiranno 
a Pisa in autobus, macchine, 
mezzi propri. Sono pcrvenuie in 
tanto altre adesioni di organizza¬ 
zioni enti e personalità politiche 
e della cu'.tura toscana. Tra gli 
altn: Enzo Ennques .Agnoletti. 
prof. arch. Edoardo Detti della 
Università di Firenze, prof. Spi 
ni. prof. Ernesto Ragionicn della 
Università di Firenze, prof. Fran 
covich presidente dell’Istituto sto 
rieo della Resistenza. Alberto 
Scandone della direzione nano 
naie della F G S . ! on Paolo 
R 0 S.S 1 . l’on. Ferruccio Riagini 
Elio Gabbuggiani presidente del 
l'Amministrazione provinaalc di 
Firenze; Fe<lorazione provinciale 
coopcr.ili\c rii Pisa. 1 lavoratori 
della Cristalleria Genovali, lo 
.ARCI di Firenze. Circolo cultu 
ralc di Firenze, nucleo universi 
tari socialisti di Firenze. Comi¬ 
tato della pace di Firenze, pro¬ 
fessori .Adriana e .Adriano Seroni. 


(Dalla prima pag.) 

dirigenti, è non solo diverso, 
ma l'opposto di quello che ab¬ 
biamo trovato ad Hanoi, nella 
quale siamo stati testimoni ad 
ogni ora del giorno e della not¬ 
te di una tranquillità che non 
ha bisogno di forze di repres¬ 
sione. di una vigilanza che è 
diretta solo verso le terribili 
Incursioni aeree, di una sereni¬ 
tà che è testimonianza di sta 
bilità e di sicurezza e. al tem 
po stesso, del consenso popola 
re. Che cosa difendono dunque 
gli americani — si è chiesto a 
questo punto il compagno Pajet¬ 
ta — nella città assediata, nella 
quale le forze avversarle pos¬ 
sono infiltrare dei battaglioni, 
mentre i loro sostenitori si dila¬ 
niano in una situazione con¬ 
vulsa? Secondo Sceiba difen¬ 
dono la libertà, secondo Moro 
la democrazia, per cui merite¬ 
rebbero di e.ssere difesi dal co¬ 
dice penale fascista da coloro 
che in Italia chiedono che se 
ne tornino a casa, e che voglio¬ 
no aiutare i vietnamiti a farli 
tornare. E* del tutto chiaro — 
ha affermato Pajetta — che 
gli americani non hanno nep¬ 
pure quella base di collabora¬ 
zionisti di cui disponevano i 
france.si. che il prestigio della 
forza dei loro mezzi o la capa¬ 
cità corruttrice dei Ioni dollari 
non bastano più. 

L’on. Moro e i partiti che ac¬ 
cettano la sua politica estera 
non vogliono intendere che le 
notizie che giungono dal Viet¬ 
nam annunciano una svolta nel¬ 
la situazione che. proprio per 
l’impotenza e al tempo stesso 
per la rabbia degli imperialisti, 
può trasformare il già pe¬ 
sante intervento in una guerra 
di più grande ampiezza, com¬ 
battuta direttamente dalle trup¬ 
pe americane di fanteria, dopo 
che i « coasiglieri ». gli elicotte¬ 
ri. - 1 bombardieri, i mezzi 
messi 0 disposizione dell’eserci¬ 
to fantoccio non ba.stano più. 

I trentamila uomini di ieri so¬ 
no diventati 50.000, oggi si an¬ 
nuncia che domani saranno 75 
mila. Ma i francesi — ha prose¬ 
guito con forza il compagno 
Pajetta — avevano 200.000 uo¬ 
mini. oltre gli ausiliari indigeni 
che erano quasi il doppio. Ep- 
Fiure non ce l’hanno fatta. Oggi 
la decisione dei vietnamiti è 
altrettanto ferma, e la loro re¬ 
sistenza è più efficace per la 
esperienza, per i successi già 
mietuti, per l’aiuto che il cam¬ 
po socialista e il movimento 
operaio internazionale dà loro 
largamente. L’impossibililà de¬ 
gli americani di trovare una 
soluzione anche raddoppiando 
l’impiego degli uomini e dei 
mezzi — ha detto ancora Pajet¬ 
ta “ se non porta alla rinuncia 
e all’abbandono deH’altuale po¬ 
litica indocinese, diventa un j 
pericolo grave di esten.sione del 
conflitto fino a minacciare non 
solo l’equilibrio del sud-est asia¬ 
tico ma del mondo, e ad avvi¬ 
cinare la guerra anche ai paesi 
che oggi sono lontanissimi dal 
focolaio già in atto. Ecco per¬ 
ché — ha affermato l’oratore, 
avviandosi alle conclu.sioni — 
noi dobbiamo compiere il no¬ 
stro dovere in Italia. soli¬ 
darietà per il Vietnam è difesa 
della pace per il nostro paese. 
Se lo avessimo dimenticato, ce 
lo ricorda in questi giorni la 
rabbia impotente dei satelliti 
cartacei degli americani. I gior¬ 
nali govematiri e quelli della 
destra padronale non vogliono 
riconoscere agli italiani il di¬ 
ritto di manifestare, e ai co¬ 
munisti di essere nelle prime 
file. Gli ausiliari degli Stati Uni¬ 
ti. disposti a fare di Roma una 
Saigon del Mediterraneo, forse 
più convinti della potenza del¬ 
le armi americane e dei dolla¬ 
ri. di quello che non siano I 
colonnelli, i banchieri, i giorna¬ 
listi prezzolati nel sud Vietnam, 
fremono perchè gli Stati Uniti 
non riescono a trovare da noi 
quella base, quella simpatia, 
diciamo pure quefi’aiuto. che 
trovano invece il governo del¬ 
la repubblica democratica e i 
patrioti del Vietnam. Socialisti 
e cattolici — ha detto Pajetta 
— convengono con noi nella 
condanna deH’imperiahsmo. 

Ai liberali e ai fascisti resta 
.solo di protestare contro l'aiuto 
umanitario per il quale gli ita¬ 
liani hanno già sottoscritto 100 
milioni. La destra elencale 
cspnmc la sua rabbia impoten 
te contro la Resistenza di ieri 
e quella di oggi, e contro i co¬ 
munisti. insultando il Presiden¬ 
te della Repubblica che fa tor¬ 
nare alla sua famiglia e ai com¬ 
pagni di lotta il partigiano Mo- 
ranino. Il segno della nostra 
forza — ha concluso, fra grandi 
applausi il compagno Pajetta — 
sta anche nel sollevare gli 
schiamazzi ineomposti di questa 
gente e di contrapporgli le ma 
mfestaziom unitane 

-Aveva parlato per primo il 
compagno .Achilie Occhetto, se 
gretario nazionale della FGCI. 

« Permettetemi innanzitutto — 
egli ha detto — di portare il 
rintraziamento commosso che 
i giovani del Vietnam e i rap 
presentanti del FNL hanno ri¬ 
volto alla gioventù italiana per 
la .vihdarictà espressa con la 
lotta di liberazione del popolo 
vietnamita. Ho qui. come te¬ 
stimonianza di questo rìngra 
ziamento, la bandiera con l’ef- 
fige di Van Trai, il simbolo 
defi'eruismo della gioventù del 
sud. l’eroe nazionale ». Que¬ 
sta bandiera — ha detto il com 
pagno Occhetto. sventolandola 
in alto, fra gli applausi della 
foli.. — viene consegnata alle 
migliori unità combattenti 
Questa bandiera è stata con 
segnata alla FGCI, e noi la ' 


consegneremo a Reggio Emilia, 
alla città della 144. Brigata Ga¬ 
ribaldi. a papà Cervi. Dubbia 
mo però subito dire — ha pro¬ 
seguito Occhetto — che siamo 
noi che dobbiamo ringraziare 
il popolo vietnamita, per l’aiuto 
che dà a tutto il mondo demo 
eretico con la sua lotta, per¬ 
ché oggi, nel possente fronte 
antimperialista, è all'avanguar¬ 
dia nella lotta per la libertà, 
per la pace, per la difesa della 
civiltà. E la prima cosa che 
dobbiamo dirvi, ritornando dal 
Vietnam, è che ci siamo Incon 
irati con un popolo che vin¬ 
cerà, perché ha dalla sua parie 
la causa giusta di chi lotta 
per la libertà contro l’oppres 
sore. Questa sicurezza l’abbia- 
mo sentita nelle parole e nella 
voce serena e ferma, e nello 
stesso tempo priva di ogni jal 
tanza sciovini.sta, dei suoi di¬ 
rigenti. Questa sicurezza l’ab- 
biamo vi.sta nella gente del nord 
che lavora tranquilla e si pre¬ 
para alla guerra, nel sorriso 
delle ragazze che lavorano i 
campi con il fucile a tracolla. 
E’ la tranquillità di un popolo 
che da 20 anni è in guerra, che 
ha battuto i fascisti giappone¬ 
si, i colonialisti francesi e che 
batterà sicuramente gli impe¬ 
rialisti americani. 

Ma ci sono anche i segni, le 
bnitture della guerra e la pre¬ 
parazione fervida della difesa. 

I bambini delle scuole elemen 
tari sono stati evacuati, in ogni 
strada, in ogni cortile, sono sta¬ 
ti scavati chilometri di trincee 
por proteggersi dai bombarda- 
menti. In definitiva abbiamo 
visto un popolo al lavoro per 
ricostruire quello che è già 
stato distrutto, un popolo che 
vuole la pace ed è deciso a 
difenderla. L'abbiamo visto al 
fronte quando siamo andati a 
consegnare la bandiera alla 
unità combattente. Ho Ci Min 
ci aveva detto < tornate intie¬ 
ri ». Noi siamo stati attenti, 
ma dobbiamo dire che ciò che 
ha colpito di più la nostra at¬ 
tenzione è la convinzione che 
se gli americani, con i bom¬ 
bardamenti. volevano demora¬ 
lizzare quel popolo, ebbene 
hanno sbaglialo. 

Attorno a noi — ha prose¬ 
guito il compagno Occhetto — 
non c’era disperazione, beasi 
Talmosfcra di unità nazionale 
e popolare che caratterizza la 
guerra di liberazione. Bisogna 
che tutte le forze democratiche 
comprendano il punto politico 
fondamentale della guerra che 
si combatte nel Vietnam del 
sud. Il punto centrale è che ! 
combattenti del FNL vogliono 
dimostrare la possibilità che 
un popolo lotti per la propria 
indipendenza e libertà senza 
che questo comporti la guerra 
mondiale, senza lo scontro e 
la guerra atomica fra 1 due 
blocchi. La prova che essi vo¬ 
gliono e sono costretti a dare 
al mondo intero è che è pos¬ 
sibile conquistare l’indipcn- 
denza e difendere la pace mon¬ 
diale. Qui sfa l’audacia e la 
responsabilità di quei combat¬ 
tenti, che sono le doti princi¬ 
pali di un rivoluzionario. Nes¬ 
sun estremismo, quindi: il pro¬ 
blema è cacciare gli america¬ 
ni. e su questo punto fermo 
costruire la possibilità, senza 
coinvolgere in quella guerra Io * 
scontro fra i due blocchi. Do¬ 
po aver detto che al nord gli 
aiuti arrivano — tutti quelli 
richic.sli —, il compagno Oc¬ 
chetto ha concluso ricordando 

10 spirito internazionalista dei 
compagni vietnamiti. I nostri 
due partiti sono legati daH’in- 
segnamento di due grandi in¬ 
ternazionalisti che hanno lavo¬ 
rato insieme aH’Intcrnazionale. 

11 compagno Togliatti e il com¬ 
pagno Ho Ci Min; è per que¬ 
sto che i due partiti, pur nella 
diversità delle condizioni, sono 
stati educati allo stesso spirito 
unitario. 

•Al termine della manifesta¬ 
zione un corteo ancor più nu¬ 
meroso ha ripercorso le strade 
del centro per raggiungere 
piazza Mercanti dove è stata 
deposta, ai piedi del .sacrario 
che ricorda il sacrificio dei mi¬ 
lanesi nella lotta di Liberazio¬ 
ne. una corona d'alloro a si¬ 
gnificare lo stretto legame che 
esiste fra la Resistenza italia¬ 
na. che venti anni fa condus.se 
alla sconfitta dei nazisti e dei 
fascisti, e la Resistenza che 
combattono oggi i partigiani del 
Vietnam del Sud contro gli 
aggressori americani. 


PALER.MO, 22. 

A Palermo, in piazza Mas¬ 
simo. di fronte ad oltre cin¬ 
quemila persone ha parlato 
il compagno Pompeo Colajan 
ni il quale ha detto tra Tal 
tro; « Quando siamo andati 
nel Vietnam, sapevamo con 
certezza di portare la solida 
ridà della Resistenza italiana 
ad un popolo in lotta per la 
sua libertà, per la sua vita. 
Oggi, dopo rcntusiasmante 
esperienza che la delegazione 
del Partito ha compiuto, questa 
certezza è arricchita da cento 
e cento testimonianze, diretta¬ 
mente raccolte in mezzo agli 
studenti del Politecnico forda 
to con l’aiuto dei sovietici, in 
mezzo agli operai e alle ope¬ 
raie dello stabilimento tes.sile 
costruito con l’aiuto dnese. in 
mezzo ai contadini e alle ra¬ 
gazze contadine armate della 
cooperativa che abbiamo visi¬ 
tato. e delle campagne a rxird 
e a sud di Hanoi, dove a sia¬ 
mo recati, e .soprattutto in mez¬ 
zo agli eroìd reparti che hanno 
abbattuto in quelle zone gran 
parte degli aerei nemici di- i 


strutti e ai quali abbiamo con¬ 
segnato, a nume di tutti ì par¬ 
tigiani e di tutti i combattenti 
lier la libertà del nostro paese, 
la bandiera di cuinbattimento 
della 144. brigata Garibaldi ». 

Nel Vietnam — ha detto an¬ 
cora ♦ Barbato » — abbiamo ri 
trovato l’atmosfera della guer¬ 
ra di liberazione in Italia A 
questo popolo civile ed eroico, 
fiero delle sue tradizioni pa 
trioltiche e rivoluzionarie, ab¬ 
biamo portato il saluto del no 
Siro partito - che gode di un 
grande prestigio in tutto il 
mondo socialista —, la solida- 
r’ctà dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici italiani, l'annunzio 
delle iniziative e degli aiuti 
che si organizzano in Italia, 
l’impegno di rafforzare in ogni 
nKxlo le concrete forme di so 
liJarietà verso una lotta alla 
quale ogni popolo amante del 
in sua libertà e della pace non 
può sentirsi cstrant*o. 

• • • 

LUCCA, 22. 

A Lucca, in Piazza San. iMi- 
cliele nei corso di una nuim- 
tesiuzione iiiueilu dal i'ui lui 
preso la parola il compagno 
Aldo Natoli die ha fatto parte 
delia delegazione del PUi nei 
Vieinani ael Nord. 

li compagno Natoli ha innan¬ 
zitutto Illustralo 1 molivi per i 
quali la delegazione del PCI si 
e rt*cata nel Vietnam. Essi van¬ 
no ricercali nelle indicazioni 
fornite dal compagno Togliat¬ 
ti nel memoriale ui Valla, do¬ 
ve sottolineava in primo luogo 
il pericolo alla pace derivante 
dall'aggressione USA al Vici- 
nain e in secondo luogo l'esi¬ 
genza del rulforzamento del 
movimento comunista interna¬ 
zionale per respingere le mi¬ 
nacce dell'imperialismo ameri¬ 
cano. 11 bilancio della nostra 
missione — ha rilevato Na¬ 
toli — è stato altamente po¬ 
sitivo, anche se con essa non 
avevamo la pretesa di risol¬ 
vere tutti i problemi: la de¬ 
legazione italiana si è tro¬ 
vata in pieno accordo con 
i dirigenti del partito dei la¬ 
voratori del Vietnam. 

11 poi^lo vietnamita ha matu¬ 
rato nei venti anni di lotta con¬ 
tro l’imperialismo nipponico, 
francese e americano, una al¬ 
tissima coscienza nazionale e 
una irriducibile volontà di indi- 
pendenza e di libertà: da qui 
l’estendersi progressivo della 
lotta lino ad assumere le ca¬ 
ratteristiche di una guerra di 
tutto il popolo. Questo spiega 
— ha affermato Natoli — gli 
insuccessi continui a cui van¬ 
no incontro gli americani e 
rimpossibilità di domare il po¬ 
polo vietnamita. 11 popolo del 
Vietnam, pur intensificando la 
sua lotta, vede la soluzione del 
problema nel negoziato, da at¬ 
tuarsi sulla base degli accordi 
di Ginevra e alla condizione 
che il Fronte di Liberazione 
nazionale del Sud sia ricono¬ 
sciuto come il legittimo rappre¬ 
sentante della popolazione del 
Sud. Per questo i vietnamiti 
hanno respinto le ipocrite pro¬ 
poste di Johnson e anche per¬ 
ché l’accordo di Ginevra pre¬ 
vede l'evacuazione di' tutte le 
forze straniere dal territorio 
vietnamita. Fino a quando gli 
USA non accetteranno questa 
realtà, il popolo vietnamita pro¬ 
seguirà la sua lotta: esso ha la 
forza ideale per vincere per¬ 
ché combatte per una causa 
giusta, perché dispone dell’ap- 
I»ggio di tutto il campo socia¬ 
lista — che gli fornisce tutti gli 
aiuti necessari — e perché ha 
il sostegno del movimento di 
solidarietà intemazionale, che 
nel caso la situazione Io ri¬ 
chiedesse invierà reparti di vo¬ 
lontari. 

Il compagno Natoli ha posto 
quindi l'accento sui pericoli in¬ 
siti nella situazione in cui si 
muovono o^ gU americani nel 
Vietnam, situazione che li po I 
trebbe indurre ad attuare la 
folle ascesa verso una esten¬ 
sione della guerra nel Vietnam 
del Nord: in tal caso l’allarga¬ 
mento del conflitto diventerebbe 
quanto mai reale. Questo peri¬ 
colo spiega la nostra azione, 
diretta non solo ad esprimere la 
solidarietà per il Vietnam ma 
anche e soprattutto a difende¬ 
re la pace del nostro paese e 
del mondo.Per questo grande 
importanza assumono tutte le 
iniziative dì pace che dobbia¬ 
mo sempre più estendere in ri¬ 
sposta all'atteggiamento assun 
to dalla destra italiana. Soffer 
mandosi sulle vicende che han¬ 
no fatto seguito alla esplosione 
della seconda atomica cinese. 
Natoli ha sottolineato che il 
PCI è contrario a tutti gli espe¬ 
rimenti atomici, ma ha altresi 
rilevato che sono stati gli impe¬ 
rialisti americani a rifiutarsi di 
interdire tutti gli esperimenti 
atomici e sono essi die minac¬ 
ciano e proiocano in continua¬ 
zione la Cina. 

D problema quindi non sta 
nella condanna delia Cina ma 
nel battersi per Finterdizione 
di tutti gli esperimenti atomid 
e per on nuovo assetto inter¬ 
nazionale. 


PENSIONE BUONA FORTUNA 
BELLAfUA • Via Tombesi 12 - 
Tel. 44754 • posizione tranquilla 
confortevole • trattamento ot¬ 
timo. Cucina casalinga • Au¬ 
toparca Uiugno-setlembre lire 
I3W - Luglio-agosto 2000. 


RICCIONE - VILLA GIGUO • 
nuova costruzione • posizione 
tranquilla • tutti conforta • Giu 
gno 1400 • Luglio 1700 • Agosto 
2000 tutto compreso. 


RICCIONE . PENSIONE PI 
GALLE • Via Goldoni, 19 • vi 
cina mare - ottimo trattamento 
menù a scelta. Bassa 1500 
Luglio 1800 • Agosto 2400 • ca 
bine proprie comprese. 


PENSIONE PIGALLE • RIMINI 
(Piazzale Tripoli) Tel. 26 443 
Vicino mare - Camere acqua 
calda e fredda • Posizione tran¬ 
quilla - Cucina bolognese - 
Trattamento prim'ordine. BAS¬ 
SA 1500. Luglio 2000. Agosto 
interpellateci. 


VISERBA / RIMIMI • HOTEL 
PENSIONE R A Y . Viale Go 
rizia. 4 - Tel. 38421 • Nuova. 
30 m. mare - Camere con e 
senza servizi privati. Camere 
singole Tutte con balcone vi¬ 
.sta mare. Cucina genuina. Par¬ 
cheggio Maggio 1500 • Giugno- 
Sclt. 1600 • Alta interpellateci. 
Gest. prop.: MARIA MOROLLI. 


■RIMINI' 

Pensione , Bucaneve 

TcL M.0S5 .Marina emiro, mi 
mare. Muderai confuria Cu¬ 
cina Renulne Bs-ssa ISOO Lu- 
elln ZZUU Agoitn ZSnO Tulio 
corapreeo InirrprIlaiecI 


RIMINI . PENSIONE CAREZ¬ 
ZA • Tel. 29-948 - st<l mare • 
tranquilla • giardino • auto¬ 
parco • cabine mare • cucina 
bolognese • Bassa 1400 • Lu¬ 
glio 1900 • Agosto 2400 - In¬ 
terpellateci. 


RICCIONE PENSIONE COSTA 
D’ORO • Tel. 42443 • Via Na 
cario Sauro. 48 • vicina mare • 
tutte camere acqua calda e 
fredda e balconi. Conforts mo¬ 
derni • ottima cucina Maggio 
1400 - Giugno e seti. 1500 • 
Alta Interpellateci. 


RIMIMI - MARINA CENTRO - 
PENSIONE TRANQUILLA ■ 
Tel, 24317 • vicina mare • zona 
trunquilla • camere con e sen 
za servizi - balconi - cucina 
boIogne.se - Bassa 1500/1700 ■ 
Luglio 2000 - tutto coinpre.so 
Agosto interpellateci. 


VILLA CORALLO - Via Adria¬ 
tico - BELLARIA • tronquilla - 
soli 50 metri mare • tratlamen 
to ottimo - cabina mare - ge¬ 
stione propria • Bassa 1400 - 
Alta interpellateci. 


MARE PINETA TERME 

AMBASCIATORI HOTEL - Tel. 72032 

CERVIA TERME MILANO MARIHIMA (Adrialico) 

DI PRIM'ORDINE • 64 CAMERE CON BAGNO, BALCONE 
E TELEFONO • ASCENSORE - TAVERNA - RISCALDAMEN¬ 
TO CENTRALE . AUTOPARCO • PROSSIMA APERTURA 
TENNIS, BABY-GOLF E PARCO PER BIMBI - CUCINA CON 
SPECIALITÀ' LOCALI ED INTERNAZIONALI. INTERPEL¬ 
LATECI. 


PENSIONE GIAVOLUCCI 

via FerrarU, | 
HlcriONB 

Giugno 8«U lauo . Dal I Lu- 
I gito al lU -1 L IHUO . Dal lO^I 
al 2U-7 U ISOU . Dal 21-1 al 
ZO-B U 2100 - Dal 21-a al 31-H 
L laoo tutto compreso 100 m 
dal mare Cestlone proprlu 


RICCIONE . PENSIONE AR 
CANCELl . Recentemente ri¬ 
modernata - Ottimo trattamento 
Cucina casalinga • Giardino e 
parcheggio - Giugno e settem¬ 
bre L. 1300. Dal 1 al 15 Luglio 
L. 1600 tutto compreso. 


RIMIMI - PENSIONE ROBER¬ 
TA • Via Pietro da Rtmini, 7 • 
Tel. 28.932 • vicino mare - zona 
tranquilla > pensioncina fami¬ 
liare - trattamento ottimo • 
cucina genuina - ge.stione pro¬ 
pria • Giugnasett. I5(X) • Lu 
glio 1800 - Agosto 2000 tutto 
compreso. Prenotatevi. 


RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41109 - DI 
rettamente mare ■ Camere ser¬ 
vizi - balconi • giardino • par¬ 
cheggio • Giugnnsett. 1600 - 
Luglio 2500/2800 - lutto com¬ 
preso. 


RICCIONE - PENSIONE EU¬ 
GENIA - Tel. 42122 - vicinissi¬ 
ma mare • tulli confort - cucina 
casalinga • Bassa 1500 • Alta 
2200 tutto compreso - Interpel¬ 
lateci per una vacanza vera 
mente serena e riposante. 

RIMINI . MAREBELLO - HO- 
TEL REJT - Tel, 70734 - nuovo 
• vicinissimo mare -• camere 
con-senza servizi - ascensore • 
parcheggio - bassa 1500 • 1700 - 
Alla 2400 - 2600. 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Nuova costruz. In posi¬ 
zione tranquilla e centrale • 
Ottimo trattamento Cucina ca¬ 
salinga. Camere con .servizi 
privali ed acqua corrente calda 
e fredda. Autoparco. Giugno e 
settembre L. 1600 tutto com¬ 
préso. Telefono 42 006. 


RIMINI - MAREBÈLLO PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Via Pe¬ 
rugini, 22 • 100 metri mare • ca¬ 
mere acqua corrente, cucina 
casalinga. Bassa 1500 • Luglio 
1900 Agosto 2100 (tutto compre¬ 
so). Parcheggio - giardino • 
sconti bambini Ano a 6 anni • 
Direi, prop. 


RICCIONE - PENSIONE CLE¬ 
LIA - Viale S. Martino, 66 • 
Giugno SeHembre 1500 • con 
serviti 1800 • Datl'l al 20-7 
1700 • 2000 - Dal 21-7 al 20-6 
2500 • 3000 - Dal 21-8 al 31-6 
1700 • 2000 lutto compreso. Vi¬ 
cinissima mare. Costruzione 
nuova • Gestione propria. 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN- 
SIONE LARIANA - Viale Ber¬ 
gamo • Tel. 30340 > vicina ma¬ 
re • tulle camere acqua calda 
e fredda. Cucina romagnola ge¬ 
nuina - Prezzo eccetionale per 
Giugno o settembre 1300 lutto 
compreso. Interpellateci, certa¬ 
mente rimarrete soddislailil 


MISANO - LOCALITÀ* BRASI¬ 
LE • PENSIONE ESEDRA • 
Tel. 45609 - vicinissima mare • 
cucina casalinga - conforts - 
parcheggio - Iranquilln - Came¬ 
re con balcone. Bassa 1200 • 
Luglio 1700 - Agosto 2000 - lut¬ 
to compreso. Gestione propria. 


VISERBA - RIMIMI - HOTEL 
STELLA D’ITALIA - Tel. 38126 
sul mare - Camere con-senza 
servizi • Cucina romagnola • 
bassa 1400 - Alla 2200-2700. 
tutto compreso. 


RICCIONE • PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO - Via Adriatl- 
CB, 142 - Trattamento familia¬ 
re - cucina bolognese - giugno 
e settembre Lire 1.600 - Luglio 
Lire 1-800 - Agosto Lire 1.900 
lutto compreso. 

VISERBA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORIDA - Tel. 38127 
sul mare • ogni confort - ottima 
cucina romagnola genuina • 
balconi. Bassa 1500 - Alla 2300 
tutto compreso. Inlerpellatccl. 
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Settimana nel mondo 


Doppia beffa 

* I 

alla pace 


Tregiin, nic«lia/ioiie, «(ilii/.i<iiie 
pm-ifira:' i Icriiiiiii rirorrnno 
nella crntiacn ilelln Kciiitiiana 
con una fmiuenzu « lie - ulti'Rta 
la cnii»n|i(!Vo|ezza — ila parie ili 
tiiiniini ili Sialo, ili organizza¬ 
zioni e ilegli Hirgxi aggri'ggori 
ainerieani — ilei scniimenli ilol- 
rnpiniiino pitliltlirn e ili-lla ne* 
ceszilh ili conrrilrro uil esga 
a iinalrnga ». Né ni’l Vielnam, 
tiillnvia, nè a Sunio Domingo, 
i pasti intrapresi su questa fra¬ 
gile base hanno inriso . sulla 
realtà ilelle guerre ili aggressio¬ 
ne, ilei loro erimini e ili-l pe- 
rirolo ehi! esse eoniporlano. 

' l’iirn e sempliee beffa alle 
rirhieste ili pare rhe si levano 
ila ogni parie — e agli stessi al¬ 
lenti nlinniiri, mi, rivela il Ti- 
rue.s. Washington l’nvevn pre¬ 
sentala mine un'inizinlivn seria 
— è la (iniisa ili einque giorni 
nello inriirisoni aere»! eoniro In 
JIDV. nnnuneinla — o iieppiir 
iis|)eltntn! — in roineiilen/a eon 
Itila seilirenlc « offerln ili pa¬ 
re », niiteiilirn tentativo ili ili- 
vblere Hanoi ilai fratelli eoin- 
liallenli ilei siiil. I.n UDV. rotile 
già Gromiko nel rnlloquio ili 
A'ìeiiiia roti lliisk. ha spre/.znn- 
teiiieiile igiiornlo r<n'»ifiee. l’o¬ 
ro ilopo. il terrorismo aereo ì- 
ripreso ron vio!en/a. piiiilaiulo 
npertainenti! verso la rapitale r 
1 maggiori mitri abitali. Si ri¬ 
parla nnrhe ili guerra terrestre 
SII larga srala. ron la parleri- 
pa/ione ili rinqiierenlomiln sol- 
«lati amerirani. nel suil. ilove 
i niarinra non riesrono mi ar¬ 
restare ■ In serio ilelle vittorie 
parligianc. 

.Molli I meilinlori e gli olTe- 
reiili ili a buoni iiniri » nella 
orisi iloniinirana: parili i risul¬ 
tali, se si eerellun In tregua 
roiirorilaln in questa fine ili set¬ 
timana |ii:r racroglìere i morti 
rlie giareiono ' nelle slrnilo - e 
seongiurare il perirolo ili epi- 
«leiiiie. Il Thaiil. il mi iiiler- 
veiilo aveva se non altro il eri- 
sma legale ilei (’iinsiglio ili si- 
riiiez/n, ha rii-onoseiiilo rhe so¬ 
no i « gorilla II. appoggiali ilai 
iiiariiii'S amerirani, nil oslnrola- 
re una soluzione pacifira, ma ila 
questo rironnsrimenlo bn preso 
spunto siiltantn per fare appel¬ 
lo n Washington, in vista ili 
uno II sforzo ili ronriliazione «. 
Dii Inviali ileirOSA. rhe ngisro- 
tio un po’ romc porlnvorc ilella 
rlassc politica a liberale » lati- 
no-nmerirann. umiliala ilagli 
Stali Uniti, un po’ mnie me- 
ilialori per roiilo ili questi ul¬ 
timi. hanno a loro volta rirono- 
Pi iiito rhe <i la maggioranza <lel- 
la popolazione è ron Ilosrh »: 
ma si sono visti sravairali, ila 
mia parte, ilall’azione militare 
ilei ooir/iies, ilall'allra ila ,Mr- 
(ieorge llunity c ila altri tre 
inviali personali ili Johnson. 


rhe liaiiiio preso nelle loro mani 
la questione 

K qual è stalo il senso '.li 
questa missionei!' Il Arie York 
Times ha <i rivelalo » giorni fa 
rhe Jiilinsiiti, ilopu quattro set¬ 
timane ili inutili stragi, si sa¬ 
rebbe ileris») a rirono.srere rhe 
i rombaltenli ilominirani non 
sono « romnnÌHti », e a trattare 
ron Ilosrh, sirrlié la prospeili- 
vu sarehlie ora un governo a ile- 
luorraliro, senza i romunisii », 
presieiiulii ila <\nlonio Cuzmaii, 
ex ministro ili Ilosrh: compito 
ili liimily sarehhe stalo quello 
ili ronvinrere i genernli — u 
nome ili iiirAiiierirn n nriiira- 
le I) — mi uscire ili scena. .Ma. 
ili fallo, i mtiriiies ronlinuano a 
sparare sui rosliluzionnlisti ; an¬ 
zi. sono giunti lino mi a.ssassinn- 
ri! alle spalle ini minislru ili 
(laainuno e altri esponenti ilei 
movimrnlo. 

Il qnmiro è chiaro K ognuno 
velie ipiiile e.sigiio margine es¬ 
so Insci ai ilesireggiamenli ili 
l-'nnfani. il quale, dopo over 
udito dai dirigenti messirani 
im'iilteriore, chiara rondntma 
della solloiiiissione dell'OS.A al- 
raggrrssore aminirano, ha evi¬ 
talo di impegnarsi per qnnirosa 
di meno generico rhe <• ima ra¬ 
pida i; giusta soluzione u della 
crisi dominieunn. Duale soliuio- 
iieV U •Olile raggiungerla? 

I falli della srllinianu roiifer- 
niano, in realtà, rhe nrssini teii- 
Inlivo impostalo in lermini ge¬ 
nerici o aflìdnlo ad nirine.si.sirii- 
te « buona volontà ii degli ag¬ 
gressori può far avnnznri! la 
causa della |iure: al roiilrurio. In 
Indorinii, ha ripeinlo nei gior¬ 
ni scorsi Ilo ('.hi Min in iiii’iii- 
Irrvista al nostro gioriinle, la 
via della pare passa per gli nc- 
rordi di (Ginevra, e rior per la 
rinimrin di johnsoii mi imporre 
il suo dominio. A Santo Do¬ 
mingo, essa è ipiella ilei rispet¬ 
to del verdello popolare, del 
ritiro delle Inqipi- e d»‘lla line 
ileiringeri-n/a slrani»-ra. I,'alter¬ 
nativa è l'aggravamenlo della 
crisi itiieriiazionale. ili mi si 
hanno già i segni, in America 
Ialina, con i falli ili llolivìu e 
di (iolomhia 

Signiliralivaulente, il governo 
snvirlieo ha avvertilo giovedì, 
con una dichiarazione dell’agen¬ 
zia TASS. rhe ii corso impres¬ 
so da Johnson alla politica ame¬ 
ricana precimio non soltanto 
ogni intc.sa tra gli Stali Uniti 
o rURSS. ma ogni prospetli- 
v.a di coopcrazione internazio¬ 
nale; che gli Stali Uniti stessi 
ne iiorlcranno dinanzi al mon¬ 
do tutta la pesante re.«ponsabi- 
lilà e che l'UR-SS, mentre resta 
decisamente dalla parte dei di¬ 
fensori della pare, è pronta ad 
adeguarsi a qualsiasi svolta de¬ 
gli avvenimenti. 

e. p. 


Ankara 


Coadusa la visita 
affidale di Cromiko 


ANKARA. 22 

La visita uflìciale del mini¬ 
stro degli Esteri dell’URSS. 
Andrei (Jromiko, ad Ankara, 
si è conclusa con la pubblica¬ 
zione di un comunicalo ufTicia- 
Ic sui colloqui che l'ospite ha 
avuto con i principali esponen¬ 
ti del governo turco. II comu 
ideato informa che le due par¬ 
li € hanno ribadito la loro vo- 
lontA di fare tutto quanto è 
in loro potere per facilitare... 
l'allentamento della tensione 
internazionale » e le condizioni 
della « coesistenza pacifica fra 
gli Stati con diversi sistemi 
sociali ». Inoltre le due parti 
hanno espresso il de.siderio di 
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« contribuire all'accordo fra gli 
Stati sul pndjicnia del disarmo 
generale c ccimplcto sotto un 
effcUivo controllo internaziona¬ 
le, e alle eventuali misure par¬ 
ziali nel settore del di.sarmo ». 
Hanno poi convenuto sul < di¬ 
ritto dei popoli di vivere sen¬ 
za oppressioni di sorta ». che 
è € una delle condizioni fonda¬ 
mentali per garantire una pa¬ 
ce dureviile ». 

In partiailare sulla questio¬ 
ne di Cipro, il (comunicato ri¬ 
ferisce che « entrambi i go 
verni hanno riaffermalo la ne¬ 
cessiti, per tutte le parti inte 
Tessale c per tutti i Paesi mem¬ 
bri delle Nazioni Unite, di a- 
stenersi da qualunque azione 
atta a complicare la situazione 
cipriota ». Il dixeumento osa 
mina quindi i favorevoli svi¬ 
luppi dei rapporti bilaterali in 
campo commerciale e in altri 
campi 

In una conferenza stampa te 
nula ieri sera al termine dei 
colloqui. Gromiko ha prcccisalo 
che nessun accordo concreto 
por Cipro è stato raggiunto 
fra rURSS e la Turchia, e ha 
smentito le voci secondo le 
quali rURSS avrebbe venduto 
missili terra aria al governo 
cipriota. 


[ Procede feroce lo strategìa dell*«escalation» 

Pesante bombardamento USA 

a 80 km. 
da Hanoi 


CONFERENZA STAMPA DEL FRONTE A MOSCA 


Terrificante operazione «terra bruciata» nella 
regione di Danang • 55 militari governativi uccisi 
in uno scontro presso Saigon - Entro poche setti¬ 
mane altri 27.000 americani nel sud Vietnam 


SAIGON, 22. 

Un pe.saMti.s.simo bombarda¬ 
mento a soli 80 chilometri da 
Hanoi, una terrificante opera¬ 
zione di € terra bruciata » com¬ 
piuta dai marines nella zona 
della base di Danang, l'an- 
nunciu fili! gli attuali 48.000 
snidali americani divenleran- 
no nel giro di |y)chf sellima 
ne 7.5.01X1 confermano oggi il 
procedere della slralegia del 
!’« e.sealalion > neH’aggressione 
slalunilense nel Vielnam. 

Ondale di aiipaiccclii, bum- 
bardieri e caccia a reazione, 
lianno anche oggi attaccalo 
con ituliscriminalu ferocia cit¬ 
tà, villaggi, strade nel nord 
Vietnam ed anche oggi ai pi¬ 
loti è .stata lasciata libertà di 
scegliersi « obiettivi a pince 
re > dopo gli attacchi a (|uelii 
stabiliti dal comando. La più 
ma.ssiccia incursione è stala ef¬ 
fettuata sulla cittadina di 
Quuang Soni, presso Ninh 
Rinh. a un'ottantina di chilo 
metri a sud di Hanoi: .00 bom 
bardieri e 40 caccia hanno at¬ 
taccato (KT 45 minuti sganciati 
do decine di loniicllatc di espio 
.sivo ad alto poleoziale. lanciati 
do razzi c mitragliando. Si è 
trattato non solo di una delle 
più feroci azioni lerroristich*,* 
contro il Nord Vietiuim. ma an¬ 
che di quella condotta lino ad 
ora più vicino tid Hanoi. Altre 
decine di località nordvielnatni- 
tc sono state oggetto dello in¬ 
cursioni di oggi. 

L'azione c terra bruciata » 
nella regione di Danang è sta¬ 
ta condotta da compagnie (li 
marines trasportale in elicot¬ 
tero ad c.st del fium(? Giang. 
Con potenti lanciafiamme i 
marines hanno bruciato centi¬ 
naia di capanne, piccoli grup 
pi di abitazione e interi villag¬ 
gi. I marines inoltre, informa 
un comunicato, hanno « prov¬ 
veduto a distruggere tulle le 
coltivazioni ». 

La intensificata e sempre 
più barbara condotta di guer¬ 
ra degli aggres.sori americani 
non riesce tuttavia a raggiun¬ 
gere robietlivo, che è quello 
di fiaccare la capacità combat¬ 
tiva del FNL. Oggi ad appena 
cimiuanta chilometri da Sai¬ 
gon un forte reparto sudvict- 
namila è stato attaccato da 
truppe popolari e i governati¬ 
vi sono stati sconfitti (xin per¬ 
dile fortissime: si ammette a 
Saigon che cinquantaeinque 
militari sono stati uccisi, altri 
otto sono dispersi c selle so¬ 
no rimasti feriti. Si ritiene che 
le perdile ammesse dal co 
mando sudvicnamita siano in 
fcrinri a quelle reali. 

Intanto, mentre a Saigon 
continuano gli arresti in segui¬ 
to al fallito colpo di Stalo di 
due giorni fa. da parte ame¬ 
ricana viene annunciato che 
entro p(Khc settimane giunge¬ 
ranno nel sud Vietnam altri 
27.(XX) uomini, che eleveranno 
la forza dei « consiglieri » 
americani a 75.000. Ciò che 
sembra chiaramente l’inizio di 
quell'operazione preannuncia¬ 
ta da alcuni grandi giornali 
americani e dallo stcs.so pre¬ 
sidente della Commissione Este 
ri della Camera, in forza della 
quale mezzo milione di uomi¬ 
ni saranno man mano trasfe 
riti nel sud Vietnam per oc¬ 
cupare militarmente il paese e 
(indurre « In prima persona » 
la guerra contro il Fronte na¬ 
zionale di liberazione. 


Domani 
Fanfanì 
a colloquio 
con Johnson 

U'ASHIN'CTO.N’. 22. 

Il riiiiii.stru (logli esteri itiliiaiui 
Fiirifiini si incontrerà con .lotin- 
son lunedi alle ore 12,15 (17.15 
italiane). Cosi lia annunciato oggi 
la Casii liianea. Fanfani. ette è 
atteso per domimi ii New York 
«la Città del .Me.ssico, si incon¬ 
trerà anche con il .segretario di 
Stato Rusk dorante la sua breve 
visitii (li lun(‘di a Washington. 
Fiinfani era .sliito invitato u fiir 
.sosta a Wiishington di ritorno dal 
suo viaggio al tMessico da Ilii.sk. 
in (K'Ciisinne della riunione dei 
ministri degli esteri dei iiiu-si del- 
lii NATO. 

Fiinfani farà ritorno a New 
York Innodi sera, jn-r essere pre- 
.sente iillu riunione sul disarmo, 
in iirogrammii per martedi iille 
Nazioni Unite e in «iiu-sta occa¬ 
sione vedrà il .segretario generale 
d«‘irONU. U Tliiint. Martedi sera, 
il mini.stro degli esteri riiiartirà 
per Roma. 

Da Città del Messico si iqiprcn 
de che Fanfani è rientralo oggi 
nella capitale dnixi una visita tu- 
ri.slica ad Oaxaca ed ima punlnta 
agli impianti industriali di Vera 
Cruz. 

Concludendo In sua visita ofTi- 
ciale nel Messico, dove ha con¬ 
segnalo al Rettore, Ignacio Cha- 
voz. una serie di oliere su Dante 
Alighieri. Fanfani .si è pure re¬ 
cato in visita alla Camera di 
commercio italiana. 


10 milioni di abitanti 
nelle zone liberate 
del Vietnam del sud 


I- 

I Nel 45" anniversaria della 
I fondazione del PC indonesiano 

Messaggio del CC del PCI 

I 

I al comunisti indonesiani 


In occasiono del 4S' anni¬ 
versario della fondazione del 
Parlilo Comunista indonesia¬ 
no, il compagno Luigi Longo, 
segretario generate del nostro 
Partito ha rivolto at Comitato 
Centrate del P.C. Indonesiano 
un messaggio in cui, dopo 
aver formulato gli auguri fra¬ 
terni e sinceri a nome di due 
milioni di comunisti italiani, 
sottolinea l'interesse con cui 
In Italia viene seguila l'azione 
e la lotta dei comunisti indo¬ 
nesiani I quali, come noi, han¬ 
no forgialo un grande partito 
di massa. Oggi In quella zona 
del mondo si scalena l'odiosa 
azione dell'imperialismo ame¬ 
ricano contro l'eroico popolo 
del Vielnam, e l'indipendenza 
e la libertà del popolo indo¬ 
nesiano sono minacciale dal¬ 
la creazione della Grande Ma¬ 
lesia. 

il compagno Longo accenna 
poi alla campagna che II no¬ 
stro partilo, fedele ai principi 
dell'internazionalismo proleta¬ 
rio, ha promosso In Italia in¬ 
sieme a tutte te forze demo¬ 
cratiche, contro l'aggressione 
al popolo vietnamita e contro 
ì piani Imperialistici. 

In conclusione il messaggio 
dice: 


« Coscienti della responsa¬ 
bilità che pesa sulle forze ope¬ 
raie del mondo capitalista. Im¬ 
pegnale In una lolla diretta 
contro quelle forze monopo¬ 
listiche che sfruttano i nostri 
popoli e opprimono ancora 
milioni di uomini nel mondo 
sotto il dominio coloniale o 
attraverso l'azione neocolo¬ 
nialista, sentiamo oggi ancora 
più forte l'esigenza di operare 
per l'unità del movimento ope¬ 
ralo Internazionale. Questa 
unità — come il nostro com¬ 
pagno Togllalll aveva sottoli¬ 
neato per rulllma volta nel 
memoriale di Yalta ~ può e 
deve raggiungersi netta consi¬ 
derazione della diversità delle 
situazioni particolari di ogni 
paese e nel rispetto dell'au¬ 
tonomia di ciascun partilo. E' 
partendo dalla giusta valuta¬ 
zione delle differenze esistenti 
oggi nel movimento operato 
che si deve rafforzare l'azio¬ 
ne anilmperiatlsllca, portando 
avanti, nello stesso tempo, la 
lotta per l'affermarsi di una 
effettiva coesistenza pacifica, 
basala sul rispetto della indi- 
pendenza e sovranità del po¬ 
poli, per la pace, la democra¬ 
zia e II socialismo ». 


J 


Attentato nei sobborghi della capitale 

Uccìso in Guatemala il 
«n. 2» della dittatura 


Raffiche di mitra da un'auto in corsa — Pro¬ 
rogato lo stato d’assedio, che vige da febbraio 


Bruxelles 


Oggi in Belgio 
le elezioni 


CITTA’ 

DEL GUATE.MALA. 22. 

La giunta militare guatemal¬ 
teca. presieduta dal colonnello 
Enrique Peralla Azurdia, ha 
annunciato oggi che uno de: 
.suoi membri, il vice ministro 
della difesa Ernesto Molina Ar- 
reaga. è stato ucciso in un at¬ 
tentato in un sobborgo della ca¬ 
pitale. Molina era praticamen 
! te il braccio de.stro di Peral- 
ta. organizzatore del colpo di 
Stato del marzo lOCt. con cui 
le forze annate hanno impedi¬ 
to le elezioni, c attuale dit¬ 
tatore. Era ben noto in lutto 
il paese come uno dei prin¬ 
cipali ispiratori delle repres 
sioni antipopolari. 

La polizia non ha fornito par¬ 
ticolari sulle circostanze in cui 
Molina ha trovato la morte. 
Si è appreso soltanto che egli 
si trovava a bordo della sua 
automobile, guidata dall auli- 
sla personale, c che gli at 
tentatori lo hanno freddalo 
con una raffica di mitra, spa 
rata da un'altra macchina. 
Sembra che Molina abbia tcn 
lato di (istrarre la rivoltella e 
di far fuoco a sua volta, ma 
senza riuscirvi. L'autista e un 
bambino di dieci anni, che so 
no rimasti feriti nella spara 
loria, sono attualmente trat¬ 
tenuti al (ximando della poli 
zia, che li ha interrogati ma 
non ha rivelato il contenuto 
delle loro deposizioni. Perso 
ne che abitano nei pressi del 
luogo dove è avienuto l'attcn 
tato hanno dichiarato di non 
aver visto nè udito nulla. 

n Guatemala si trova 


BRUXELLES. 22. 

Nel corso di un graie inci¬ 
dente aiTcnuto nella tarda se¬ 
rata di giovedì a Tibuze, Dre.4SO 
BruxelJ(!S, fra due gruppi di pro¬ 
pagandisti elettorali, fu violente 
mente colpito nella regione fron 
tale il compagno .Marcel Seys. 
del Partito comunista belga. Si 
apprende oggi che d compagno 
Sey-s. in seguito al colpo rice¬ 
vuto. ha ces-vato di rivere nel 
l'ospedale dove era stalo immc^ 
dialamente trasportato. Il PC 
belga diffonde una •lichi.irazione, 
in CUI indica le persone con (mi 
Seys c i SUOI compagni si era 
no scontrati come * elementi fra¬ 
zionisti pseudo comunisti ». e (le 
plora la grave, penosa involuzic» 


ne del costume politico di tali 
persone. 

Si apprende intanto che il conv 
pagno Seys fu «mlpito attraverso 
il fìn(!strìno di una vettura alla 
quale si avvicinava con l'intento 
(ti comporre rattrito che si era 
manifestato fra il gnippo a aii 
apparKmevano gli occupanti di 
<?ssa. e gli attivisti del rt belga. 
La scomparsa del compagno 
5ìcys ha destato largo compianto 
fra i lavoratori belgi e in parti¬ 
colare fra i lavoratori italiani 
immigrali in Belgio, con i quali 
Seys aveva avuto frequenti con 
latti. 

La campattna elettorale si è 
conclusa oggi. Domini avranno 
luogo in Belgio le elezioni po 
litiche. ._ 


in 


Il Presidente 
Tito 0 Praga 
invitato 
da Novotny 

BELGRADO. 22 
ET stato ufTicialmente annun 
ciato oggi che il Presidente 'Tito 
compirà una vìsita ufficiale in 
Cecoslovacchia dal 2 all'S giugno 
di quest'anno. La visita avx’errà 
su invito del Presidente della Re 
pubblica cecoslovacca e Primo 
segretario del Partito comunista 
Antonin Novotny. 


stalo d'assedio dal 25 febbraio 
scorso, quando il colonnello 
Peralta denunciò in un radio- 
messaggio un preteso « com¬ 
plotto per diffondere il terro¬ 
re c il disordine nel paese ». 
Il decreto sullo stalo d'assedio 
non indicava limiti dì tempo: 
Peralla si era limitato a di¬ 
chiarare che le misure ccc(^ 
zionali non sarebbero state 
mantenute in vigore « più del 
tempo necessario ». Gli osser¬ 
vatori danno ora per certo che 
r uccisione di Molina sarà se¬ 
guita da un nuovo giro di vite. 
Grazie a quelle misure, un 
gran numero di esponenti po¬ 
litici acxrusali di c attività sov¬ 
versive » erano stati inviali in 
esilio o gettati in carcere. 

Dal 1954. quando i mercena¬ 
ri deirt/nifed Fruii rovescia¬ 
rono il governo democratitm 
presi(?duto dal (xilonnello Ar- 
licnz. il Guatemala ha vissu¬ 
to sotto una serie di spietati 
governi dispotici, protetti da¬ 
gli Stati Uniti. Nel '63. la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato erano parsi disposti a 
promuovere un'alternativa li- 
bcralriformista. che avrebbe 
dovuto concretarsi con il ri¬ 
torno daU'esilio dcH’ex presi¬ 
dente ,luan ,Iosé .Arévalo e con 
la sua candidatura alle ele¬ 
zioni. Arévalo si era p(?sante- 
mcntc impegnato nei (ronfron- 
ti di Washington e della politi¬ 
ca anticubana patrocinata dai 
dirigenti americani. Ma Firn 
pcrìalismo finì per preferirgli 
il colonnello Peralta e la con¬ 
tinuità. anzi rìnasprimento. 
della dittatura. 

Dal canto loro. ì gruppi di 
sinistra deH'opposizione, uniti 
ad dementi dcmocratizn del 
le forze armate, hanno dato 
vita ad un movimento di guer¬ 
riglia. che è attivo in estese 
regioni del pac.se e ha colle 
gamenti con le organizzazio¬ 
ni clandestine nelle città. Il 
primo e le seconde godono di 
un largo appoggio tra la po 
polazione. i cui sentimenti an 
ti imperialisti sono stali ravii- 
vati dalla brutale aggressione 
degli Stati Uniti (xinlro il po¬ 
polo dominicano. Nella stessa 
capitale. la tensione è assai 
a(mta e non si esclude che rs 
sa possa esplodere nei ptns 
simi giorni in moti antìgovcr 
nativi. 


Bolivia: 
la DC 
condanna 
Barrientos 

LA PAZ. 22. 

Il p.irtito democristiano boli- 
riano si è pronunciato oggi con 
tro le misure repressive adot¬ 
tate dalla giunta militare prc- 
-sieduta dal generale Barrien¬ 
tos 

Una dichiarazione in questo 
scn.so è stata resa nota nel 
quinto giorno dello sciopero 
generale, aH'indomanì deH’arre- 
sto di altri c-'^poncnti della 
< Central ohrera boliviana » 
(COB) e della brutale repres¬ 
sione, ad opera della polizia, 
di manifestazioni operaie nella 
capitale. 

Notizie da .Milluni, a 35 chi¬ 
lometri da La Paz, dicono che 
i minatori in sciopero hanno 
prc-so prigionieri alcuni uffuna- 
li deH'ariazione 


DALLA PRIMA 


Se gli Stati Uniti ricor¬ 
ressero alle armi nu¬ 
cleari la guerra atomica 
si abbatterebbe an¬ 
che sugli americani 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Il capo della delepazione per- 
manenle a Mosca del Fronte 
nazionale di liberazione sud 
vietnamita, Uanp Quany Min. 
ha tenuto questa mattina una 
conferenza stampa nella sede 
del comitato sovietico di so¬ 
lidarietà coi paesi afroasia¬ 
tici davanti a decine di gior¬ 
nalisti sovietici e stranieri. 

Dang Quang Min. che ó mem¬ 
bro del comitato centrale del 
Fronte, dopo essere stato pre¬ 
sentato dal poeta Cinghis AH- 
matov nella sua qualità di vice 
presidente del comitato di soli¬ 
darietà, ha preso la parola per 
illustrare,la situazione politico¬ 
militare nel Vielnam del sud. 
Fgli ha chiaramente rilraccta- 
to (a .storia del modo come gli 
americani si sono progressiva¬ 
mente insediati nel suo paese 
in violazione degli accordi gi¬ 
nevrini del ‘51 sul Vietnam e 
come si sono poi trasformati 
da * consiglieri » del regime 
fantoccio di Saigon in veri e 
propri occupanti. 

Tuttavia, ha ricordato Dang 
Quang Min, nonostante il cre¬ 
scente spiegamento di forze e 
l'impiego di ogni tipo di armi 
moderne, eccezion falla per le 
armi atomiche, gli invasori 
americani non sono riusciti e 
non riusciranno mai nell'inten¬ 
to di trasformare il Vietnam 
del sud in una base militare 
permanente dalla quale minac¬ 
ciare il sud-est asiatico e met¬ 
tere in pericolo la pace 
Attualmente — ha detto il ca¬ 
po della delegazione sud viet¬ 
namita — le forze del Fronte 
nazionale di liberazione con¬ 
trollano i 4/5 del territorio del 
Vietnam del sud in cui vivono 
dieci milioni di abitanti sui 
quattordici milioni che forma¬ 
no la popolazione totale del 
paese. 

« Gli invasori americani — ha 
poi sottolineato Dang Quang 
Min — sfruttano per i loro cri¬ 
minali attacchi contro la pacifi¬ 
ca popolazione sud vietnamita 
undici basi navali e circa 170 
aeroporti militari. Da queste 
basi, e con l’impiego di ogni 
genere di armi, essi tentano di 
spezzare lo slancio combattivo 
della popolazione del Sud Viet¬ 
nam contro la quale minaccia¬ 
no ora di impiegare anche le 
armi atomiche ». 

Questa minaccia, secondo 
Dang Quang Min. è una prova 
ulteriore del fallimento dei pia¬ 
ni di conquista del Vietnam del 
sud da parte degli Stati Uniti. 

II capo della delegazione sud¬ 
vietnamita a Mosca ha detto 
di ritenere però che gli Stati 
Uniti € non si risolveranno mai 
a far ricorso a questo mezzo 
estremo di distruzione » per¬ 
ché sanno benissimo che una 
guerra atomica c si ripercuo¬ 
terebbe immediatamente su¬ 
gli stessi Stati Uniti con tutte 
le conse^enze distruttive im¬ 
maginabili ». 

Il fatto è, ha aggiunto Dang 
Quang Min. che il popolo viet¬ 
namita non è più solo nella sua 
lotta. A fianco del Vietnam si 
trovano oggi < tutte le forze 
dell'umanità progressive, tutti 
gli amici del campo socialista, 
l'Unione Sovietica e la Cina 
popolare che dònno al popolo 
vietnamita il necessario aiuto, 
armi comprese ». 

Sulla ba.se di questa situa¬ 
zione, ha concluso Dang Quang 
Min, noi possiamo affermare 
che « la vittoria sarà dalla par¬ 
te del popolo rietnamita per 
quanto grandi siano i mezzi 
impiegali contro di noi dagli 
imperialisti americani e per 
quanto e.s.si allarghino il fronte 
dell'aggressione ». 

/-a presenza di una deìegazuh 
ne permanente del Fronte na¬ 
zionale di liberazione a Mn.sca 
costituisce un .solido ed effi¬ 
ciente legame tra le forze che 
conducono la lotta anti impe¬ 
rialista di liberazione naziona¬ 
le nel Sud Vietnam e l'Unio¬ 
ne Sovietica che. dal canto 
suo. riconosce il Fronte come 
il solo legittimo rappresentan¬ 
te delle aspirazioni del popolo 
sudrietnamita. 

' delegazione permanente 
a Mosca gode di uno statuto 
particolare che le permette dì 
n,s.sotrere pienamente ai suoi 
compiti di rappresentanza pur 
non essendo essa formalmente 

III rango di una ambasciata 

assetto di guerra. Malgrado ! poiché il Fronte nazionale di 
ciò, gruppi (li studenti hanno j liberazione non ha mai forma- 
occupato di sorpresa tre stazio^ i fo o non si é mai costituito in 
ni radio c hanno diffuso una 1 t governo provvisorio * 
dichiarazione secondo la quale ! « * B _ IJ* 

i la lotta continuerà a oltranza. * AU0USTa rdllCAldl 


Colombia: 

istituiti 

tribunali 

militari 

BOGOTA. 22 

n governo del presidente 
Guillcrmo Leon Valencia ha 
emanato oggi a Bogota un de¬ 
creto che affida a tribunali mi¬ 
litari la giurisdizione por tutti 
gli atti classificati dalla polizia 
come « attentati alla sicurezza 
dello Stato ». Il decreto segue 
di 24 ore la proclamazione del¬ 
lo stato d’astio, motivata con 
la situazione (reata dal dilaga 
re della prot(!Sta contro l'ag¬ 
gressione americana a Santo 
Domingo. 

La capitale colombiana, che 
è stata ieri teatro di nuori 
.scontri tra polizia e dimostranti, 
è presidiata oggi da truppe in 
Malgrado 


; S. Domingo 

apparse, tragicamente, padrone 
dei campo, mentre i bestiali 
aggressori non attendevano che 
di poter ricominciare a ucci¬ 
dere. Centinaia di donne tn 
lutto, vedove, madri, sorelle 
e figlie degli uccisi, hanno 
attraversalo le strade insan¬ 
guinate fino aU'llotel Embaja- 
dor, la sede del quartier gene¬ 
rale militare • e politico degli 
aggressori USA. per gridare il 
loro sdegno: € Gli americani 
hanno ucciso t nostri.' Non ti 
vogliamo qui! ». E anche: < Sla¬ 
mo per i diritti umani e per 
la Costituzione del 1963. Se 
essa non sarà ripristinata non 
vi sarei mai pace! ». 

Tentativi di prolungare la 
tregua sono stati fatti, si rife¬ 
risce. da parto sia del dele¬ 
gato dell'ÒNU Mayobre, sia 
del rappresentante dell'OSA, 
Mora; anche i dirigenti della 
Croce Rossa hanno fatto sa¬ 
pere che venliquattr'ore sono 
poche per seppellire lutti i 
morti e ricoverare tulli i fe¬ 
riti. ma gli Stati Uniti non 
hanno trovato finora In eia di 
una soluzione politica, e con¬ 
tinuano a puntare sul fascista 
linbert, e a sperare che egli 
riesca a schiacciare i difensori 
della libertà e della legalità. 
Naturalmente essi non hanno 
osato dichiararsi direttamente 
contrari alla estensione della 
tregua, ma hanno autorizzato 
Imbert a farlo, con una espli¬ 
cita dichiarazione. 

Londra protesta 
per le decisioni 
prese dagli USA 
senza consultarsi 

LONDRA. 22 

II governo britannico ha pro¬ 
testato prcs.so quello americano 
— informa oggi il (iiiutidiano lon¬ 
dinese Sun — iK‘r l'as.senza di 
consultazioni da iiartc americana 
in occasione di imiiortanti deci¬ 
sioni di politica e.stera. La prò- 
te.sta è stata presentata dal 
nuovo ambasciatore ingU’.sc a 
Wasliington, sir Patrick Dean, al 
segretario di Stato Rusk. Uli in¬ 
glesi si .•uino particolarmente la¬ 
mentali dell'n.s.scnza di consulta¬ 
zioni con la Gran Bretagna prima 
degli interventi a Santo Domingo 
e nel Vietnam. Per (pianto ri¬ 
guarda il Vietnam in particolare 
gli inglesi chiedono di essere con¬ 
sultati a eati.sa della loro |)osi- 
ziono (li co presidenti della Con¬ 
ferenza di (iinevra siiUTndocina. 

AAonopoli 

una serie dì società minori che 
lianno tutte come amministra¬ 
tore delegato, come presiden- 
de, o comunque come dirigen¬ 
te. il (iotlor Cova. 

Tali società .sono registrate 
nella cancelleria commerciale 
del Tribunale di Homu, ma at¬ 
tualmente i relativi atti non si 
trovano :il loro posto, essendo 
stali richìe.sti fin dal 2U marzo 
scorso dal sostituto pr(x.’urato- 
re Felicetti. Le accuse ai duo 
funzionari sono state mosse 
proprio in .seguito a un appro¬ 
fondito .studio dei fascicoli 
delle società collegale alla 
ATI. Da un registro risulta lo 
elenco degli atti richie.sti dal 
dottor Felicetti. E.s.si riguarda¬ 
no tre società: 

ATIC.AP — Azienda tabac¬ 
chi italiani e consorzio agrario 
provinciale, società fondata 
nel 1957. Essa ha fra i S(KÌ 
la Fcdercxjnsorzi, con il 25 por 
cento delle azioni. La .società 
porta il numero 1766 del 1957. 

CIPET — Commi.s.sionaria 
italiana per re.sporlazione del 
tabacco, rubricata al numero 
1952 dell’anno 19.54. 

CETI — Commissionaria 
c.sportazìonc tabacchi italiani. 
srK?ietà che percepisce una per¬ 
centuale (.sembra dcH’l per 
cento) sulle operazioni di ven¬ 
dila eseguite per conto del 
monopolio. 

Nelle tre s(X’ietà .sono prc.sen- 
U i nomi di Pietro Cova e Gia¬ 
como T(?daI(Ji di Tavnsca. I 
due funzionari del Monopolio 
ricevevano da queste società, 
che essi avevano il compito di 
controllili c-, ricche tangenti e 
percentuali. Raffiora cusì por 
j'enn(!sima volta in procedi¬ 
menti fanali che hanno al cen 
tro enti pubblici l'annoso prò 
blema dei controllori-controlla¬ 
ti. di quei funzionari, cioè, 
che seno alla guida di enti che 
e.ssi stessi, per ragioni di al 
tri uffici, avrebbero il compi 
to di controllare. Chi ha dimen 
ticato. a questo proposito, il 
caso clamoroso di Emilio Co 
lombo, presidente del CNEN*. 
rentc che egli doveva sorse 
gliarc nella qualità di ministro 
I dell'Industria? 

Ix! tre .società alle quali si è 
fatto cenno le ritroviamo nel 
capo di imputazione, che è di 
\iso in singoli addebiti: inte 
rc.sse prisato. pi^culato e falso 
ideologico. Ix» accu.«c sono 
identiche per i due imputati: 
cambiano .solo le cifre delle 
quali essi sono accu.sati dì c.s- 
.sersi appropriati. 

Concorso in interesse privato 
continuato in atti d'ufficio — 
Perchè, entrati a far parte co 
me presidente del consiglio di 
ammini.strazionc (il Cos'a) c 
come consigliere (il Tcdaldi) 
della .so(netà ATIC.AP riceveva¬ 
no da questa vari c»mpon.si. 
ammontanti rispettivamente a 
L. 5 275 nn0 e a L. 4.2.50 (XiO. 
pur essendo la sodetà .soggetta 
ai controlli da parte dell'ente 
da essi diretto. Inoltre perchè 
con le stesse cariche entr avano 
a far parte della società CETI, 
anch’e.ssa soggetta ai ctintrolli 
d(4 Monopolio, ricevendo ri 
spettivamcnle L. 23.573.042 e 
L. 16 784.480 Infine perchè adi 
bivano funzionari, impiegati e 
operai del Monopolio a svolgere 
mansioni relative alla gestione 
della CETI. 

Concorso in peculato continua¬ 
to — Per essersi appropriati 
delle somme di L. 4.611.7Ì5 (il 
Cova) e di L. 3,952.931 (il Te 


(laidi), distracndoli dalla pub¬ 
blica amministrazione. Inoltre 
Iier aver distratto sempre dal¬ 
la pubblica amministrazione,' 
ma a favore di terzi, la somma 
di L. 4.611.437. 

Concorso in falso continuato 
— Per avere indotto in errore 
alcuni funzionari del mini.stc- 
ro, facendo loro attcstare fal¬ 
samente che la cifra di lire 
13.176.103 era stata utilizzata 
per rimborso spese, mentre in . 
effetti era stala incassata da- ' 
gli imputati. Inoltre per aver 
alte.stalo falsamente che alcune 
partite di tabacco erano state 
vendute dui Monoixilio. 

I due funzionari, dunque, era¬ 
no nello stes.so tem|X) dirìgenti 
del Moiio|K)1ìo e interessati in 
società più o meno private, 
dalle quali riscuotevano jK'r- 
centuali sugli affari che esse 
concludevano con il Monoixilio 
dei tabaccliì. Il dottor Cova, 11 
quale lui iiomiiuito come difen¬ 
sori gli avvocati Ungaro e De 
l.uca, e il marchese Tedaldi, 
a.ssistito da Giovannìni, .soster¬ 
ranno che (|ue.sla loro duplice 
funzione (amministratori dello 
stato e di società iirivatc) era 
autorizzata, anzi espressamente 
previ.sta dalla legge. K non ci 
sarebbe da stupirsi se ciò fo.sse 
vero. 

Non ancora chiara è la par¬ 
te avuta dall'e.x ministro delle 
Finanze Trabucchi nel nuovo 
< affare * del tabacco. Certo è 
che la maggior parte degli epi¬ 
sodi contestati ai due imputati 
sono stali commessi proprio 
(luaiulo il senatore dcmocrislia- 
110 , ormai iier.sonaggio d'ohhli- 
go in ogni .scandalo, era mini¬ 
stro «ielle Finanze. Trabucchi 
jiveva (|uaiit() meno il dovere 
di controllare che non aecadc-s- 
■sc ciò che invece si è verifica¬ 
to. Ma sembra che la responsa¬ 
bilità (leU'ex ministro democri¬ 
stiano sia Ileo maggiore: egli 
era perfettamente al corrente 
degli svariali incarichi del dot¬ 
tor Cova e come ministro ha 
certamente firmato alcuni atti 
di vendita del tabacco alle so¬ 
cietà nelle quali i due imputati 
erano iotcrc.ssali. 

Trabucchi, dunque, è stato, 
coinvolto in un altro scandalo 
a ba.se di tabacco, proprio mcn- . 
tre .sembrava che egli ste.sse 
per essere riconosciuto non pu¬ 
nibile nel noto « affare > ana¬ 
logo. (piello del tabacco me.ssi- 
cano. nel quale era stalo accu- , 
.salo di aver procurato un dan¬ 
no allo Stalo, concedendo, con¬ 
tro ogni legge, licenze di im- 
IMirlazione alle .società del de¬ 
funto .senatore democristiano ' 
Cannine De Martino, 

Proprio quando scoppiò lo 
scandalo del tabacco messica¬ 
no e più prcci.samonte allorché 
la Procura generale della Cor¬ 
to di appello di Roma inviò gli 
alti del pr(K:edimcnto ni Parla¬ 
mento perchè si procedesse per 
peculato, contrabbando, inte¬ 
resse privato e nbu.so di potere 
noi confronti dì Trabucchi, ven¬ 
ne fatto per la prima volta il 
nome del dottor Cova. Si disse 
allora elio il direttore generale 
dei Monopoli si era opposto con 
tutte lo sue forze alla decisione 
del ministro di concedere licen¬ 
ze dì importazione di tabacco 
messicano allo .società del se¬ 
natore De Martino. Questo epi¬ 
sodio, che fa da anello di con¬ 
giunzione fra la vicenda del 
tabacco numero uno o la vicen¬ 
da numero due, deve essere 
messo ora in una luce diversa, 
a quanto l'accusa ritiene. 

II dottor Cova ha av'uto an¬ 
che un'altra volta l'onore delle 
cronache. Fu allorché due par¬ 
lamentari presentarono i risul¬ 
tali di un'inchiesta sugli stipen¬ 
di e gli altri emolumenti per¬ 
cepiti dai dipendenti della pub¬ 
blica nmmini.strazione. Risultò 
in qucil’occasione che Pietro 
Cova, fratello deiramminìstra- 
lore delegato della Società Au¬ 
tostrade. era il funzionario più 
pagato d'Italia. Già nel 1960 
riceveva 3 milioni e 3.30 mila 
lire di stipendio c 10 milioni di 
e.xtra .sotto varie voci. 

L'inchiesta sui tabacchi, dopo 
l’incrimimizione di C^va e Te- 
daldi. non sembra avviata a 
una rapida conclusione. Ieri 
un magistrato ha fatto a questo 
proposito una dichiarazione che 
lascia prevedere nuovi e fino¬ 
ra impensati sviluppi neU'inda- 
gine in eors/». 4 Non siamo che 
agli inizi. L'i.struttoria ha rag¬ 
giunto un primo risultato con 
i due ordini di comparizione, 
ma non è destinata a chiudersi 
tanto presto e con due solij 
imputati ». 

Questa dichiarazione, raccol¬ 
ta alla Procura della Repubbli-1 
ca. ha anche accreditato le vo¬ 
ci secondo cui i due ordini di 
comparizione emessi nei con¬ 
fronti di Pietro Cova e Gia¬ 
como Tedaldi siano solo una 
misura provvisoria. D'altro 
canto i reati (^nt(!Stati danno 
a! magistrato la possibilità di 
provve-dimenti più gravi. Nuo- 
\i ordini di comparizione (0 
dì cattura) non sono però pre¬ 
visti per i prossimi giorni. R 
sostituto piYxruralore Felicetti 
pniseguirà. infatti. l’esame dei 
documenti finora rac(rolti. in at¬ 
tesa di interrogare il (lottor 
Cova, già conv«x:ato per sabato 
prossimo noU'ufficio del magi¬ 
strato al palazzo di giustizia. 


Estrazioni del lotto 


del 22-S-'(5 


Eai 

lotti 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


2 31 42 
S2 39 21 
90 67 iS 
17 61 32 
89 1 50 
8 33 SO 
1 76 52 
19 68 39 
65 23 6 
37 53 64 
eslraz.) 
e.straz.) 


59 31 
58 29 
56 9 

15 5 
38 87 

47 3 
22 85 
90 75 
10 4 
13 42 


Montepremi: U 66.537.904. 
i12> L. S.871.000; agli eli 
U 221.700; ai «10» U 19J 
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PA0. 4 / le regioni 


TUhitA / domenfco 23 maggio 1965 


Per la rinascita economica e sociale della zona 

f 

Le rivendicazioni dei 

. .. / ‘ •-*.< * . 

minatori 

: Attraverso un più razionale sfruttamento del sottosuolo è possibile l’assunzione di nuova mano 
d’opera e misiiorare il cottimo - Impiegare una parte dei profitti per opere sociali — Primo 
successo nelle trattative con la società SIELE — Esigenza di un’azienda unica statale del mercurio 



Dal nostro corrispondente 

SIKNA. 22 

I minatori di Abbadia S. Sal¬ 
vatore e di Piancastagnaio so¬ 
no di nuovo in lotta presentan¬ 
do alle societA, mercurifere pri¬ 
vate c a partecipa/ione statale 
la loro rivendicaiùoni che si in 
centrano In alcuni punti di fon¬ 
damentale importanza, non solo 
per gli interessi dei lavoratori 
ma per tutta la popolazione 
amiatina. Si richiede, infatti, 
Tassunzlonc di nuova mano d’o¬ 
pera senza alcuna discrimina¬ 
zione e dando la precedenza 
agli ex dipendenti, possibile at¬ 


traverso un più razionale sfrut¬ 
tamento del sottosuolo, sfrut¬ 
tando cioè anche i banchi di 
media produttività e non solo 
quelli ad alta prorluttività; la 
istituzione e il miglioramento 
in tutte le aziende del cottimo 
collettivo, eliminando quello in¬ 
dividuale basato sulla misura¬ 
zione del tempi e sottoiMisto a 
continui tagli, ogni volta che 
vengono introdotti nuovi mac¬ 
chinari. Inoltre è necessario in¬ 
vestire uno parte dei profitti 
non .solo jier rammodernamen- 
to dei sistemi di escavazione. 
di trasporto e di trattamento 


NOTIZIE 


TOSCANA 


Siena; « marcia 
della pace» nelle 
Valli d'Arbia e d’Orcia 

SIK.NA, 22 

crrnsigliere coinunali dei Co 
moni della Val d'.Arhia e della 
Val d’Orcia hanno promosso per 
domenica 22 innMl!io mia iiiaiciii 
della pace che. pai tendo dai ca 
poluoglii e dalle fiazioni delle 
due zone, si coneliiderà a Mon 
talcinu. L'Invito a partecipare al¬ 
la manifestazione .si rivolge in 
particolar iikmIo alle donne, che 
per tradizione ed interessi lianno 
sempre lottato per il niaiitenimen 
to e la sidvagiiardia della iiace 
nel mondo. I.e partecipanti alla 
marcia provenienti dalle varie lo¬ 
calità si concentreranno a Porta 
Cerbala i)cr raggiungere, attra¬ 
verso le vie centrali di Montal- 
clno, la Fortezza treeentc.sca, dn- 
vt prenderà la parola la dott. (>i- 
glia Tede.sco sul tema: < Con l'ag- 
gressione americana al Vietnam 
« a S. Domingo la pace mondiale 
è In pericolo ». 

Livorno: le decisioni 
dell’Attivo CGIL CISL UIL 
in difesa della Silicati 

LIVORNO. 22 

SI è riunito l’attivo sindacale 
cittadino delle tre organizzazioni 
•Indacali — COIL. CISL, UIL - 
per l’esame della situazione Mon¬ 
tecatini Silicati e delle relative 
Iniziative, proiwste dalle segrete¬ 
rie, per rulleriore sviluppo del¬ 
l’azione sindacale. 

All’attivo hanno partecipato nu¬ 
merosi dirigenti e attivisti di fa!>; 
brica e di categoria, memliri 
delle Commissioni Interne delle 
principali aziende. Da parte di 
lutti si è in primo luogo piaudito 
aH'unilà raggiunta dai tre sinda¬ 
cati, quindi l'attivo ha ascoltato 
le relazioni .svolte dal segretari 
responsabili Poggiulini. iiuldacci 
e Arzilli, svilupiiamlo un'ampia 
er’ approfondila discussione. Dal 
dibattito è einer.sa In unanime 
volontà di so.stetiere allivamenle 
la lotta delle mne.stranze della 
Silicati-Montecatini che attuai- 
- mente difendono il loro lavoro e 
i livelli occupazionali della città. 

La prinia decisione scaturita 
è stata quella di lanciare fra 
tutti i lavoratori di 1-ivomo una 
sottoscrizione iier sostenere la 
lotta dei lavoratori della Silicati, 
prendendo contemporaneamente 
atto che gruppi di lavoratori, 
cittadini e<l Enti tumiio gin s|Kin- 
taneamente iniziato la raccolta iti 
denari e viveri. !/atlivo sinda¬ 
cale ha inoltre rilevato come il 
tentativo di chiudere lo stabili¬ 
mento Silicati non .sia clic l'ulti¬ 
mo grave episwiio di una costan¬ 
te degradazione economica che 
ha inve.stitn Livorno dal do|)o- 
giierra ad oggi in misura sempre 
pià accentuata. K’ stata decisa 
una larga mobilitazione generale 
dei lavoratori e del movimento 
sindacaic per contrast.irc tale 
tendenza, nifendendo gli attuali 
livelli di occupazione, sviluppan¬ 
do una forte pre.ssione democra¬ 
tica per garantire l'attività indu- 
•triale ed economica di Livorno. 


LIGURIA 

Lerici: manifestazione 
PCI-PSI-PSIUP per il 
Vietnam e San Domingo 

L.\ SPEZIA. 22 

Doireniea 2.1 maggio alle ore 
10 u Lerici. organizzata dalle lo 
cali sezioni del PCI, del l'SI e 
del PSIUP, SI s\oIgeià una ina 
iiirestazinne piT la pace e I'ìihIì- 
peiuleiiza del \’ietiiam e di San Do¬ 
mingo. A iioine delle tie ■-e/ioiii 
parlerà il eompagiio Flavio Uer- 
loiie, segretario della Federazio¬ 
ne provinciale del PCI. 

SICILIA 


Trapani: sorveglianza 
speciale per il capo 
gruppo del PLI 

PAI.ERMO. 22. 

Il capogruppo del PI.I al Con- 
.siglio comunale di Trapani, l'ap- 
paltntore Oiiisepi>e Magaddino. 
sana .sottoposto per tre anni a 
sorveglianza speciale: lo tia de¬ 
ciso la sezione speciale del tri¬ 
bunale di Trapani istituita per 
i provvedimenti antimafia. Il suo¬ 
cero di Magaddino, Diego Plaia, 
che oltre ad e.sscre il cupomalla 
riconosciuto di Castellammare del 
(«olfo, è anche lui appaltatore 
e per molti anni consigliere del 
PLI alla Provincia, dovrà tra¬ 
scorrere. Invec e. In base ad un’al¬ 
tra deci.sione dei giudici trapa¬ 
nesi. Ire anni a Fresagrandinaria 
(Chicli) in soggiorno obliligato. 

Arrc.stati il 7 novembre del¬ 
l’unno scorso, per ordine della 
Procura, sotto racciisa di essere 
gli organizzatori di una serie di 
attentnli dinamilardl contro le 
ville di alcuni loro concorrenti 
nella spartizione di piiMilici ap¬ 
palti. i due esponenti del PLI 
trapune.se furono rilasciati tre 
mesi do|H) perchè il giudice 
istruttore li aveva prosciolti da 
ogni addebito. Un nic.>=e fa, è 
intervenuta allora una ordinanza 
del trihimalc in base alla quale 
Plaia e Magaddino sono stati 
nuovamente arrestati 


PUGLIA 


del minerale, ma .soprattutto 
fx-r il compimento di opere .so 
ciali nella zona, quali la eoo- 
struziune di abitazioni per i di¬ 
pendenti. l ampliamento dell’at- 
luale os|M‘dale. le colonie e le 
attrez/ature ricreative. 

Ciuesie rivendicazioni Imme 
diate del lavoratori, jiartendo 
dai luoglii di lavoro, si collo¬ 
cano nella programmazioiio de 
rnocratica e nel contenuti del 
la nuova legge niiiieraria pre 
.sentala in l’arlamento, che 
prevede precisi obblighi per i 
<iutori di lavoro verso i mina¬ 
tori. le |X)|)oIazioni delle zo¬ 
ne minerarie, i Comuni, le Pro 
vincie e le Regioni, l’iui par¬ 
te «legli enormi prolilli (Ielle 
aziende devono esseri- perciò 
reinvestiti per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
dei minatori e delle |X))H)Iazioni 
della zona .Amiatina. 

Le direzioni delle miniere 
mercurifere (aiulie l.i Monte 
Amiata che #> a partecipazione 
.statale) hanno l'.no ad oggi por¬ 
tato avanti una politica di ru 
pina dei giacimi'iUi più ricclii 
di minerale, una irrazionale 
coltivazio’ie del giaciim-nto. con 
una conseguente iwlitica di ri¬ 
duzione di mano d'opera di 
circa il -10'<' con grave danno 
della economia già iKivera del 
la zona .-\miatiiia. Nonostante 
tale rido/ioiie di (nano d'ope 
ra. la produzione del mercii 
rio è rimasta pelò immutata. 

•Alla jxilitica aziendale di au 
mento della produttività degli 
impianti e di ril)as.so dei costi 
di produzione. ì lavoratori |x»n 
gooo l'altei iiatis a di una iMili 
tifa di aumento della produ 
/.ione e della costruzione di una 
industria collaterali^ in cui in¬ 
vestire pr(Mlutlivnmente gli uti¬ 
li e nello stesso tempo rlns- 
.sorbire la di.soccupazione. 

Nel .settore minerario del 
l’Amiata nece.ssila una .svolta 
radicale se si vuole che esso 
contrilnii.sca alla rina.scita eco 
mimica e sociale della zona. 
Occorre pertanto realiz;'.are una 
unica azienda .statale del mer¬ 
curio, che sfrutti razionalmen¬ 
te e secondo una visiono so 
ciale d’insieme, le ri.sorse del 
sottosuolo, nìutandu la indu¬ 
strializzazione della montagna, 
contribuendo a determinare il 
pieno impiego e ad elevare le 


condizioni generali di esistenza 
delie popolazioni amiatine. Per 
tale .svolta esistono tutti 1 ne- 
ct-ssai i presupiKisli coniiiurcia- 
li. economici, produttivi e fi¬ 
nanziari nella industria estrat¬ 
tiva. A differenza degli altri 
settori produttivi c-d economici 
italiani, l'industria del mercu 
rio è in pieno svilup()o. Ne so¬ 
no conferma gli altissimi livelli 
di produzione e di vendita ai 
più alti prezzi della società 
Monte Amialu e di tutte le al¬ 
tre aziende. Basti pensare clic 
la .Monte Amiata, che produce 
2,IKK) bombole al mese imme 
diatamente assorbite dal mer 
calo al jnezzo di ciria H^ó.tXK) 
lii'e a bomliola, lia denunciato 
per il IDGi un profitto utile di 
I miliardo e fi2.à milioni, di 
fronte a 1 miliardo e .'.0 mi 
boni del l'Mì.t. E’ giusto die ima 
parie di tale profitto sia utili/, 
zalii per opere soci.ili. in primo 
luogo per la costruzione di ca¬ 
se per i dipendenti, a ri.scallo, 
il cui ricavalo dovrà essere 
utilizzato per altre case, giun¬ 
gendo cosi nel giro di jKichi 
anni n dare la casa a tutti i 
lavoratori. 

Nel pomerìggio di ieri i rap- 
presenlnnti delle organizzazio 
ni sindacali (‘ i dirigenti della 
società SIELE di Piancasla- 
gnaio si sono incontrati nella 
sede dell’Ullicio Provinciale del 
I.avoro. raggiungendo doix) am 
pia disc ussione raccordo .su al 
coni punti di rivendicazione 
operaia. I dirigenti della SIKI.F 
h.'inno infatti eoiicordato di far 
cessare l allivilà di-lla Impresa 
di fatto, altiialmen'i' adibita ai 
lavori di e.seavazionc* a cielo 
aperto, e di far pro.seguire I 
lavoii, a titolo di esperimento, 
ir. forma diretta, con l'assun 
zinne in organico della mano 
d’opera adibita a tali lavori. 

Questo primo im|X)rtante ri¬ 
sultato è .stato |K).ssibile grazie 
alla rispo.sta unitaria e decisa 
dei minatori, della Commi.ssio- 
tic Interna e delle Organizza¬ 
zioni sindacali. le quali si so¬ 
no impegnate a presentare uni¬ 
tariamente concrete proposte 
all'azienda, per arrivare alla 
.soluzione dei problemi relativi 
alle assunzioni -e agii Investi- 
mentf. ■ - • 

Enrico Zanchi 
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La risposta dei partigiani dòpo gli eccidi nell’Arceviese 

«Nessuna tregua: 
lotteremo sino 





SI girano sull'Appennlno le scene del documentario sulla Resi¬ 
stenza nelle Marche c Denu di lupo» 


allo stermìnio del nazismo» 


Nel Ventennale della Resistenza 


Ricordato a Morrea il 

sacrificio di Giuseppe Testa 


.-W'EZZANO. 22 
« (Jiovaiie ardente e di alti 
sentimenti di amor patrio, ab 
bracciù con entusiasmo la cau 
sa dei partigiani costituendo 
nel .suo pae.se un comitato per 
l assislenza dei prigionieri di 


guerra alleali e dei militari ita¬ 
liani .sbandati. Arrestato per 
vile delazione di un militare te- 
de.sco, tlnto.si inglese, non sve 
lava, malgrado torture c mi¬ 
nacce, Forganizzazione clande¬ 
stina e il luogo dove era oc- 
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La lettera-testamento che Giuseppe Testa scrisse al prof. Agosti¬ 
no MarucchI poco prima di essere fucilato dal tedeschi 
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La M chiesa del silenzio » alPAquila 

MA CHI CI CREDE PIU7 
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Bari: le donne 
pugliesi manifestano 
per lo sviluppo 
economico 

BARI, 22 

Una manifestazione per la pie 
na occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione pugliese 
— al cui centro sarà la condi¬ 
zione femminile -- si svolgerà 
domenica pomeriggio. 2.1 maggio, 
a Bari con un corteo di delega¬ 
zioni dei Comuni della Duglia 
clic sfileranno per le vie della 
cilt.à. 

.-Mia manifestazione partixiiierà 
la compagn.i Nilde .lotti della 
direzione del PCI che terrà un 
comizio alle ore 19,30 in piazza 
Ferrarese. 


I L’.àQUILA. 22 

I Dopo Teramo, L'Aquila 
I vede in questi giorni le 
mura della rittà coperte di 
I manifesti c di striscioni an- 
' nuncianti la mostra della 
I cosidetta * Chiesa del Si- 
I letuio », nonché una serie 
I di manifestazioni che, sotto 
I lo specioso pretesto della 
I < difesa della religione », 
dovrebbero in sostanza crea- 
I re anche nella nostra città 

• un clima di anticomunismo 
I .san/cdi.sln. 

I Cosi mentre gli imperia- 
, listi americani bruciano 
I Ciri col napalm donne, vec¬ 
chi e bambini nel Vietnam 
lei* marines » aggredisco 
' no il popolo di S. Domingo. 
I reo di essere insorto con 
I tro la sanguinaria dittatura 
I degli eredi di Truiillo; men- 
I tre il cattolico Salazar fa 
assassinare gli oppositori 
I del < regime » e il cattoli- 

• cissìmo Franco riempie le 
I galere di operai e di stu 

I denti comunisti e cattolici, 
I il nostro * illuminato » cle¬ 


ro rispolvera la trovata di 
Tiipini di infausta memoria 
contro il... comuniSmo! 

E la cosa per lo meno 
strana c che si opera qui 
in tal senso proprio men¬ 
tre le gerarchie della Chie¬ 
sa stringono liberi accordi 
con i paesi socialisti (Polo¬ 
nia. Ungheria, ecc.). Sic¬ 
ché parlare oggi di una 
€ chiesa del silenzio » puz¬ 
za molto di bassa propa¬ 
ganda politica... 

Per chi non è in malafede 
è chiaro che il tentativo di 
identificare il comuniSmo 
con... l'ateismo è del tutto 
gratuito dato che ormai tut¬ 
ti sanno che il comuniSmo 
è una organizzazione poli¬ 
tica che, come tale, si pone 
unicamente contro la socie¬ 
tà capitalistica per la crea 
zinne di una .società socia 
Usta, ed esclude qualsiasi 
forma di lotta religiosa. 

Im < mostra » elenca le 
vittime, ma si guarda bene 
dal dire che, tranne raris¬ 


sime eccezioni, il clero si è 
sempre schieralo, nella sua 
.stragrande maggioranza, a 
fianco degli oppressori e 
contro gli opprc.ssi. Co.sì è 
stato ili Francia al tempo 
della rivoluzione, cosi é 
.stato ili Italia durante il 
Ki.sorgimeuto e il fa.scismo, 
così è .stato in Russia e nei 
paesi oggi socialisti. 

Vittime dunque ce ne 
.sono .state daH'una e dal¬ 
l'altra parte (immensamente 
più vasta la schiera di quel¬ 
le dalla parte degli oppres¬ 
si e degli sfruttati!), ma 
queste ultime cadute non 
per la dife.sa di un credo 
religioso, bensì per aprire 
il varco alle forze del pro¬ 
gresso, della libertà e della 
pace. 

I comunisti italiani intan¬ 
to a buon diritto rivendica¬ 
no la giu.stezza del loro volo 
a favore dell'art. 7 della 
Costituzione Repubblicana 
col quale sono riusciti pro¬ 
prio ad impedire lo scate¬ 


namento di una lotta tra I 
Stato e Chiesa! • 

E' pertanto evidente che I 
la € crociata » che si tenta • 
di scatenare malgrado gli \ 
ammonimenti giovannei, da¬ 
to che nessuno in Italia | 
pensa dì combattere la re ’ 
ligione. potrebbe approdare 1 
unicamente nel rinfocola- I 
mento di quell’anticomuni- i 
smo che fa tanto comodo ' 
ai veri nemici dell’umanità, 
che mai hanno esitato a 
farsi scjido della religione 
per difendere i loro poco 
puliti interessi di classe. 

Il colloquio da tempo ini 
ziato tra noi e gli uomini 
di estrazione cattolica, ma 
che aspirano come noi a 
creare una società più giu- 
sfa e umana, é alla base 
di quella pacifica coesisten 
za che inutilmente si vor¬ 
rebbe .far naufragare e sen¬ 
za delia quale nessun reale 
e vero progresso della no¬ 
stra società sarà mai pos¬ 
sìbile. 


J 


ciiltatu uii soldato alleato. Pro¬ 
cessato da un tribunale tede¬ 
sco. benché promessagli salva 
la vita se avesse parlato, pie 
feriva la morte. Dinanzi al 
plotone di esecuzione, con vi¬ 
rile fermezza, offriva la sua 
nobile c giovane vita per la 
libertà della i^itria. .^io^rea, 
settemlire l'.)l2 - prosinone, 

maggio IDH ». 

Con questa motivazione — ri¬ 
letta nel piccolo spiazzo su cui 
.sorge la liianca colonnina con 
il bii.sto dell'eroe, a Morrea 
Valle Roveto (Avezzano) — 
venne assegnala dopo la Libe¬ 
razione al giovane (ìiu.seppe 
Testa la medaglia d'oro ni va¬ 
lor partigiano. 

Ora, nel \'entennale della 
Resistenza, la ixj|X)!azione del 
piccolo paesi* abruzzese. iKir 
iniziativa deirammini.strazione 
coiiiiinale, lia voluto solenne 
mente onorare la memoria del 
giovane partigiano Caduto, nel- 
nella cui memoria si riassumo¬ 
no i sacrifici e il contributo da¬ 
ti dalla gente abruzzese per 
la libertà d'Italia. 

Giu.scppe Testa fu cattura¬ 
to alla fine di marzo 1944 a 
Vincenzo Valle Roveto insie¬ 
me ad altri patrioti nel corso 
di una gigante.sca operazione 
di ra.strellamento effettuata da 
oltre 700 soldati tedeschi. Vo¬ 
levano che parlasse; gli avreb¬ 
bero data la vita. Preferì mo¬ 
rire. Nobile e commovente è 
la lettera-testamento che, po¬ 
che ore prima di essere fuci¬ 
lato ad Alvito (Frosinone), in¬ 
viò al prof. Agostino MarucchI 
che amorosamente gli aveva 
insegnato il culto della libertà 
e della giustizia sociale. 

Alla manifestazione, nel pae¬ 
se imbandierato, attorno ai ge¬ 
nitori e al f.-atello di Peppino. 
Ore.ste. si è stretta tutta la 
popolazione: in primo luogo i 
compagni di prigionia Ugo A. 
Gemmiti, Gino Ri-ndinara, An¬ 
gelino Di Cario. Nando .Amico¬ 
ni (Pa.sqiiale): le folte dele¬ 
gazioni giunte dai paesi della 
Marsica con il vessillo della 
formazione partigiana < Marsi¬ 
ca > con i ve*cchi antifa.scisli, 
Proia di Luco. Giovanni del 
Turco di Collclongo, Peppino di 
Cola di Trasacco. i fratelli Pa¬ 
ladini di .Avezzano. il padre 
della medaglia d’oro Cerio, i 
volontari dellu libertà Bruno 
Corbi (Fon. Nando Amiconi, 
membro del Consiglio naziona¬ 
le delF.ANPI, rappresentava la 
As.soeiazione). 

Dopo il corteo. la messa al 
cam)X), gli onori resi da un 
reparto delFEsercito giunto dal- 
l'.-^quila. hanno parlato il sin 
daco Di Rocco, il prof. Alaruc 
chi, il partigiano Vitale, presi 
dente (iell'.ANPI della Marsica. 

Tra le autorità — oltre quel 
le citate — il sc*n. Bclli.sarin. 
gli onorevoli Mariani. Fabria- 
ni. Cerbi, i rappresentanti dei 
partiti fra cui Liberale per il 
PCI e Buccini per il PSI. 



EUROMODA 


ha ampliato e completato i reparti su tre VENDITA SENZA PRECEDENTI 

grandiosi piani e due gallerie di vetrine 


Da sabato 22 maggio 1965 

mette o disposizione dei consumatori unWPONENTE 
QUANTITÀ' di CONFEZIONI fra le più qualificate in una 


FRIZZI 

ESCLUSIVAMENTE 

PROPAGANDISTICI 


Alcuni esempi: 

UOMO 

Gallone Terital lana 

L 

1.850 

Calzone Terital cotone 

L. 

1.950 

Calzone ritorto lana 

L. 

2.700 

Abito fresco lana doppio ritorlo L. 

7,900 

Abito Terital lana 

l. 

11.900 

Abito pettinato pura lana 

L 

9.900 

Abito pettinato doppio ritorto 

L 

12.500 

DONNA 

Abitino mare 

l. 

1.290 

Abito donna coi. stamp. Piquet 

1. 

2.900 

Tailleur fresco estivo 

l. 

2.800 

Tailleur piquet puro cot. slamp. L. 

3.700 


L’eroica resistenza dei distaccamento «Mar¬ 
gini» sui Monte S. Angeio • La barbarie na¬ 
zista contro i feriti e ia popoiazione 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22 

Alba del 4 maggio 1044: due¬ 
mila tedeschi dotati di anni 
pesanti, lanciafiamme e mezzi 
corazzali stringono in un cer¬ 
chio di fuiKo la zona dell’Ar- 
ceviese. Sul Monte .S. Angelo 
si trovano l partigiani del di 
staccamentu < Maggini ». Sono 
il solo per un fatale contrat¬ 
tempo. Il comando partigiano 
(li zona, appunto in vista del ra¬ 
strellamelo in forze ilei inizi 
faseisli, aveva dato ordine di 
trasferimento (in località San 
Donino) ai reparti ilell'.Alto Mi- 
sa per Inseiare il vuoto — se¬ 
condo la tattica della guerriglia 
— di fronte al nemico. Ix) stes¬ 
so Monte S. Angelo era stato 
abbandonato dal distaccamen¬ 
to die da tempo vi aveva ixisto 
la sua base: erano rimasti solo 
tre partigiani slavi e II pri¬ 
gionieri fa.scisli. Ai tre slavi 
era stato assegnato il compito 
di sparare ad intervalli scari- 
clie di mitra per ingannare il 
nemico. Poi ancli’essi si sareb¬ 
bero sganciati. 

11 « Maggini » che prove¬ 
niva da Oslra — indubbiamente 
la sua marcia era stata segna¬ 
lata da spie fasciste — di pas- 
.saggio sul S. .Angelo decLse 
una breve sosta prima di rag 
giungere San Donino. Poco ilo 
pi) 1 ragazzi del « .Maggini » 
furono inve.stiti dalFattaini na¬ 
zista. In quel momento in set 
tori della pianura e della val¬ 
lata si trovano ancora alcuni 
piccoli gruppi di partigiani. 
Rapidamente il meccanismo dei 
coliegaincnli viene messo in 
moto dal comando zona: la 
direttiva è quella di frazionar- 
.si. conservare le armi, con¬ 
vogliarsi verso la macchia del 
Foggiano, nei pressi di Casti¬ 
glione. 

Delenninante In questa diffi¬ 
cile opera fu l’intervento della 
staffetta c Aurora » (Aurora 
MntteuccI), una giovane ven¬ 
tenne. die riesce a portare la 
direttiva del comando ad Arce- 
via attraversando le maglie del 
rastrellamento. Fermata da una 
pattuglia tedesca dice che de¬ 
ve recarsi In paese per una 
partoriente. < Aurora » invoca 
che la lasdno passare. Infine, 
è creduta. 

Per i compagni del c Maggi¬ 
ni ». però, non c’è nulla da fa¬ 
re. Mandare allo sbaraglio i 
gruppi frazionati rimasti nelle 
vicinanze avrebbe significato 
farli schiacciare dalle ingenti 
forze naziste. D'altra parte. 
jK'r orgoni/zare anche fretto¬ 
losamente lina controffensiv.'i 
attingendo alle formazioni par- 
tigiane di altre zone non c'era 
tempo materiale a disposizione. 

X'erso le ore 4 i tedeschi af¬ 
frontano il S. .Angelo con auto¬ 
blinde. mortai e lanciafiamme. 
I partigiani combattono per 
ore ed ore con audacia e co¬ 
raggio commoventi fino al- 
Fe.saurimento delle munizioni. 
.Molti muoiono con le anni in 
pugno. L’eroica resistenza del¬ 
la piccola formazione partigia- 
ria umilia le tracotanti truppe 
tedesche. I nazisti sono imbe¬ 
stialiti; nessun partigiano do¬ 
vrà scampare alla carnefici¬ 
na. I feriti sono finiti a pu¬ 
gnalate. I loro corpi dilaniati 
e sfigurati. Patrioti come il 
commissario politico Umberto 
Terzi, il giovane pugile Fer- 
ris, come Alberti e Germon- 
dari furono riconosciuti solo 
dagli indumenti. Uno slavo ven¬ 
ne trovato accanto alla pro¬ 
pria mitragliatrice con un pu¬ 


gnale conficcato nel cuora. 
Quaranta furono i combattenti 
delia libertà che si immolaro¬ 
no sul S. Angelo. 

I tedeschi — che avevano 
avuto decine di morti e feriti 
— sterminarono anche tutti i 
comiHineiiti della famiglia Max- 
zariiii (sei persone fra cui una 
bimba di (ì anni) nella cui casa 
colonica si erano rifugiati 1 
liartigiiini. La furia nazista 
inipei versa iioi per alcuni gior¬ 
ni nella zona, .ò Montefortino 
vengono catturati 13 partigiani 
che tentavano uno sgniiciamen- 
to. Sono torturali a colpi di 
baionetta, |X)i fucilati e gettati 
in un torrente. Ad Arcevia, sol- 
to|xi.sta a stato d'assedio, la 
p()|X)la/ione viene costretta con 
la forza ad nssi.sterc alla esa- 
ciizione di altri 5 partigiani: 
Palrigiiani. Lalteri, Cappannl- 
iii, Rossi e Miletti. 1 tedeschi 
obbligano i partigiani a sfi¬ 
larsi le scarpe. Il giovane Pa- 
trignaiii le .scaglia in faccia 
al comandante del plotone di 
esecuzione. 

Gli episodi di quel giorni fu¬ 
rono fra i più dolorosi della 
guerra partigiana nell’Ancone¬ 
tano. ma anche tra i più densi 
di valore umano e patriottico. 

Marzo, aprile e maggio sono 
i mesi dei grandi rastrellamen¬ 
ti nazifascisti nelle Marche, 
j I.a battaglia quasi ininterrotta¬ 
mente si sussegue dai Sibillini 
nell’Asiolaiio al Catria nel Pe¬ 
sarese. Tedeschi o fascisti im¬ 
piegano mezzi ingentissimi • 
troppe scelte: i paracadutisti 
della divisione Goering. gli al¬ 
pini della divisione Fiihrer, 

Ma le brigate Garibaldi, pur 
provale, non vengono in nes¬ 
sun caso debellate. I nazifasci¬ 
sti falliscono il loro obicttivo. 
Quando ritornano agli accan¬ 
tonamenti. trasportandosi die¬ 
tro i loro morti e feriti, aul- 
Fappennlno marchigiano, sulle 
colline prospicienti il mare, nel 
valichi ritorna il controllo del 
patrioti. Anche ove accaddero 
i fatti più drammatici come nel- 
FArceviese i patrioti — dopo 
un primo momento di sbanda¬ 
mento vissuto fra popolazioni 
terrorizzate — si riorganizzano, 
riprendono I contatti. Proprio 
nelFArceviese si ricostituisco¬ 
no le formazioni: i gruppi 
« Maggini » e « Patrignani » 
già il 2G dello stesso mese di 
maggio compiono un'azione ar¬ 
mata e svilupperanno poi una 
intensa guerriglia sino alla li¬ 
berazione. 

Ovunque, ad Arcevia. nel Fa- 
briancsc. nel Pesarese, nd 
Maceratese pullulano i cartelli 
con la scritta: Aclitung parti¬ 
san. Una cartina geografica 
delle Marche, presa ad un mag¬ 
giore ledo.sco, ò tutta dissemi¬ 
nata di ovuli neri: sono le zone 
ove operano 1 partigiani. CI 
fu addirittura da parte del co¬ 
mando delle SS tedesche una 
richiesta di tregua. I..a rispo¬ 
sta del comando del gruppo 
divisioni € Marche > è solleci¬ 
ta: < Ai comandanti delle bri¬ 
gate Garibaldi, ai comandanti 
dei distaccamenti e a tutti 1 
partigiani; il comando della 
divisione marchigiana, alle peo- 
poste delle SS sulle modalità di 
trattare per una tregua rispon¬ 
de che i partigiani non ricono¬ 
scono nessuna autorità tedesca 
c fascista... NelFimminenza 
della liberazione della nostra 
Patria, dobbiamo continuare a 
combattere sino al completo 
sterminio del nazismo. Mi 
gio 1944 ». 

Walter Montanari 
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La Spezia: conferenza degli operai comunisti 
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PUGLIA: silenzio degli agrari per il rinnovo del contratto 


Jutif ìcio Montecatini : 


Siamsce 
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EUFEMIA: Consorzio e comune 


il vero. significato della « congiuntura difficile » 
Occorre rovesciare la politica che con l’aumento 
dello sfruttamento mira ad accrescere i margini 
dell’autofinanziamento • Squilibrio tra influenza 
e iscritti del partito nella fabbrica 


bra€€Ìantì 


i 





[n comune di Santa Eufemia 
]amezia (Catanzaro) ha piu vol- 
— e ultimamente in data 19 
bbraio 1065 — rivolto istanza 
Consorzio di bonifica della Pia- 
I di Santa Eufemia Lamezia, 
rr ottenere in fitto alcuni locali 
ri Demanio statale (ramo boni- 
(he) esistenti nella frazione San 
tetro Lamefino (ex villaaaio di 
fniflca " S. Pietro Littorio ") 
tr adibirli a uffici o a piccolo 
riio infantile. Ma. a tutt'ogoi, 
tssuna risposta à stata data al- 
( richie.sta, mentre lo stesso 
9nsorzio di bonifica ha concesso 
concede a privati locali che gli 
essi subaffltlann o tengono com- 
etamente inut dizzati (citiamo 
1^ tutti il caso di alcuni locali 
pncessi nel 1962 alla Parrocchia 


del posto, mai utilizzati per scopi 
di interesse pubblico e attualmen¬ 
te sulm/fittati dal consegnatario, 
che pare essere la Diocesi di Ni- 
casiro). 

Questa la situazione come il 
compagno sen. Scarpino l'ha espo¬ 
sta al ministro dell'Agricoltura, 
dal quale chiede però — e soprat¬ 
tutto — di sapere se egli * rav¬ 
visando nel comportamento del 
Consorzio di bonifica un abuso dei 
poteri ad esso conferiti e una 
utilizzazione dei beni ad esso con¬ 
segnati non conforme alla desti¬ 
nazione per la quale fu costitui¬ 
to, non ritenga di dover interve¬ 
nire per destinare i locali .iccoa 
do le richieste e le esigenze nel 
Comune e della popolazione am¬ 
ministrata ». 


[REZZO: riserva di caccia e ministro 


rMono5fanre il parere contrario 
mlVamministrazione provinciale 
Arezzo, sentilo ÌI comitato 
winciale della caccia an¬ 
nesso contrario, è stata ugual- 
ente decisa la concessione 
una riserva di caccia, la 
diedestro di proprietà Ricceri- 
slamai. 

I compagni on. Beccastrini, 
zndini, Tognoni e Guerrini, nel 
ìiedergli i motivi della decisio- 
f, sollecitano anche dal mini- 
ro dell’Agricoltura un ragione- 
ile chiarimento del perchè lo 
esso ministero non si è attenuto 


all’impegno che aveva assunto 
con i parlamentari comunisti nel 
luglio '64. 

l deputati comunisti, infine, 
chiedono di sapere se « dato che 
il territorio della zona è già in 
gran parte vietalo alla caccia li¬ 
bera per l'esistenza di altre ri¬ 
serve di caccia e per quello chiu¬ 
so alla caccia dal demanio fo¬ 
restale, non ravveda l'opportu- 
iiilà di revocare il decreto di con¬ 
cessione della riserva in ogget¬ 
to. accogliendo cosi la volontà 
unanime e dei cacciatori e del 
consiglio prouinciale ». 


MSTEINUOVO V.C.: P.T. che non bastano 


Il compagno on. 'Raffaelli ha ri¬ 
ito un’interrogazione al mini- 
ro delle P.T. per sapere *se è 
formalo del vivo disagio della 
colazione di Castelnuovo Val 
Cecina (Pisa) per la inadegua¬ 


tezza dei locali e delle attrez¬ 
zature dell'ufficio postale e per 
sapere quali provvedimenti inten¬ 
de adottare, con la necessaria 
urgenza, per ovviare alle deficien¬ 
ze lamentate ». 


ITANIA: il Sindaco di Vaiverde e gli «amici» 


bl gravissima irregolarità am- 
mlstrative si è reso responso- 
I* ’il sindaco del comune ài Vat- 
rde (Catania), appaltatore di 
imerose opere pubbliche in va- 
> province siciliane, irregolari- 
di cui i stata da tempo mi- 
ziosamente informata la dire- 
me generale istruzione universi¬ 
ria delta pubblica istruzione. 
bmala il compagno on. Pezzino 
f un'interrogazione ai ministri 
ua Giustizia, della P.I., dei 


LL.PP. 'Il deputato comunista 
chiede ai minUitri se, in come- 
guenza delle irregolarità commes¬ 
se, il sindaco di Vaiverde ei 
stato denunciato alla magistratu¬ 
ra; nel ‘caso affermativo, a che 
punto si trova il procedimento: 
se sono state adottate le opportu¬ 
ne tniaurs per sventare le ma¬ 
novre messe in opera 'da amici 
politici del responsabile allo sco¬ 
po di coprirne le malefatte ». 


iMPOBASSO: all'ACI stipendi ditferenziali 


L‘àutomobite Club di Catnpo- 
eso, con un criterio indubbia- 
mte singolare, pratica ai pro¬ 
dipendenti due tipi di tratta¬ 
nte economico; per alcuni di 
li vengono corrisposti emolu- 
Tifi nella misura uguale a quel- 
dei dipendenti da enti di di- 
0 pubblico . mentre per altri 
emolumenti corrisposti, in 
lura di molto inferiore a quél- 
dovuti. non trovano colloca¬ 


zione in alcun altro sistema refrì- 
butivo pubblico né privato. 

Questa situazione il compagno 
on. Crap.si segnala al ministro 
del Turismo e Spettacolo, per sa¬ 
pere € se non ritiene di dover 
intervenire d'urgenza, affinchè il 
grave e lesivo inconveniente ven¬ 
ga eliminato, applicando a lutti 
i dipendenti dell'A.C.l. di Campo¬ 
basso il trattamento ' economico 
dovuto ai dipendenti da enti di 
diritto pubblico ». 


[RI: la Curia viola il Piano regolatore 


ano in avanzata fase di ese- 
one. con un cantiere di lavoro 
n iniziativa della Curia ce¬ 
rile di Bari, lavori che detiir- 
0 gravemente la cattedrale di 
i. gioiello di arte architetto- 
t romanico - pugliese. Difatti 
Il palese colazione del piano 
datore della città vecchia — 
I costruzione un fabbricato, 
una tromba di scale ed un 
9 per ogni piano, dell'altezza 
rei pioni compreso il piano- 
n. 

un'interrogazione ai min'istri 
I P. dei LL. PP e del Lavo- 
premesso che il comune di 
i non ha rilasciato alcuna li- 
ta di costruzione e che la so- 
ntendenza ai monumenti eol¬ 


ie belle arti afferma di aver ap¬ 
provato soltanto € un restauro » 
e che attualmente rimane inerte 
di fronte a questo nuovo scampio 
della cattedrale di Bari, già in 
precedenza gravemente deturpa¬ 
ta da altre costruzioni effettuate 
sempre dalla stessa Curia, i de- 
. pulati comunisti Scianti. Assen¬ 
nato e Matarrese chiedono ai mi¬ 
nistri se non ritengono doveroso 
intervenire con estrema urgenza 
per il ripristino della legalità 
e per la salvaguardia della cat¬ 
tedrale di Bari prima che sia 
compiuto il nuoro scempio in 
corso di attuazione. 

a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 22. 

Jutiflcio Montecatini: a tu 
per tu col monopolio. L’econo¬ 
mia spezzina, basata sulle in¬ 
dustrie di Stato, sopporta le 
conseguenze di una errata po¬ 
litica economica i cui indirizzi 
sono stati dettati e imposti dal¬ 
le grandi concentrazioni. A dif¬ 
ferenza della grande maggio¬ 
ranza degli addetti al settore 
indu.striale. i lavoratori dello 
Jutitìcio di Fossamastra sono 
a diretto contatto con uno di 
questi gruppi, la Montecatini. 

Non deve sorprendere quindi 
se l’attacco più violento, siste¬ 
matico e insistente ai livelli di 
occupazione, alle libertà politi¬ 
che e sindacali, ai livelli sa¬ 
lariali, è partito proprio da 
que.sto stabilimento. La cosi 
detta « congiuntura sfavorevo¬ 
le * allo jutiflcio spezzino ha as¬ 
sunto il suo vero volto e signi¬ 
ficato: la necessità per il ca¬ 
pitalismo italiano di adeguare 
le proprie tecniche al livello 
delle più forti concentrazioni 
europee facendone pagare i co 
sti ai lavoratori. 

E’ in atto nello stabilimento 
spezzino il passaggio dalla prò 
duzione della juta a quello del¬ 
la plastica. La direzione opera 
questa trasformazione in modo 
da realizzare il più intenso 
sfruttamento. In due anni le 
maestranze hanno subito una 
contrazione dì 170 unità. la¬ 
voratori sono stati posti in cas¬ 
sa integrazione, il resto del 
personale (circa 600 dipenden¬ 
ti) lavora a orario ridotto. La 
produzione individuale è au¬ 
mentata smisuratamente, in al¬ 
cuni casi raddoppiata. 

Si assiste ad una esplosione 
dì malattie professionali, la più 
insidiosa delle malattie che de¬ 
riva dalla manipolazione di so¬ 
stanze chimiche. Le esalazio¬ 
ni di € viplast * e € fertene » — 
il materiale che serve per la 
confezione dei sacchetti di pla¬ 
stica — agiscono sicuramente 
nell’organismo umano ma la 
scienza e la medicina non so¬ 
no ancora in grado di dire in 
che misura e con quali conse¬ 
guenze. 

Una cosa è certa: alcuni la¬ 
voratori avvertono gravi forme 
di malessere, stati di generale 
debilitazione fisica. Anche nei 
rapporti sessuali non si sento¬ 
no più quelli di un anno, un 
mese fa. Quando abbiamo de¬ 
nunciato queste cose, in un no¬ 
stro precedente articolo, la di¬ 
rezione delio jutiflcio spezzino 
si è impegnata ad intervenire 
per eliminare le cause che mi¬ 
nacciano gravemente la salute 
dei lavoratori. Il problema del¬ 
la salute, insieme a quello del¬ 
lo sfruttamento, quindi, è stato 
giustamente posto al centro 
della conferenza di fabbrica dei 
comunisti dello jutiflcio svolto¬ 
si nei giorni scorsi. 

n discorso non si è natural¬ 
mente fermato agli aspetti pu¬ 
ramente rivendicativi. Si può 
dire, al contrario, che grande 
merito della conferenza dello 
jutiflcio Montecatini sia stato 
quello di far acquisire ai lavo¬ 
ratori la coscienza precisa del¬ 
la necessità di un contrattacco 
operaio per rovesciare la linea 
del monopolio e del grande pa¬ 
dronato. Va battuta la linea 
[ che mira alla ricostruzione dei 
margini di profitto e di autofi- 
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nanziamento facendone pagare 
il costo ai lavoratori. E si tratta 
— come abbiamo detto — di un 
costo elevatissimo, che non si 
può neppure misurare perché 
ha per parametro l’intenso 
sfruttamento (con livelli sala- 
liari estremamente ba.ssi) e la 
salute del lavoratore, costretto 
a mangiare seduto accanto al¬ 
la . macchina, lavorando otto 
ore ininterrottamente. 

La linea padronale che mira 
alla ricostruzione dei margini 
di autofinanziamento va conte- 
.stata con la lotta articolata, col 
legata aH'azìonc per imporre 
nel nostro Paese uno svilup¬ 
po economico che abbia finali 
tà diverse da quelle che si pro¬ 
pongono Colombo c il grande 
padronato. 

Non sono mancati i rilievi cri¬ 
tici nel corso della discussione. 
E‘ stata lamentata — per esem¬ 
pio — la disparità esistente tra 
i'influenza politica del nostro 
partito e la debolezza organiz¬ 
zativa dello stesso partito (solo 
il 15 per cento degli i.scritti in 
una fabbrica dove la CGIL con¬ 
segue oltre il 70 per cento dei 
voti nelle elezioni per la com¬ 
missione interna). 

Il nostro partito — ha affer¬ 
mato l’operaio Galantinì — do¬ 
vrebbe sviluppare una iniziati¬ 
va politica verso le giovani la¬ 
voratrici poiché nella fabbrica 
il 60 per cento delle operaie 
occupate ha meno di venfanni. 
L’esigenza di una maggiore ca¬ 
ratterizzazione del partito nel¬ 
la fabbrica, per evitare di con¬ 
fondere la propria azione con 
quella del sindacato, è stata sot¬ 
tolineata da altri interventi, 
tra cui quelli dei compagni Sca¬ 
tena e Capitani. 

Nella sua relazione la com¬ 
pagna Ines Malonì aveva for¬ 
mulato alcune proposte accol¬ 
te poi dall'assemblea: l’orga¬ 
nizzazione di un convegno con 
la partecipazioinc di tecnici e 
sanitari per affrontare i pro¬ 
blemi delle condizioni di lavo¬ 
ro e per determinare una pre¬ 
cìsa diagnosi delle malattie con¬ 
tratte dai lavoratori; la ridu¬ 
zione dcH’orario di lavoro a 
parità di salario anche in mo¬ 
do da permettere al lavoratore 
di mangiare comodamente e in 
un luogo salubre; la costitu¬ 
zione da parte della direzione 
di un fondo assistenza per i la¬ 
voratori che hanno bisogno di 
visite e cure mediche specia¬ 
listiche; il ritorno nella fabbri¬ 
ca dell’orario normale di lavo¬ 
ro e il rientro dei 54 lavoratori 
posti in cassa integrazione. 

Luciano Secchi 


Una rteantt manlfastaziona di bracclanll, salariati fissi e coloni di Coraio 


Dopo il forte sciopero del 17 scorso mercoledì scendono in lotta i braccianti e salariati di Foggia — Anche nei Salente 
si prepara una giornata di lotta — Passo della Federbraccianti regionale: gli agrari non pagano da 3 anni i contributi unificati! 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 22 

La segreteria della Feder¬ 
braccianti di Bari ha chiesto di 
incontrarsi con il Prefetto per 
esporre lo stato di agitazione 
e-shtenle nelle campagne baresi 
per il mancato rinnovo dei con¬ 
tratti dei braccianti e dei sala¬ 
riali (scaduti da circa un anno) 
e per il mancato inizio delle 
trattative del patto provinciale 
di colonia, per i quali gli agra¬ 
ri baresi avevano assunto un 
preciso impegno sin dal 1962 
nei corso di un incontro in 
Prefettura. 

Al forte sciopero unitario in¬ 
detto dalle tre organizzazioni 
bracciantili aderenti alla CGIL, 


CISL e UIL del 17 scorso — 
nel corso del quale sono scesi in 
lotta decine di migliaia di brac¬ 
cianti che hanno dato vita a 
decine di cortei in tutti i cen¬ 
tri bracciantili del barese — 
gli agrari hanno risposto anco¬ 
ra con l'ostinato silenzio di 
fronte alle richieste delle or¬ 
ganizzazioni bracciantili che 
hanno denunziato una diminu¬ 
zione nella del salario dei brac¬ 
cianti del 15-20'r. 

Siamo agli inizi di una lotta 
che si prevede aspra in consi¬ 
derazione di questa posizione in¬ 
transigente degli agrari ver.so 
i contenuti delle richieste con¬ 
trattuali avanzate (adeguato au¬ 
mento salariale, riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, organici 


il partito 


aziendali, dirilti sindacali nelle 
aziende, cassa integrazione pre¬ 
videnziale, ecc.). 

La lolla sarà intensificata al 
massimo nei prossimi giorni in 
tutte e cinque le province pu¬ 
gliesi e sarà articolata nelle 
aziende capitalìstiche e in quel¬ 
le coloniche cogliendo i più 
ìjnporfanli momenfi di lavora¬ 
zione e di raccolta al fine di 
chiudere la vertenza nel corso 
del periodo estivo e in modo po¬ 
sitivo con una forte avanzata 
contrattuale e salariale delle 
categorie interessate. 

Per quanto riguarda t pro¬ 
blemi'prevulenziali si va sem¬ 
pre più intensificando l'azione 
dei braccianti per difendere 
l'attuale posizione assicurati¬ 
va di tutti i lavoratori agrico¬ 
li riaffermando l'esigenza della 
approvazione da parte del Go¬ 


verno e del Parlamento dei ne¬ 
cessari provvedimenti per la pa¬ 
rità previdenziale, un nuovo de¬ 
mocratico sistema di accerta¬ 
mento collocamento e retribu¬ 
zione e un adeguato aumento 
delle pensioni e per la riforma 
del sistema pensionistico in ba¬ 
se al alproposta di legge di ini- 
ziatva popolare ed in relazin- 
ne alle richieste avanzate uni 
tariamente dalla CGIL, CISL 
e UIL in .sede di CNEL. 

Dopo il poderoso sciopero uni¬ 
tario dei braccianti della pro¬ 
vincia di Bari del 17 scorso, 
per il 26 maggio è stato indetto 
lo sciopero dei braccianti e sa¬ 
lariati della provincia di Fog¬ 
gia della durata di 24 ore. An¬ 
che questo sciopero è stato pro¬ 
clamato unitariamente dalle 
tre organizzazioni bracciantili. 
Trattative tra le tre organizza¬ 


zioni .sono in corso nelle prouin- 
ce del Salenlo per la proclama¬ 
zione di una giornata di sciope¬ 
ro per il rinnovo dei contratti 
dei braccianti e dei salariati. 

Intanto la Federbraccianti re¬ 
gionale ha fatto dei passi pres¬ 
so l'uffh'io dei contributi uni¬ 
ficati per denunziare la posizio¬ 
ne degli agrari che da tre anni 
non pagano i contributi. Come 
il nostro giornale ha denunzia¬ 
lo nei giorni scorsi si tratta di 
una somma pari a 18 miliardi 
corrispondente a 40 milioni di 
giornate lavorative già stabilite 
nei ruoli e pubblicati per tre 
anni. 

Questi ruoli non sono staff 
resi esecutivi dagli uffici dei 
contributi unificati consentendo 
cosi agli agrari di non pagare 
per tre anni. 

Italo Palasciano 


Dibattito 
a La Spezia 
sul piano 
quinquennale 

LA SPEZIA. 22. 

Lunedi pros.simo, 24 maggio, 
alle ore 17.30 nel salone « Anto¬ 
nio Gramsci » della federazione 
provinciale del PCI e alle ore 21 
a Sarzana, si svolgerà una con¬ 
ferenza-dibattito sul tema: * Il 
piano quinquennale del governo e 
programmazione economica de¬ 
mocratica *. 

Introdurrà il dibattito Valentino 
Parlato, della sezione economica 
del PCI. La manifestazione di 
lunedi è la prima di una serie 
di conferenze aventi per oggetto 
temi {wlitici e culturali di attua¬ 
lità. Nelle prossime settimane, 
sempre a La Spezia e a Sarzana. 
avranno luogo dibattiti sull'unità 
delle sinistre in Italia, sui proble¬ 
mi dell'unità del movimento co- 
muni.sta inteitiaziunale e sul dia¬ 
logo tra comunisti e cattolici. 

Anniversario 

LIVORNO. 22. 

Nel trigesimo della morte del 
compagno Asimo Petroni i fami¬ 
liari. nel ricordarlo a tutti quan¬ 
ti lo conobbero, hanno versato 
all’amministrazione della Fede¬ 
razione nel nostro Partito la som¬ 
ma di lire 3000. 


/ 60 anni del 
compagno 
Ugolino Ciardi 


CASSA DI RISPARMIO DELU SPEZIA 

Fondata nel 1842 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE ’M 



LIVORNO, 22. 

Martedì 19 il compagno Ugolino 
Ciardi ha compiuto M anni. Da 
quel giorno ha cessato la propria 
attività al cantiere navale Luigi 
Orlando dove ha prestato la sua 
opera per moltissimi anni. 

Nel festeggiare il suo colloca¬ 
mento a riposo il compagno Ciar¬ 
di ha versato al nostro giornale, 
suo compagno di tante battaglie 
la somma di L. 5000. Un gesto 
questo che dimostra la fiducia e 
la stima cui gode € l'Unità » fra 
i lavoratori. 

Nel ringraziare calorosamente 
a nome della nostra redazione e 
del nostro Partito il compagno 
Ciardi gli porgiamo i più since¬ 
ri auguri. 


Attività* 

CaAsa e dlsponMIiU a vista . . . 

CorrlapondenU . 

Titoli a partedpaxiord. 

Rlaarva apaclala 41 IlqtddltA . . . 

Portaloallo . 

Anticipazioni a prasUU au perno . 

C/C attivi . 

CaHloni atlpandlo. 

Mutui e/c ad Aotklpazlodt ad Enti a 

aconti annuaUU. 

' Mutui Ipotecati.. . 

Baattorla a Ricevitoria. 

Mobilio a ImplanU. 

ImmoblU: 

par uao adtnda L. 3» •» 901 

altri > » 314117 

Inveatlmcnto dal Fondo 

Pansloni > U 307.490 


Efrettl par l’Incasso 
Partita varie . . 


i.i»3disaa9 

8.SW 511.737 

7 »13 299.489 
4 989 947.000 
S.«28.8a3.iaB 

10i.811.S63 

8 9*2 919.901 
889 889 280 

4.480 389 «U 
' OSTTiamJMB 
390 no 888 

109 034 J76 


» 839 531.211 

3 800.027.908 
tl7.40S.548 


PASSIVITÀ* 

DeposKl a risparmio L. 32.970 685 800 

C/C eoo cllenU » 0.890 501887 L. 19.131.427487 

CorriapondenU. s 1492.481.104 

Esattoria a Ricevitoria ..... » 118.924.888 

Cedami effaltl per rincaaae ...» on.S08.U4 

AnUcIpailool paaMva » 1.7n.974 

Partita Tarla . > 1.224.144.728 

Pondo quioBcenza paraanale ...» 1.194.122442 

Fondo svalulazlona moblU ...» T7.942.T14 

Fondo tvalutazlona ImaiMlt • . . . », 117.241.921 
Fondo liacht oparazlonl medio e lunaa , ^ 
termina.» M.IIS.in 

rotala dal pmmIto L. 44 WO 942.019 


PATRIMONIO: 
Rlaarva ordinaria 
Fondo gar. Federala 


828.1U218 

89487 SM L. 4iS.890.828 


L. 45.I7S.948.*II 

Risconto daU’attivo . .» tt7.794.I7t 

Utlla aaarcUlo 1004 . . . t . . . » 114.821.448 


Totale dell'attivo I.. 45 919.754 235 

Conti Imperni e rlachl .> 235 839.489 

Conti d ordine.» 23 826.388 (B9 

TOTALE GE:NEniALE L. 79 981.792 324 


Comi Imperni e riscbl 
Conti d'ordine . . . 


L. 49 919.7444U 
...» 239.499.449 

...» 33.l24.m.439 


n. DIRETTORE 

A. CateUanl 


IL PRESIDENTE 
M. BoraccMa 


TOTALE Oenerala I.. 79.991.793.324 


X. RAGIONIERE CAPO 
G. Torraoca 


AUTOMOBILISTI 
FORNITE LA VOSTRA NAttHINA DEU'AUTORADIO 
CONDOR 

COMPIHANENTE A TRANSISTOR - INSTAUAZIONE 
COMPUTA SU OGNI TIPO M MACCHINA 
ABBONAMMO RAI - ASSICURAZIONE FURTO 
IO RATE MENSILI DA L. 5.000 

Staziona di servizio: 

POIENTI omo - CORSO AMEDEO, 244-250 - LIVORNO 


GUELFI vi invita alla sua 

AUTOSCUOLA 

per il conse^imento della 

PATENTE DI 6UIDA 

PISA — Viale BonainL 75 — Telefono 41048 


sr [' vao... MA! 

L'ITALMODA 

con meno mi veste meglio 
Confezioni per 
Ragazzo — Uomo — Signora 

Stile - Personalìtò - Eleganza 


Corso Gramsci 54 - Te/. 22373 - PISTOIA 


ditta lino veroni 

materiali e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 


AMMINISTRAZIONE : 

LIVORNO 

Via Pi. A Od Corina li - M }tim - 39111 


STABILIMENTI: LIVORNO 

«b 0 China, n * Tel 72M 

AREZZO 

via A. IM Benx^ OBM) . TtfL 2S J39 


VEMMlANl 

PRODOTTI IN CEMENTO-AMIANTO 


TUBI e PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO ^ COPERTURE 0/9DUIATE 

CERCA commercianti ed agenti 

di vendita per tutta Italia, 











































/ 


' ! 


T V 


PAG. 6 / le regioni 


runità / (fomenfca 23 maggio T9éS 


gì 



Cruciverba 



1 


3 


1 

r -0 

4 

1A J 

i 

• 

6 . 


T 


a 


1* 

- 



t 



■ 

• 


IO 

^ 1 



■ 






■ 

t 


f • 

■ 

11 

.• 


F 

• 

■ 

‘ 

■ 

• 

■ 



1” 

• 

li 

» \ 

U 

f 

J». 

.• 

V 



V 

17 


18 

• 

19 

- 

- 


iò 

t 

« 

- 

■ 

21 



23 


3 

Zi- 

■ 

• 

■ 

fi 



24 

■ - 

■ 



•s 

s 








r 

■ 

16 


\ 




■ 

■ 

hr- 









■ 

28 





2» 

10 


11 


32 




11 


ij 



\ 

37 ■ 


'8 . 





39 




IO 

11 


12 



11 

\ 





44 






□ 

I 


H 

i& 

. « 


' 



( 



- 


■ 





14 


* 


' 


- 






F 



/ 


-, 





4B 


■ 





\ 

•s 






• 











\ 

\ 


ORIZZONTALI: 9) vile e ca¬ 
pace di qualunque aJone cat¬ 
tiva: 10) ' alTacciursI o venir 
fuori; il) prelibato pesce ma¬ 
rino; 12 ) servono ad appoggiar¬ 
si per restare ufTacciati alle fi¬ 
nestre; IG) attrezzo molto usa¬ 
to per eseguire lavori a maglia 
0 merletti; 20 ) articolo per si¬ 
gnore; 21 ) piccolo reparto di 
truppa; 23) le prime lettere di 
Atomino; 24) forza e buona vo¬ 
lontà nel sostenere le fatiche; 
25) tagliato in minute parti, ml- 

DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUMTA 

L’Ill.mo sig. Presidente del Tri¬ 
bunale di Bari, con Suo decreto 
deiro oprile 1965 Invita chiunque 
abbia notizie di Aquilino France¬ 
sco Paolo fu Donato, nato n Ca¬ 
stellana li 4 gennaio 1803 ed emi¬ 
grato in Argentina T 8 maggio 
1889 a farle |)ervenlre entro sei 
mesi dairultima pubblicazione al¬ 
la Cancelleria civile di quel Tri¬ 
bunale. 

avv. Angelo Francavllla 


nuzzato; 20 ) gabbione per pol¬ 
lame; 29) feste di nozze; 35) 
luoghi di cura; 39) Unione Spor 
ti va Napoletana; 40) il leader 
di un partito che periodicamen¬ 
te si scinde: 43) tristi o liete 
passano tutte; 44) riuscito ad 
arrivtirc; 45) apparecchio i)er 
mescolare sostanze liquide ri- 
movendole; 46) schiavo sparta¬ 
no; 47) paese in provincia (li 
Savona nei pressi del quale Na¬ 
poleone sconfisse gli austriaci 
e 1 piemontesi nel 1796 ; 48) un¬ 
cinato o agganciato. 

VERTICALI: 1) corso d'ac¬ 
qua artificiale generalmente de¬ 
stinato aH'irrigazionc di vaste 
zone: 2 ) attrezzo per manova¬ 
le; 3) città porto e canale egi¬ 
ziani; 4) isolette coralline so¬ 
litamente tondeggianti e rac¬ 
chiudenti una laguna; 5) lun¬ 
ghezza della mano aperta con 
le dita distese; 6 ) gambe e 
braccia; 7) ingerire liquidi; 8 ) 
precisi, puntuali, ordinati; 9) 
mitologico eroe della B(?ozia 
mutato in costellazione; 10 ) ics- 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 




rum a patenti compresa . e » puistiCA 


riBENZB 
▼la Maweela IVO 




VU V Lacchi S5 89 
riflLINB V NO 


siture di giunchi o canno pldu- 
stri atte a molti usi; 13) aria 
in sensibile movimento; 14) si¬ 
gla di Na|K)li; 15) il quarto me¬ 
se non finito; 17) .strumento mu 
sicale antico, a corde metalli¬ 
che simile alla lira; IH) moiMi- 
sillabo sempre sgradito; 10 ) il 
senso lite risiede sulla punta 
delle dita; 22 ) consonanti in 
tacco: 27) tavola; 28) si toglie 
al lordo per farlo netto; 30) si 
dà al migliore o al vincitore; 31) 
addensamenti di vapore nel 
cielo: 32) carico di anni; 33) 
intrinseco, facente parte della 
famiglia; 34) precede il nome 
del Deputati: 35) grossa siga¬ 
retta nuda; 36) pubblico uffi¬ 
ciale che riceve e scrive con¬ 
tratti, te.stamenti ed altri atti; 
37) terribile male infettivo e 
quasi sempre mortale dovuto ad 
un microrganismo che vive pre¬ 
feribilmente nel terriccio; .38) 
cosa molto diffìcile a trovarsi; 

41) il mitologico re dei venti; 

42) venuta al mondo. 

Soluzioni 

•o}«u ;oi 

-03 (Ih (82 ;ouB|oj (ìg 

lojLqou ( 9 G loJBgjs (gg ;uo (hC 
loLuiiui (GG :osouuB (zG laio.vnu 
(IG ‘:oiuiojd (OG iBJBi (8Z -os 
-SB {iz :oi (ZI, :oBB| (61 :ou (hi 
iBJioo (il :i!Jdv (91 :vN (H 
:o]ua.v Gl laionts (qj inuoijQ 
(6 IjpBsa (s ’iojoq (i IiiJn '(9 
:BuuBds (s liIloiB (t- ;z3ns (E 
iBiBd (z loiBÙBO (I :||e3i|jaA 

■OlBUOld 

-JH (8h tomisainiv (i^ ;nto(i (g^ 

IsjojBjiaB (sh loinua.vjad (i-h 
;3JO (gV ttuuoM (Oh l'N S'fl ( 6 e 
:uo)Bues (CG tqBsuods (52; iBqs 
(ijZ toEBiauui (cz iBuai (f-z t'ie 
(GZ :auoioid (iz tei (02 iopoup 
-un (91 lIlBZUBABp (ZI :b|bjo 
(n lisjoSjods (or topnqBJBj (6 
:!|eruonuo - vaHaiMOfDID 


schermi 
e ribalte 


CARRARA 

LUX (Avenza) 

Non son degno di t« 

ODEON (Atf«ni«l 

I,a caduta dell'Impero romano 
NUOVO (Avenia) 

Èrcole contro I Agli del iole 
VII IONIA (Mnrlna) 

l.e sp'e urc'iloiiu a Beirut 
MANZONI (Marina) 

I KlKonti ili Huina 
OLIMPIA (MArin* ai Carrara) 

quattro spie sotto II letto 
ANTONIANO 

II aglio di Hpartacui ' > . 

»■ ^ 

LIVORNO 

• ■ PIUME VISIONI 

GOLDONI 

I.D rane del mare 
GRANDE 

La doppia vita di Silvia VVeit 
(VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su e glb (VM 18) 

MODERNO 
I figli del leopardo 
ODEON 

La (Igre ama la rame fresca 
JOLLY 

Per un pugno nell'occhio 
SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Oliragglo al pudore (VM 18) 
METROPOLITAN 
(fueito pazzo patio pazzo paz- 

10 tiiuiidu 

SORGENTI 

Invito ad una sparatoria 
\ ALTRE VISIONI 
ARDEfiZA 

I iiroinessi sposi 
ARLECCHINO 

Pazzi, pupe e pillole • Znrro 

11 pisloleroi. 

AURORA \ 

queste pazze, pazze donne 
(V.M. H) \ 

LAZZERI ^ 

il cardinale . Cartdql animati 
POLITEAMA \ 

Coinp. (Il riviste e It. film: 
« Le gladiairlcl * 

S MARCO 

II grande sentiero e cartoni 

animali h 

SOIVAv 

SI spogli Infermiera 
ROSIGNANO MARITTIMO 
Airovest del Montana 
VICARELLO 

Ifiia dumeiitca a New York 
CASTIGLIONCELLO 
GII Inesorabili 


LANTERi 

TopkapI 

CENIRAlE (Rigllone) 

La ragazza di Bube 
GAMBRINUS (Vecchlano) 

Taras U magnifico 
ARENA (Porto a Lucca) 

Tom c Jerry all ultimo baffo 

sali: ba ballo 
DOPOLAVORO POSTELEGRA¬ 
FONICI 
Alle 16 danze 
LA PAGODA (Rigllone) 

Alte 16 e 21 danze 
LA LUCCIOLA (San Giuliano) 
Alle 16 e 21 danze 
LO SPARVIERO (Molina di 
Quosa) 

Alle 16 e 21 danze 
LA CONCHIGLIA (Migliarino P.) 
Alle 16 e 21 danze 

AREZZO 

SUPERCINEMA 
Non aon degno di te 
ODEON 

L’ii mostro e mezzo 
POLITEAMA 

Invito a Una aparatorla 
PETRARCA 

Super-rapina a Milano 
CORSO 

Il disco volante 


SIENA 


\ 


PISTOIA 


C R BOTTEGONE 
Settima alba 
PROGRESSO (Lardano) 
squadriglia 663 
MANZONI 

Comp. di varietà Rocco '6S - 
Sullo schermo: 11 magnifico 
avventuriero 
EDEN 
Su e giù 
NUOVO GIGLIO 
Erick li vichingo 
ITALIA 

Kociss, eroe Indiano 


PISA 


ARISTON 

Erasmo il lentigginoso 

astra 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Comp. di riviste « I ruganti¬ 
ni « . Sullo schermo- GII in¬ 
vincibili fratelli Maciste 
ODEON 

Intrigo a Stoccolma 


PÒ 255-69 


che fior 

rii la inli f B I I a 

che fior di colori ! 
GOLDEN 
e SILVER 




I -IO O con sellone biposto di serie 

Imm IOO.UUvIrateazioni fino a 30 mesi 

SPECIAL 


ODEON 

Come ^1 seduce un uomo 
MODERNO 

Il filibustiere della Costa d'Ilro 
SENESE 

Cuiitrosplouaggtu 

MEINOPOLIIAN 

Per un pugno nell ocrlilo 
IMPERO 

Il magiitflcu L-orntito 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Gli Indifferenti 
PALAZZO 
l.e bambole 
CORSO 

Soldati e caporali 

FOGGIA 

ARISTON 
y Zorlia il greco 
CAPITOL 

luvho ad una sparatoria 
CICCOLELLA 

I a hiipp-a vita di Silvia West 
FLAGELLA 

l'na radazza a SaInt Tropez 
DANTE 

II mirto e '(1 morto 
GALLERIA 

Ber un pugno (Il dollari 
GARIBALDI 

Taurus, figlio di -Attila 


CAGLIARI 




PRIME VISIONI S 
ALFIERI 

Madame P e le tue ragazza 
ARISION 

Vna pistola per RIngo y 
EDEN 

Ercole contro I tirannt'dl Ba- 

hitonla / 

FIAMMA 

Il giardino di g«Mo 
MASSIMO / 

A scappamenia aperto 
NUOVO CINE / 

Tabù n. t ' 

OLIMPIA 

I.eitl sbagliati 

stfoNDfc- visiorn 

ADRlXNO 

Matrimonio all'Italiana 
ASTORIA 

I due pericoli pubblici 
CORALLO 

Nel bene e nel male 
ODEON 

strani compagni di letto 
QUATTRO FONTANE 

GII invasati 



CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GIRANTIICE U COSTANn 
nil.AllTA’ 

L« eenfeztonl razIOBall 
che tnddisfan» 

Io sportivo 


AVVISI SANITARI 


Or. F. P A N Z I N I 

OBTeTKICO - GINe.C«l.<*GICO 
Amouiotoni» Vie Menicucirt I • 
Anviirta ■ Lunroi M.ru-di v Sa> 
oatM ore II-12 Ititti • m-m'-rlggl 
• ire lOJO-18 , EH . emb I .HB 
«bit X)SI4 

lAul Kre| Ar>c<>ne f* iiTuot 


Comm. Or. E. DE CANEIIS 

UlsetlN'ZMINI SESSUAIJ 
Già Aas Universiifl Bruxellee 
t» Aiuto nrti l'nivere Peri 
Anciina t, MH/zini iti - I ZVIn- 
Riceve «-la i'‘-l'> - Eeniivi ■•■i? 
lAut t-rei Ancone 18-4-11*4*1 
Apec Pri I F VFKFHFF 


I innocentTI divisione motori 


COMMISSIONARI PER LA TOSCANA: 

AREZZO - Luigi Agnelli • Via Garibaldi, 107 
CARRARA • BaNista Pieri - Via Roma, 34 
CECINA - Luigi Vanturi • Via Olmi, 29 
FIRENZE I - S. Presenti • Via Omabwe, U 
FIRENZE II • Garage Zaniratll - Viale F.lli Rosselli, SS 
GROSSETO • Molofomiture Via Montebello, 4 
LIVORNO • A.CA.M. • Piana O. Chiesa. 52-5f 


LUCCA - Ditta Giovanni Mei di Nello Mei A Figli - Via!o 
C Castracani, 142 B 

MASSA - Giuseppe Frasson • Via Paleslro, 20 
PISA • Livio del Seppia - Via C. Cattaneo, 1 
PISTOIA • Emporio dell'Auto > Corso V. Emanuele, 23 
PONTREMOLI - Lino PinoBI - Via del Seminario 
SIENA • Siena Scooter - Viale V. Emanuele, 44 
VIAREGGIO - L'Automolo - Via A. Fratti, 312 


IH»!! SS HieK-SNf.el.l 
laii-snes./iiiNi le-^-t Aij 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona . H Pleniaciio 52. s tTKÌf 
I lei ■hiiauione Z(T59 

.ore s-12. la-ia.’» - Fnilvi la It 

All» (*r^» «nenn. |S 4.|«»se 


MAGO g l8 SIBILLA 

• ppcfga . 
aratsaagM 
Irto ri csv. Hlcbslo 
4 PF*'P4 VRI^rO 
ta 41 prrfkm imti 8 
rniM II nert « 110 . 
is«L ttirad. BMlk 

Ancnn. Cono Carle 
«ihenc 4T 



I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

I.A 8HE/.IS . Piazza VKKIM. I 
Tel nsa . ss.Ma 




ADAMSON 







































































